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I 


di Togliatti prekvatìsni consami 


Dopo la commemorazione, la seduta è stata 
sospesa per mezz’ora in segno di lutto 


Solo raumento dell'IGE e lo sgravio di una parte dei contributi a favore degli industriali sono 
già in applicazione: gli altri provvedimenti fiscali sui redditi elevati sono ancora da precisare 


Uno è restato ferito 


ad Albertville 


Mercenari 
italiani 
con Ciombe 


M 


‘ Paimiro Togliatti è stato ' 
solennemente commemora¬ 
to dalla Camera nel pome¬ 
riggio di ieri. Quando, alle 
la seduta ha avuto 
inizio, l’aula era già gre- ; 
mita in tutti i settori della ' 


morte di Togliatti si sia ma¬ 
nifestato un cordoglio così 
vasto, prima di tutto per¬ 
ché milioni di italiani han¬ 
no sentito che scompariva 
un uomo che aveva affron¬ 
tato e risolto problemi che 


sinistra. • Al completo il ’ non erano solo di una par- 
gruppo comunista, col se- i te, ma di tutto il popolo: 


f , 
». I, 

M 
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gretario generale Luigi 
Longo. ' Affollati anche i ■ 
banchi de (dove, fra ^gli 
altri, è stato notato l’on. 
Fanfani). Vuoto, invece, era 
il settore dei fascisti del i 
MSI. Nelle tribune, assai ^ 
numeroso il pubblico, che; 
ha seguito la commemora-' 
zione attento e commosso: ' 
era presente, vestita di ne- ; 
ro e con il volto segnato 
dal dolore, anche la gio¬ 
vane figlia adottiva del 
compagno Togliatti, Mari¬ 
sa Malagoli (la compagna 
Nilde Jotti aveva preso po¬ 
sto nell’aula, al suo banco 
di deputato, accanto alla 
compagna Marisa Cincia- 
ri Rodano, vicepresidente 
dell’assemblea). Nella tri¬ 
buna riservata ai parla¬ 
mentari, hanno assistito al¬ 
la seduta molti senatori co¬ 
munisti. 

Il presidente dell’assem¬ 
blea, on. Bucciarelli Ducei, 
ha dato subito la parola al 
compagno on. Pietro IN- 
GRAO. 

Signor presidente, ono¬ 
revoli colleghì, — egli ha 
esordito — voi comprende¬ 
te la nostra emozione in' 
questo momento. Nei no¬ 
stri banchi c’è oggi un’as¬ 
senza che ci pesa duramen¬ 
te, ed è duro persino par¬ 
larne. E’ sempre difficile 
parlare dinanzi alla trage¬ 
dia della morte. Ancor più 
è difficile quando chi è 
scomparso è persona che ci 
è stata profondamente ca¬ 
ra, che ha occupato tanta 
parte, dei nostri ' pensieri 
più . forti e vitali, con cui. 
abbiamo combattuto e la¬ 
vorato in momenti decisivi, 
cruciali, aU’unisono con mi¬ 
lioni di uomini, come è sta¬ 
to per noi Paimiro Togliat¬ 
ti. Perciò mi scuserete se 
io non saprò portare qui un 
esame compiuto dell’opera 
sua. Altri forse potrà far¬ 
lo. Lo faremo domani. Ci 
chineremo ancora suU’op^ 
ra sua, indagheremo, cri¬ 
ticheremo ■ anche, come 


della nazione. Scompariva ' 
uno dei principali artefici ■ 
' di quel moto nazionale di ' 
, Resistenza, dal quale è sor¬ 
ta questa Repubblica, con 
! il suo tessuto di forze de¬ 
mocratiche e popolari, con 
le sue conquiste di libertà, 
con i suoi istituti, con qu^ 

. sta stessa assemblea. 

E ciò non solo perché; 
Togliatti fu tra coloro che 
’ hanno scritto la Costituzio- 
'ne della Repubblica, ma 
. più ancora perché egli con¬ 
tribuì a formare quel- 
. Toricntamento degli animi, 
quelle' spinte di massa, 
quella’ organizzazione di 
forze, quegli incontri uni¬ 
tari — < non banali, né 
esterni », ha detto un al¬ 
tro protagonista, don Giu¬ 
seppe Uossetti — da cui è 
nata la Costituzione e da 
CUI è scaturita in questi 
anni la lotta per attuarla, 
da cui è sorta e vive in 
milioni e milioni di italiani 
la coscienza^ dei diritti 
umani da affermare e da ^ 
sviluppare. E quando pai 
lo.di moto della Resisten¬ 
za, non intendo solo l’atto. 

■ finale, la lotta partigiana. i 
la guerra di liberazione, la ; 
insurrezione d’aprile; mi ri¬ 
ferisco a tutto il movimen¬ 
to di idee e di esperienze 
che portò a quello sbocco, e 
— più ancora — a quello 
scontro delle forze di pn»- 
gres.so contro la reazione, 
che a un certo momento 
assunse carattere universa¬ 
le e che — a Madrid e a 
Stalingrado, sulle coste di 

■ Normandia come nelle val¬ 
late delle nostre Alpi —- 
orientò in una direzione 
progressiva la storia del 
mondo. Moto sociale e poli¬ 
tico che vide poi anche ai- 
retramenti, sconfitte e mn»- 
ve divisioni, ma che detei- 
minò un maturare di c*t- 
scienze e di forze, eventi. 
\nttorie irrevocabili, spin¬ 
te nuove, che hanno muta- 

' to e stanno mutando il voi- 
. to del nostro pianeta. 

Togliatti fu al centro di 




•--^^-; .. .. . --- A conti fatti le misure an- periore a quello deH’anno 

• : ' . . . tìcongiunturali decise l’altro scorso. Nel mese di maggio 

giorno dal Consiglio dei mi- del 1963, infatti, la variazione 
nistrì porteranno a questa in aumento dell'indice del 
conclusione: dai 200 ai 240 costo della vita fu dello 0.1%; 
miliardi di lire saranno paga- nel giugno 1963 fu dello 
ti in più — nel corso di un 0,1%; nel luglio 1963 non ci 
anno — dai consumatori, os- furono variazioni. Nel mag- 
sia in grande prevalenza dai gio 1964 lo scatto in avanti 
lavoratori. Questo è l’effet- del costo della vita è stato in- 
to — dal 1. settembre — del- vece dello 0,4%; nel giugno 
la maggiorazione dell’impo- 1964 dello 0,9%; nel luglio 
sta generale sull’entrata dello 0,6%. I bollettini dei 
(IGE) il cui peso è stato au- prezzi delle principali città 
mentato del 20%. Vengono segnalano che il fenomeno è 
colpiti prodotti e servìzi che tutt’ora in sviluppo, sopra!- 
è assurdo definire — come tutto per alcuni generi ali- 
ha fatto il comunicato gover- mentali,* • in particolare la 
nativo"— <non necessari», carne (3!200 lire raggiunte a 
La maggioranza dell’imposta, Milano), le verdure e la frut- 
infattì, colpisce le seguenti ta. Ciò rende ancora più gra- 
vooì, i cui prezzi sono imme- ve il fatto che nulla sia stato 
diatamente aumentati: tutti decìso dal governo per frena¬ 
gli articoli dì abbigliamento; re l’aumento dei prezzi: di 
tutti gli articoli per l’arreda- quelle famose vendite a prez- 
rhento della • casa (mobili, zi controllati che dovevano 
ecc.); gli elettrodomestici; il costituire una delle più facili 
prezzo di tutti i mezzi di tra- «contropartite» chieste dal 
sporto grandi e piccoli e di PSI nemmeno si parla più. 
qualwque tipo. L’aumento è ij carattere antipopolare 
applicato anche al pagamento delle misure prese dal Con- 
delriGE sulle pigioni, sulle sigfio dei ministri è • tanto 
bollette ■ della luce, del gas. evidente che traspare o è ad- 
deU’elettricità, del telefo- dirittura ' ammesso persino 
no ecc. dai commenti che ad esse ha 

Questo è l’unico punto dedicato la stampa dei partiti 
chiaro delle decisioni prese della coalizione di centro si- 
dal governo; ed è anche nistra. L’editoriale dell’Auan- 
l’unìca misura (^sieme allo ti! di ieri definisce questi 
sgravio di 63 miliardi di con- provvedimenti < duri ed in- 
tributì previdenziali a favore grati », anche se poi afferma 
degli industriali) immediata- che sono ' stati presi « per 
mente messo in attuazione fronteggiare la minaccia della 
con decreti • legge già pub- disoccupazione». Il Popolo. 
blicatì, il primo di questo nell’editoriale, scrive: «I 
Il Presidente della Camera Bucciarelli Ducei (a'Sinistra) e il compagno Pietro Ingrati mese, dalla Gazzetta Ufficia- provvedimenti adottati l’al- 
mentre pronunciano i discorsi commemorativi. le. Quanto alle altre misure tro ieri dal Consiglio del mi- 


Scandalose proporzioni delPin- 
gaggio di bianchi per Id « Legio¬ 
ne straniera » ciombista 






. 


Riunita ieri la direzione del PSI 


sempre deve fare U i^nsi^ questo movimento di clas.si 
ro umano anche di fronte ^ popoli, da cui sono 


De Maitìno coni ernia : 
eleiioni a novembre 

Colloquio di Moro suiroccupaziom oporoio - Preoccupato 
articolo ’ del i settiiiHiiKile d.c. alla vigilia del Congresso 


le. Quanto alle altre misure tro ieri dal Consiglio del mi- 
gov'ernative non pochi sono nistri per fronteggiare la si- 
i punti oscuri. Gli uffici del tiiazione congiunturale non 

ministero delle Finanze si ri- sono • di quelli ■ destinati ad ALBERTVILLE — Tre mercenari italiani assoldati 
fiutano di comunicare quali avere una facile popolarità »; Ciombe. (Telefota) 

sono le previsioni di introito segue poi. naturalmente, la . ' . . . i 

relative agli altri inauri- difesa della linea governati- ALBERTVILLE, 2. be per le operazioni reprev- 

9°"' '- a della quale II Popolo tiene con la truppa di Mobulu sive^ contro^ il movim^ento 
sigho dei ministri. Ne si co- a sottolineare «l’intima eoe- e Ciombe fra eli avventii- T 

noscono. ancora, i particolari renza » rieri Seles- LnLJ bric^ partigiano, e rimasto ferito 

delle varie decisioni prese: Lg 3 3^3 tratta dei olandesi figurano anche mer- intorno 

SI dice, per esempio, che la provvedimenti anticon«»iuri- “fugano anche mer gUg ^,,^3 portuale sul Lago 

maggiorazione della compie- Tumirè sUta invece fatU^ ^ Tanganika. 

mentare per 1 redditi supe- ministro delle Finanze on. partecipato alle ope- L'arruolamento di merca- 

rion a 10 milioni sarebbe del Tremelloni. Egli - in una azioni di « riconquista » del- 3^^ soprattutto nel Sud 

10% ma ufficialmente non e intervista - ha lodato le mi- la città di Albertville ad " ® rTntanto assu^^^ 

stato detto nulla; «gualmen- ,,,^0 adottate. E quando gli opera dell'esercito del gover- ' roTn 

te non si conosce la data di a ciain nhio-tn c» nair„ifÌT^» * t Proporzioni scandalose tanto 

decorrenza degli aumenti de- scorcio del 1964 o nei nrimi ciombista. notizia, g a jj jjgjjg gipstizÌB 

cisi per la ricchezza mobile meri defwel «ino da atTJlJ- governo razzista di Pre- 

a canco dei raditi superiori jersi nuove misure fiscali, smentita dalle dichiarato che « bl- 

ai 4 mdioni di lire. Il clima l'ha escluso del tutto, autorità ■ consolari .italiane gogna porvi un freno»: «vi- 

mentrRs^rall vJSfva“rill‘va?ó riserve è ve- del Congo orientale, è stata dentemente il Sud Africa, 

Sai cS^rie^rdeHa Sem n .quotidiano poi clamorosamente confer- jn^pegnatissimo nella dife*. 

una nota che Ombrava fatla Confindustna il quale, mata ieri sera dalla notizia regime neocolonialista di 

per rassicurare i possessori ’ ' d. I. . mercenari . che Ciombe, teme che lo scan¬ 
di redditi elevati. ... . sono stati assoldati con dalo degli arruolamenti fini- 

Quale sarà l’effetto più ge- (Segue m ultima pagina) contratti di favore da Ciom- 5^.3 provocare una soli»- 

gm^i^o^E-STtoSfel^è ,_—, 'azione degH stati africani. 

contribuiranno a far aumen- * ^ battaglie che hanno ri- 

tare i prezzi: anzi proprio | "W mmm av. j-i. ~B.~i.4~n | portato alla riconquista di 

«Il niie«fn aiimpntn «ì baca I I ■ DM* ■ M M 34 all I » .Alhertv-ille CArnnrln tuffa la 


ai grandi. 

- Ma oggi possiamo solo 
prov'are a discorrere di lui, 
delle sue idee, della sua 
'Vicenda. Sospenderemo per 
un momento il dibattito 
consueto in quest’aula: ma 
solo in parte, perché ri¬ 
cordando Togliatti noi di¬ 
scuteremo di idee e di vi¬ 
cende che sono tanta par¬ 
te del nostro stesso lavoro 
in quest’aula, di cose che 
sono intrecciate ormai in¬ 
dissolubilmente alla storia 
della patria, a sentimenti e 
passioni che sono comuni a 
ilioni dì italiani. 

Non è forse qui la ragto- 
.e prima deiremozìono co¬ 
sì grande sollevata dalla 
orte di Togliatti? Quale 
ra l’onda di pensieri e di 
entimentì che aveva rac- 
olto intorno alle sue spo- 
lie tanti uomini e così 
iversi? 

Io credo che non sia sta¬ 
to solo un fatto di civiltà 
e dì maturità democratica 
che onora il nostro Paese, 
ma qualcosa dì più profon¬ 
da. Fmso che attorno alla 


T ei tt' fu 1 c nt d «imcoio USI. seninHiiHiia una vigilia avi vungresso una nota che sembrava fatta 

Hi ' ' “ i ' ' , per rassìcurarc i possessori 

questo movimento di clas.si r - . .1 : redditi elevati. 

e di i^poli, da cui sono j.;g||3 giornata di ieri, par- tica, che appare segnata anche sempre piu precise garanzie Quale sarà l’effetto più ge- 
Rcatunte le nostre con^i- ^ governo hanno conti- dai fatti politici rappresentati sul rispetto degli impegni e nerale delle misure decise dal 
ste e le nostre nuato ad approfondire i temi daU’impedimcnto di Segni e scadenze di governo venga governo? E’ scontato che esse 

mignon: Perciò egli e pai- politica, con una dalla scomparsa di Togliatti, rafforzata. E’ stato anche di- contribuiranno a far aumen- 

«Ir serie di incontri e riunioni. De Martino ha confermato scusso il problema del Con- tare i prezzi: anzi proprio 

nazionale e ^^mre- per- jlorp ,,3 ricevuto l’orientamento favorevole del gresso del PSI, la cui data è su questo aumento sì basa 

CIO II suo nome eo^ ns^ ^ Palazzo Chigi i ministri Co- PSI ad accettare le elezioni stata posta in relazione al ve- la previsione di incassare — 

nanza ancne ai ai la aem- Pieraccini e Ferrari- alla scadenza autunnale fissa- rificarsi o meno delle elezioni con l’IGE — circa 240 miliar- 


et ÈrtrmA alla «'iini i situazìone economica. In trà, comunque, porsi prima gresso dì « verifica » entro i la maggiorazione del 20% 
Haiif e non particolare il Presidente del del Congresso democristiano primi due mesi del 1965. porterebbe infatti a tale pre- 


Torino. si immerse nelle lo- 


aspetti 


narabili '_ perché dalla anche il Comitato intermini- PSI ha particolarmente sotto- Nel campo de la vigilia del giorazioni. quei ztu miiiar- 

fabbrica m^erna, dal storiale del credito, con una lineato in quesU «jprai. Congresso è accompagnata da di. dunque, il governo conta 
dramma che lì si svolge riunione dedicata al- Sulla relazione di De Marti- segni dì incertezza. Il settima- arrivare in quanto da per 

dalle proiezioni di tale delle misure ritenute no — il quale ha riferito anche nate La Discussione, con un scontato un aumento dei 

dramma in tutta la società. P‘? urgenti. ^ ^ - suUa relazione che tOTàoggi ^uo editoriale dedicato alia ^elle merci e dei se r- 

partì la ricerca sua e quel- ^ d«reaone socialista ieri a Tribuna Poltra, alla TV — nialattia di Segni e alla scom- vizi colpiti dalla maggiora¬ 
la del suo maestro Gram- » 5“"* pnroa nunio- hanno preso .1*^ ^rola quasi pa„a di ToglUtti, cosUtuiva wone dell’IGR , ^ 

sci. E fu tra gli aspri scon- "«t Pausa esUva. La tutti 1 membri della direzione, ^n sintomo piuttosto chiaro di D’aUra parte le statistiche 

tri di classe dell’Europa del ^ ^ sinistra ha nponfermatoil preoccupazioni. L’editorìa PubWicate ora dall ISTi^ ed 

primo dopoguerra che sì di De Martino. 11 giudizio negativo. sulla inefi- . aggiornate fino a luglio di- 

tAmnrA ^ affinò la Stia segretario del PSI, ha sotto- cada dei provvedimenti anti- ' ' .• . • IH. f. mostrano che la dinamica dei 


sa soppressione dell’edizione ^ chimici per Tagricoltura, 
mana — nominando - una benzina e le entrate deri- 
mmissione che dovrà ulte- vanti daH'esercìzio del credi- 
irmente studiare il problema, te non sono state decise mag- 
Nel campo de la vigilia del piorazìoni. A quei 240 miliar- 


I raziocinanti 


Di tanto in tanto, va rico¬ 
nosciuto, l’organo del PRl 
tira fuori la grinta. E allo¬ 
ra, guai alla destra • cial¬ 
tronesca », di « infimo livel¬ 
lo» « non raziocinante », 
rappresentata, come ognun 
sa, dalla Nazione e, talora, 
anche dall’on. Malagodi. 
Due colonne di editoriale, 
ieri, la Voce Repubblicana 
ha dedicato ad inchiodare 
cotale destra becera alle 
sue irresponsabilità per 
aver criticato i provvedi¬ 
menti anticongiunturali. 

Tutto va bene, dunque. 
Ma tutto andrebbe, ancora 
meglio — però — se l’ar¬ 
gomento di ferro con cui la 
Voce difende la bontà dei 
provvedimenti anticongiun¬ 
turali non fosse il plauso 
giunto ad essi da ben altra 


L^uianu .Albertville, secondo tutte te 

I informazioni diffuse nella 
città come a Leopoldville, 
A* Con/itóu^nn, • state violentissime • 

i cui caldi assensi alle « mi- * san^inose L esercito 

sure » la Voce, tutta fiera, \ congol^e ha perduto decina 
getta solennemente in colto * di uomini: anche uflìcialmen- 
air* irraziocinio » del diret- | te si ammette che se non foa- 
tore della Nazione. I se stato per l’azione dalla 

Ci si domanda: se la Voce 1 < legione straniera», che 
trae tanto gaudio per gli | ciombe naca con decina di 


getta solennemente in volto 
all’* irraziocinio » del diret¬ 
tore della Nazione. 

Ci si domanda: se la Voce 
trae tanto gaudio per gli 
applausi della destra • ra¬ 
ziocinante », a che gli ser¬ 
vono tanti rimbrotti alla de¬ 
stra « cialtronesca »? D’ac¬ 
cordo che, per i gentiluo- 


• se stato per l’azione dalla 

I « legione straniera », che 
Ciombe paga con decina di 

I migliaia di sterline, le solda¬ 
tesche di Mobutu non sareb- 
I bero riuscite a riaffermare il 


cordo che, per i gentiluo- * loro dominio suH’importante 
mini, lo * stile » è tutto. Ma | città portuale sul Lago Tan- 
allo stile della difesa della I ggnika 
poIiliM «onomiM dei «n- | , 

iToexnmre merce gl. op- I ^ ^ 

plausi delVAssolombarda, ■ 

» tf o- uui- I ville per ispezionare 1 reparti 
neppure la Voce Repubbli- I . *1. - , j 

dell esercito, che si crede sa- 

cana, ch e tutto dire, ci ave- 1 . ._ 

. - , I ranno nuovamente impegna¬ 
va preparatr. * * ti contro te punte avanzate 


** lineato il « clima nuovo » nel congiunturali e ha chiesto che - ’ . . prezzi ha in questi ultimi destra, quella « bene », se- ♦ 1 ' 

(Segue a page 3) quale awiene la ripresa poU-'l'azione del PSI per ottenere' (Segue in ultima pagina) mesi un ritmo di aumento su- delle forze di Iiberazlona. . 
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L’effetto delle impopolari misure governative 


Uno è restato ferito 
ad Albertville 


240miUardi in più Mercemnf 


di Togliatti i»e/ei vati sui sottsumi 


Dopo la commemorazione, la seduta è stata 
sospesa per mezz'ora in segno di lutto 


Solo l’aumento dell’IGE e lo sgravio di una parte dei contributi a favore degii industriaii sono 
già in applicazione: gli altri provvedimenti fiscali sui redditi elevati sono ancora da precisare 


italiani 

con Ciembe 


'k • 
-i 
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Paimiro Togliatti è stato 
solennemente commemora¬ 
to dalla Camera nel pome¬ 
riggio di ieri. Quando, alle 
16,30, la seduta ha avuto 
inizio, l’aula era già gre¬ 
mita in tutti i settori della 
sinistra. Al completo il 
gruppo comunista, col se¬ 
gretario generale Luigi ^ 
Longo. ' Affollati anche i ' 
banchi de (dove, fra ^gli 
altri, è stato notato l’on. 
Fanfani). Vuoto, invece, era 
il settore dei fascisti del 
MSI. Nelle tribune, • assai ' 
numeroso il pubblico, che 
ha seguito la commemora¬ 
zione attento e commosso: ' 
era presente, vestita di ne¬ 
ro e con il volto segnato 
dal dolore, anche la gio¬ 
vane figlia adottiva del 
compagno Togliatti, Mari¬ 
sa Malagoli (la compagna 
Nilde Jotti aveva preso po¬ 
sto nell'aula, al suo banco 
di deputato, accanto alla 
compagna Marisa Cincia- 
ri Rodano, vicepresidente 
deH’assemblea). Nella tri¬ 
buna riservata ai parla¬ 
mentari, hanno assistito al- 
|la seduta molti senatori cu- 
; munisti. 

I II presidente deU’assem- 
blea, on. Bucciarelli Ducei, 
ha dato subito la parola al 
compagno on. Pietro IN- 
GRAO. 

Signor presidente, ono¬ 
revoli colleghi, — egli ha 
esordito — voi comprende¬ 
te la nostra emozione in' 
questo momento. Nei no¬ 
stri banchi c’è oggi un’as¬ 
senza che ci pesa duramen¬ 
te, ed è duro persino par¬ 
larne. ET sempre difficile 
parlare dinanzi alla trage¬ 
dia della morte. Ancor più 
è difficile quando chi è 
scomparso è persona che ci 
è stata profondamente ca¬ 
ra, che ha occupato tanta 
parte dei nostri ' pensieri 
più forti e vitali, con cui 
abbiamo combattuto e la¬ 
vorato in momenti decisivi, 
cruciali, aH’unisono con mi¬ 
lioni di uomini, come è sta¬ 
to per noi Paimiro Togliat¬ 
ti. Perciò mi scuserete se 
io non saprò portare qui un 
esame compiuto dell’opera 
sua. Altri forse potrà far¬ 
lo. Lo faremo domanL Ci 
chineremo ancora sull’ope¬ 
ra sua, indagheremo, cri¬ 
ticheremo anche, come 
sempre deve fare il pensie¬ 
ro umano anche di fronte 
ai grandi.- 

Ma oggi piossiamo solo 
provare a discorrere di lui, 
delle sue idee, della sua 
vicenda. Sospenderemo per 
un momento il dibattito 
consueto in quest’aula; ma 
solo in parte, perché ri¬ 
cordando Togliatti noi di¬ 
scuteremo di idee e di vi¬ 
cende che sono tanta par¬ 
te del nostro stesso lavoro 
in quest’aula, di cose che 
sono intrecciate ormai in¬ 
dissolubilmente alla storia 
della patria, a sentimenti e 
passioni che sono comuni a 
milioni di italiani. 

‘ Non è forse qui la ragio¬ 
ne prima dell’emozione co¬ 
sì grande sollevata dalla 
morte di Togliatti? Quale 
era l’onda di pensieri e di 
sentimenti che aveva rac¬ 
colto intomo alle sue spo¬ 
glie tanti uomini e così 
diversi? 

Io credo che non sia sta¬ 
to solo im fatto di civiltà 
e di maturità democratica 
che onora il nostro Paese, 
ma qualcosa dì più profon¬ 
da. Penso che attorno alla 


morte di Togliatti si sia ma¬ 
nifestato un cordoglio cosi 
vasto, prima di tutto per¬ 
ché milioni di italiani han- 
. no sentito che scompariva 
un uomo che aveva affron- , 
tato e risolto problemi che ' 
non erano solo di una par¬ 
te, ma di tutto il popolo: 
della nazione. Scompariva 
uno dei principali artefici 
di quel moto nazionale di 
, Resistenza, dal quale è sor¬ 
ta questa Repubblica, con 
'il suo tessuto di forze de¬ 
mocratiche e popolari; con 
le sue conquiste di libertà, 
con i suoi istituti, con qu^- j 
sta stessa assemblea. 

E ciò non solo perché , 
Togliatti fu tra coloro che 
hanno scritto la Costituzio- ^ 

. ne della Repubblica, ma 
più ancora perché egli con- 
. tribuì a formare quel- 
rorientamento degli animi, 
quelle spinte di massa, 
quella organizzazione di 
forze, quegli incontri um- 
• tari — € non banali, né 
esterni >, ha detto un al¬ 
tro protagonista, don Giu¬ 
seppe Dossetti — da cui é 
nata la Costituzione e da 
cui è scaturita in questi 
anni la lotta per attuarla, 
da cui è sorta e vive in 
milioni e milioni dì italiani 
la coscienza, dei diritti 
umani da affermare e da 
sviluppare. E quando pai 
Io di moto della Resisten¬ 
za, non intendo solo Tatto 
tinaie, la lotta partigiana. 
la guerra di liberazione, la 
insurrezione d’aprile; mi ri¬ 
ferisco a tutto il movimen¬ 
to di idee e di esperienze 
che portò a quello sbocco, e 
— più ancora — a quello 
scontro delle forze di pro¬ 
gresso contro la reazione, 
che a un certo momento 
assunse carattere universa¬ 
le e che — a Madrid e a 
Stalingrado, sulle coste di ' 
Normandia come nelle val¬ 
late delle nostre Alpi — - 
orientò in una direzione 
progressiva la storia del 
mondo. Moto sociale e poli¬ 
tico che vide poi anche ai- 
relramenti. sconfitte e nu».- 
ve divisioni, ma che detei • 
minò un maturare di c(/- 
scienze e di forze, eventi, 
vittorie irrevocabili, spin¬ 
te nuove, che hanno muta¬ 
to e stanno mutando il vol¬ 
to del nostro pianeta. 

Togliatti fu al centro di 
questo movimento di classi 
■ e di popoli, da cui sono 
«icaturìte le nostre conqui¬ 
ste e le nostre speranze 
migliori: perciò egli é pat¬ 
te Incancellabile della vita 
nazionale e popolare; per¬ 
ciò il suo nome ebbe riso¬ 
nanza anche al di là dellr- 
nostre frontiere fra gli 
«fruttati, gli oppressi, gli 
uomini avanzati di tutti i 
continenti. 

Egli SI formò alla scuola 
della classe operaia: e non 
solo perché nacque alla vi¬ 
ta politica fra gli operai di 
Torino, si immerse nelle lo- 
I ro lotte alle quali per cin- 
' quant'anni la sua vita fu 
intrecciata; ma anche — e 
ì due aspetti non sono se¬ 
parabili — perché dalla 
fabbrica moderna, dal 


Scandalose proporzioni delPin- 
gaggio di bianchi per la ciLegio- 
ne straniera» ciombista 















Il Presidente della Camera Bucciarelli Ducei (a Sinistra) e il compagno Pietro Ingrati 
mentre pronunciano i discorsi commemorativi. 


Riunita ieri la direzione del PSI 


De Martino conferma : 
elezioni a novembre 

' t . , , 

Colloquio di Moro sull'oaupaziom oporaio • Preoccupato 
urricolo del settiiiMiiale d.c. allo vigilia del Congresso 


Nella giornata di ieri, par- tica, che appare segnata anche sempre ' più precise garanne Quale sarà l’effetto più ge¬ 
liti c governo hanno conti- dai fatti politici rappresentati sul rispetto degli impegni c nerale delle misure decise dal 
nuato ad approfondire i temi dalTimpedìmento di Segni e scadenze di governo venga governo? E* scontato che esse 
della ripresa politica, con una dalla scomparsa di Togliatti, rafforzai. E’ stato anche di- contribuiranno a far aumen- 
serie di incontri e riunioni. De Martino ha confermato scusso il problema del Con- tare i prezzi: anzi proprio 
Al mattino Moro ha ricevuto l’orientamento favorevole del gresso del PSI, la cui data è su questo aumento si basa 
a PalazTO Chigi i ministri Co- PSI ad accettare le elezioni stata posta in relazione al ve- la previ.sione di incassare — 
lombo, Pieraccini e Ferrari- alla scadenza autunnale fissa- rificarsi o meno delle elezioni con TIGE — circa 240 miliar- 
Aggradi. Si è trattato, si è ta. Egli ha poi detto di ritene- amministrative dì novembre, di. Il gettito delTIGE nel bi- 
detto, di un incontro in stret- re che il problema della sue- In caso di elezioni a novem- lancio 1964-65 era infatti pre¬ 
te legame con gli sviluppi del- cessione al Quirinale non po- bre il PSI terrebbe il suo con- visto per 1230 miliardi dì lire: 

la situazione economica. In trà, comunque, porsi prima gresso di < verifica > entro i la maggiorazione del 20 % 

particolare il Presidente del del Congresso democristiano primi due mesi del 1965. porterebbe infatti a tale pre- 

Consìglio e i ministri hanno del 12 settembre. A tale data Direzione si è occupata visione, ma occorre tener 
esaminato i dati sulla occupa- il segretario del PSI si è ri- anche della questione del- conto che per i generi ali- 
zione operaia, che — secondo chiamato anche per ribadire pAoanti.' — cioè della già de- mentari. i prodotti industria- 
clementi sempre più visiMi — che, ' prima di essa (e cioè cisa soppressione delTedizìone p chimici per l’agricoltura, 

appaiono farsi sempre più pe- TU settembre) dovranno es- romana _ nominando una ^3 benzina e le entrate deri- 

santì. Su tale argomento, nel sere approvate le ' leggi sui commissione che dovrà ulte- vanti dall'esercizio del credi- 

pomeriggio, Si è intrattenuto patti agrari, la cui urgenza il riormente studiare il problema. 1 " no» sono state decise mag- 
anche il Comitato interminì- PSI ha particolarmente sotto- pfel campo de la vigilia dei ^iorazioni. A quei 240 miliar- 
steriale del credito, con una lineato in questi giomL * Congresso è accompagnata da dunque, il governo conta 
dramma che lì sì svolge riunione dedicaU al- Sulla relazione m De Marti- di incertezza. H settima- dì arrivare in quanto dà per 

dalle nroiezlonì dì tale * misure ritenute no — il quale ha riferito anche Discussione, con un scontato un aumento dei 

dramma in tutta la società. P‘V s«o editoriale dedicato alla merci e dei ser- 


A conti fatti le misure an- periore a quello delTanno gaggio ai aiancni per la «Legio- 
ticongiunturali decise Taltro scorso. Nel mese di maggio -, • ■ • " 

giorno dal Consiglio dei mi- del 1963, infatti, la variazione . r|0 straiìlfìra »» CÌOlTlblSta 

nistri porteranno a questa in aumento delTindice del ... «.■wiiiwioivi 

conclusione: dai 200 ai 240 costo della vita fu dello 0.1%: 
miliardi di lire saranno paga- nel giugno 1963 fu dello ^, 

ti in più — nel corso di un 0,1%; nel luglio 1963 non ci ^' 

anno — dai consumatori, os- furono variazioni. Nel mag- 
sia in grande prevalenza dai gio 1964 lo scatto in avanti ~ 

lavoratori. Questo è Teffet- del costo della vita è stato in- 1 ~ 

to — dal 1. settembre — del- vece dello 0,4%; nel giugno - - 
la maggiorazione delTimpo- 1964 dello 0,9%; nel luglio 
sta generale sull’entrata dello 0,6%. I bollettini dei 
(IGE) il cui peso è stato au- prezzi delle principali città 
mentalo del 20%. Vengono segnalano che il fenomeno è , 
colpiti prodotti e servizi che tutt’ora in sviluppo, soprat- 
è assurdo definire — come tutto per alcuni generi ali- 
ha fatto il comunicato gover- mentari,' • in particolare la 
nativo" — ■ « nón necessari carne (3.200 lire raggiunte a 
La maggioranza delTimposta, Milano), le verdure e la frut- 
infatti, colpisce le seguenti ta. Ciò rende ancora più gra- 
voci, i cui prezzi sono imme- ve il fatto che nulla sia stato 
diatamente aumentati; tutti deciso dal governo per frena¬ 
gli articoli di abbigliamento; re l’aumento dei prezzi; di 
tutti gli articoli per Tarreda- quelle famose vendite a prez- 
mento della casa (mobili, zi ■ controllati > che dovevano 
pcc.); gli elettrodomestici; il costituire una delle più facili 
prezzo di tutti ì mezzi di tra- « contropartite > chieste dal 
sporto grandi e piccoli e di PSI nemmeno si parla più. 
qualunque tipo. L’aumento è ij carattere antipopolare 
applicato anche al pagamento delle misure prese dal Con- 
delTIGE sulle pigioni, sulle sigilo dei ministri è tanto 
bollette ‘ della luce, del gas, evidente che traspare o è ad- 
delTelettricità, del telefo- dirittura ■ ammesso persino 
no’ecc. dai commenti che ad esse ha 

Questo è l’unico punto dedicato la stampa dei partiti 
chiaro delle decisioni prese della coalizione di centro si- 
dal governo; ed è anche nistra. L’editoriale delTAnan- 
Tunica misura (assieme allo n' dì ieri definisce questi 
sgravio di 63 miliardi di con- provvedimenti « duri ed in¬ 
tributi previdenziali a fav’ore grati >, anche se poi afferma 
degli industriali) immediata- che sono ■ stati presi .«per 
mente messo in attuazione fronteggiare la minaccia della 
con decreti • legge già pub- disoccupazione >. Il Popolo, 
blicati, il primo di questo nelTedìtoriale, scrive: «I 
mese, dalla Gazzetta Ufficia- provvedimenti adottati l’al- 
le. Quanto alle altre misure tro ieri dal Consiglio dei mi- 
governative non pochi sono nistri per fronteggiare la si- 
i punti oscuri. Gli uffici del inazione congiunturale non ' 

ministero delle Finanze sì ri- sono di quelli destinati ad ALBERTVILLE — Tre mercenari italiani assoldati da 
fiutano di comunicare quali avere una facile popolarità >; Ciombe. . (Telefoto) 

sono le previsioni di introito segue poi. naturalmente, la ' , . . 

relative agli altri inauri* difesa della linea governati- ALBERTVILLE, 2. he per le operazioni repreo- 

menti fidali decisi dàl Con- va della quale fi Popolo tiene Con la truppa di Mobutu sive^contro^ il movimento 
sigilo de. m.msln. Ne si co- a sottolineare « Tintima eoe- e Ciombe, fra gli avventi.- nartinfano è rim^s^Te^ 
noscono, ancora, i particolari renza » rieri inelesi francesi belei P^^'^iano, e rimasto ferito 

delle varie decisioni prese: difesa a spada tratta dei olandesf figurano anche mer- "n combattimenti intorno 

61 dice, per esempio, che la provvedimenti anticoneiun- "peano ancne mer gUg eitta portuale sul Lago 

maggiorazione della compie- f^ràirè stata invece fatti dal italiani: alcun, d. loro Tanganika. ' 

mentare per ì redditi supe- ministro delle Finanze on. partecipato alle op^ L’arruolamento di merce- 

rion a 10 milioni sarebbe del Tremelloni. Egli — in una razioni di « riconquista * del- j soprattutto nel Sud 
10 % ma ufficialmente non e intervista - ha lodato le mi- la città di Albertville ad frica v^Tnlanto assumendo 
stato detto nulla, ugualmen- ^^re adottate. E quando gli opera delTesercito del gover- nrnnnryìnni 
le non s. cono^ la data di ^ stato chiesto se nell’ullimo „„ ciombista. La notizia, già P^«PO™on. sc^dalose tanto 
decorrenzadeghaument. de- s^nreio del 1964 o nei primi trai^^aT Qualche giorno fa che ,1 ministro della giustizi. 
CSI per la ricchezza mobile mesi del 1965 sono da atten- «mentitrd-ìll^^^ governo razzista di Pr.- 

a carico de. redditi supenor. j^rsi nuove misure fiscali, smentita dalle jg^ia ha dichiarato che «bi- 

ai 4 mdtoni di lire. Il clima non Tha escluso del tutto, aotonta consolari .italiane g^gna porvi un freno»: .vi- 

mentrfis^rall vIS?v2“ri1evato riserve è ve- del Congo orientale, e stata dentemente il Sud Africa, 

menu iiscali vemva nievato pnta, anche dal quotidiano poi clamorosamente confer- imnecnatissimn n^lla HìfiM 

. ,uale. .,.a i,., sor» dalla no.lzia rS~Joi^alisU « 
per rassicurare i possessori d. I. che uno dei mercenan che Ciombe, teme che lo scan¬ 
di redditi elevati. ... . assoldati con dalo degli arruolamenti fini- 

Quale sarà l’effetto più ge- (Segue in ultima pagina) contratti di favore da Ciom- col provocare una solla- 


ALBERTVILLE — Tre mercenari italiani assoldati da 
Ciombe. . (Telefoto) 


parti la ricerca sua e quel¬ 
la del suo maestro Gram¬ 
sci, E fu tra gli aspri scon¬ 
tri di classe dell’Europa del 
primo dopoguerra che si 
temprò e si affinò la sua 


seduta è stata aperta da una La sinistra ha riconfermato il Neoccupaàoni. L’editorìa- pubblicate ora dalTISTAT ed 
relazione di De Martino. 11 giudizio negativo sulla ineS- , ^ aggiornate fino a luglio ' di- 

segretario del PSI, ha sotto- cacìa dei provvedimenti anti- '■•.<,• m. f. mostrano che la dinamica dei 

lineato il «clima nuovo» nel congiunturali e ha chiesto che ' « ' ’ . - , , prezzi ha in questi ultimi 


I raziocinanti 


-, luicaiu 11 -VIUI 1 » iiuuvu> nei conaiumurui e na cnicsiu vir;i ' . ' t.- . \ prez« na in quean uniiin , aestra, quella « Oene », se- . 0* I j n- _ __ j- iìk,. 

(Segue a pag. 3) [quale a\'viene la ripresa poli-*l'azione del PSI per ottenere* (Segue m ultima pagina) Imesi un ritmo di aumento su- ««« «« delle forze d| liberaaono. 


Di tanto in tanto, va rico¬ 
nosciuto, l’organo del FRI 
tira fuori la grinta. E allo¬ 
ra, guai olla destra • cial¬ 
tronesca », di « infimo livel¬ 
lo • • non raziocinante », 

rappresentato, come ognun 
sa, dalla Nazione e, talora, 
anche daiVon. Malagodi. 
Due colonne di editoriale, 
ieri, la Voce Repubblicana 
ha dedicato ad inchiodare 
cotale destra becera alle 
tue irresponsabilità per 
aver criticato i provvedi¬ 
menti anticongiunturali. 

Tutto va bene, dunque. 
Ma tutto andrebbe, ancora 
meglio — però — se l’ar¬ 
gomento di ferro con cui la 
Voce difende la bontà dei 
provvedimenti anticongiun¬ 
turali non fosse il plauso 
giunto ad essi da ben altra 
destra, quella « bene », se- 


Ivazione degli stati africani. 
• Le battaglie che hanno ri- 
• J * I portato alla riconquista di 

.Albertville, secondo tutte le 

I informazioni diffuse nella 
città come a Leopoldvilla, 
I vio.en.«in,. . 

i cui Midi Oisensi alle • mi- ' '"“"o sanguinose. Lesendto 
surc » to Voce, tutta fiera. I congol^e ha perduto decina 
netta solennemente in volto * di uomini: anche ufficialmen- 


getta solennemente in volto * 
alV* irraziocinio » del diret- I 
tare della Nazione. I 

Ci si domanda: se la Voce ■ 
trae tanto gaudio per gli | 
applausi della destra « ra- ■ 
ziocinante », a che gli ser-' I 
cono tanti rimbrotti alla de¬ 
stra • cialtronesca »? D’oc- | 
cordo che, per i gentiluo- * 
mini, to « stile » è tutto. Ma i 
allo stile della difesa della I 
politica economica del cen- ■ 
trosinisfra mercè gli ap- I 


te si ammette che se non foa- 
se stato per l'azione dalla 
« legione straniera », che 
Ciombe paga con decina di 
migliaia di sterline, le solda¬ 
tesche di Mobutu non sareb¬ 
bero riuscite a riaffermare il 
loro dominio sulTimportante 
città portuale sul Lago Tan¬ 
ganika. 

Nella giornata di oggi, 
Ciombe è giunto ad Albert- 


plausi deWAssolombarda, i . ‘ “I-, 

noppuM la Voce Rcpubbli. ^ r • m 

cSTch-é tutto dire, ci ove- , <'=“ Zìi "' 

I ranno nuovamente impegna¬ 
va preparati. I _,__ 


ti contro le punte avanzate 
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RAG. 2 / Vita italiana 


l'Unità /'S^ovedi 3 settembre 1964 


Allucinante la situazione al «Centro addestramento» 


Ieri pomeriggio a Roma 
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Interrogazione comunista al Ministro della Difesa - Sequestrati i vaccini per 
ordine della Procura - Folla commossa ai funerali di Giacomo Baronio - Il 

« male misterioso » colpirà - ancora ? 


Dal nostro corrispondente morte dei loro com- 

pjoA 2 mihtoni, e la versione ufR- 

T^i . 1 ciale), non contribuisce cer- 

Dietro la calnaa apparente aj allentare la ten¬ 
der! sera le reclute del Cen- esasperato, 

ro Paracadutisi! sono anda- j,infidcnte. incerto chiunque 
le regolarmente in lib a abbia a che fare con questo 
uscita, fino alle ore 22), 1 allucinante caso e si scontri ■ ' ' ' • ' • 

terrore regna nella caserma jj riserbo da cui 

s‘onrrSo"!:’m?srer\osar^^^^^^^^^ ircorst""""'*^ Meiegosioni 

nello spazio di sei giorni • Da stamane, comunque, e . . . . . - - _ ^ 

« La morte colpire an- giornata, i gioOa- J* . - ^ 

cora, nei prossimi quat ro Centro sono 'Ql ItlGZZCiCiiri 

porni>: MU^ta la f[ase sul- ad una com- ■ 

le bocche di lutti. Infatti, i pagata serie di esami medici. 

tre paracadutisti sono mo ti ^alle prime ore del mat- • ■ - 

esattamente una ^a^^njana AMTA 

dopo 1 inoculazione del Siero ^ bordo di camion militari. III- 11# 

(1 27 agosto.f 28 ^^1 cortile dell'Ospedale di 

Gheno, il primo settembre santa Chiara, dove poi sono 

Baronio): da tre giorni non smistati verso le clini- #«SjfcKi«S «IS IaGìm «IaIIm AottAMAmiM im 

e stato piu vaccinato nes- cittadine. L'o.snedale ci- TrC QlOrni (Il 10110 (16110 COteOOriO 111 

suno, ma molte reclute sono jj personale ed i reparti _ ,, , ut ^ 

“"LT”nres?n7rd" mou° pa-Toscana - Il dibattito alla Camera 

L,a prc.sen/.a ai moni pi rnobilitati: sette- 

i*enti delle reclute, giunti da cento giovani hanno cosi 

ogni parte ^,.!^, 4 _jv,^,* 5 eon Passato l’esame elettrocardio- Ositi si recheranno al Parla- Altre notizie continuano a 
primo allarme, comnouisce grafico (com’è noto, la causa mento, dove è in corso la di- pervenire sul risultati della lot- 
ad aumentare la sensazione immediata della morte è scussione della legge sul patti ta mezzadrile sui cereali. In 
diffusa di allarme e di un «collasso cardiocircolatorio>) agrari, delegazioni di mezzadri provincia di Firenze 11.000 fa- 
pericolo ancora incombente, gj altre analisi narticolaret»- dalle varie province. miglio mezzadrili hanno ripar- 


Patti agrari 



H/® 9 n ~ V *tf*” paracadutista morto: Baronio Giacomo Chiara sono ricoverati di- ggeg^ite sui cadaveri dei mezzadrili avanzamenti nitido, verbale o scritto con U 

di 20 anni, tiene in mano la stecca col proprio nome e ciotto allievi paracadutisti t^g sventurati giovani, passe- tuali e nei riparti nella misura concedente. Per altre 2.500 fa- 

cognome che .si usa per le foto alla leva militare. (per malesseri nervosi cau- ranno al vaglio delle tre del 58%, nonostante la sfrenata miglie, che hanno effettuato la 

commissioni mediche: quella reazione dei concedenti che co- ripartizione nella nuova misura 

■ ........—- - -- militare presieduta dal di- tne al solito hanno fatto largo In forza deirazione sindacale, 

rettore generale della Sani- uso di ricatti diffide denuncle la quota di prodotto in conte- 

♦ -j o• minilo ^ soqucstn del prodotto. 1 moz- stazione viene considerata ac- 

I Im I mI ^ jaaevoia, qucMia ^adri. mentre sviluppano la lot- cantonata, mentre altre 1000 fa- 

Ul1 aiSCOrSO ai Longo ai consiglio aolia ■ V7v«l giudicarla, presieduta dai jg pgj. gli prodotti, espor- miglie hanno ancora il grano 

_____ prof. Folco Dominici, diretto- ranno ancora una volta ai grup- indiviso. 

re doiristituto di Medicina di pi parlamentari l'esigenza che Di notevole valore il fatto 
Pisa e composta dai profes- la legge sui patti agrari venga che per le 7.500 famiglie, che 

■ ■ A HA ■ ■ sori Monasterio, Coccinelli, rapidamente approvata e mi- hanno concluso l'accordo sul 

A ~ -- - ^— — - Vitolo e Cavallo: e la terza, gHorata sulla base delle propo- grano, la ripartizione al 58% 

Aimiflllill Disonno OOI ir ?r„ir"aS;rovl'‘S^ptvIe'i'l! ìltn-proSi:"” 

seima cCameira* sa- mento che annulli tutti i seque- Anche nella provincia di Fi- 

nitari dell ospedale di Santa gtri e le denuncle contro i mez- renze la reazione degli agrari 

Chiara. ^ ^ zadri stessi. si è manifestata con circa 400 

Si lavora a ritmo ininter- ii Comitato regionale della diffide, con 55-60 sequestri del 
g g rotto, sia per prevenire nuo- Federmezzadri toscana ha deci- prodotto, con la «serrata» dcl- 

ve disgrazie, sia per poter so tre giornate di lotta nella le trebbie. 

#A|lTr||ll|VfB ■lf*l DlfBlf flill raggiungere répidamente una regione, dal 3 al 5 settembre. Gli Enti locali sono Interve- 

AinBimil wIBnBWWm conclusione caWe di dare ^ 

• • conclusione capace ai care ^ manifestazioni ed inizia- lide a sostegno della lotta dei 

^ . ' - • risposta all opinione ^g^gmjgndo glie singole mezzadri 

pubblica, che cluede di sape- province la convocazione delle Alla Camera è continuata an- 
_ . *••. .. ^ . ■ ■ •'' ,— 1 .' ro tutta la verità. Quanto va- assemblee e delle manifestazio- che ieri la discussione sulla leg- 

Occhetto ha COmnìGITiOfatO il COnriDaano TOaliaitì ^ta ed imponente sia questa ni, la proclamazione e la durata ge per l patti agrari Sono in- 

Wllliii^iiiw w II w ansia collettiva, lo si è visto degli scioperi la organizzazione tervenuti numerosi deputati li- 

dei resto questo pomeriggio, delle varie iniziative locali e berali e missini e il de Ga¬ 
li Consiglio nazionale del- ciò che c’era di nuovo, Il suo mazlone culturale e politica Sbando si sono svolti i fune- provinciali gliardl 

la Federazione giovanile co- pensiero instancabile, la for- di Togliatti, il segretario del- ^’^^.d'i Giacomo Baronio. • . 

munista ha commemorato za della ragione che distrug- la FGCI ha proseguito afTer- Jf) questa istanza, si sono 

ieri il compagno Togliatti, ge ogni mito, l’approdo sicu- mando che la sua storia si . 

Nei corso della riunione, ro ad una concezione razio- intreccia con quella del mo- ® DclI terroristi IO Alto Adioo 

oli- tilt. cinriro coìpntiflna dplla vimpnt„ nnPraio italiano eri di deputati comunisti. I com- L/QI ferrOriSll IH /SifO MQige 


Un discorso di Longo al Consìglio della FGCI 

Abbiamo bisogno del 

contributo dei giovani 

’ • ^ ' 1, • . _ ' - ' ~ • 

Occhetfo ha commemorato il compagno Togliatti 


hanno preso la parola il __ 

compagno Achille Occhetto. 
segretario nazionale della 
FGCI, ed il compagno Luigi Consegnate 
Longo, segretario generale- 

Occhetto ha Iniziato rile- ® Bucciarelli-Ducci 

vendo che Togliatti ci ha la- - 

sciato una grande eredità J* 

per il passato e per il futuro. IflIllllQIQ Ql 110116 

Per il passato — ha aggiun- i • « 

to — in quanto percorrendo' Mf |Q QlUSffl COUSQ 

le tappe della sua intensa ” ■ ^ ■ • 

SÌ{*gtlj.iTc'’ht^ù«or'’^n': ■ "« licenziamenti 

trecciati in un nodo che la Una delegazione del g 


ria — ha aggiunto l’orato- •* «u ..n..:- 

re - permeala dalla forte sto di sapere se « in relazi^ 
originalità del suo pensiero al turbamento dell opinio- 
- 1 , «ij h- ne pubblica ed all ansia del- 

impedito di divenire insieme ® famiglie in seguito al tra- 
ad altri un talmudista, un ^ico susseguirsi di decessi di 
nortavocp subalterno che eli 8‘nvani militari paracaduti- 

sti del Centro Addestramen- 
ha impedito, insomma, di ^ intenda, con 

smarnre il valore profondo , ^ ’ sollecitudine, in- 

dell impegno rivoluzionario .j pg^iamento sulle 

che era chiamato ad assol- ^ eventuali respon- 

j 1 sabilità di tali, drammatici 

Avviandosi alla conclusio- eventi 

ne il compagno Occhetto ha Mentre si aspetta questa 


Dai terroristi in Alto Adige 

Mitragliata 


della Finanza 

La mano di Klotz e Amplatz • Dichiarazioni di Kreisky 


mi giganteschi, tuttora "sposta. le voci corrono ve- La mono di Klotz 6 Ampldtz • Dichiarazioni di KroisHv 

trecciati in un nodo che la Una delegazione del gruppo indicati da Togliatti, nella locemente E si parla, lo di- 

storia dovrà sciogliere; per parlamentare comunista, com- riaffermata volontà di conce- ciamo a titolo di cronaca, del 

il futuro in quanto Togliatti posta dagli on. Sulotto, Bo, Spa- pjre in modo nuovo il socia- vaccino, del modo in cui è Dal nnefrn ìnviatn attigua alla lìnea di confine, 

ci ha lasciato una eredità di celuS ‘'«"’O. la cultura. Il rapporto stato fnoeSiatT delle poLi- i esclude nemmeno pos- 

pensicro che deve dare an- g®Ba con le altre forze e col mon- conseguenze nost-vacci- BOLZANO. 2 sa trattarsi dì due soli perso- 

wra i suoi frutti migliori. J'’è^r^ecàtà’cattolico, si riassume il nLìorir Posx vacci j professionisti del terrori- naggi, ormai noti aUe cronache 

Ma c’è una linea — ha detto della Camera dei Deputati, al signmeato politico della «le- i^e giovani reclute, giunte questa^nffitc ffi Alto Adije tre a^diirCcTrg Klo^Lffis Am*" 
Occhetto - che unisce il quale I fFr'cT ^ raffiche di fucile mitra- praScaSe i due 

SUO passalo al futuro: il suo di Alti sotto una oè- T / . ripropone lezione medica (tre visite, gUatore sono siate sventagliate Buperstiti dei gruppi che nel 

legame profondo con tutto di Asti sotto una pe di reclutare a breve scaden- « accuratissime >, ci è stato contro la casermetta della 1961 dettero il via. con la famo- 

al governo per la sollecita di- 20 mila nuovi giovani. detto), avevano subito infat- Guardia di Finanza del passo sa «notte dei fuochi», alla se- 

—-—-- scussione dei progetti di legge Ha quindi preso la parola u una lunga serie di vacci- del Rombo, nell’alta Val Pas- rie di spettacolari azioni terro- 

sulla giusta causa nei licenzia- il segretario generale del nazioni: dairantivaiolosa al- Siria, Erano le due e trenta del ristiche che attirarono sull’Alto 
- • menti e sulla riforma del si- Partito. Guardare in avanti, ranlitelanica, aH’antitifica. mattino quando il crepitio la- Adige l'interesse dell'opinione 

LQ PrOSSiniQ stema pensionistico e l’aumento come ci ha insegnato il com- Gli interventi erano stati ese- cerante del mitragliatore ha pubblica intemazionale. 

r delle pensioni nonché sulla pagno Togliatti, significa guiti circa dieci giorni addie- gettato Tallarme nel piccolo di- In coincidenza con l’attuale 

•aMiommum esenzione dei redditi di lavoro _ ^ detto Loneo _ cuar- irò ron «sieri forniti dalla n- staccamento delle guardie con- ripresa di episodi terroristici 

. senimana sino a 930 mila Hre dalla R.M. ‘^' ^on sieri fornili daU^ dislocate lassù, a poche KloU e Amplatz sono scompar- 

h . . L'Iniziativa si inquadra nell'a- dare alla gioventù, signitlca sa Sciavo e dall Istituto Sie- centinaia di metri dal confine si daUa loro residenza coatta a 

COmniISSIOnB ^ Piemonte e organizzare, temprare ed roterapico di Napoli. Le austriaco. Vienna, sottraendosi al control- 

^ gtgjg condotta sinora nel- educare agl| ideali del socia- « reazioni >, per i tipi di , scariche sono state di 5-6 lo della polizia austriaca. Essi 
—fabbriche di Torino. Asti e lismo le nuove generazioni, vaccini adoperali, si manife- j _ ppr tre godevano del diritto di asilo 

P6r irODUVVlII di altre località, con la raccolta j,jo| — hg aggiunto il segre- stano e si esauriscono, nor- „oite d- seguito Poi sulla mon- soltanto a condizione di non 


delle pensioni nonché sulla pagiìo Togliatti, significa guiti circa dièci giorni addlè- gettalo Tallarme nel piccolo di- In coincidenza con l’attuale 

- ha detto Longo - guar- tro, con sieri forniti dalla ca- staccamento delle guardie con- ripresa di episodi terromticl 

sino a 930 mila lire dalla R.M. . ,, finarie dislocate lassù, a poche Klotz e Amplatz sono scompar- 

L’iniziativa si inquadra nell'a- dare alla gioven^, signitlc. sa Sciavo e dall Istituto Sie- centinaia di metri dal confine si dalla loro residenza coatta a 


Ieri pomeriggio al Policlinico ‘ 
di Roma abbiamo dato l’estre¬ 
mo saluto a Michele Lalli. Da¬ 
vanti alla bara, coperta da 
fiori rossi, il redattore-capo 
dell'Unità, Bruno Schacherl, 
ha detto quello che Lalli signi¬ 
ficava per ciascuno di noi, per 
il giornale e per il partito. Alla 
fine del commosso discorso II 
padre di Michele lo ha abbrac¬ 
ciato, piangendo. 

Insieme ai compagni del¬ 
l’Unità della Gate, della Fe¬ 
derazione c’erano, a salutare 
Michele, i compagni che insie¬ 
me a lui mossero I primi passi 
nel giornalismo, nel settima¬ 
nale giovanile Pattuglia: Tri¬ 
velli e Funghi (che si succes¬ 
sero alla carica di direttore). 
Ronconi, Bracaglia, Perucchi; 
poi la vecchia redazione di 
Avanguardia, di cui Lalli fu 
capo-redattore, con Rodar!. 
Argini e Gismondl; e il com¬ 
pagno Sveno Tozzi, che sce¬ 
gliendo il racconto di Lalli 
■ Un battesimo di fuoco > gli 
apri le porte del giornalismo. 

Dall’Abruzzo sono arrivati 
altri compagni: Il aegretarlo 
regionale del PCI Brini, I com¬ 
pagni onorevoli Giorgi e Ami¬ 
coni, e in rappresentanza del¬ 
la Federazione dell’Aquila, i 
compagni JovannittI e Puta- 
turo. 

Per il giornale, Il condirei- 
tore PIntor, tutti i compagni 
della redazione e amministra 
zione romana, e per l’edizione 
di Milano Caviglione e Scal¬ 
pelli; per la GATE moltissimi 
tipografi e II direttore Lom¬ 
bardi; Mario Pallavlcinl, se¬ 
gretario nazionale degli amici 
dell’Unità. C’era inoltre il com¬ 
pagno Luca Pavolini, vice-di¬ 
rettore di Rinascita, i compa¬ 
gni Terenzi e CurzI per le Se¬ 
zioni editoriale e stampa e pro¬ 
paganda, il segretario della 
Federazione romana del PCI 
Trivelli, la redazione di Vie 
Nuove con il direttore Braca- 
glia, la Lega delle Coopera¬ 
tive, Gianni Rodar! e Gismondl 
di Paese Sera, Paolo Fraiese 
del Telegiornale; per Noi Don¬ 
ne. Alba Meloni e Bruna Bei¬ 
lonzi; e tanti, tanti altri. 

Sono Inoltre arrivati nume¬ 
rosissimi telegrammi di cor¬ 
doglio, tra cui ricorderemo 
quelli della redazione milane¬ 
se dell'Unità, del condirettore 
Coppola e del redattore-capo 
Magagnini, della redazione di 
Mondo nuovo, della direzione 
della GATE, del Consiglio di 
amministrazione dell’Unità, di 
Felice Chilanti, della Federa¬ 
zione della stampa per tra¬ 
mite del presidente Missiroli 
e dei presidente della Giunta 
esecutiva Adriano Falvo, del 
compagno Giorgio Colornl, del¬ 
la Federazione comunista di 
Teramo, degli Amici dell’Unità 
di Pesaro, di Ezio Bampani, 
assessore al Comune di Mo¬ 
dena, del compagno Ugo 
Pecchioli, di Paolo Spriano. di 
Bruno Carbone, redattore-capo 
della rivista dei partito in Si¬ 
cilia, del compagno regista 
Glauco Pellegrini, della fami¬ 
glia Devide, dì Limoncelli e 
di Marta Murottì. 


Una lettera 
dì Rodar! 


Caro direttore, i 

permettimi di afigiunfjcrc 
qualche parola alla breue, 
commossa biografia di Miche¬ 
le Lalli pubblicata stamatti¬ 
na dairUnith, per il bisogno 
che sento profondamente di 
rendere omaggio alla memo¬ 
ria di un caro amico e com¬ 
pagno tanto presto scompar¬ 
so. Ilo conosciuto Michele 
nel 1950. Lavorava a Pattuglia 
e veniva a mangiare alla 
mensa della Direzione, in via 
Nazionale. Passavamo spesso 
la sera insieme, in certe pic¬ 
cole trattorie del rione Mon¬ 
ti, dove Lalli si era fatto nu¬ 
merosi amici, tra persone di 
vari ceti: il tranviere^ H •me¬ 
tallaro », un infermiere. So¬ 
spetto che Lalli avesse scelto 
quell'ambiente, da principio, 
soltanto per la sua curio.sità 
della gente semplice e vera, 
forse per • raccogliere mate¬ 
riale », come ogni giovane 
.scrittore pensa di dover fare. 
Ma in breve il carattere di 
quegli incontri era radical¬ 
mente mutato: ne era nata 
una singolare • scuola di Par¬ 
tito », schietta e plebea, e Mi¬ 
chele era t'anima di intermi¬ 
nabili discussioni politiche e 
ideologiche. Ho rivisto alcu¬ 
ni di quel compagni tra gli 
attivisti sindacali e tra i di¬ 
rigenti di sezione del PCI. 
Essi sanno, credo, di dovere 
parte della loro formazione 
allo strano giovane che Lalli 
era in quel tempo: esuberan¬ 
te, appassionato, straordina¬ 
riamente comunicativo. Già 
allora Michele dava la caccia 
ai vecchi numeri di • Lettera¬ 
tura •, alle edizioni introva¬ 
bili degli scrittori vociani, già 
allora scrivere era la sua pas¬ 
sione dominante, il suo ro¬ 
vello, la sua malattia. Ma già 
allora, per un istinto irresi¬ 
stibile, ancor più che per un 
ragionamento, egli era capa¬ 
ce di far tacere la sua pas¬ 
sione letteraria di fronte a ciò 
che metteva sopra tutto: R 
Partito. E così. Invece dt 
• raccogliere materiale -, in¬ 
vece di contentar.si del pitto¬ 
resco o di scavare nel dram¬ 
matico. parlava e discuteva 
le lunghe serate c le notti in¬ 
tere intorno al Partito. E il 
tranviere, il • metallaro • (che 
poi era un fabbro) lo ascol¬ 
tarono e lo amavano. 
Pattuglia era, in quegli 
anni, un vivaio di giovani 
giornalisti e scrittori e qua¬ 
dri politici: c'era chi si acco¬ 
stava alla rivista della FGCI 


in cerca di idee, qualche vol¬ 
ta in cerca di un pane, e ap¬ 
pena rimesso moralmente e 
materialmente in sesto se ne 
allontanava per la sua strada: 
e c'era chi, come Lalli, ni si 
faceva politicamente le osso, 
ni acquistava la capacità di 
dimenticare l propri proble¬ 
mi personali, o comunque di 
• domarli ». (•La doma» à 
il titolo del romanzo che Mi¬ 
chele aveva terminato di scrt- 
tierc poco prima di morire), 
per scambiare le ambizioni 
di carriera con una dedizione 
di fondo al movimento giova¬ 
nile, al Partito. 

Più tardi abbiamo lavorato 
insieme ad Avanguardia, una 
esperienza difficile, talvolta 
dolorosa, in anni assai critici 
(e di quella crisi la stessa rivi¬ 
sta era lo specchio). Furono 
anni tristi per Lalli: non riu¬ 
sciva lui, come non riusciva¬ 
mo noi, a trovare il vero cen¬ 
tro del suo lavoro. Ma furo¬ 
no anche anni preziosi per la 
sua formazione professionale, 
proprio per la necessità di 
imporare a fare lutto, a muo¬ 
versi sui ferrcni più rischio¬ 
si. Un collaboratore scientifi¬ 
co se ne andò e Lalli, per so¬ 
stituirlo, si improvvisò letto¬ 
re e divulgatore di scienza e 
tecnica. Ma era incapace di 
fare le cose col distacco del 
dilettante, con la disinvoltu¬ 
ra di quei giornalisti che pos¬ 
sono parlare disinvoltamente, 
e senza compromettersi, di 
politica e di orologi svizzeri: 
perciò mise in quelle letture 
una serietà e un impegno sen¬ 
za misura. In ogni cosa che 
facesse, del resto, egli si get¬ 
tava senza misura, senza cal¬ 
colo, senza risparmio. E for¬ 
se anche di questo è morto. 

Chi lo ha conosciuto negli 
anni più giovanili sa che cosa 
significò per lui entrare nella 
redazione dell’Unità, sa quan¬ 
ta intima felicità (ben na¬ 
scosta sotto le apparenze bru¬ 
sche, che erano la sua profa¬ 
zione) gli abbia procurato la¬ 
vorare nell'organo centrale 
del PCI, può immaginare ed 
ammirare il puro, intatto or¬ 
goglio con cui si sentiva ed 
era giornalista comunista. 
Essere redattore deU’Unltà 
era per lui un onore, sentito 
e vissuto con la schiettezza c 
l’entusiasmo di un ragazzo. 
Io credo che sia stata anche 
la gioia più profonda della 
sua breve e dura vita. 

GIANNI RODAW 


zione In corso In Piemonte e organizzare, temprare ed roterapico 


Napoli. 


■" ..——— ^ gtata condotta sinora nel- educare aglj ideali del socia- « reazioni >, per i tipi di , scariche sono state di 5-6 lo della polizia austriaca. Essi 

—fabbriche di Torino. Asti e lismo le nuove generazioni, vaccini adoperali, si manife- j _ pgj. t^e godevano del diritto di asilo 

p6B ■•OllUVVni di altre locali^, con la raccolta j,joÌ — ha aggiunto il segre- stano e si esauriscono, nor- volte di seguito Poi sulla mon- soltanto a condizione di non 
. . . - . . M- favore jano del Partito — contiamo malmentc, entro le 72 ore. tagna è ripiombato il silenzio, svolgere alcuna attività di tipo 

commissione speciale In- di tali sul vostro rafforzamento. Ma: qualcosa non andava nei Gli agenti hanno prontamente poetico. Klotz è stato perso- 

5ffii“deirLx®1Sffiistro d^nrFi- Bu^cìarelli Ducei ha preso atto perché abbiamo bisogno di rnedicinali. l’inoculazione è risposto al fuoco, dando con- |;^Si\1/^7Xo*di°domS?c1 

nanze. Trabucchi, nell'affare delle istanze operaie e delle un allargamento della nostra stata fatta con scarsa atten- temporaneamente 1 allarme al » ^ rimasto ferito 

delle importazioni di tabacco, raccomandazioni dei deputati organizzazione, di un aumen- zione, i sieri sono stati mal comando di Moso in Passiria. I j. b^jgadipre Tiboni Appare 

tornerà a riunirsi nella prossi- comunisti per una sollecita di- xq della nostra capacità e conservati? Queste - le do- colpi contro il piccolo edificio gvidènte che egli e chi ^tri 

ma settimana, forse mercoledì scussione del suddetti progetti, forza combattiva: ma conila- mando, tra le tante che afflo- dove è allogato il distaccamen- segue nella sua avventura 
o glov^edi. ... compatibilmente con i num^osi anche — ha proseguilo il rano in ogni conversazione, to potevano essere stati spara- rnirano a creare il fattaccio di 

Lo ha dichiarato il presidente altri argomenti g^ all ordine compagno Longo — sulla che vanno prendendo mag- ti da circa 300 metri di distan- sangue nel tentativo di esaspe- 

Montldto^fo*^”**^ Mrla^^effiarL ^ educazione dei giovani ai no- gior corpo, qui a Pisa. za. La casermetta è completa- rare la situazione altoatesina 

DBllsti a Monteciiono. pariamenian, ideali e sul contributo mente isolata. Sorge, come ab- che, per quanto complessa, non 

che Queste nuove forze DOS- *• biamo detto, poco lontano dal è assolutamente tale da pre- 

----- valico del Rombo, che a 2483 sentare le condizioni per uno 

sono portare all metri di quota segna uno dei sviluppo della guerriglia. La 

^ del grande patrimonio - confinari fra Italia ed popolazione di lingua tedesca 

M g che abbiamo ereditato da To- Austria dell'Alto Adige ha delle nven- 

W MZà Noi dobbiamo sentire Testimone di Geove U nuovo attacco è certamen- dicazioni di carattere politico 

W piu forte che mai la neces- _te opera del «combattenti tiro- da sostenere, e praticamente 

_ _ __ _ __ _ sità di convogliare nell'azio- lesi la libertà ». l’organizza- lè 

-- "o unitaria tutte le forze e || v„nU zione terroristica neonazista. tSolo i meS pir 

tutti i contributi, attraverso HOII VU0I6 sostenuU daUe centrali del re- sfarle • ^ 

■ Pémìonatì: COnVOCOtO il Direttivo •' dibattito nelle no- ■ J. • austriaco « soprat. 5 , apprènde Intanto che fi 

rCn^lUIWII* ^VlIVWlrWiV ■riivaiavw dlVISO! tedesco, la quale 1 anno degli Esteri austriaco. 

Nel giorni 9 e 10 si riunirà a I^ma il Direttivo della Concludendo. Longo ha scorso proclamava ambiziosa- Kreisley. in una brere 

■ Tederazione pensionati aderente.alla CGIL- I lavon a\ranno riniziativa della mamms BwBw mente che nel 1964 avrebbe dichiarazione alla agenzia di 

particolare Importanza In relazione all agitazione della ca- ei^aio i ai v a OlTOSfinO scatenato una vera e propria stampa austriaca, ha dichlara- 

tegoria per solleciti miglioramenti. a» Pro^*Te la « leva guerriglia in Alto Adige. to oggi che » suo governo - ha 

. . . Togliatti » Questa campagna ALBENGA. 2 Da quanto sta accadendo in nettamente condanna- 

_ ^ A ■ ■ S aV _ MA #«>A_ * __A.> _:_> ^__ S ^ ^ ^ _ _ ... 


austrìaco. 


Vienna, sottraendosi al control- Pisd O Csmpì B. 


scorsa, in cui è rimasto ferito 


IN BREVE 


lUllI 1 CUIIiriDUil* 

Pensionati: convocato il Direttivo 

Nel giorni 9 e 10 si riunirà a Roma il Direttivo della Concludendo Loncn ha 
Aerazione pensionati aderente.alla CGIL- I lavori avranno 

oarticolare Importanza In relazione all agitazione della ca- clorato I iniziativa aei a 


che queste nuove forze pos- 
sono portare airarricchimcn- 

to del grande patrimonio • ■ — ■ 

che abbiamo ereditato da To¬ 
gliatti- Noi dobbiamo sentire Testimone di Geove 

piu forte che mai la neces-_ 

sità di convogliare nelTazio- 
ne unitaria tutte le forze e IIao* icimIa 

tutti i contributi, attraverso HPIl VU0I6 

il libero dibattito nelle no- _ ■* , 

sire file. \q divisa: 

Concludendo, Longo ha 


particolare Importania In reiarion 
tegoria per solleciti miglioramenti 


C(Nicia: riprendiNio le frottotive 

La seconda sessione delle trattative per il contratto del 


FGCI di proporre la « leva 
Togliatti >. Questa campagna 
— ha detto — se deve tra- 




ALBENGA. 2 


— ha detto — se deve tra- „ eiovane testimone di ««“R giorni (mina a strappo jj,. rattivltà terroristica In 

dorsi in una azione di ccora I stato arrestato c as- 

clutamento. deve però svi- jociato alle carceri di Torino Quattro aolaaR. Kreisky. che sta trascorrendo 


illegali 


La tredicesima mensilità non può essere aggetta a trat¬ 
tenute in caso di giornate perse per malatha o iffiortunio 


Inel legame che deve esistere -“Li'-^la religièèr-"ha-dèt'': I»5l.tì colpi d! mano di pochi dlèè^lJèlène^'iur pre- 

fra le^ nostre impostaziorii _ tnipedlsce qualsiasi for- singoli individui, I quali agl- hiema alto atesino. 


Giuseppe Sarsgat per prose- 


tenute in ideologiche, le nostre posi- di riXnèT:. Pr^bèbUrnèffi^ 

Questo il succo deha sentenza ern^ dai ™ politiche ed il lavoro verrà processato per dlrettls- tìcamente l'alta Val ^sslna) 


Celebrato 
il ventennale 
della Resistenza 

PISA. 2. 

Il XX anniversario della Li¬ 
berazione di Pisa è stato cele¬ 
brato stamani alla presenza di 
esponenti della Resistenza, par¬ 
lamentari, autorità civili e mi¬ 
litari. In C^omune è stata sco¬ 
perta un lapide a ricordo della 
celebrazione e sono stati conse¬ 
gnati medaglie e attestati di be¬ 
nemerenza ai cittadini italiani e 
stranieri che si prodigarono per 
la rinascita della città dalle ro¬ 
vine delia guerra. Durante la 
cerimonia, cui hanno assistito 
anche il console inglese a Fi¬ 
renze ed il comandante di cam¬ 
po Darby, hanno preso la pa¬ 
rola il primo sindaco dopo la 
Liberazione, compagno Barga- 
gna. l’attuale sindaco professor 
Pagnl, Il presidente del Comi¬ 
tato di Liberazione Tozzi ed il 
vescovo mons. Anzioni. Nel po¬ 
meriggio ha parlato in piazza 
del Martiri U presidente del Co¬ 
mitato Toscano della Resisten¬ 
za. Enriquez-Agnoletti. 

n ventesimo anniversario del¬ 
la Resistenza é stato celebrato 
anche a C^mpi Bisenzio Hanno 
parlato Io stesso Enriquez-Agno- 
letti, il compagno Gabbuggiani, 
presidente della Amministrazio¬ 
ne provinciale di Firenze. Ser¬ 
gio Motroni • Giancarlo ZolL 


Una giornata tranquilla senza febbro 


t 

Ancora migliorale 
le condizioni di Segni 

Oggi, per la prima volta dairìnizio della malattia, 
niente visita collegiale 


Le condizioni del Presidente 
Segni continuano a migliorare, 
n bollelt.no diramato ieri sera 
al termine del quotidiano con¬ 
sulto medico informa, infatti, 
che «le condizioni generali del 
Presidente della Repubblica 
continuano lentamente a miglio¬ 
rare. Òggi la temperatura non 
ha superato 1 37 gradi, la diu¬ 
resi è sufficiente e si è regi¬ 
strata una ulteriore diminuzio¬ 
ne della azotemui ». 

Nella mattinata l'addetto 
stampa al Quirinale aveva in¬ 
formato i giornalisti che l'on.le 
Segni aveva trascorso una notte 
tranquilla e senza febbre. 

n favorevole decorso della 
malattia di Segni é sottolineato 
anche dal fatto che oggi, per 
la prima volta dall'inizio del 
male, cioè dal 7 agosto scorso, 
i professori Challiol, Fontana 
e Giunchi non effettueranno la 
consueta visita collegiale, e che 
i pertanto non verrà dirantato 


alcun bollettino. I tre KMélal 
visiteranno nuovamente Insieme 
il paziente domani, venerdL 

Interrogato dai giornalisti lo 
addetto stampa ha fornito ul¬ 
teriori informazioni sullo state 
di SegnL n tasso dell’azotemia 
— egli ha detto — è sceso e 
0.60 per mille. la pressione ar¬ 
teriosa ha oscillato fra 150 « 
90. il respiro ed il polso sono 
stati normali, come pure Tali- 
mentazione. n sensorio — ha 
informato il dott Brusco ^ è 
vigile e lucido. 

In serata si sono recati al 
Quirinale, per assumere diret¬ 
te informazioni sul decorso del¬ 
la malattia del Presidente della 
Repubblica, il supplente sena¬ 
tore Merzagora, il presidente 
del Consiglio on. Moro, il pre¬ 
sidente ' della Corte costituzio¬ 
nale Ambrosinl ed attii cem¬ 
bri del govcrM. 




"il .tì ■ tiÀ*»' j-. 
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La commemorazione dì Togliatti 


' (Dalla 1. pag.) ■ ' 
forza di dirigente rivolu¬ 
zionario, la sua coscien¬ 
za socialista; coscienza che 
in lui era non solo un 
programma politico, ma 
concezione . totale, inter¬ 
pretazione del mondo e 
della storia, formatasi at¬ 
traverso un cammino che 
da Hegel e da Croce 
approdato all’alto insegna¬ 
mento di Antonio Xiabriola, 
ai maestri del materialismo 
dialettico e — con Gram¬ 
sci — allo studio della 
esperienza leninista. < 

• Perciò egli fu tra quelli 
che seppero scorgere e in¬ 
dicare le ragioni di fon¬ 
do, le radici di classe dei 
grandi ■ rivolgimenti che 
hanno segnato questo mez¬ 
zo secolo: le crisi economi¬ 
che, la guerra, le rivolte ’ 
proletarie e popolari, la 
reazione fascista. ' Perciò 
egli intese lucidamente il 
valore decisivo che la Ri¬ 
voluzione d’Ottobre aveva 
. non solo per i proletari di 
Russia ma per tutti i popo¬ 
li: e la difese con fermezza 
sino in fondo. 

J Intese che il mondo era 
^ a un’epoca di trapasso. So- 
! prattutto intese che il vec¬ 
chio ordine sociale e^ poli¬ 
tico, ormai incapace di dare 
una risposta ai bisogni del¬ 
le grandi masse umane che 
avanzavano, e persino^ di 
mantenere le conquiste 
democratiche tradizionali, 
avrebbe trascinato il mon¬ 
do a prove terribili. 

. Il centro della sua ricer¬ 
ca e lotta politica — a cui 
era sollecitato dalla trage¬ 
dia vissuta dall’Italia — fu 
come fronteggiare tale 
drammatica prospettiva. 
Egli respinse sempre le 
declamazioni retoriche con¬ 
tro il fascismo: e lavorò a 
capire i gruppi sociali, le 
forze reali, e i fatti ogget¬ 
tivi che avevano portato 
al fascismo, e in quali con¬ 
dizioni e con quali diversi¬ 
tà tra paese e paese, per 
trovare in ciò la base e la 
chiave del combattimento 
unitario. Spingere a que¬ 
sto punto l’indagine — sia 
superando le superficiali 
analisi delle correnti libe- 
ral-democratiche, sia non 
limitandosi, come si faceva 
in certi gruppi del movi¬ 
mento comunista, a procla¬ 
mare la matrice di classe 
del fascismo — significava 
capire e scoprire le profon¬ 
de contraddizioni che la ti¬ 
rannide fascista suscitava. 
E qui si affermò in modo 
potente la genialità del suo 
contributo e della sua ini¬ 
ziativa. 

Egli intuì ed affermò 
che la spinta al fascismo, 
all’autoritarismo, alla guer¬ 
ra, che promanava dall’in¬ 
timo del regime capitalisti- 
co, non portava necessa¬ 
riamente a una identifica¬ 
zione e a un blocco tra fa¬ 
scismo e schieramento bor¬ 
ghese: anzi, apriva crisi, 
differenziazioni e disloca¬ 
zioni nuove delle quali oc¬ 
correva tener conto e sul¬ 
le quali bisognava interve¬ 
nire: e questo orientamen¬ 
to, al quale egli dette un 
contributo decisivo nel VII 
Congresso dell’Internazio¬ 
nale. e che era nuovo nel- 
, le file comuniste nia non 
solo nelle file comuniste, 
ebbe un’influenza enorme 
per l’azione del movimen¬ 
to popolare, per la lotta in 
difesa della democrazia e 
della pace, per l’unità e per 
la prospettiva stessa della 
vittoria antifascista, per la 
collocazione di tutto il mo¬ 
vimento comunista e ope¬ 
raio. 

E qui la capacità di in¬ 
dividuare le contraddizioni 
nuove provocate dalla crisi 
del capitalismo si saldò ad 
im altro elemento essenzia¬ 
le del disegno politico che 
Togliatti venne elaborando 
alla testa del nostro Par¬ 
tito e in seno all’Interna- 
zionale comunista: l’affer- 
mazione che l’av^'ento del¬ 
l’ordine nuovo e la vittoria 
delle classi sfruttate non 
potevano sorgere dall’atte¬ 
sa e dalla predicazione di 
una catastrofe del capita¬ 
lismo che avesse tali pr<^ 
porzioni da indurre alla ri¬ 
volta, ma potevano e do¬ 
vevano sorgere dalla forza 
e dalla capacità con cui la 
classe operaia e la sua a- 
vanguardia ^ affrontavano 
con spirito positivo e av¬ 
viavano a soluzione tutte 
le grandi questioni che il 
crepuscolo del capitalismo 
acutizzava; la questione 
della pace, dell’indipenden¬ 
za dei popoli, della difesa 
e sviluppo della democra¬ 
zia, della liberazione dalla 
fame, dalla disoccupazione, 
dalla miseria. 

Oggi questi sono temi 
urgenti di lotta di milioni 
di comunisti, di socialisti, 
dì lavoratori avanzati, e 
non solo nel nostro Paese. 
Ma allora, quando essi fu¬ 
rono enunciati al VII Con¬ 
gresso dellTntemazionale 
comunista, quando fecero 
la loro prova nella batta¬ 
glia di Spagna, quando ispi¬ 
rarono la svolta di Salerno 
e la formazione del primo 
governo di unità nazionale, 
essi segnavano e operav.i- 
no una modificazione pro¬ 
fonda nell’ orientamento 
non solo dei Partiti comu- 
' nisti, ma di un vastissimo 
schieramento operaio e po¬ 
polerà. Modificazione àie 


si lasciava dietro le gret¬ 
tezze corporative del ri¬ 
formismo socialdemocrati¬ 
co, e al tempo stesso col¬ 
piva la chiusura settaria 
che frenava il movimento 
comunista. - 

In quella visione nuova 
dei compiti della classe 
operaia veniva superata la 
antitesi fra conquiste par¬ 
ziali e lotta per il potei e, 
fra riforme e rivoluzione. 
La costruzione della socie¬ 
tà socialista veniva vista 
scaturire non già dalle ce¬ 
neri e dalla rovina delle 
libertà 'politiche tradizio¬ 
nali, ma come sviluppo ed 
espansione della democra¬ 
zia sul terreno politico e 
sul terreno economico. La 
classe operaia veniva chia¬ 
mata ad assumere nella sua 
lotta le questioni della na¬ 
zione, ad assolvere a una 
funzione nazionale, e ad 
affermare in questo modo 
, la sua egemonia ed il suo 
ruolo dirigente. In questa 
, luce, lo stesso partito ri¬ 
voluzionario veniva solle¬ 
citato ad assumere un vol¬ 
to nuovo, ad organizzare 
in modo nuovo e più este¬ 
so i suoi rapporti con le 
masse. 

Certo: io sottolineo qui 
una visione politica che 
fu conquistata attraverso 
un duro travaglio, e che 
non fu tutta chiara ed or¬ 
ganica sin dall’inizio, nè 
in Togliatti nè nel suo par¬ 
tito, nè in uomini come 
Dimitrov e come Stalin con 
ì quali Togliatti lavorò al¬ 
la testa della III Interna¬ 
zionale. Ma è indubbio che 
in quella visione politica, 
così come la intese Togliat¬ 
ti, era in nuce, sin dal ’35, 
la sostanza di una nuova 
strategia di avanzata al so¬ 
cialismo. 

E difatti Togliatti, dalle 
prime elaborazioni alla te¬ 
sta dell’Internazionale co¬ 
munista, alle esperienze e 
agli scritti della guerra di 
Spagna, alle grandi inizia¬ 
tive italiane del secondo 
dopoguerra, venne ricavan¬ 
do da quella concezione due 
sviluppi fondamentali. In 
primo luogo l’affermazione 
che le vie d’avanzata al 
socialismo, gli schieramen¬ 
ti di forze politiche e le 
forme statali della società 
socialista non potevano es¬ 
sere derivate da un mo¬ 
dello esterno, ma doveva¬ 
no scaturire dalla storia di 
ogni paese e dal concreto 
modo con cui nei diversi 
paesi era venuto organiz¬ 
zandosi lo scontro di clas¬ 
se. Ecco quindi la neces¬ 
sità del superamento di una 
direzione centralizzata del 
movimento comimista, di 
ogni Stato guida e partito- 
guida, e del dispiegarsi del¬ 
la piena autonomia nazio¬ 
nale dei partiti comunisti, 
come base necessaria per, 
l’avanzata stessa dell’idea¬ 
le socialista e per la soli¬ 
darietà di tutto il movi¬ 
mento. 

L’altro sviluppo stava 
nella prospettiva della e- 
dificazione di una società 
socialista alla cui direzio¬ 
ne partecipasse una plura¬ 
lità di forze politiche; 
giungendo sino alla famo¬ 
sa affermazione che egli 
fece nel luglio 1956 quan¬ 
do, rompendo con radicati 
dogmi del movimento cf>- 
munista e anticipando ri¬ 
spetto ai casi di Cuba e 
dell’Algeria, affermò la 
possibilità di rivoluzioni so¬ 
cialiste che fossero guida¬ 
te e dirette anche da for¬ 
ze politiche diverse dai par¬ 
titi comunisti e dai tradi¬ 
zionali partiti operai del- 
rOccidente. 

Le linee di una via ita¬ 
liana al socialismo, che pro¬ 
cedesse nel solco della Co¬ 
stituzione attraverso una 
e^ansione della democra¬ 
zìa e una pluralità di forze 
politiche e nella quale an¬ 
che questo Parlamento fos¬ 
se specchio del Paese *»d 
esprimesse il divenire del¬ 
la coscienza e della lotta 
popolare, egli dunque le ri¬ 
cavava dalla storia del no 
stro Paese e, insieme, da 
una visione generale ed 
organica dell’avanzata del 
socialismo nel mondo, dei 
compiti e dell’organizzazio¬ 
ne stessa ' del movimenta 
comunista. 

Per indicare il modo nuo¬ 
vo con cui egli concepiva 
lorganizzazione del movi¬ 
mento comunista intema¬ 
zionale, quella che abbia¬ 
mo chiamato < Vanità nel¬ 
le diSSereme credo non 
si possano trovare parole 
più semplici e dirette di 
quelle che egli ha ado¬ 
perato nel pro-memoria 
che scrìsse a Yalta e che 
aveva terminato poche ore 
prima del fatale malore: 

c La mia opinione è che 
sulla linea del presente svi¬ 
luppo storico e delle sue 
prospettine generali (avan¬ 
zata e vittoria del sociali¬ 
smo in tutto il mondo) le 
forme e condizioni concre¬ 
te di avanzata e vittoria 
del socialismo saranno oggi 
e nel prossimo avvenire 
molto diverse da ciò che 
sono state nel passato. In 
pari tempo assai grandi 
sono le diversità da un 
paese all’altro. Perciò ogni 
partito deve sapersi muo¬ 
vere in modo autonomo. 
L'autonomia dei partiti, di 
CU! noi siamo fautori de¬ 
cisi, non è solo una ne¬ 
cessità interna del nostra 



Il Presidente della Camera, Bucciarelli Ducei, rievoca la figura del compagno Togliatti davanti all’assemblea 
in piedi. 


movimento, ma una condi¬ 
zione essenziale del nostro 
sviluppo nelle condizioni 
presenti. Noi saremmo 
contrari, quindi, a ogni 
proposta di creare di nuo¬ 
vo una organizzazione in¬ 
ternazionale centralizzata. 
Siamo tenaci fautori del¬ 
la unità del nostro movi¬ 
mento e del movimento n- 
peraio internazionale, ma 
questa unità deve realiz¬ 
zarsi nella diversità di po 
sizioni politiche concrete, 
corrispondenti alla situa 
ztone e al grado di svilup¬ 
po in ogni paese ». 

Nessuno più dei compa¬ 
gni che con lui l’hanno vis¬ 
suta daU’interno può dire 
quanto feconda sia stata 
questa ricerca di vie nuove 
di progresso e di avanzata 
verso il socialismo, quanto 
ricca di implicazioni, di sti¬ 
moli al rinnovamento, di 
rotture col dogmatismo, e 
quanto essa è stata stretta- 
mente intrecciata all’azio¬ 
ne, all’iniziativa, e anche 
alla lotta politica, che fu 
tenace, accorta, e paziente, 
come doveva essere da par¬ 
te di chi, come lui, voleva 
non già dare una privata 
testimonianza, ma spostare 
forze reali e orientare mi¬ 
lioni di combattenti. 

Nella sua ricerca, nella 
elaborazione che egli ven¬ 
ne facendo di questa stra¬ 
tegia, insieme con la massa 
straordinaria di esperien¬ 
ze accumulate nella dire¬ 
zione dell’Internazionale, 
ebbero un peso grande la 
concezione leninista delle 
alleanze della classe ope¬ 
raia, la lezione del reali¬ 
smo staliniano e soprattut¬ 
to Gramsci come visione 
della storia d’Italia, come 
metodo e concezione della 
dialettica della storia, co¬ 
me altissimo approdo delle 
esperienze e del pensiero 
di tutto il movimento ope¬ 
raio italiano. Ricordare 
questi nomi significa sotto- 
lineare l’ampiezza e la so¬ 
lidità delle radici dell’ope¬ 
ra sua, l’eredità che egli e 
il suo partito raccoglieva¬ 
no. Ma egli sviluppò tale ' 
eredità con intuizioni, con 
convinzioni, con un modo 
di dirigere e di operare, 
con uno stile di lavoro, che 
furono suoi e che formaro¬ 
no la sua leggenda. 

Quel suo modo proprio 
di lavorare, di affrontare i 
problemi, di cercarne la so¬ 
stanza mantenendosi aper¬ 
te molle strade, era in un 
■ certo senso un punto di 
pensiero, un punto filosofi¬ 
co che ognuno di noi tante 
volte sentiva anche nelle 
discussioni più semplici, 
nelle ricerche, nei dibattiti 
con lui. Era una concezio¬ 
ne della realtà come conti¬ 
nua creazione che arricchi¬ 
sce e supera le prov'viso- 
rle sistemazioni del pen¬ 
siero. e quindi in lui il fa¬ 
stidio degli schemi, il rifiu¬ 
to dei manuali, la ricerca 
del concreto, che è ricchez¬ 
za e complessità. 

Non voglio portare qui 
una immagine idilliaca di 
lui. Sarebbe puerile, fra 
l’altro. Tutti qui in questa 
aula abbiamo ricordi e pro¬ 
ve di come egli fosse fer¬ 
mo, deciso, inflessibile nel¬ 
la lotta, di come sapesse 
essere sferzante verso l’av¬ 
versarlo, di quanto forti ‘ 
fossero in lui l’orgoglio di 
partito, la coscienza del 
ruolo dei comunisti, la fi¬ 
ducia nella vittoria. Eppu¬ 
re quante volte in que¬ 
sta stessa aula, anche nel 
fuoco di polemiche du¬ 
re, noi abbiamo sentito 
quella sua volontà di mi¬ 
surarsi con le idee al¬ 
trui. che è poi la condizio¬ 
ne di una assemblea parla¬ 
mentare, quello sforzo di 
ricercare quanto vi era di 
comune, pur tra i dissensi, 
quel tener conto delle al¬ 
tre forze per assimilarne 
gli elementi di validità. 
Non erano, secondo me, 
concezioni tattiche, mac¬ 
chinazioni astute, come si 
diceva (ed egli ne rideva): 
^ Ift M* codcezione del¬ 


la realtà si saldava a una 
profonda convinzione po- , 
litica, base della strategia 
che egli alla testa del no¬ 
stro partito venne deli¬ 
ncando: la convinzione cioè 
che la via d’uscita dalla 
crisi che scuote il mondo, 
la conquista della pace, la 
trasformazione socialista 
dei rapporti umani, aves¬ 
sero tali implicazioni e 
comportassero tale ampiez¬ 
za e ricchezza di problemi 
da non poter essere rag¬ 
giunti senza una moltepli¬ 
cità di contributi e di espe¬ 
rienze e senza una collabo- 
razione di forze diverse. 

Per cui egli sempre — 
con noi e tra le masse — 
ha sottolineato che il com¬ 
pito nostro non poteva li¬ 
mitarsi a conquistare i la¬ 
voratori direttamente alla 
milizia comunista, ma oc¬ 
correva saper suscitare ed 
orientare i'enorme massa 
di energie, di spinte sociali 1 
e politiche, di forze umane 
che sono disposte e oggetti¬ 
vamente interessate a uno 
sbocco di pace, di democra¬ 
zia, di socialismo, quasi 
aiutandole a confluire nel¬ 
la molteplice battaglia che 
si conduce per la trasfor¬ 
mazione del mondo. 

Ecco allora l’esigenza 
dell’unità operaia e socia¬ 
lista, come base dell’unità 
democratica, che era così 
ricorrente in lui, perchè 
egli concepiva il processo 
stesso di trasformazione 
della società — nei diversi 
gradi — come un processo 
unitario, e nell'azione tra¬ 
sformatrice era piortato 
sempre a mettere. in evi¬ 
denza il momento costrutti¬ 
vo. Ecco allora l’attenzione 
per tutte le differenziazioni 
che si manifestavano nel 
campo altrui, e che non era 
banale tatticismo. Ekco la 
ricerca continua del movi¬ 
mento nella realtà o, come 
ha detto giustamente Sar¬ 
tre, l’interesse per tutti gli 
interessi nuovi, lo stimolo 
costante al Partito e alle 
masse a cogliere le dimen¬ 
sioni nuove, come egli dis¬ 
se, del mondo. 

Ricordate l’appello famo¬ 
so del 1954 contro la guer¬ 
ra atomica? L’appello in 
cui egli, rompendo ancora 
una volta con il < catechi¬ 
smo » comunista, afferma¬ 
va la « qualità » nuova e 
terribile di una guerra ato¬ 
mica; l’appello in cui egU 
chiedeva al gruppo diri¬ 
gente cattolico « quei pro¬ 
fondi slanci umani che de¬ 
rivano dal fatto di sentire 
veramente, in tutto il loro 
peso, i problemi che si pre¬ 
sentano all’umanità » e 
proponeva un’intesa fra il 
movimento comunista e il 
mondo cattolico « per la 
salvezza della civiltà uma¬ 
na *. Chi lanciava quell’ap¬ 
pello sapeva bene, per co¬ 
gnizione intellettuale e per 
esperienza di lotta, quanto 
scissa fosse la civiltà in cui 
viviamo, quanto gravi le 
ferite da risanare e perciò 
imperiose le necessità di 
mutamento. Non propone¬ 
va a nessuno la quiete 
della rinuncia. Chiedeva la 
pace per trasformare il 
mondo; chiedeva un’intesa 
perchè la trasformazione 
del mondo potesse com¬ 
piersi nella pace. Egli sa¬ 
peva che per giungere a 
una tale mèta non si po¬ 
teva chiedere solo agli al¬ 
tri di rinnovarsi, ma oc¬ 
correva che la nostra stes¬ 
sa parte, la parte comuni¬ 
sta, sì ponesse in modo fre¬ 
sco e originale dinanzi al¬ 
le complesse novità del 
mondo contemporaneo. 

• Non fu lui — in cui pure 
il socialismo era integrale 
concezione del mondo e 
che sempre respmse la 
confusione ideologica, il 
sentimentalismo dolciastro 
— che, incompreso dalla 
sinistra laica, disse che 
bisognava ' votare l’artico¬ 
lo 7? Non fu lui che — per 
primo nel nostro movimen¬ 
to — pose l’esigenza di un 
■ttegfiameate nuove vera» 


una coscienza religiosa au¬ 
tenticamente sofferta? Lui 
che, ancora nel promemo¬ 
ria cui accennavo, scrive. 

< Lo stesso problema della 
coscienza religiosa, del sito 
contenuto, delle sue radici 
fra le masse, e del modo di 
superarla, deve essere po¬ 
sto in modo diverso che 
nel passato... ». 

Quando avanzava la pro¬ 
posta di un incontro e di 
un dialogo fra il movimen¬ 
to comunista e il movimen¬ 
to cattolico, egli dunque 
era consapevole dei proble¬ 
mi aperti, dall’una e dal¬ 
l’altra parte: e guardava 
lontano. Del resto di quella 
proposta molto si è discus¬ 
so e ancora si discuterà. Io 
voglio qui solo sottolinear¬ 
ne un aspetto che mi sem¬ 
bra essenziale per com¬ 
prendere l’opera di To¬ 
gliatti. Ponendo il proble¬ 
ma di un incontro fra mo¬ 
vimento comunista e mo¬ 
vimento cattolico egli sol¬ 
levava im tema al tempo 
stesso italiano e universa¬ 
le. In certo modo poneva 
la questione di un contri¬ 
buto proprio dell’Italia al¬ 
la soluzione dì questioni 
universali, e non in nome 
di un’astratta «missione» 
dell’Italia, ma in conse¬ 
guenza della storia stessa 
del nostro paese. Qui, in 
questa nostra patria, è cre¬ 
sciuto un movimento ope¬ 
raio, che nella sua ala de¬ 
stra, socialista, finora si è 
fortemente differenziato 
dal riformismo socialdemo¬ 
cratico, e nella sua ala si¬ 
nistra, comunista, ha sapu¬ 
to condurre una vittoriosa 
battaglia contro l’impoten¬ 
za settaria. Un movimento 
operaio che fu duramente 
sconfitto nel ’22, ma che è 
ricco di forza, di esperien¬ 
ze, di lotte smaglianti ed 
eroiche e che ha. nel suo 
patrimonio di pensiero, 
la altissima elaborazione 
gramsciana. E qui ancora, 
in quest’Italia, esiste un 
movimento cattolico narti- 
colarmente esteso e imnor- 
tante per il peso del pen¬ 
siero e della tradizione cat¬ 
tolica nel nostro paese, per 
la vicinanza al centro del¬ 
la Chiesa, e perchè solleci¬ 
tato e stimolato dal movi¬ 
mento operaio a una com¬ 
petizione fra le masse; un 
movimento, certo, segnato 
e minacciato dall’ìntegra- 
lismo, tuttora orientato da 
una direzione moderata, 
ma legato a una esperien¬ 
za popolare e a vaste lotte 
unitarie. 

Due forze dunque, uscite 
dalla storia nazionale e 
contemporaneamente ric¬ 
che di slanci universali, 
collegate a schieramenti d! 
dimensioni intemazionali. 

Da ciò Togliatti ricava¬ 
va il valore dell’esperien¬ 
za italiana, la ragione e la 
possibilità dì una parola 
dell’Italia che avesse riso¬ 
nanza intemazionale, la ri¬ 
cerca di un contributo ori¬ 
ginale italiano alla soluzio¬ 
ne delle grandi que.stioni 
che travagliano l’umanità; 
la questione della pace, 
della liberazione dalla fa¬ 
me, della difesa e svilup¬ 
po della dignità della per¬ 
sona. 

Era disegno ambizioso, 
arduo? 

So che qui accenno a 
una pagina appena inizia¬ 
ta e in parte interrotta, ao¬ 
ve molto è ancora da scrì¬ 
vere da una parte e dal¬ 
l’altra, e non mi nascond:> 
quanto difficile per tutti 
sia ogni parola, ogni alto 
da compiere per questo 
dialogo e ricerca d’incon¬ 
tro. Ma questo è il tema 
che ci sta dinanzi, per¬ 
chè da questo nodo dipen¬ 
dono cose che riguardano 
le prospettive dì milioni dì 
uomini, di operai, dì conta¬ 
dini, di lavoratori del ceto 
medio, e dipende forse la 
possibilità dell’Italia di di¬ 
re una parola che conti nel 
concerto dei popoli. 

' Se furono tanti a salu¬ 
tare ie spoglie di Togliefti, 


questo fu anche perchè To¬ 
gliatti si cimentò con que¬ 
sto tema e si provò a dare 
ad esso soluzione. A piazza 
San Giovanni non c’erano 
solo le nostre bandiere. 
Non erano tutti comunisti, 
non erano solo cosa nostra; 
erano anche cosa vostra. E 
ognuno di noi che li ha vi¬ 
sti sfilare, in quel silenzio 
solenne di tutta una città, 
ognuno — credo — ha sen¬ 
tito che in quei volti non 
c’era soltanto dolore, ma 
anche una volontà, un ane¬ 
lito. C’era un popolo che 
esprimeva con la solennità 
e la forza che suscitano i 
grandi dolori. 

Ognuno di noi comuni¬ 
sti, che ha vìssuto quelle 
ore, ha sentito la responsa¬ 
bilità di rispondere a quel¬ 
la emozione, a quell’aneli¬ 
to. Vogliamo dirlo da que¬ 
sta tribuna al Paese, agli 
italiani, amici ed avversari 
che guardano a noi: sappia¬ 
mo quale difficile, alto com¬ 
pito sìa quello di portare 
avanti l’eredità di Paimi¬ 
ro Togliatti; sappiamo che 
questo esige innanzitutto 
di mantenere e sviluppare 
il carattere nazionale e de¬ 
mocratico unitario del no¬ 
stro partito, di estendere 1 
suoi legami con i lavorato¬ 
ri e con la profonda realtà 
del Paese, di arricchirne la 
democrazia interna, accre¬ 
scendo — come ha detto il 
segretario generale del 
partito, compagno Longo 
— la partecipazione di tut¬ 
ti i militanti alla elabora¬ 
zione e all’attuazione del¬ 
la linea politica; sappiamo 
che dobbiamo renderlo 
sempre più capace di por¬ 
tare un proprio contributo 
lìbero, autonomo, originale 
al grande movimento mon¬ 
diale che lotta per il socia¬ 
lismo, alla costruzione nel 
nostro Paese di una nuova 
unità che lavori per l’oggi 
e per il domani. 

Tutto ciò richiede di pro¬ 
cedere nella ricerca del 
nuovo, con l’audacia che 
ebbe Togliatti, affrontando, 
nel pensiero e nell’azione, 
anche le questioni a cui 
egli non potè ancora dare 
una risposta e con le quali 
si misurò sino aH’ultìmo. E 
questo è il vero modo di 
raccogliere l’eredità sua. 

Sì è parlato della sua 
calma, e certo noi che ab¬ 
biamo avuto consuetudine 
di lavoro con lui siamo te¬ 
stimoni della serenità sor¬ 
ridente, a volte ironica, 
con cui Io abbiamo visto 
prendere decisioni difficili, 
salutare vittorie e affron- 
! tare anche insuccessi. Ma 
quale vita tempestosa fu 
la sua! Conobbe gli orrori 
di due guerre mondiali; 
vide bruciate le sedi e le 
bandiere del suo Partito; 
patì il carcere e il peso di 
un esilio, tanto più amaro 
per lui che amava cosi mi¬ 
nutamente l’Italia nei suoi 
cieli, nei suoi paesaggi, 
nelle sue memorie. Più 
volte si trovò a combatte¬ 
re con la morte; e in un 
luglio tragico lo vedemmo 
passare insanguinato su 
una barella nei corridoi di 
questa assemblea. 

Tra queste prove, tra 
mille lotte difficili e aspre, 
egli stette in piedi con 
tale forza che sembrava 
non avesse biseco di aiu¬ 
to e che non esistesse una 
sua . privata sofferenza. E 
non era vero, non poteva 
essere vero. Era vero in¬ 
vece che egli guardava ad 
un onzzonte che andav'a 
oltre la sua individuale vi¬ 
cenda e là riusciva a tro¬ 
vare la sua diffìcile pace, 
la sua calma: per questo 
i lavoratori, gli operai, i 
contadini, l’hanno sentito 
come una loro difesa. 

A uno di noi in questi 
giorni è giunta una lettera 
scrittagli da un suo fami¬ 
liare giovanissimo, una 
delle tante scritte in que¬ 
sta occasione dolorosa. In 
un passo di questa lettera 
sono dette queste paroic. 


che riecheggiano con sem¬ 
plicità altre famose di 
Gramsci: «State sereni 
per quanto potete e ricor¬ 
datevi di quelli che resta¬ 
no e vanno avanti, e di 
quello che resta ■ di To¬ 
gliatti negli uomini che gli 
sono stati vicini, in tutti 
i compagni, nella società, 
e che non va perduto fin¬ 
ché durano gli uomini e 
la società umana >. 

Vorrei dire sommessa¬ 
mente queste parole alla 
nostra cara compagna Jot¬ 
ti. E’ difficile esser sereni; 
ma si può, perchè dove 
c’è fiducia nell’uomo non 
c’è disperazione, anche nei 
dolori e nelle perdite piu 
gravi. E il messaggio di 
Togliatti è un messaggio 
di fiducia neH’uomo. 

LA MALFA, che ha pre¬ 
so la parola dopo Ingrao, 
ha rilevato inizialmente co¬ 
me non possa valutarsi 
adeguatamente l’opera di 
Togliatti senza riferirsi al¬ 
la crisi di fondo che sco.sse 
l’Europa e l’Italia nel pe¬ 
riodo del primo conflitto 
mondiale e nel dopoguer¬ 
ra. Togliatti — ha detto 
La Malfa — fu padrone 
della problematica risorgi¬ 
mentale, di cui nutrì la 
propria cultura, insieme 
con la scuola idealistica e 
crociana, quando, sul terre¬ 
no polìtico-sociale, il vec¬ 
chio Stato liberale stava 
rovinando, incapace di re¬ 
sistere alle ondate conser¬ 
vatrici dell’egoismo dì clas¬ 
se che dovevano condurre 
al fascismo. E’ difficile 
comprendere l’evoluzione 
del pensiero di Togliatti, la 
sua adesione al marxismo- 
leninismo se, appunto, non 
si considera che esso fu 
profondamente determina¬ 
to dal crollo delle tradizio¬ 
ni culturali e polìtiche del 
Risorgimento. In quella si¬ 
tuazione, il marxismo-leni¬ 
nismo rappresentò infatti 
un metodo nuovo di guar¬ 
dare ai problemi del Pae¬ 
se, una lezione di con¬ 
cretezza e di modernità. 
Molti considerarono il fa¬ 
scismo e il nazismo come 
l’estrema degenerazione del 
capitalismo. La matrice 
culturale di Gramsci e di 
Togliatti, come, dopo di luì, 
quella di tanti altri comu¬ 
nisti, è largamente comu¬ 
ne a quella di tutte le 
forze democratiche italia¬ 
ne: ciò che ci divise fu il 
fatto che noi, a differenza 
di Togliatti, avvertimmo, 
al di là della crisi, un pro¬ 
cesso di revisione del libe¬ 
ralismo ad opera soprattut¬ 
to del pensiero inglese e 
americano, che — ha prose¬ 
guito La Malfa — ha toc¬ 
cato recentemente, con il 
kennedysmo, il suo punto 
più alto e che tende, oltre 
la prospettiva della socie¬ 
tà comunista (storicamen¬ 
te valida, secondo l’orato¬ 
re, solo nelle «società de¬ 
presse >) all’attuazione di 
« società articolate e mo¬ 
derne ». 

COVELLI, ha affermato 
dì voler rendere omaggio 
alla memoria di Togliatti 
« come ad un avversario 
caduto in combattimento, 
nel pieno della sua azione 
politica ». 

Il compagno LUZZAT- 
TO, del PSIUP, ha sottoli¬ 
neato il contributo origina¬ 
le dato da Togliatti alla 
storia del nostro Paese, e 
in particolare a quella del 
movimento operaio italia¬ 
no, fin dal perìodo che va 
dal 1919 al 1924. Successi¬ 
vamente, la relazione di 
Togliatti e Dimitrov ai 
VII Congresso deU’Interna- 
zionale, apri una nuova 
prospettiva storica nella 
lotta per la pace e per la 
edificazione del socialismo, 
nella resistenza al fasci¬ 
smo. I nomi di Ercoli, di 
Correnti e poi di Togliatti 
divennero allora una ban¬ 
diera per tutti i partigiani 
e i combattenti antifasci¬ 
sti, indipendentemente dal¬ 
le diverse loro convinzioni 
ideologiche e politiche. 

Venne, quindi, il periodo 
del più attivo contributo 
dì Togliatti ai restaurati 
governi democratici e alla 
vita del Parlamento: fu 
un’attività ispirata a un 
nuovo concetto di unità 
delle classi lavoratrici, che 
non può essere ignorata, 
né cancellata. 

Quando, nel ’47, si rup¬ 
pe l’unità popolare antifa 
scista dei primi governi de¬ 
mocratici e l’unità dei la¬ 
voratori venne ricostituen¬ 
dosi all’opposizione, To¬ 
gliatti, nel Paese, alla te¬ 
sta del PCJI, e dal suo ban¬ 
co parlamentare, portò un 
contributo sempre preciso, 
costruttivo, pertinente alla 
situazione politica italiana, 
dando voce, cosi, alle pro¬ 
fonde esigenze delle mas¬ 
se, anche quando questa 
voce, sgradita alla maggio¬ 
ranza, sì cercava in ogni 
modo di soffocare, di far 
tacere. Fu sempre, il suo. 
dunque, il contributo di un 
grande dirigente del mo¬ 
vimento operaio italiano e 
intemazionale, sulla linea 
di quella lotta per la pace 
che è stata impegno costan¬ 
te di Togliatti durante tut¬ 
te la sua vita politica. 

Questa commemorazione 
— ha concluso Luzzatto — 


vuole essere per il Psiup 
soprattutto la riaffermazin- 
ne di un impegno che va 
al di là dei gruppi e dei 
partiti: dell’impegno di tut¬ 
ti i lavoratori, di tutti i de¬ 
mocratici ad avanzare ver¬ 
so una società più libera e 
più giusta, come Togliat¬ 
ti voleva, verso il socia¬ 
lismo. 

Il compagno FERRI ha 
espresso la commossa par¬ 
tecipazione del Psi al do¬ 
lore che colpisce i comu¬ 
nisti ed i milioni di lavo¬ 
ratori e di cittadini che se¬ 
guono il nostro Partito. 

Togliatti — ha detto Fer¬ 
ri — ha speso fin dalla gio¬ 
vinezza tutte le sue ener¬ 
gie per la causa dei lavo¬ 
ratori, cui ha dedicato tut¬ 
to se stesso, fino al soprag¬ 
giungere del male crudele 
che gli ha troncalo la vita. 

Il fatto di essere stato 
per 37 anni alla testa del 
PCI non può non unire il 
giudizio su Togliatti a- 
quello suH’azione comuni¬ 
sta in questo periodo sto¬ 
rico I socialisti, in questo 
periodo, si sono trovati più 
volte a fianco di Togliatti 
e del suo Partito, in molte 
lolle, per molti anni. Quan¬ 
do essi ritennero di dover 
esplorare nuove strade nel¬ 
l’interesse delle masse la¬ 
voratrici, Togliatti pole¬ 
mizzò con noi: sempre, pe¬ 
rò, con l’equilibrio e la si¬ 
gnorilità che gli erano abi¬ 
tuali. Non è questa la se¬ 
de per esaminare i mo¬ 
tivi deH’attuale dissenso 
fra socialisti e comuni¬ 
sti: oggi è il momento di 
rendere omaggio ^ aU’altis- 
sima statura di ' Togliatti, 
la cui scomparsa lascia sen¬ 
za dubbio un grande vuoto 
nel movimento operaio ita¬ 
liano e internazionale. 

Dopo brevi parole di cor¬ 
doglio dell’on. DIETL, alto¬ 
atesino, ha parlato l’onore¬ 
vole BERTINELLI (Psdi). 
Togliatti — ha detto l’ora¬ 
tore socialdemocratico — 
sosteneva posizioni netta¬ 
mente contrastanti con le 
nostre, per cui, anche quan¬ 
do, come negli anni eroici 
della Resistenza, ci siamo 
trovati fianco a fianco con 
luì, abbiamo dissentito e 
polemizzato. Nello svolger¬ 
si di questo contrasto, tut¬ 
tavia, noi abbiamo avuto 
modo di apprezzare le doti 
non comuni d’intelligenza, 
la preparazione culturale e 
politica, l’assoluta dedizio¬ 
ne al suo ideale che erano 
proprie dì Togliatti. 

Ha quindi parlato, per il 
PLI, l’on. COTTONE. Al¬ 
l’uomo politico scomparso 
— ha detto — che dedicò 
la sua vita per realizzare 
una società che noi libera¬ 
li combattiamo e combat¬ 
teremo, va oggi in questa 
aula l’espressione del no¬ 
stro sentimento umano e 
cristiano. 

Il capogruppo della DC, 
on. ZACCAGNINI, ha det¬ 
to: < Nella lotta al fa¬ 
scismo, nella partecipazio¬ 
ne dei cattolici alla Resi¬ 
stenza e alla guerra di Li¬ 
berazione cui il Partilo co¬ 
munista, sotto la guida di 
Togliatti, diede così deci¬ 
sivo contributo di sacrifi¬ 
cio e di sangue noi ci tro¬ 
vammo uniti. Ma ci divise 
poi da esso radicalmente 
tutta la fase costruttiva 
di una nuova democra¬ 
zia in Italia. La batta¬ 
glia assunse toni spes¬ 
so drammatici e ancora è 
viva, in quest’aula, l’eco 
degli aspri contrasti e dei 
violenti attacchi che dalla 
tribuna parlamentare To¬ 
gliatti portò come capo del 
maggiore e più deciso grup¬ 
po di opposizione a tutta la 
politica che da De Gaspcrl 
e dalla DC è stata ispira¬ 
ta. Ma tutto ciò fu fatto 
con lealtà, e rende quindi 
sincera e schietta la nostra 
partecipazione al cordoglio 
per la scomparsa di unu 
dei più forti protagonisti 
delle vicende storiche del 
nostro Paese. 

Ha quindi preso la paro¬ 
la il presidente del Consi¬ 
glio, on. MORO: « Il gover¬ 
no — egli ha dichiarato — 
rinnova in questa sede, nel¬ 
la quale si svolse intensa¬ 
mente per quasi venti anni 
una parte cosi notevole del¬ 
l’opera dell’on. Togliatti, 
l’espressione delle sue con¬ 
doglianze e l’omaggio ri¬ 
spettoso alla memoria 
dell’ illustre parlamentare 
scomparso. Un evento dolo¬ 
roso come questo fa venir 
meno, in un Paese civile e 
democratico, ogni asprezza 
politica. C^ò non significa 
naturalmente annullare ar¬ 
tificiosamente, anche In 
questo momento triste e so¬ 
lenne, ì profondi dissensi 
e le contrapposizioni che 
caratterizzarono e caratte¬ 
rizzano le comuni esperien¬ 
ze politiche e parlamenta¬ 
ri. Ma è parimenti natura¬ 
le e vero il sentimento col 
quale abbiamo reso e ren¬ 
diamo omaggio, partecipi 
della dolorosa risonanza su¬ 
scitata dal luttuoso evento, 
ad un avversario di grande 
levatura, al capo autore^ 
vole del più forte partito dì 
opposizione, ricordando le 
alte doti personali e il vi¬ 
gore e la dedizione con ia 
quale l’on. Togliatti condus¬ 
se la sua lunga e difficile 
battaglia politica. 


«Il governo si inchina 
alla sua memoria e rende 
onore ad un uomo che la¬ 
scia una traccia cosi rile¬ 
vante nella realtà sociale e 
politica, mentre dalle pro¬ 
prie posizioni, secondo le 
proprie visioni, esso è im¬ 
pegnato a lavorare ferma¬ 
mente per la libertà, il pro¬ 
gresso e la pace del popolo 
italiano ». 

Dopo il presidente del 
Consiglio, ha parlato il pre- 
- Bidente della Camera BUC- 
CIARELLI Ducei, levato¬ 
si in piedi insieme ai de¬ 
putati ed ai membri del go¬ 
verno. « La vasta eco su¬ 
scitata nel Paese dalla 
scomparsa dello eminente 
collega on. Paimiro To¬ 
gliatti — ha dotto il presi¬ 
dente della Camera — in¬ 
dica quanto sia stata rile¬ 
vante la sua personalità. 

« Attraverso una lunga 
milizia di fedeltà agli idea¬ 
li del suo partito — ha 
proseguito Bucciarelli Duc¬ 
ei — 'fogliatti acquistò una 
posizione di primissimo 
piano, un ruolo di indi¬ 
scusso prestigio alla guida 
del PCI: a me sia consen¬ 
tito rievocare la sua figu¬ 
ra di parlamentare, giac¬ 
ché in quest’aula, coma 
leader del più numeroso 
gruppo di opposizione, egli 
condusse per lunghi ' anni 
la sua battaglia ideologica 
e politica ». 

Dopo aver brevemente 
ricordato i momenti essen¬ 
ziali della vita di Togliat¬ 
ti, il presidente della Ca¬ 
mera ha sottolineato, fra 
l’altro, come « accanto alla 
struttura fondamentale, co¬ 
stituita dalle cognizioni 
giuridiche e di cultura eco¬ 
nomica >, risaltassero m 
lui « una dimestichezza 
particolare con la scienza 
della filologia e della sto¬ 
rta e la sicura assimila¬ 
zione dei sistemi filosofici: 
un universo di cultura, 
quindi, cui la sigla aristo¬ 
cratica di un umanesimo 
autenticamente posseduto 
e gelosamente custodito 
conferisce una nota distin¬ 
tiva di rigore montale e di 
apertura critica ». Ma < un 
tale patrimonio di nozio¬ 
ni e di idee Togliatti non 
esitava a ritenere per gran 
parte sterile, ove non gli 
fosse stato possibile verifi¬ 
carne la consistenza creati¬ 
va nel «processo delle uo¬ 
se », in quella dimensione, 
cioè, che egli così definiva 
per rappresentare il dive¬ 
nire stesso della società e 
della storia degli uomini ». 

« Coerente con le sue fer¬ 
me convinzioni — ha detto 
ancora l’oratore — Togliat¬ 
ti ambiva fare del PCI 
l’avanguardia di una socie¬ 
tà nazionale. In stretta ade¬ 
renza a questa impostazio¬ 
ne, egli partecipò alla re¬ 
sponsabilità governativa 
delle prime formazioni mi¬ 
nisteriali che ebbero vita 
nel dopoguerra, tra la pri¬ 
mavera del 1944 e l’estate 
del 1946. All’orizzonte del¬ 
la storia nazionale emer¬ 
geva intanto la realtà del¬ 
l’Assemblea Costituente. 

«Proprio nell’ambito del¬ 
la Costituente si determi¬ 
navano i primi incontri da 
parte di ideologie diverse 
in merito alla definizione 
dì taluni istituti democra¬ 
tici che trovavano la loro 
sanzione nella Carta Co¬ 
stituzionale: significativa, 
tra le altre, la confluenoa 
fra questi diversi orienta¬ 
menti ideologici in tema cH 
fondamentali diritti socia¬ 
li. Ai lavori della Costi¬ 
tuente l’on. Togliatti ap¬ 
portò il contributo del 
pensiero e della ideologia 
politica del movimento <M 
cui era a capo. 

« Indipendentemente da¬ 
gli atteggiamenti critici 
che ciascuno di noi può as¬ 
sumere nel confronti delle 
tesi politiche di fondo, da 
lui prospettate, tutti ricor¬ 
diamo — ha infine sottoli¬ 
neato il presidente — l’as- 
siduìtà e l’interesse con 
cui egli partecipava ai la¬ 
vori della nostra Assem¬ 
blea, la lucidità delle sue 
esposizioni, l’impegno del 
suo ragionamento, la co¬ 
struzione elegante e' del 
tutto schiva di retorica 
dei suoi discorsi. Proprio 
qui in Parlamento l’on. To¬ 
gliatti mise in evidenza 
particolari qualità e i trat¬ 
ti peculiari della sua per¬ 
sonalità, si da rivelarsi uno 
dei più rappresentativi In¬ 
terlocutori dei nostri di¬ 
battiti politici. E’ in que¬ 
st’aula che egli ha guidate 
il suo gruppo nelle più me¬ 
morabili battaglie parla¬ 
mentari, sostenendo le so¬ 
luzioni da lui e dal suo 
partito ritenute più ido¬ 
nee per la elevazione delle 
classi lavoratrici. 

■ « Per questo — ha con¬ 
cluso Bucciarelli Ducei — 
ciascuno di noi, rispetto al¬ 
la propria posizione, può 
avvertire oggi di aver per¬ 
duto il compagno, l’allea¬ 
to, l’avversario: ma tutti 
sentiamo di aver perduto 
un collega fra i più emi¬ 
nenti ». ' . 

Conclusa la commemo r e- 
zione, la Camera he sospe¬ 
so i lavori per men’ora m 
segno di lutto. - -- - - 
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La Giunta ci riprova 


A giugno la tenace opposizione del, consiglieri ^comunali' ' .p 
comunisti e di larghe masse popolari riuscì ad ottenere un • 

rinvio del grave provvedimento ma ora sembra che TAmmi- ' 

nistrazione si accinga a tornare all'attacco per aumentare le I 
tariffe su autobus e filobus. \ 


aumentare 


il biglietto A TAC 


‘ « j . • j 

50 lire 0 corsa e 30 lire prima delle 8 -1 comunisti riprende¬ 
ranno la battaglia che ha già ottenuto dei primi successi 

La minaccia deiraumento a .‘iO lire del biglietto ' dell’ATAC torna a 
pendere sul capo di centinaia di migliaia di lavoratori, studenti, pensio¬ 
nati. Sempre più insistente si fa la campagna di stampa dei giornali di 
destra a favore dell’aumento ed effettivamente pare die la Giunta presen¬ 
terà la delibera alla prossima riunione del consiglio comunale con il proposito di 
fissare per il primo ottobre il termine dell’entrata in vigore dell’impopolare provve¬ 
dimento. Come .si ricorderà la opposizione dei consiglieri comunali comunisti e dei 
lavoratori ottenne nei mesi scorsi un primo importante successo costringendo la 
Giunta a ritirare la delibe- ._ 


ra e i quattro partiti della 
maggioranza di centro-si¬ 
nistra a revocare l’ordine 
del giorno precipitosamen¬ 
te presentato. 11 provvedi¬ 
mento veniva giustificato 
dai sostenitori come una 
necessità dettata dalla grave 
situazione finanziaria nella 
quale si trova l’ATAC e, in 
via subordinata, con la com¬ 
parazione del prezzo del bi¬ 
glietto a quello di aziende 
comunali di altre città. 

I consiglieri comunisti si 
iscrissero tutti a parlare con 
11 preciso intento di procra¬ 
stinare per quanto fosse pos¬ 
sibile raumento e per permet¬ 
tere all’opinione pubblica di 
esercitare una massiccia pres¬ 
sione; migliaia di firme ven¬ 
nero apposte dai cittadini di 
tutti 1 quartieri in calce a 
petizioni che chiedevano la 
rinuncia airaumento; decine I 
di comizi e cortei ebbero 
luogo un po’, dappertutto. Oi 
fronte a questa tenace e va¬ 
sta resistenza i partiti del 
centro-sinistra (all'interno dei 
quali si erano sviluppati vi¬ 
vaci contrasti) decisero di ap¬ 
portare alcune modifiche alla 
delibera per ripresentarla do¬ 
po la pausa estiva dei lavori 
consiliari. 

Stando alle voci ufficÌo.sa- 
mente trapelate l’unica mo¬ 
difica seria consisterebbe 
nella fissazione a 30 lire del 
prezzo del biglietto fino al¬ 
le 8 del mattino. In tal modo 
rammini-strazione rlnuncereb- 
bc a 2 dei 10 miliardi che 
gli utenti dovrebbero pagare 
in un anno: si tratta d’un ri¬ 
sultato positivo delia lotta e 
della pressione popolare con¬ 
tro l’aumento ma. evidente¬ 
mente, non può bastare: i la¬ 
voratori romani dovrebbero 
sborsare ben otto miliardi al¬ 
l’anno in più di quelli che 
pagano attualmente. Non bi¬ 
sogna inoltre dimenticare che 
ota i prezzi dei biglietti va¬ 
levoli fino alle 8 del mat¬ 
tino sono di 10,15 e 20 lire. 

La Giunta probabilmente 
s'illude di aVere per lo meno 
smussato la opposizione nei 
comunisti e della massa de¬ 
gli utenti apportando la mo¬ 
difica alla delibera. La stessa 
illusione (accompagnata da 
affermazioni che costituiscono 
una pura invenzione) c col¬ 
tivata dai redattori del gior¬ 
nale confindustriale II Globo: 
in un articolo pubblicato l’al¬ 
tro giorno si arriva addirit¬ 
tura ad affermare che i co¬ 
munisti non si opporrebbero 
più aH’aumcnto. 

. Si tratta evidentemente d! 
pie illusioni che ncever.inno 
una degna risposta qualom 
la Giunta dovesse realmente 
riproporre un provvedimen¬ 
to che non soltanto pesereb¬ 
be sulle spalle dei meno ab¬ 
bienti ma che non è nean¬ 
che idoneo a ‘ risolvere ' la 
grave crisi dell’ATAC II no¬ 
do dei pubblici trasporti non 
può evidentemente essere 
sciolto restando negli angusti 
limiti azicndal:«^tlcl E* neces¬ 
sario e urgente esaminare il 
problema in rapporto a quel¬ 
lo del traffico, alla organiz¬ 
zazione regionale dei traspor¬ 
ti. alla costruzione di una 
vasta e razionale rete metro¬ 
politana, alla fusione con la 
STEFER. 

AI di là del discorso «ui- 
l’azienda comunale Topposi- 
zione all’aumento delle tarif¬ 
fe trae comunque la sua vali¬ 
dità dalla esigenza di impe¬ 
dire che venga - tagliata - 
un'altra fetta del salario e 
delie stipendio di tante mi¬ 
gliaia di lavoratori. I gior- 
iMli della destra si pronun¬ 
ciano a favore del provvedi¬ 
mento Sia perchè eseo li age¬ 
volerebbe nella accanita po¬ 
lemica contro le aziende mu- 
nicipab'zzate. sia perchè fa¬ 
rebbe ricadere anche e so¬ 
prattutto sui socialisti una 
forte Impopolarità e infine 
perchè costituirebbe uno sti¬ 
molo ad un più generale au¬ 
mento del prezzi. 


It prenotazioni 
Mr « Rinnxitn » 

I 

Le setioni di Roma e 
provincia sono invitate 
ad organittare una larga 
diftttdone del prossimo 
numero di RINASCITA 
nel quale sarà pubbli¬ 
cato integralmente l'ul¬ 
timo scritto del compa¬ 
gno Togliatti. Le copie 
vanno prenotate entro 
domani telefonando 
agli-« Amici de l'Unità » 
(4f.5«451). 


Traffico : 3 




iasioni 


Elaboreranno le proposte della confe¬ 
renza — Orario sfalsato in Comune 


Le tre conimi.ss.oni che do- 
vr.umo studiare e dare attua¬ 
zione alle proposte scaturite 
dalla prima conferenza sul 


sfulzainento in modo du sud¬ 
dividere in maniera piìi r.izio- 
nale rmtensità del traffico 
delle ore di punta In que- 


traffico cittadino, sono state senso l’amministrazione 


nominate ieri dal sindaco su 
proposta dell’assessore al traf¬ 
fico. Le tre commissioni, do¬ 
vranno principalmente occu¬ 
parsi di tre aspetti: a) i pro¬ 
blemi generali del traffico nel¬ 
la nostra città: b) il proble¬ 
ma di una diversa sistemazlo- 
ne degli orari delle varie at¬ 
tività cittadine: c) il proble¬ 
ma del decentramento del ca- 
pillnea delle autolinee extra¬ 
urbane. 

Con interesse sarà atteso il 
risultato dei lavori della com- 


eomunale ha già espresso il 
proprio intendimento di pre¬ 
disporre delle misure per 
quanto attiene agli orari dei 
propri uffici. 

Alcune perplessità — dice 
un comunicato del Comune — 
si erano manifestate negli 
scorsi giorni da parte delle 
rappresentanze sindacali dei 
dipendenti comunali a propo¬ 
sito dei ventilati provvedi¬ 
menti, ma il sindaco ha avuto 
modo di precisare come le 
misure stesse non debbano in 
alcun modo interferire nel 


missione che dovrà definire, trattamento . economico del 


le proposte su una diversa 
organizzazione degli orari di 
lavoro cittadini e di un loro 


personale o pregiudicare le 
possibilità di guadagno • di 
qualsiasi categoria. . '. , 


Estesa 
la zona 
disco 


La «zona disco» esce dal- | 
le mura Aureliane, si esten¬ 
de alia zona di via Po. La | 
decisione è stata presa ieri • 
dalia ripartizione comunale | 
del traffico che ne ha dato • 
notizia con un comunicato i 
alla stampa, senza .spiegare | 
il perchè dei provvedi- . 
mento. E’ evidente che le | 
vie attorno a via Po, essen¬ 
do immediatamente a ri- | 
dosso del centro storico e ' 
vicine a sedi di importanti | 
uffici, erano diventate veri I 
e propri parcheggi a tempo | 
indeterminato. Ma non è al- I 
largando la « zona disco » i 
che si risolve il problema: | 
gli automobilisti infatti spo- . 
steranno le auto nelle stra- | 
de immediatamente adia¬ 
centi I 

La « zona disco » verrà • 
estesa da sabato 5 settein- . 
bre alle seguenti strado' via | 
Toveie; via Savoia, nei trat¬ 
to compreso fi a via Vel- | 
letri e via Salaria; via • 
Isonzo, nel tratto compreso | 
ira via Salaria e via Te- | 
vere; via Po, nel tratto com- . 
preso tra via Salaria e piaz- | 
za Buenos Ayres: via di Vii- 
la Albani, nel tratto com- | 
preso fra via Salaria e via ' 
Brescia. | 

Inoltre, sempre a decor- ' 
rere da sabato prossimo, | 
voirà i.stituito il divieto di I 
sosta su ambedue i lati nel • 
tratto dì via Salaria com- | 
preso tra piazza Fiume e 
via Po. I 


Lotta 

ai rumori: 
748 multe 


Noi quadro della «campa- | 
gna per la repressione dei I 
rumori», i' vigili urbani ■ 
hanno elevato, nel periodo | 
dal 23 al 29 agosto. 750 con- 
travvenzioni e hanno diffì- | 
dato 39 persone per volume ' 
eccessivo degli apparecchi | 
radio e telcriceventi. ' I 


Allarme per un drammatico annuncio r 

La radio: «attenzione ', 
al cane idrofobo... » \ 

L'animale è fuggito dalla casa 
del genero deiron.le Saragat 


lunedì a Genzone 


Longo incontra 
i dirigenti 
dei Castelli 



li dottor Santacatterina 


Punico al Flainitiio e nel quartieri vicini. 
Un breve ntu drammatico comunicato tra¬ 
smesso dalla RAI nel giornale-radio della 
sera ha gettato .nei terrore centinaia di fa¬ 
miglie: - Un bu.ssotto bastardo di tipo vol¬ 
pino, di piccola taglia, con pelo raso bianco 
e marrone, è sfuggito all'accalappiacani al 
Lungotevere Flaminio: è idrofobo», ha an¬ 
nunciato lo speaker e poi ha aggiunto: « La 
padrona del bassotto che sabato scorso ha 
morso ima bimba al Lido dei Pini è invi¬ 
tata a portare l’animale da un veterinario o 
al canile per farlo visitare ed è pregata di 
comunicare i risultati all'Istituto d'igiene 
dell'Vniversità di Roma al fine di evitare 
alla bambina morsicata una lunga e dolo¬ 
rosa cu ra .. *. 

(^uaiche minuto dopo, t centralini della 
Questura e i telefoni dei commissariati e 
dei carabinieri hanno preso a squillare inin¬ 
terrottamente; erano decine di persone che 
volevano tranquillizzarsi. Ma tutti si sono 
sentiti rispondere un secco • non sappiamo 
niente . non abbiamo ricevuto nessuna co- 
muiiicazioue - In molti hanno telefonato an¬ 
che alla RAI: e anche qui ia risposta è sfata 
generica: - £” vero tuffo; non sappiamo chi 
ri ha fornito la notizia , 

Un vero -giallo» con un cane idrofobo 
introvabile ed - ignoto - a tutti, anche ai po¬ 
liziotti, e - noto» solo alia RAI. Poi le cose 
si sono chiarite: si è saputo, finalmente, che 
il genero deU'oii- Saragat, ii dott Santacat- 
lerina felle abita nelt’appartaniento sotto¬ 
stante quello (tei suocero, ai Lungotevere 
riumtiiio IS), era stato morsicato, giorni or 
sono, da un - bassotto bu.stari/o di tipo vol¬ 
pino, di piccola taglia , ecc. eie.- di un 
.suo amico L’aeealapptacani si era poi fatto 
.sfuggire la bestia: per ritrovarla e cattu¬ 
rarla e permettere cosi ni veteilnari di con¬ 
trollare se era idrofoba. In RAI ha diramato 
il comunicato Del cane, stnora, nessuna 
traccia 


Il compagno Luigi Longo,, segietarlp generale del 
Partito, incontrerà lunedi prossimo ■ a (ponzano U 
quadro dirigente dei Castelli romani per uria riunione 
di lavoro. Per roccaslone. le sezioni del Castelli, che 
domenica scorsa alle Frattocchic avevano rag^unto 
come zona complessivamente il 53,3 iter' cento nella 
sottoscrizione, si sono impegnate a raggiungere ■ il 
70 per cento dell’obiettivo fissato a 5 milioni. Impegni 
analoghi si vanno precisando in questi giorni anche 
per il tesseramento e il proselitismo, il cui lavoro 
viene condotto in stretto leganie con le riunioni e le 
assemblee per la definizione delle liste plettorall. 

Intanto, dopo i notevoli risultati raggiunti con l’at¬ 
tivo di domenica scorsa alle Frattocchie, prosegue con 
slancio in tutta la città e la provincia il lavóro di 
raccolta dei fondi per la campagna elettorale e la 
stampa del Partito. Decine di assemblee .sono già state 
fissate per commemorare Togliatti e portare avanti 
contemporaneamente il lavoro politico connesso al 
rafforzamento del Partito, alla sottoscrizione e alia 
campagna elettorale del prossimo novembre. 

Feste dell’Unità sono in preparazione ad Arsoli 
per sabato e domenica prossimi e a Palestrina. Monte- 
lotondo, Vigna Mangano ed altre località per dome¬ 
nica 13. A partire da martedì 8. inoltie, rauto-clne 
della Federazione si i celierà in numeiosi comuni 
della zona di Tivoli e di Collcferro e di Palestrina. 

Tutto questo lavoro sfocerà corno è noto, il 20 set¬ 
tembre, nella conclusione della seconda tappa (85 per 
cento) della sottoscrizione 


li giorno 

ukbI. Klovedi J scl- 
IcniTtro (217-U9). Onii- 
niasliro; IMii. Il siile 
sorge alle 5,48 e tra¬ 
monta alle 18,51. Lu¬ 
na MIIOV.I II s 


■ 

I piccola 


cronaca 




La moglie del custode della scuoia « Sisto V » 

Uccisa dal tetano 
dopo un'inieiione 

Il marito le aveva praticato la puntura - Morta al Policlinico 


Cifre della città 

teli sono nati 76 niaschi c 
81 femmine. Sono motti 
maschi e 18 femmine, dei lilia¬ 
li 6 minori dei sette anni. Sono 
stati celebrati 172 matrimoni. 
Temperature: massima 25, mi¬ 
nima 11. I meteorologici per 
oggi prevedono tcmpei atura 
stazionaria. Mari' mossi. 

Rilevazioni 

Nel COI su di questo mese ver¬ 
ranno fotte, a cura doirentc 
autotrasporti merci e dell’isti¬ 
tuto centrale di statistica, del¬ 
le rilevazioni su sti.ida intese 
ad accertare il movimento del¬ 
le merci autotr.isportate fra la 
zona di compctcìiz.i delia Cassa 
per il Mezzogiorno ed il lesto 
del territorio nazionale. 


Colonie 


Ohi e duemila bambini ro¬ 
mani che hanno ultimato il 
loro turno di vacanze plesso 
le colonie marine e montane 
allestite dal Comune m vai ic 
località d'Italia rientreranno a 
Roma nel coi so della prossim.i 
settimana. 


• ' uaiu oo pcisouc pei vuiuiiic . . . , . • ii* ,«.,1 

I eccessivo degli apparecchi | ' ,, Uccisa <ial tetano. Anna Salvadori, • 55 anni, e morta leii mattina nel 
I radio e telcriceventi. ' • reparto isolamento , ciel Policlinico, tra atroci sofferenze: una setimana fa, il 
di I • ■ ' ' 'I marito, Vito De Angelis, 53 anni, le aveva praticato un’iniezione di «erga¬ 
la. «I. — . — . ». — J iin farmaco contro le lombailKini e i reumatismi. Forse lago non 


Campidoglio 


I carabinieri sono ottimisti 


Siamo sulla pista 

• t 

dei quadri rubati > 


Vittima dì un pirata 


1 quadri rubati nella vil¬ 
la della contessa Margheri¬ 
ta Callotti Spiridon sono an¬ 
cora a Roma. I carabinieri 
di Grottaferrata e quelli del 
Nucleo di polizia giudiziaria 
di Roma, che svolgono le 
indagini dal IO luglio, gior¬ 
no del furto, affermano di 
avere buone speranze di re¬ 
cuperare i dipinti. Le ricer 
che sono state fatte, in un 
primo tempo, a Messina do¬ 
ve. si pensava, che i tre 
(luadri fossero stali traspor¬ 
tati. 

Sul valore dei quadri, tre 
tavole di piccole proporzio¬ 
ni. è diffìcile pronunciarsi 
La proprietaria ha detto nel¬ 
la denuncia, e ha confermato 
ad un giornalista, che trai 
tandosi di capolavori di An¬ 
tonello da Messina. Raffaei 

10 e di ignoto della scuoia 
del Sanzio il danno subito M 
aggira sui due miliardi. Gli 
Investigatori vanno. Invece 
Diù cauti e hanno avanzato 
una cifra solo per la taxi- 
letta a soggetto biblico. 
- L'arcangelo e Tobiolo - 
della scuola di Raffaello 11 
cui valore ammonterebbe a 
200 milioni di lire. Sugli al 
tri due quadri. 1’- Autoritrat¬ 
to • di Antonello da Messi 
na e il « Ritratto di Vaier 
lino» di Raffaello è difllci 
le pronunciarsi, anche per 
rhé è ncces-sario essere pr*- 
ma sicuri della loro autenit 
cità. Ieri altri giornalisti si 
sono recati nella \illa « li 
galiuccio - di Grottaferrata 
dove risiede la contessa Gal 
lotti Spiridon. ma l'anziana 
collezionista (ha 85 anni*, 
per exitare i nuo\i incontri 
con la stampa, ha profcnit, 
trascoiTcre la giornata a no 
ma andando al cinema. 

I tre quadri appartengono 
a ciò che rimane della coi 
lezione Spiridon celebre al¬ 
la fine del secolo e che si e 
smembrata 

Ma è noto ormai che di 
tutto ciò che riguarda l furti 
di opere d'arte una sola co¬ 
sa è certa; il numero sempre 
crescente Dal 1956 ad oggi 
sono stati rubati in Italia, 
dalle chiese, dai musei, dal¬ 
le gallerie d’arte e dalle col¬ 
lezioni pubbliche e privale 
ben 683 - pezzi -. Questa ci¬ 
fra impressionante è stata 
resa noia dal Ministero della 
Pubblica Istruzione che ha 
pubblicato un elenco di tut¬ 
te le opere che hanno preso 

11 volo. Purtroppo è noto che 
spesso, i furti scrv’ono a na¬ 
scondere manovre di trafll- 
cantL 



pirina»,’ un farmaco contro le lombaggini e i reumatismi, rorse lago non 
era stato disinfettalo bene, fatto sta che la donna ha accusato lunedi sera le prime, 
terribili contrazioni: il marito non ha perduto tempo e 1 ha subito fatta trasportare 
in ospedale. Purtroppo, contro il male non c'era più nulla da fare: quando la oai- 
vadori è spirata, l’uomo era al suo cape'zzale. Sconvolto, e stato colto da una vuv 

lenta crisi di pianto: l’han- . .. .———-- 

no dovuto ■ allontanare a , . , 

forza dal lettino. Una volta J» • 

,a casa, si è barricato: ha Vittima di un pirata 

voluto vedere solo i paren- ____ 

ti più intimi. Anna Salva- 
dori e Vito De Angelis abi¬ 
tavano, con i due figli. Ma- JÈ • 

ria Rita di 16 anni e To- ' M V 

nino di 15. in una graziosa AM g Wg ggg g ^^gg 

casetta accanto alla scuola ^ M,%,g M W 

professionale « Sisto V », via 
Val Penice 4- l’uomo ne era, 

infatti, il custode da cinque V O 43 V M 

anni, da quando cioè, la seno- g g g 

la era stata aperta. Si era tra- g g g g gg g MW g g g m 

sferito solo, allora, dal suo ^mgjggg gg.^% g Mg. g. g-Wg 

paese natale. .Norcia, in prò- WW W m W 

vincia di Perugia; «Erano i 

tempi eroici — ha raccontato 

sedici appena, tra professori Donna ucciso da un'auto o Segni 

ed alunni; Vito si sistemò in 
un bugigattolo, dormiva su 

una brandina... Poi, gli alunni Vittima di un < pii ala della strada», un motociclista 

cominciarono ad affluire: lui ^ rnorto ieri mattina sulla provinciale lariana, nei pre.ssi 
si faceva voler bene da tutti. Lariano. Nemo Castellani, un operaio della Galbani 

Furono proprio gli alunni a Velletri di 28 anni, abitante a Valmontono, è stato tro- 

costniirgli la casetta e così sfracellato, accanto al suo mezzo, verso le 7 del mattino 

potè chiamare la mogLe e i da un automobilista di passaggio. Dai primi rilievi dei cara- 
flitli-- • binieri sembra che il giova- 

Da allora sono passati due stato investito alle spai- - 

ann:. La vita è trascorsa tran- ig da un autocarro, il condu- . 

quilla per Vito De Angelis e centc del quale si sarebbe poi 

la sua famigliola, nonostante allontanato senza soccorrerlo. ^ 

l modestissimi mezzi econo- L’orologio dell’operaio è sta- 
mici; propno per questo, per to trovato fermo alle 5.40. la 

non pagare un'infermiera, lo lancetta del tachimetro della ^K^^^gKgWiMgKfgfì 
uomo .Si è arrangi.ato a fare „ Gilera - sui 40 chilo- WfiwTnHim. T,f> 

le iniezioni ai suo; anche alia nieiri orari. L'investitore, che 
moglie, quando questa ha co- dovrà rispondere anche di 

minciato ad accusare dei do- omissione di soccorso, è ri- 

lori reumatici. Le ha ^ fatto cercato in tutta la provincia R R 1 1 RR 

una puntura di -crg^'.rina- Altra sciagura della strada w \ \ 

» ^ avvenuta ieri pomeriggio a 

Anna Salvadori. comunque. Segni. Una donna di ol anni. 
si è sentita male la sera di lu- Antonia Campurgna. e stata 


L’assc.s.sorc alto spoit e tu¬ 
rismo Gerardo .Agosilni ha ri¬ 
cevuto ieri mattina nella sala 
rossa in Campidoglio uii giup- 
po di giovani dirigenti d'azien¬ 
da giapponesi clie sono in viag¬ 
gio per le capitali d'Europ.i 
su Incarico del loro goveino. 


Espropri 


L'amministrazione comunale 
ha disposto in questi giorni 
l'esproprio di alcune aree di 

f iroprietà privata necessarie per 
a costruzione di un merc.ito 
coperto m via di Valle Scrivia. 

Il questa sera si sxoigci 

Culla seguenti rhinioni di 
Circolo Gramsci Alesa 

JM 4/A 4 compagni Benedetto con Viccaro; Circolo Vii 

ggm R grg g m g Imperia c Maria Pia DelI'Omn diani con Fredda; Qua 

g gg m m m m. ^^- ■ m. è nato un bel pupo. Paolo Ro- con Marina KrrrnI; Ce 

m Wr a/ÌORr^Rr mano. Ai genitori felici giun- Aceri con Pino Saiitari 

gnno gli auguri piti vivi da tutti rordiiic del giorno 

parte dei compagni di Borghc- selitismo per la "I,e 

_ stana e dell'Unità gliatti” ». 

sull usfulto Salta dalla finestra ma... 


Balletto classico 

Una sene di spettacoli sarà 
cffettUiita fino al 0 settembre 
dal balletto di Roma di Bar¬ 
tolomei c Zappolini, al Ninfeo 
di Villa Giulia. Le musiche in 
progr.imma .sono di Tcliaicow- 
sclii. Brabams, Giani, Malipte- 
ro, Candia 

Corsi 

Presso la sode del Magistero 
Meecaiiogr.ifico, in via Piave 
‘Zi), continuano I coi si ad alto 
livello, normali e accclciati per 
insegnanti di calcolo c conta¬ 
bilità inccc.mizzati. Le iscrizio¬ 
ni si chiuderanno entro il 15 
ottobre. 


il partito 

Comitato 

federale 

Domani alle 17,30 nel locali 
di Via delle Dotleghe Oscure 
si riuniranno 11 C.F. e la C.F.C< 
All'ordine del giorno: 1) Ele¬ 
zioni amministrative; 2) Varie. 
Relatore Renzo Trivelli. , 

Convocazioni 

MONTF.I.IBRF.TTI, ore 20, 
attlxu con le sezioni di Moli¬ 
torio, N'erola, Palomliara, Mon- 
teriavio, Moricone: elezioni am- 
mliiistratix’e e sottoscrizione 
stampa con Agostinelli; t'AsAL 
KKKTONK, ore 19, attivo eon 
Favelli. 

CIVITAVECCHIA. ore 18, 
riunione C.D. della Sezione 
(Fredduzzi). 

F,G.C. 

Questa sera si sxolgcranno le 
seguenti riunioni di attivo: 
Circolo Gramsci Alessandrina 
con Viccaro; Circolo Villa Gor¬ 
diani con Fredda; Qiiarticciolo 
con Marina Sereni; Centocelle 
Aceri con Pino Santarelli. Per 
tutti rordiiic del giorno: « Pro¬ 
selitismo per la ’'I.,eva To¬ 
gliatti” ». 


Donna ucciso da un'auto o Segni 

1 

Vittima di un < pii ala dvlla strada», un motociclista 
è morto ieri mattina sulla provinciale lariana, nei pre.ssi 
di Lariano. Nemo Castellani, un operaio della Galbani 
di Velletri di 28 anni, abitante a Valmontono, è stato tro¬ 
vato sfracellato, accanto al suo mezzo, verso le 7 del mattino 
da un automobilista di passaggio. Dai primi rilievi dei cara¬ 
binieri sembra che il giova- 

ne sia stato investito alle spai- - 

le da un autocarro, il condu- 
centc del quale si sarebbe poi 
allontanato senza soccorrerlo. 

L’orologio dell’operaio è sta- 
to fermo 5.40. la 

lancetta del tachimetro della ^K^g^^gMgmMgggfi 

sua - Giiora - sui 40 chilo- wfifgrntm. T»7/fV 

metri orari. L'investitore, che Ì^^Lg^nglggg^^^g 

dox'rà rispondere anche di 

omissione di soccorso, è n- ^A 

cercato in tutta la provincia R R 11 RR 4 

Altra sciagura delia strada V 

pomeriggio 

Antonia Campurgna. stata 


Ha fatto mate i cairoti Lorenzo Slumpete. Il glox’ane è stato 
sorpreso a rubare nella casa di Battistina Plehani, al piano terra 
di X’ia Carlo Ltnneo 7. A Lorenzo Stampcte non ò rimasto che 
saltare dalla finestra c darsi nel una prccipitos.'i fuga. E' stato 
però acciuffato da due agenti del cominissari.ito Villa Glori, 
insospettiti dalla eccessiva fretta del giox-ane. 

Impazzisce a Fiumicino 

Ade Maria Rasmusscn. 22 anni da Indiana, è impazzita iia- 
prox’x isamente appena scesa all’aeroporto da Fiumicino. Ade 
Maria, che era in Italia per un viaggio turistico, doveva risalire 
sull'aereo diretto a Napoli, quando nella toilette detl’aeroporto 
ha dato in escandescenze 


OGGI 


nedì scorso, trentuno azosto: | inxi-stita, mentre traxersava 


I.a villa dove sono state ruoate le tre tavole attribuite 
a Raffaello e .Antonello da Messina. 


le contrazioni che l'hanno col¬ 
pita hanno subito fatto temere 
il tetano. 


Corso Trieste ore 17 


Studente giù dal 4* pia 

I • 

si è ucciso o è caduto? 


la strada, dal camion condot¬ 
to da Vincenzo de Camillis. 

Soccorsa dall’inx'estitore c 
da altri passanti la donna è 
stata trasportata all'ospedale 
di Colleferro dove è spirata 
un'ora dopo il ricovero, sen¬ 
za aver ripreso conoscenza. 

Sul luogo delia sciagura si 
è recata la Stradale per i ri- 
Iiexj del caso e Faccertamen- 
to delle responsabilità. 







mi 

Sàagcdhe 


Un giovane studente uni¬ 
versitario è morto ieri po¬ 
meriggio precipitando al suo¬ 
lo da una finestra dell'ap¬ 
partamento nel quale abitava, 
in corso Trieste 165 Si chia¬ 
mava Franco Ciuchini e ave¬ 
va 25 anni Nessuno è stato 
testimone della sciagura; i 
genitori e un fratello dello 
studente erano fuori Roma, 
la portiera dello stabile. Iole 
Carabeo. ha affermato di 
aver visto il Ciuchini, una 
mezz’ora prima del tragico 
volo, seduto sul davanzale 
della finestra, con le spalle 
rivolte al vuoto. Ma nulla, 


nonostante questo, lascia pen¬ 
sare che lo studente si sia 
ucciso: non è stalo trovato 
infatti nessun biglietto e seb¬ 
bene fosse affetto da un gra¬ 
ve esaurimento nervoso Fran¬ 
co Ciuchini non aveva mai 
manifestato propositi suicidi. 

11 corpo dello sventurato, 
piombato nei cortile delio 
stabile senza un grido, dopo 
un volo di 15 metri, è stato 
scorto dalla stessa portiera. 
La donna ha chiamato im¬ 
mediatamente un medico che 
abita nello stesso stabile, il 
dottor Vito De Pica, che si 


I è precipitato per soccorrere 
il giovane. E' stata chiamata 
un’autoambulanza con la quale 
il Ciuchini è stato traspor¬ 
tato al Policlinico; ma vi è 
giunto cadavere. 

Un uomo di trenta anni 
è stato rinvenuto privo di 
sensi, avvelenato dal gas ieri 
poco dopo mezzogiorno, dal 
cognato che tornava dal la¬ 
voro, ed è morto poco dopo. 
Si chiamava Fernando Ca¬ 
toni. aveva 30 anni e abi¬ 
tava in \ia Appia Nuox’a 515. 
ospite del cognato Sergio 
Plnto, 


Oggi 3 settembre alle ore 21,15 debutta a Roma 

IL PIU’ FAMOSO CIRCO D’ITALIA 


DAR1X TOCiNlI 


VIA CRISTOroiO COLOMBO (Irnie Rera Ai loMa) • PreMtanMi: Cassa Ad Circa tal. 5.134.356 
AaHe ore 9,30 io pai > Eaal tei. 850.641 • RicatHaria Eiialatta Galleria Caleima tei. 683.394 

da DOMANI 2 spettacoli al giorno: ore 16,30 e 21,15 
VISITATE IL GRANDIOSO ZOO 
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«Il bar non lavora. Mai venduta tanta acqua minerale» -1 ristoranti denunciano 
Incassi interiori dello scorso anno • Al campeggio: 1600 al giorno, tutto compreso 


DALL'INVIATO 

MARINA DI CECINA (Livorno), 
settembre 

A nche chi non ha deci¬ 
so di fermarvisl, non 
, pub non essere attratto 
dalle strade e dalle piazze di 
Cecina, per sfuggire all'allu¬ 
cinante, lentissima muraglia 
fU macchine che si è formata 
' a S. Pietro Palazzi. E' qui che 
la domenica sboccano sull'Au- 
relia — già stracarica e pe¬ 
ricolosa — altre due colonne 
di automobili: quella del fio¬ 
rentini che provengono dal¬ 
la via Emilia e quella dei se¬ 
nesi e dei preappenninici che 
provengono dalia Volterrana. 

A noi che dobbiamo venir¬ 
ci. l’aspetto sparpagliato di Ce¬ 
cina, da cittadella del West, 
con la grande strada centra¬ 
le (qtil, per il breve tratto che 
' attraversa l'abitato, si allar¬ 
ga anche l'Aurella), non ci 
era mal apparso tanto bello. 

Ci affrettiamo a guadagna¬ 
re il vialone di Aterina, un 
giusto vanto dei ceclnesL 

I NIZIAMO con una rapidis¬ 
sima inchiesta tra 1 gesto¬ 
ri, i quali cercano di dar¬ 
si una spiegazione a ciò che 
sta accadendo ovunque: dal 
« Sette bello », al « Cri-cri » al 
' più piccolo bar. 

« I villeggianti non sono 


VARAZZE: 


meno dell'anno scorso, ma 
non spendono. « Il bar non 
lavora, mai venduta tanta ac¬ 
qua minerale ». « Non c’è pas¬ 
seggio. « C'è passeggio, ma 
pocTii si fermano ad im tavo¬ 
lo ». (( 11 ballo? Ho fatto la 
prova: se si balla col giradi¬ 
schi e la gente spende 200 li¬ 
re, il bar incassa; se invece 
si balla con l’orchestra e se 
ne spendono 400, il bar incas¬ 
sa la metà. Vuol dire che 
non c'è soldi». «E' finita la 
" caccia " allo straniero. Si 
sono infurbiti anche loro e 
chiedono sconti su tutto ». 
« Abbiamo provato con i gran¬ 
di nomi della musica leggera 
e a prezzi possibili (l.OOO li¬ 
re), ma ci si è rimesso. Me¬ 
glio non rischiare ». 

- I ristoranti denunciano in¬ 
cassi inferiori dello scorso 
armo di im minimo del 20 per 
cento. Sulla spiaggia e in pi¬ 



neta conversiamo con 1 vil¬ 
leggianti: « Un brutto inver¬ 
no. Chi ha potuto risparmia¬ 
re? ». « L’inverno che viene 
non sarà tanto migliore, pre¬ 
ferisco non fare come la ci¬ 
cala... ».-*■• 

Più miseria e paura, ma 
anche qimlcos’altro che me¬ 
rita segnalare: « Non voglio 
piu essere quello del freno 
del sabato sera ». « Gli stra¬ 
nieri ci hanno insegnato qual¬ 
cosa: voglio anch'io un perio¬ 
do di pace, per "disintossi¬ 
carmi " e non ia soiita gita 
di pochi giorni per la quale 
si spende tutto quel che ab¬ 
biamo raggranellato ». « Ho la 
macchina e le spese vado a 
farle dove > mi conviene ». 
« Certo, alla sera c’è la pan¬ 
china del parco ' pubblico... 
Mia figlia è in buona com¬ 
pagnia e va a far due salti 
con gli amici attorno ad un 
transistor ». « Sono arrivati a 
chiedermi 12Q.Q00 lire al me¬ 
se per una stanza con l’uso 
di cucina: viva la tenda! ». 

Intanto la pineta si popo¬ 
la di tendopoli e di automobi¬ 
li. Una pineta ideale per 1 
campeggiatori: altissimo fu¬ 
sto fin sulla riva del mare e 
im terreno fatto di piccole 
coUinette e crinali. Una ri¬ 
sorsa — diremmo la princi¬ 
pale delle risorse — da valo¬ 
rizzare, attrezzare e dlfende- 


II supermoderno 
non fa turismo 


Rkreano angoli 
da ve€€hia Liguria 

I locali caratteristici e «alla mano:^ godono 
le simpatie dei villeggianti, soprattutto stra¬ 
nieri - La folta colonia lombardo-piemontese 


DALL'INVIATO 

VARAZZE, settembre 

Le targhe di Milano e Torino si sprecano 
anche bi questi primi di settembre. Le ra¬ 
gazze son tutte « tuse » o « tote ». Tu, ma¬ 
gari, tl chiedi il perchè, vuoi capire per 
quale ragione Varazze è una sorta di « de- 
pendance » turistica - delle due metropoli 
del Nord e vai a cercare, che so. nella 
storia, per trovare il fatto che spieghi que¬ 
sta predilezione, insolitamente comune, ai 
cittamnl del Duomo e a quelli della Mole 
Antonelllana. Cerchi, ti danni e non trovi 
niente, così come capita a quel tale che 
butta all’aria i bauli e gli armadi di casa 
per rintracciare il cappello che ha in testa. 

La spiegazione, difattl, non sta nelle re¬ 
condite pagine dei libri di storia, ma nelle 
carte get^graficbe: osservatele, e vedrete che. 
tra le località balneari di maggior richia¬ 
mo della riviera ligure, Varazze è la più 
vicina a miano e Torino, per di più dlscr e- 
tamente servita dalle strade o autos trad e 
che scendono a Genova, Sassello e Savona. 
Tutto qui. Sarà poco, ma è molto per Va¬ 
razze die ogni estate vede Infoltire la sua 
colonia lombardo-piemontese, e identifica 
in essa to fcmte principale del suo reddito 
turistico. «Grate tranquilla e simpatica — 
dichiarano soddisfatti all’Azienda di sog- 
giorno — operai e ceto medio: una cliente¬ 
la sobria ma sicura»; certamente la mag¬ 
gior parte del 25 mila ospiti delTalta sta¬ 
gione. •-.»-■ 

Grate tranquilla, senza grilli strani nè 
manie eccentriche, con una solida aspira¬ 
zione ai riposo: la spiaggia, la passeggiata 
a mare, i giardini, im’escursione a Monte 
Deiva o an’Eremo del Deserto, a riscoprire 
le cupe celle e i silenziosi cortili deU’anti- 
chissbno co n vento del carmelitani scalzL 
La sera. I giovani fanno un po’ di «surf» 
al «Kursaal Margherita», al «Boschetto», 
al «Nautilus», oppure frequentano «Il Ca¬ 
vetto», un elegante «snadc bar» nel qua¬ 
le. tra una danza, una pizza e un wurster. 
non è difficile intrecciare interessanti ami¬ 
cizie di lingua taotone o viddr^ga. 

L’altro locale che gode le simpatie degli 
stranieri è il «Gatto Nero». E* un’osteria 
caratteristica, allogata in una lunga can¬ 
tina. un po’ scura, con le bottiglie appese 
al soffitto come pannocchie di granoturco 
in una cascina. Un ambiente genuino, ac¬ 
cogliente, un angolo di «vecchia Ugnila». 
E’ questa la chiave del suo socoesao, n 
che mi costringe a una considerazioeie d! 
carattere generale. Le supennodeme costru¬ 
zioni di vetro-cemento, le vetrine lucrati co¬ 
me sprachi, la sofisticata rioercatem nella 
presentazione delle merci ixai giovano al 
turismo. Tutt’altro. 

QM stranieri coi quali ho conversato a 


Varazze se ne sono lamentati apertamente: - 
«La costa dell’antica Repubblica marinara 
dov’è finita? I carrugì stretti come budelli, 
coi ponticelli da una casa all'altra, li ave¬ 
te demoliti tutti? E che ne avete fatto del 
bazar e degli empori con la merce rovescia¬ 
ta alla rinfusa su selciato? Si, qui è tutto 
beilo, nitido, funzionale, ma è anche imper¬ 
sonale, anonimo, come trovarsi a Milano o 
a Parigi». D’accordo, saranno discorsi che 
risentono dell’esasperazione di certi slogan 
pubblicitari, che identificano ancora la ri¬ 
derà ligure con la pittoresca e decrepita 
immagim di un mercato levantino. 

Ma è indubbio che, nella stagione dei 
ba^, 1 migliori affari li fanno i negozietti 
di Varazze antica, nella zona prospiciente 
il « Kursaàl » e a ponente del tonente Tet¬ 
ro, nel vecchio borgo che conserva le mura 
medievali dei Dorla. i camgt e U « colore » 
dei tempi andati. Se il piccone dei demoli¬ 
tori dovesse arrivare anche 11, Varazze 
smarrirebte sicuramente buona parte del 
suo fascino e. con molta probabilità, una 
parte cospicua delle sue entrate turistiche. 

Un pericolo da evitare, specie ora che lo 
aumento della clientela inglese e norv e ge s e 
registrato quest’anno (e procurato da un’in¬ 
tensa campagna propagradistica svolta al¬ 
l’estero dall’Azienda di sc^giomo) è riu¬ 
scito a malapena a co m pensare la diminu¬ 
zione negli arrivi di tedischi. svizzeri e da¬ 
nesi. voltisi ad altri lidi. Che si fa per 
richiamarli? Dovrebbe provvedere l’Ente 
nazionale del 'Turismo con iniziiUive adegua¬ 
te. ma le illusioni sono pericolose visto 
che a Copenaghen — tanto per fare un 
esempio — l'ufficio dell'ENIT è « sistemato » 
In un oscuro bugigattolo di pochi metri 
quadrati di frante al quale trionfa lo splen¬ 
dido palazzo delle agenzie turistiche jugo¬ 
slave e spagnole, colme di funzionari e di 
idee. 

Sicché a Varazze cercano di provvedere 
dlrettamrate, con idee e con iniziaUve pro¬ 
prie. La più interessante è senai dubbio 
quella che mira coraggiosamente a trasfor¬ 
mare i gi a r di n i del lungomare In un sug¬ 
gestivo museo sQ’apeito di acultnrm mo¬ 
derna. Si cominciò lo scorso anno eoo Tao- 
quisto di un’opeim dello scultore Roberto 
Bertagnin. di Vado. Ora si andrà avanti eoa 
roostre-ooooorso annuali, alle quali saranno 
invitati I più noti scultori liguri. Alla mo¬ 
stra indetta per la stagione in corso, dal 
30 ^osto al 15 settembre, hanno aderito 
15 artisti di Genova e Savona, eoa circa SO 
opere; quella giudicata migliote, aarà si- 
steroata accanto al «peizo» di Bertagnin, 
tra le aiuole e 1 palmisi del hmgomare. E 
per Varazze saiù un nuovo motivo di ri¬ 
chiamo. 

Pmt Giorgio Botti 


re. Al completo anche il cam¬ 
ping delTENAL, che visitia¬ 
mo guidati dal direttore: 
«Abbiamo avuto una piccola 
flessione in luglio ( 14 mila 
presenze, sulle 15 mila dello 
scorso armo). Sono quasi 
scomparsi i tedeschi, ma so¬ 
no in grande aumento gli ita¬ 
liani (che ormai raggiungono 
e superano la metà cfelle pre¬ 
senze) ed anche i francesi ». 
E’ un ambiente pulito e con¬ 
fortevole. Milleseicento lire al 
giorno di pensione completa. 

( 'i I SPOSTIAMO a nord del- 
.la foce della Cecina, oltre 
^un campeggio fiorentino 
popolato di roulotte e di zan¬ 
zare, dove si trova il villaggio 
francese di « paillotes »: « Les 
chemins du soleii » (Le stra¬ 
de del sole), che abbiamo chie¬ 
sto di visitare dopo esser sta¬ 
ti ricevuti con squisita corte¬ 
sia. 

«Da giugno a settembre — 
d dicono — trascorrono qui 
le loro vacanze più di quattro¬ 
mila francesi: avvocati, ope¬ 
rai dottori...». «Les chemins 
du soleii» nacque neU'imme- 
diato dopoguerra per iniziati¬ 
va di un gruppo di famiglie 
parigine che avevano acquista¬ 
to poche attrezzature dal «sur¬ 
plus» militari americani. Da 
cinque anni il campeggio si è 
trasferito in Italia e qui vie¬ 
ne giustamente definito un vil¬ 
laggio modello. 

« Non lo è ancora — dicono 
alcuni — ma tutto quel che 
resta della gestione sociale 
'Viene di anno in anno reinve¬ 
stito nel villaggio: quest’estate 
abbiamo portato dappertutto 
la luce elettrica, anche nelle 
"capanne" che speriamo di 
sostituire presto con casette 
in masonite ». « Ce la fare¬ 
mo. anche se quest'anno la 
vita è più cara e non è facile 
fare dei risparmi con una quo¬ 
ta giornaliera di 2.500 lire, 
compreso lo sci nautico», af¬ 
ferma fiero e un po’ polemico 
imo dei dirigenti. «E anche 
se non si lesina sulla spesa 
della cucina », conferma il car 
po cuoco, che è un nostro 
compagno di San Pietro Pa¬ 
lazzi. n villaggio — ci dice 
ancora — consuma im milio¬ 
ne di lire di carne ogni set¬ 
timana. 

Ciò che a prima vista rende 
interessante il villaggio, an¬ 
cor più che le sue attrezzatu¬ 
re — del resto veramente ri¬ 
marchevoli e funzionali, spe¬ 
cialmente quelle collettive — è 
l’organizzazione simpatica e 
discreta, tipicamente francese, 
e la vita associativa che gli 
« animateurs » sanno rendere 
varia e vivace. Quest’ultima, 
per libera scelta, si risolve in 
gran parte nel perenne con¬ 
fronto sportivo tra la forte co¬ 
lonia parigina contro «tutti 
gli altri», cioè contro 1 fran¬ 
cesi di ogni latitudine (che 
ogni anno tornano fin dall’A- 
frica) e 1 primi ospiti inglesi 
e belgi. 

Quando giungiamo è in cor¬ 
so una «giornata degli sports» 
e l’intero villaggio si accalca 
attorno al campo di palla a 
volo. Per i parigini si mette 
male e già sono stati scrafit- 
ti anche in altre discipline 
sportive. Sperano di rifarsi 
nelle competizioni « Intellet¬ 
tuali » della sera: cioè nei 
quiz a carattere culturale-di- 
dattico. 

Orlano Niccolai 


Dalìda 
eicannoni 


Il «balcone delle Marche» 


Mister Gordon è tornato 
sui luoghi di battaglia 

«Se vuoi soffrir le pene deirinferno: Jesi d'estate, Cingoli d'inverno e 
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Tacciono i cannoni e tace, in questi giorni, anche la 
cantante francese Dalida che trascorre le sue vacanze 
sulla Costa Azzurra. 


DAL CORRISPONDENTE 

CINGOLI (MacaraU), lettembra 

Mister Charles Gordon è tornato a Cingoli 
sulle cui culline aveva combattuto venti anni 
or sono quale brigadiere deU’esercito cana¬ 
dese. Per essere più precisi vi è ritornato 
perchè in questa amena località ci era già 
stato due anni or sono per rivedere i posti 
che erano stati teatro di combattimento del 
suo reparto. Queste colline gli son parse ora 
— ovviamente — molto più dolci e riposanti 
di quando tuonavano 1 cannoni ed è tornato 
per trascorrere le ferie. 

Mister Gordon non è il solo canadese che 
quest’estate è venuto nelle Marche per « va- 
canzare » — come egli dice — e, se le sue 
previsioni non sono errate, qui a Cingoli, nei 
prossimi anni, i canadesi prenderanno il po¬ 
sto dei tradizionali villeggianti romani o mar¬ 
chigiani i quali, non amanti del mare, prele- 
riscono queste colline. 

Perchè queste non sono delle colline qual¬ 
siasi: Cingoli, « il balcone delle Marche » 
s’apre dall’alto del suol 631 metri, alTavam- 
posto del Preappennino umbro-marchigiano, 
in una posizione a terrazza sulla regione 
marchigiana. Posizione migliore non è possi¬ 
bile trovare in questa regione. Cingoli do¬ 
mina sulle valli del Metauro, delrEsimo. 
del Musone, del Potenza, del Chlentl e del 
Tenna, ed è per questo che i marchigiani la 
raggiungono nel mesi estivi quasi con l’aria 
di andare in montagna. Non per nulla tm 
detto cingolese dice: « Se vuoi soffrir le 
pene delTlnfemo: Jeol d’estate e Cingoli 
d’inverno ». 

Per 1 villeggianti che si fermano qui, la 
montarla può anche diventare infatti una 
realtà da toccare per mano. E' sufficiente 
una tappa di venti chilometri e si può rag¬ 
giungere Monte S. Vicino (m. 1.480) ai cui 
piedi o’è Pian dell’Elmo ove sta sorgendo 
un villaggio turistico di un certo interessa 
e dove, du lo desiderasse, può sempre rifu¬ 
giarsi per trovare scampo dal rumori delle 
gare di motocros che l'Azienda autonoma di 
sogUorno organizza con grande impegno 
anno, 

A parte queste rumorosissime gare che 
hanno la durata di un paio di giorni. Cingoli 
offre un soggiorno abbastanza tranquillo da 
far dire a dei turisti provenienti da Capri 
che qui, finalmente, hanno potuto dormire. 

'Tranquillità e fresco sono le prerogative di 
Cingoli sulle quali non c’è discussione. Due 
elementi incontestabili che rappresentano la 
speranza dei cingolani per un maggiore svi¬ 
luppo del centro turistico nel prossimi annL 


La prerogativa del fresco, procura tuttavia 
ai cingolani l’ironia degli abitanti del cen^ 
vicini i quali sostengono che a Cingoli si 
vive per miracolo perchè sta in alto e fa 
freddo. E’ in auel freddo però, poggiano lé 
speranze e le Xrtune degli abitanti del «bal¬ 
cone delle Marche ». 

Italo Palasciano 


Itinerario di Cingoli 

PALAZZO COMUNALE: costrutto net «e- 
colo XII, quando Cingoli si costituì in libero 
Comune. Sorge sulle fondamenta del Muni- 
cipium romano. Semidistrutto durante le in¬ 
vasioni barbariche, fu restaurato ed abbel^ 
lito con la rinascimentale facciata nel 1531. 

CHIESA DI S. DOMENICO: costruita in 
stile romanico nel secolo XIII, il tempio 
venne trasformato net 1700 dall’architetto 
Vici. Attualmente la chiesa è di proprietà 
demaniale del Comune. Si può ammirare 
una tela eseguita nel 1539 da Lorenzo Lotto, 
la maggiore opera d’arte esistente in Cingoli. 

CHIESA DI S. ESVPERANZIO: Jo ooslru- 
cione risale al secolo XI. In stile romanico, 
in pietra levigata, la facciata ha un rosone 
in travertino ed il portale a piU comki del 
1295. 

VIA FOLTRANI: è tra le pHl belle M Ctn- 
golL Fiancheggiata da costruzioni rinasetmen- 
taU di indubbio interesse storico e aroMftf- 
tonico. 
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Con r«Egadi» 
da Ancona a Spalato 

RAGUSA (Jugoslavia) — 11 primo Mrvtado 
di ferry boat italiano per realizzare un oolle- 
gamento marittimo tra le coste italiana ed 
jugoslava, può trasportare 40 automobili • 300 
passeggeri, cifre che sono al di sopra delle 
attuali necessità. « Egadi », questo il nome del 
ferry boat, appartiene alla «Società Adriati¬ 
ca» di Ancona. La nave, che dispone di 23 
cabine, di ctii 19 hanno due cuccette, assicura 
un servizio trisettimanale che collega fra loro 
Ancona • Zadar • Sebenlco - Spalato e viceversa. 
Una volta alla settimana la nave tocca anche 
l'isola di San Marco, nella baia del Tivat. 


Intervista col presidente dello oStrada Storta» 

' , - * t 

Ai piedi del Resegone 
un faro tra i monti 


HA niilvl *n*Tano In gara fra loro duo fra la 
VH VUUI pijp ^ ammirata località dal 

Lago Maggioro a dal Las|o di Como (Lombardia): 

Stresa - Bellagio 

Ovaie MI* due otterrà tl maggior numero di praferenae de parte 
dai neatri ktteri? La gora fra le duo lecalltà al chiudorè fi f 
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DOMANI 

• Un mondo favoloso 
; sotto l'Appannino. . 

• Ancha in saftambro 
■ ■ Ga bi c co non smobilita 

• Stigliafio: fbklora a 
cacciagiono non ba¬ 
stano al turismo 

• Rimini in fasta con 
l'Unità. 


Lecco e il Resegono 

DAL CORRISPONDENTE 

Liceo, sattembre 

L'amore per la montagna 
fa spaso compiere agli no¬ 
mini imprese eccezionalL E' 
il caso della estrada storta» 
una società escursionistica 
lecchese che, sorta cinque an¬ 
ni or sono, già vanta ptk di 
600 aderenti. Dal nulla, con¬ 
tando soltanto sulle proprie 
forze, i « soci » stanno co¬ 
struendo ai piedi del Resego¬ 
ne, in località Porto Tenaglia, 
il più importante rifugio alpi¬ 
no di tutto il Lecchese, U cui 
costo sarà di circa Z5^ mi¬ 
lioni di lire. 

A lavori ultimati il rifugio 
avrà una capienza di 22 posti 
letto, consterà di m ampio 
salone, di un’attrezsata cuci¬ 
na, di un grande terrazzo, di 
una soletta adibita al soccor¬ 
so alpino e di un utilissimo 
lampeggiatora con sirena, in¬ 


stallato sul tetto della costru¬ 
zione, per richiamare ai bivac¬ 
chi gli alpinisti aU’approssi- 
marsi del cattivo tempo. 

Dal rifugio, che si pidrà rag¬ 
giungere solo a piedi attra¬ 
verso due diverse mulattiere, 
gli appasskmati potranno fare 
interessantissime escursìonL 

Sui particolaTi deWinìziati- 
va ci parla U signor AdeUM 
Tizzoni. VinfaUcabite presiden¬ 
te della estrada storta». Ec¬ 
co U testo della nostra inter¬ 
vista: 

D.: Com’è venuta Videa di 
costruire il rifugio? 

R.: E’ stata la passione del¬ 
la montagna, favorita dalla ge¬ 
nerosa donazione del terreno 
da parte del cassiere della 
nostra società. 

D.: Ma i lavori, le opere di 
costruzione da chi vengono 
svolti? 

R.: Da tutti I nostri sod e 
nei giorni in cui essi sono li¬ 
beri dalle proprie attività: o- 
perai, protesaiaaistt, tmplegBr- 


tl. n lavoro naturalmente, è 
prestato gratuitamente. 

D.: Occorrono comunque 
dei finanziamenti.., 

R.: E cenne! Questi proven¬ 
gono in gran parte dai nostri 
soci e da ditte private. Que- 
sfulUme, comprendendo l’uti¬ 
lità dell’opera, non hanno 
mancato di offrire i contribu¬ 
ti nece ssari . Un nwide assen¬ 
te: il Comune. Ci auguriamo 
tuttavia che anche gli ammi¬ 
nistratori decidano di far par- 
tedpaze ITàde pubblico alll- 
niziativa die, domani, favori¬ 
rà soprattutto queste zone e 
il loro sv i lu p p o turistico. 

D.: Si può quindi conclude¬ 
re che tutto quello che state 
facendo ci è stato dettato dal 
vostro amore per la monta¬ 
gna. 

R.: Certamente. Ma voglia- 
tno anche aprire a tutti quan¬ 
ti la possibilità di conoscerla 
e di iqiprezzarla. 


Volete tnaoonar» mi 19M 
una ncanca di otto gtornl. 
conpàcteneBto gnlaila, eoa 
un» i>ersoDa a voi csi»? 

Panedpate «gnl tfeemm — 
con uno o più tagUandl — »1 
nostro f g f e f BDd um aegnslmndo- 
d la località da voi preferita. 

Ogni aettlman» TUnitA va¬ 
carne metterA a confronto dua 
famose localitA di vUleggtatu- 
ra. n refendum avrA la dura¬ 
ta di aave eettlSMae coel eba 
le località ineaae a coofitwto 
aaratsx) dldotto. 

Ogal actUmaas, tm tota 1 
tegUaadl ella avraono Indicato 
la località con il au- 

meto di 


AI due ooooocicnU vtncltorl, 
lIMtA uOHiA te pvem l o una 
•ettlmana d vacaaia patette 
per due penooe, più n viaggio 
di a n da te a ittorao te p i te la 
claaae. 

L'ulttiDa aettlmana aerà de¬ 
dicate ad una nNAUSSIMA, 
eoo ItncoDtJO di gareggio tra 
le dae tocaOtà eba nel cono 
del leferendim avnutno otte¬ 
nuto le teaggletl pnjcreaei. I 
dae vtedtorf dNl’dtlioa aatu- 
i fci Mi a godranno A un dapgla 
preitea: 15 gtotsl di vacam 
gratuite daveooo per dae per- 
eooa (più n Tleggio So prttia 


"1 



REFERENDUM 

ICITTS 



Ritagliata • spedire In butta, e Inoolla» au ce rto- 

lina postala a: ^ 

LIMITA* VACANZI * 

VIALI niLvio mn. rs - Milano aattimana 

Il pik di peste ém lecititi 
Terreste tnsceneie le ficane del 1915? 

STRESA O BELLAGIO O 

(sagnare ccn una crocetta II quadratino di flartco alla località praaealli) 
oognome g noms — 

residenai _ __ 

di viUeggiatani —- - 


Italo Furgari 
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Coll ICL pVOV(l dell'atleta norvegese ad Oslo 

a cronòmetro : Il GIAVELLOTTO DI PEDERSEN VOLA A M. 91,72 


^ A 


a squadre 

i \ •> " ' J 

* / ’ • 

per i «puri» 


' OSLO. a. 

Tcrje Pedersen,. il glaveU 
lottista norvegese, ha oggi 
lanciato l’attreszo a m. 91,72, ‘ 
nuovo record mondiale, nel ^ 
corso dell’Incontro fra le na* >> 
zlonall di Norvegia, e Ceco¬ 
slovacchia al BIslet Stadium ' 
di Oslo. Il precedente record ' 
di m. 87,12 era dello stesso ' 
Pedersen. -j ' 

Terje Pedersen, Il robusto ; 
giovanotto di 21 anni del nord • 
che 11 1 luglio scorso tolse al 
nostro I.levore II record mon¬ 
diale del giavellotto, ha su¬ 
perato Ieri In un lancio fan- ; 


tasUco la barriera del 90 me¬ 
tri mal superata da nessun 
atleta. L'attrezso. Informano I ' 
dispacci d'egenria. ' al é fer¬ 
mato esattamente a m. 91,72. 
per la precisione 4 metri e 60 
centimetri pio In lA del vec¬ 
chio record E* ancora troppo 
presto per dire se la tecnica 
di lancio del ragazzo norve¬ 
gese, che rinverdisce le im¬ 
prese leggendarie degli atleti 
nordici, di Lemmlng, di 
Myyra. di Llndstrom, di Jar- 
vlnen, e del connazionale Da- 
nlelsen, per arrivare a tempi 
più vicini al nostri, è orto¬ 
dosso 


Il lancio di ieri, che pone 11 
giavellottista Pedersen molto 
' al di sopra del suol colleghl 
(si pensi che nelle gradua¬ 
torie stagionali ' dopo di lui 
viene il polacco Sldlo con 
un lancio a m. 83,ÒI) ravvi¬ 
verà certamente le polemiche 
del resto già avviato proprio 
dai tecnici polacchi. Questi 
sostengono che | lanci di Pe- 
dersen non sono regolari. Il 
' lanciatore norvegese, se le 
osservazioni del polacchi sono 
esatte, al momento di dare la 
Honda all'attrezzo si lancereb- 
be in avanti, con un vero e 
proprio tuffo naturalmente 


arrestandosi con le ' mani a 
terra entro 11 limite segnato 
dalla pedana di lancio, 

A parte le polemiche Terje 
Pedersen a meno di quaranta 


giorni dai Giochi di Tokio ha 
mostrato di nuovo il suo va¬ 
lore; sesto al Giochi di Roma 
il giovane norvegese sarà l'av- 
versarlo da battere a Tokio. 


La cronologia del record 


1938 NIkkanen (Fin) m. 77,87 

1938 NIkkanen • m. 78,70 

1933 lield (UBA) m. 80,41 

1933 lleld m. 81,73' 

1936 NIkkanen m. 83,96 

1956 Sldlo (Poi.) m. 83,66 


1936 Danlelsen (Nor) m. 83,71 
1939 Cantello (UBA) m. 86,01 
1961 Llevore (lt<) m. 86,74 
1984 Pedersen (Nor) m. 87,12 
1961 Pedersen m. 91,72 


t 

Ciclismo: <via!:^ 


i mondiali 


Per la faziosità degli organizzatori costretti al « forfait » gli 
atleti della* Repubblica Democratica Tedesca (che avrebbéro 
potuto inserirsi nella lotta per i primi posti) 


NelPamichevoie di ieri sera 


Dai ragazzi dì Rimedio ^ella ripresa i viola 

. ' / J ' 

* 1 

primo tìtoio all'Italia? battono la Lazio: 2-0 


1 Dal nnitrn inviato Federazione della RDT, anche 

I vai noBiro mviaio ^ -, 5 - 

ALBERTVILLE, 2 sodati, ha inviato una lettera 
A..or.-., pFotcsta 811 * 1101 . depuncian- 

T « restrizioni ordinate dal- 

rufficio di controlio alleato di 
Berllno-Ovest. che vietano .di 
/Toiio Val cseguire l’inno nazionale, e di 
o ' V pot^tare e di esporre i simboli 
hauL Stato; SÌ Sarebbero auto- 

l-hinlSfptH ^izzate. Insomma. soltanto le 

partecipazioni Individuali. IT 
le pattuglie dei dilettanti chiaro che la Federazione della 
* ^ le bandiere. ■ , * . "rdt non accetta la dìscrimi- 

Purtroppo, la triste storia si nazione e dichiara forfait, 
ripete manca, cioè, .la bandie- gj continua cosi il tradimen- 
fa d^la Repubblica Democra- della regola del CIO, e si di- 
♦Ica Tedesca. NaturiUmente, la mentlcano le più elementari 

norme dell'educazione politica 

--- ' e sportiva. S’intende che si 

danneggiano pure le competi- 

_ zionl. sul piano tecnico ed ago- 

n _~ ? _ nistlco. Per cominciare, già 

Kff”aif 1 CCffflffi domani la squadra della Rc- 
w mimtmmaamV - pubblica Democratica Tedesca 
avrebbe potuto esprimere la 
propria potenza nella lotta con 
• I le squadre dell’Italia, della 

Il I flHfll*ACCfl Francia e dcH’Unione Sovieti- 
■ I \ 0 VKmUm wdww ca, favorite perchè Tultima vol- 
^ ta la corsa a tic-tac s’è conclu¬ 

sa con la seguente classifica: 

I mmm mm ^ a Francia 2 .o 5 ' 45”95 

gigaMM" Mg g t ITALIA 2.06’22”97 

III»Il l#«V«l« ' UR.S.S. ' 2.06'23”05 

^ previsto, dunque, uno 
'• ' scontro a tre sul filo del se- 

1 % I . • • A condi se non addirittura dei 

lift! nostro inviato centesimi di secondo, e non si 

esclude il possibile Inserìmen- 
SALLANCHES, 2 to della squadra della Svlz- 


Dal nostro inviato 


SALLANCHES, 2 


Anche quest’anno. Il Con- zera. che a Birr, il giorno di 
grc.v>ii deirUCI si è risolto in Ferragosto, ha sorprcndente- 
quattro e quattro otto: la se- mente sconfitto t campioni del 
dilla. Infatti, è durata poco mondo uscenti, su un percorso 
più di un'ora, per 11 saluto abbastanza tormentato, e quin- 
del sindaco, rallocuzlone del di dalle dilTerentl Caratteri- 
Presidente, i rendiconti della stiche del tracciato lungo cin- 
Segreteria, e — naturalnen- quanta chilometri, da doppia¬ 
te — l'Invito a pranzo del- rei che si snoda sulle rive del- 
r Organizzazione. Sì. final- l’Isère, fra Albertville e la Pio- 
nente l'assemblea ha ufflclal- tra del Re. 

mente riconosciuto che I prò- Qui. la strada è scorrevole, 
blemi del ciclismo sono tanti, semm curve, al riparo del ven- 
complessl e gravi. Tuttavia, to. con tre sole leggere rampe, 
nessuna discussione Ecco: per un paragone, ncor- 

E. allora, perchè II di- diamo l'tlnerario dei Giochi di 
■turbo? Roma. là dove Bailetti. Coglia- 

Be’, è semplice: l’UCI vuole M; Fornoni e Trapé (2 14’3,T’53) 





Hanno segnato Orlando e Marchesi (ri¬ 
gore) - Un altro penalty battuto a favore 
dei viola è stato parato da Cei 

FIORENTINA: Alhertosl; Ro- rentina. Batte Hamrin che 
botti, Mattencci; Plrovano, Gon- spedisce il pallone in area 

{IS“‘oVlandT*’BcnagHrM”oVton^^^ nessuno è pronto all’in- 
LAZIO: Cel; Zanetti, Marini: ''ito. A un minuto dalla fine, 
Governato, Dotti, Gasperl: Ren- Berlini effettua un lancio al 
na, Fascetti, Piaceri, Chrlstensen. centro: Marini liscia. Dotti 

... sbilanciato non può interve- 

E^iHa*^***’ ®*’’^*^*”* Vlnale Hamrin in corsa, dal- 

MARCATORI: nel secondo tem- la posizione • di centravanti, 
po, al 33’ Orlando, al 39’ Marche- spara a zero: Cel e battuto i 
si su rigore. ma il pallone picchia con • 

estrema violenza sul paletto [ 
fv II »_ j • tll destra e torna in gioco. E’ 

l/alla nostra rcuozionc stato questo per il momento 
TPTOVMvv o 11 Pl“ 1^®1 Uro rl®ll® serata. 
IIRENAÈ,, 4 ripresa del gioco la 

Una Fiorentina ancora alla Lazio schiera Dotti terzino al 

ricerca dì un gioco valido è posto di Marini e Pagai cen- 

riuscita a battere questa se- tromediano, mentre Ferrante 

ra con un goal di Orlando t sostituisce Gonflantini. Dopo 

uno di Marchesi una Lazio in un tiraccio di Renna 1 viola 

crescendo di forma. Il risul- (5’) partono in contrattacco, 

tato non tragga in inganno n pallone parte dai piedi di 

poiché nel corso di questa Pirovano c finisce nel tre 

gara solo raramente si sono quarti campo laziale: Dotti 

toccati vertici di bel gioco, manca la respinta e Orlando 

tanto è vero che il pubblico parte a testa bassa verso la 

a più riprese ha esternato il rete di Cei. Al limile del 

suo disappunto con sonore l’area l’ex romanista viene 

bordate di fischi. atterrato da Zaneti e l’arbi- 

La Fiorentina anche questa tro. che per la verità si trova 

sera ha denunciato numerose un po’ discute, concede un 

lacune, non sul centrocampo calcio di rigore alla Fioren- 

ma negli uomini di punta: so- lina. Le solite proteste del 

prattutto Morrone e Orlando biancoazzurri, con pallone 

sono risultati imprecisi nel sul dischetto degli 11 metrL 

Uri e poca mobilità. L’unico Fu* avanza Hamrin, finta e 

uomo che abbia cercato di far pallone sulla destra: Cei con 

breccia nella munita retro- grande intuito s llul^ ^ 

guardia laziale è stato Ham- spinge. L impresa di Cei R3l- 

rìn il quale al 5’ della ripresa i laziali e al 12' Bar 

ha sbagliato un calcio di ri- ly de.stra serve alla perfe- 

gpj-g , zione Renna che in corsa ti 

Della Lazio che dire ? La Albertosi si salva dev.an» 



PEDERSEN in azione durante il lancio record. 

(Telefoto) 


P.O.-Poggibonsì 8-0 

Fabbri a Mazzola: 
aspra rampogna 


So onerario dei GÌoc^W «• vittorioso arrivo di ADORNI 
Roma. là dove Bailetti. Coglia- 


(Telefoto) 


sapevamo molto ammalata, ^ pallone sulla sinistri 

soprattutto nella fascia cen- _ 


dlmoitrtre™ hl'non^è *ncn« ^ (2 ffi’SG’^Su'^’^n Nell'ultima premondiale 

morta. E. così, adesso sap- e ^orke (2.16 56 31). in rap- _ ' ^ _ 


piamo che le proulme corse presentanza della RDl. 
deirirlde sono state assegnate Con il trionfo neirOlimpia- 
alla Spagna, che le lancerà de, con la vittoria di Ronca- 
nella prima metà del mese delle e con il piazzamento di 
di settembre. 81 è scelta San Herentals. Rimedio ha dimo- 
Sebastlano, per le gare In pi- strato che i suoi criteri di se- 
sU. E nella periferia della lezione e di preparazione so- 
città si svolgeranno le gare no buoni, eccellenti. Pertanto, 
su strada, su di - nn circuito si è certi che i - chronomen - 
lungo 17 chilometri e JOO me- da lui scelti per All^rtville 
tri. privo di sensibili asperità, confermeranno la validità dei¬ 
ma nel complesso abbastanza la scuola. Dalla Bona è Tele- 
pesante, tanto è vero ebe le mento più forte e resistente del 
distarne risultano ridotte: 51 complesso (-11 motore, capace 
rhllometri e 900 metri per le di funzionare dal primo alVul- 
donne, 173 chilometri e 500 timo chilometro - — informa 


metri per I proressionistl. In¬ 
fine, la prova a squadre cod- 


il commissario), e sembra che 
possa assicurare una progres- 


tro il tempo obbligherà a tre sione costante, sicura: ed An- 
glri In un tracciato di 33 chi- drcoll e Guerra, passisti poten- 
lometrl e 300 metri. ti ed agili, che conoscono Tar- 

Altro? te della meccanica dei cambi. 


Adorni s'impone 
di forzo o Robbiono 

Zilioli secondo a 2’35”, Cribiori terzo a 3’27” 


trale del campo. Questa sera 
gli uomini di Mannocci sono 
apparsi molto omogenei, grin¬ 
tosi e anche abbastanza abili, 
tanto è vero che se la Fio¬ 
rentina non avesse avuto un 
grande Albertosi i laziali 
avrebbero sicuramente segna¬ 
to ‘almeno un goal e non 
avrebbero perso la partita. 
Comunque, dicendo che la 
Lazio è viva e vegeta non 
crediamo di sragliare. Infatti 
i suoi uomini sono apparsi 
tutti in buone condizioni, 
scattanti e in grado di tenere 
un ritmo molto sostenuto. Ec¬ 
co la cronaca. 

La serata è splendida, la 
temperatura ideale ma a cau¬ 
sa del gioco superdifensiyo 
adottato dalle due compagini 
per assistere a qualche azio¬ 
ne degna di rilievo bisogna 
attendere il 18' quando Pia¬ 
ceri, solo in area viola, si 


AI 25’ è ancora Renna su 
passaggio di Fascelti a tenta¬ 
re il goal ma Albertosi si 
salva con molta abilità. Il 
pubblico intanto becca 1 viola 
a suon di fischi e al 20’ Ham- 
rln su azione di Berlini spa¬ 
ra alle stelle. Finalmente al 
.”53’ Orlando servito da Piro¬ 
vano segna con una mezza 
rovesciata, e al 39’ Dotti at¬ 
terra Hamrin in piena area* 
secondo rigore. Avanza Mar¬ 
chesi e segna; 2 a U 

Loris Cìullini 


Le amichevoli 
di ieri 


gradino più sotto, ma solo uni veniva percorso da Adorni In Albertosi. Poco prima, al 10’. 
gradino Taccone, Durante e 122'34", alla media di 42,540, cioè c’era stato il primo tiro del- 


È’Aorp«.'priSf"T 1 ?: Milan-Juventus 2-0 (1-0) 

•m stato il nrìmo tiro del- _MARCATOai. al 38 ^nnano. 


Mealli. Questa non è però una la media più alta dei sedici pas- la serata ad opera di Piro- " \ 

_ 9 .A - 8 __ ^ I ... ^ Ma 


lometrt e 300 metti. ti ed agili, che conoscono 1 ar- • cen, soio in arca « n a /s a\ 

Altro? te deUa meccanica dei cambi, ^ j ^ ^ soffiare il pallone da Ui on liiyon^c 9-0 ll-O) 

si sarebbero ranidamente ar- Dal MctrA myiaIa gradino piu sotto, ma solo un vemva percorso da Adorni In Albertosi. Poco prima, al 10’. z.-v 

-te dén^IacHml monfZT l! qSIV^ è Mani. "" gradiiw Taccone, Durante e 22’34”. alla media di 42,540. cioè c era stato il primo tiro del- Altana™®’ 

dkiUo^Mr U fómto^rlnmcl» c**® alTultìmo momento, e pre- ROBBIANO, 2. ^ la media più alta dei sedici pas- la serata ad opera di Piro- * ^ #1 i\ 

^* 11 . cisamcntc al termine della prò- ,saoeco di essere in forma, cla^/lco di merito, anzi non saggi davanti alle tribune. Alle vano, ma il pallone era finito gn 0903 . 30 »] 3 Q.! (1.1) 

fediti^rnon M è va di qualificazione decisiva, i miSkfi P» Vittorio transitava tra le braccia protese del V* 

I m^Sl r s’è aggiudicato il |»rio. in vir- transumo, ma ho voluto prò. *'7* Poggiali staccato di l’S”, ,»i bravo Cei. Poi come «bWa- 

ToInnU della Pelenla. che di un formidabile, tratti- i-are le forze lo stez-soha “**”"’*’ ' una i^ugita con Zilioli. Cri- mo accennato. Piaceri ha man- pr«a al 25* Corradi e al 26’ Bai-' 

rhiede la licenza unica ncr I gente flnlsch Ci ha rimesso Ta- Vittorio Adorni col sor- Magni è il primo a non far- bion. Durante e Meallì a r40”; calo una facile occasione per Karclli. 

dilctUnU e r^rofemiJI^tl glian»- g>ù di tono a San Co- ■ ^ , vincitore L’alfiere del- si illusioni sulla corsa di dome. P‘u fudietro De Rosso e Tac- portare In vantagpo la ComivlAria-Ralnirki O-D 

II controlla antl^SSVlV- lombano al Lambra forse per- fà avex%n mo^^^ nica, tuttavia il C.T. è del pa- cone (a 3’50’’> e infine il pat- zio. L’azione parte dal ternno òamp(l0na-KainiCKI IHJ 

Itltnzlone di nn «^T^anato chè risentiva le conseguenze di comodo sul pa- rcre che i nostri ragazzi po- Motta a 4’3()’’. Zanetti che allunga la ^era Uo(Jpna.P 3 fl|Ì 3 ri Q.Q (().1) 

continenUIe con nn program- una caduta. - , pj-i^a che arrivasse Zilioli. Irebbero approfittare delle riva- Naturalmente Adorni aveva a Renna. Finta dell ex l^lo- iTIUUCIId-Udglldl i OO \\rl) 

ma olimpico. L’esclusione di Tagliani. prò- seconda a 'i SS" Più tardi (a lità esistent nelle pattuglie di 'la libera. Negli ultimi 16 chi- gnese che manda a gambe le- marcatori: al 38’ Gallardo. 

B—ta? tagonista della magnifica e me- V21'’ì Cribiori occuuava la ter- Francia e del Belgio. L'uomo *uuietri Vittorio sfiorava i 42 vale 1 . giovane Malteu^ e JJ|PTe*a: al 2 c—tl, MITI’ 


Sampdorìa-Ralnicki 0-0 


L’esclusione 
tagonista della 


le manda a gambe le- MARCATORI: al 38’ Gallardo. 
giovane Matteucci e Nella ripre—: al 2* Conti, all’ir 
tagliato che ricade al Gallardo. al 16* Toro, al TX" Con- 

. ^ .. • —t— «1 am* 


Mentre I delemi si annf- ravigliosa avanzata di Ronca- ^ posizione davanti a Durante in cui Magni crede maggior- «n bel pedalare paiione lagiiaio cne n»ae ai a « a* aw», •« ** von- 

favino nell. dUnnll ITr ì sollevato Parecchie “ Un ordine d’arrivo mente è Gianni Motta, jiTrò e « « suo vantaggio au- centro dell’^ fiorentina do- » Broella- 

nel^^l dele-Jlld^Ll (cinque aziiVnei primi cln- probabUe che la squadra azzur- mcn^ . la AtalaOta-VeneZia 0*2 (0-0) 

posti nelle delegnzio^ d^- convinti della possibilità di n- que^posti) che ha soddisfatto ra manovrerà in modo tale da G** 9^^® azzurri c le due ri- Purtroppo laltaccanU la- marcatori- nella rinresa m 
ennte per 11 Tomeo di ciclo- cupero del poderoso atleta, e plinamlnte Fiorenzo Magni, an- entrare nei maggior numero di serve hanno trascorso la notte «ale perde qualche secondo ®i Mrò.2!ri 

palla n Copenaghen e l Glo- ««tengono ch’egli dovem es- ?iJ1e1)e T^om so- fughe possibUi con due elemcn- ® Robblano. Domattina alle 9 pnma di sparare al bersaglio ‘ 

chi di Toblo (Unto clamorose, sere comunque amme^ allo giunti a 4’40’’ e Motta a 5’45’’. ti per volta. Ci sembra questa prenderanno il treno per la «d Attortosi può deviare la Int6m3p.-F0ESÌ3 (rZ ((M)) 

3 rmr«U^f'"dlr 5 ri^"^^ Sl.Vum deifsLT % dSla^^^UaNro: 'Son viaggio e buona fortuna. '^]Sno V ^MARCATORI:^ ne^la^H^^ nij 

pK , omo sai. 8 ^.nao .^r.: Spal-Treviso 0-1 (0-1) 

Lordine d. arrivo r,ae 

n.»!..».. to fiducia. a^^Doe iTOvaio wn I, j Kire. D viuorio Adorni (Salvarani) h,neo la noria ner deviare ' - 

Smnm Onin BnUfnik U- ISSilIlf'“rebt» stata ■'■'««l- ha'ditto‘'r*«tómlll"u'Se fJ'4""‘’Jr.‘i-'.na'221'.';™ rnAiMilin jilnmil 

«ì ?o .v*;B*^lmp^io«to mn pr«o in «nslda^on. «j^nno V fJcc». di GOfbUgllO ritOnM 

Jagoslavln, Algeri^ Belgio. ^ gratuito, la man- tanto per la vittoria, ma per la ad organizzare i mondici sarà parante; 5> Menili, 8 ) DanceBi. Fascetti. Gonfiantinl manca mllm lan«am 9 

Svlzzem, luila. Ge^anU. *1 impute- brillante azione che l’ha por- Tlt^a. Un circuito di 16 rhlio- 7) Magni: 8i Magnami. 9)^- u respinU e Piaceri dalla alM UBIO f 

Marocco. Urngnay, Polonia, Jebbe al commissario, rem’è tato solitario alTarrivo. - Avete metri veramente impegnativo posizione di ala sinistra can- ^ «Hfie*. 

Olanda. Norvegia e Francia; accaduto a HerenUls. quando, visto come ^dalava? ha ag- ^’arione dreisiva nasceva a 5lwerl A? i«'iinS?tU ’ ii "oneggla: Albertosi r^inge J2SU5S? « SS Si 

ITutervallo fra pattuglia e appunto, Tagliani fu costretto a «mnto il CT. - tenete conio on- tre giri dalla (ionclusiotw Se Chiappano, min con II tempo di alla meglio e Malteucd salva j»io e pennato OarbngUa rltome- 

pattncll»^ di daé minati. Ed seguire la corsa dal box. che dell impennata di Zilioli. ne andava Poggiali e schizzava Cribibri. I7) Pniiarini a f’M”, deviando il pallone in calcio rebbe al aodalMo blaacazzniTo. 


MARCATORI; nella ripresa al 


Gino Sala | Orlando che in corsa spara; 
^ I Cei blocca a tuffo. 

' • ■ ‘ ' ' 1 ’ Alla mezz’ora è ancora Mor- 

L ordine dì arrivo a tentare il goal e su- 

. bito dopo Cei deve stendersi 

i* J (***''*''®"(* lungo la porta per deviare 


Sp3l-Trevlso 0-1 (0-1) 

M.4RCATORI; nella ripresa al 
34’ Sartori. 


mno. 'P la Lazio ora ad at- Gaifauflllfl rifAfflIfl 

laccare ( 33 *^; su un lancio di OPlttliligiBii ■BIWIIM 

Fascetti, Gonfiantini manca ^11» I 9 

la respinU e Piaceri dalla QIM UBIO I 

posizirae di ala sUistm can- ^ ^ nitlfiem- 

noneggia; Albertosi r^inge „ n p«*Mgglo di Dotti aQa La- 




;Vnnto' fermo delU 


Rimedio, allora, è sicuro? 
Cc Tauguriamo. 

. f , • . 

Attilio Camoriano 


_ __ E’ probabile anche che Dotri ri- 

loT 'a conclusione di queste prò- percorrevano fnsieme una deci- ?2S® srgiunge cosi al 43’quando Ji" 

™rt 1 l-a'™ 2 'S'.*. 2 a'fr«ri»*J;j?à »”'» «»■ "»>T» 2 l 2 ;" M»rtni dal limite dell’.raa 2 „;„ 2 *;SSn*l.fleJi;!rÌI 2 . 2 : 

iemorono Afoffo, Rosso, partiva come una freccia v^so jd „ merito Balletti. Mae- laziale ferma il pallone con vrebbe subire alcvma «aiwe- 

j4dornt, Zilioli e Cribtori; un il successo. L undicesimo giro chi, Nardello. Venturelll le mani: punizione per la Fio- amenza. 


Dalla nostra redaxione 

FIRENZE. 2. 

Goal a parte (ne sono stati 
segnati otto e qualcuno di ot¬ 
tima fattura) Tunica nota di un 
certo interesse di questo primo 
raduno scitlmnnale dei P O. del 
calcio riguarda il comportamen¬ 
to di Sandrino Mazzola, il cen- 
tro-avanti della Nazionale e del- 
l’Inter che In questo momento 
si trova in terra spagnola con i 
neroazzurri. 

11 giovane attaccante milanese 
si è presentato al Centro tecnico 
di Covcrciano aU'una e mezzo di 
questa mattina e poiché i can¬ 
celli del « Centro » erano chiusi. 
Mazzola è stato costretto a sve¬ 
gliare il portiere Per fare ciò 
il ceniro-avanti ha raggiunto un 
telefono pubblico ed lia chiama¬ 
to di li il portiere che. credendo 
si trattasse di uno scherzo, non 
aveva alcuna intenzione di al¬ 
zarsi e di andare ad aprire i 
cancelli. Poi, quando il portiere 
si è reso conto clic si trattava 
veramente di Mazzola, tutto si 
é accomodato. La cosa perù ha 
avuto uno strascico questa mat¬ 
tina quando il milanese è stato 
redarguito da Fabbri in presenza 
degli altri convocati; a quanto 
abbiamo appreso Mazzola è stalo 
visto uscire dal salone dove Fab¬ 
bri ba parlato ai giocatori, con 
occhi arrossati. I 

Del fatto è stato informato lo 
stesso commissario straordinario 
della Lega Nazionale dottor 
Franchi il quale, proprio ieri, 
in occasione del saluto ufficiale, 
aveva chiesto ragione dclTassen- 
ea di Mazzola; il dottor Franchi 
saputo dell’accaduto é andato su 
tutte le furie e sua intenzione 
era quella di squalificare il gio¬ 
catore. Dopo un ripensamento 
(tenendo conto che in questo 
caso chi ci andava di mezzo sa¬ 
rebbe stata l’Inter), il vice Pre¬ 
sidente della FIGC ha deciso di 
lasciar correre. Questo anche 
perché Fabbri con Mazzola é 
stato molto chiaro II CT gli ba 
detto che la Nazionale e la squa¬ 
dra P.O. può fare a meno anche 
di lui. 

Mazzola alle 9.33 è ripartito 
per Milano in compagnia di Do- 
menghini e di Facchetti Gli al¬ 
tri, fatta eccezione per Cera e 
Sacco, indisposti, hanno invece 
partecipato alla prima partitella 
a due porte incontrando il mo¬ 
desto Pog^bonsi. 

Si è trattato di due tempi, il 
primo di 39 e il secondo di 42 
minati, nel cotso della quale 
come abbiamo già accennato, i 
P.O. hanno segnato la bellezza 
di otto reti: tre Meroni, due Ri¬ 
va e Traspedini e una Petroni: 
gli allenatori non sono riusciti 
quasi mai ad impegnare Pizzs- 
bslla e Zoff che a turno hanno 
difeso la porta degli azzurrabili. 

Detto questo, o visto il pun¬ 
teggio tennistico, si sarà già com¬ 
preso che la squadra P.O. ha 
tatto come il gatto fa con il 
topo: e cosi al 14’ Traspedini, 
il centro-avanti del Varese ha 
messo a segno il primo goal; 
tiro piuttosto forte di Rosato. 
Piaxaballa non trattiene e Tra- 
spedini segna con un pallonetto 
Set mlnutt ancora e legnata di 
Riva; palla in rete. Altri otto 
minuti e altra rete di Traspedini 
su passaggio di Riva Poi un 
pàio colpito da Fortunato e una 
altra rete realizzata dalTala si¬ 
nistra dei Cagliari. , , 

Nella ripresa esce Trsspedlnl 
ed entra Petroni La prima linea, 
per venti minuti assume questo 
schieramento: Meroni. Lodetll. 
Petroni. Fortunato. Riva: al 
quarto d’ora Petroni segna la 
sua prima ed unica rete e la 


quinta per 1 P.O. con un tiro 
parabolico. Due minuti e pal¬ 
lone partito dai piedi di Riva 
che si stampa sul paio. Poi dal 
28’ al 40* « recital » di Meroni. 
Il nuovo a granata » nonostante 
l capelli alla « Beatles •>. che nel 
frattempo è tornato nel ruolo di 
interno, segna tre reti, una plU 
beila dell'altra. 

Alla fine Fabbri si è dichia¬ 
rato abbastanza soddisfatto della 
prova offerta dai P.O. precisan¬ 
do che quella di oggi non era 
che un « provino > e che perciò 
aveva scelto un avversano di 
levatura modesta. 

Per domani mattina é previsto 
un allenamento glnnico-atletlco 
e nel primo pomeriggio i P.O. 
rientreranno nella loro sede. 


P.O.: Zoff (Pizzaballa); Pelai- 
U, Longoni; Mucclnl. Bercellloo, 
Rosato; Fortunato, Lodettl, Tro- 
spedini (Petroni), Meroni, Riva. 

POGGIBON81: Pizzaballa (Zoff) 
Vannuccini (Stopanl), Rossi (Mi¬ 
gliorini); Cermely (Ranieri), Fril- 
II. Tonani; SaltarellL Tosti, Ca¬ 
sini (Sabatini). Ceccatelli (Lip¬ 
pa), Ermas. 


«Mondiaie» 


NEW YORK, 1. 

Nel corso delle prova 41 a^ 
lezione statunitensi di unolo. 
Il califoriilano Boy 8aarl bo 
battuto il primato mondlalo dal 
1.5M metri atlle Ubero eoa H 
tempo di le'SA”?. II primato pra- 
cedente apparteneva alTaustro- 
liano Murray Rose con 17’ai’’8 
tempo stabilito a Los Altoa II 
2 agosto scorso. Como si vede 
Saarl ha abbattuto 11 > muro > 
dei 17' che sembrava lavall- 
cabile. t - 


la televisioM 


par I moaaHiii 

Per le gare di Albertville, Bai- 
lanebes e Parigi. la TV ba pre¬ 
disposto I _ seguenti • collega¬ 
menti: 

OGGI: ORE , 15,3t-17 CANALE 
NAZIONALE; campionato dal 
mondo a squadre per dilettanti, 
a cronometro. 

SABATO: ORE 18-1748. CA¬ 
NALE NAZIONALE: campiona¬ 
to del mondo dei dilettanti del¬ 
la strada. 

DOMENICA 8: ORE 18-1748. 
CANALE NAZIONALE: cam¬ 
pionato del mondo dei profes¬ 
sionisti della strada. 

MERCOLEDÌ’ 9: ORE lS,ZS-88, 
CANALE NAZIONALE: campio¬ 
nati del mondo della pista. 

GlOVZDr 18 : ORE n48-2348. 
SECONDO CANALE: camplona- 
U del mondo della piata. 

VENEEDr 11: ORE 1848-lS.«a 
CANALE NAZIONALE: campla- 
natt del 'mondo della pista. 

sabato 12: OEB 1748-1S,4S. 
CANALE NAZIONALE: aom- 
plonatl del mondo della pista. 

DOMENICA 13: OEB 14.38.I?, 
CANALE NAZIONALE: cam¬ 
pionati del mondo della pista. 
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PI AMCTI Qi i Il Presidente della Federazione terrestre invia Gorin, Obi e la dottoressa Hilda presso i capi dei vari pianeti per invitarU 

* ^ ggjjgpg ]l conflitto interplanetario che sconvolge il sistema solare. Dopo una sosta sulla Luna dove l'astronave é 

costretta a scendere per un guasto provocato, sembra, da un sabotaggio, Hilda e Gorin ripartono, mentre Obi resta alla base terrestre. Ma, durante il viaggio 
vengono obbligati da due astronavi venusiane a scendere su un minuscolo pia neta, Phobos. 

(segue da pag. 1) 


COMANDAM 

^AlsTTIE. 


f ON MOMENT-O 
^ P>EC PAVDRE.,.. 
•HRA^METTET^ Ai 
NOSTRI COMMAN- 
OOS P»RE^NTi 
V NELLAZONA Pt EN- 
k TRARE IMMEPiA- 
^ TAMENTE IN 

AXIOME- . 






•L CiOVERNO CENTRALE 
DI VENERE MI HA INFORMA¬ 
TO DELLA VOSTRA MISSIO- 
NE.HO LORPINE NON SO- À 
LO NON OStACOLARW,^ 
MA ex PAVORlRVt . 


r'’"' 




^CTRAZIE.. 


prima cSh E PR O S&g^ CA 

te per MARTE vorrei 
RSRVI ASfcifinr& RS A O(JN/« 
AZ40NE DO NGÀ»TR| COM- 
MANPO&. €>ARA Itgm OT-. 

^ A^^omooa» 




Incomincia 

SOL VIDEO 

UNA SCRiE 

DM DIGAMMA 
T1CV4E IMMA- 
OINirONASEN- 
TìHELLA MAR- 
23ANA,K3NA- : 
RA^DICSUJAR' 
IDIA AQUAR- 
OllHi Ol ON 






lu Gommando veno-\ 
SANO sc-otta au-'At-' 
TACCO - . . r - t.. '• 



...MA IL «oo elmetto ^ 
COUMO OACRUA VA 

IN frantomi. ___ 


ùét 


(BL ‘1 ^ •! 







venusiano 

'NEULATERRieWLS >«0- 

nia peic soffocazione. 




f Captato lallarme ' 
marziani kconooaL 

PICOOUO POSTO Ol <30Ai 

RIA - . - 


“l. Mai VENUSIANI SONO^ 
OilA AD ATTENDERLI. 


UN e 

VERO A 
MASSAORoii TOSO. 


LAiSOERf^ 

(hon ammet¬ 
te LA ficeUTA 

DEi^^Z2I. 






'/3. contìnua. 


^ r — 

Messaggi di commozione e di doloro por Togliatti 







Il Sm agosto si son# svolti i solenni funerali di Paimiro To- 
gHatli.' Uf^iounsMa folla proveniente da tutta l’Italia i 
giaiita a 'figma per dargli l'estremo addio. Erano presenti 
anche molti ragazzi. Ecco il gruppo dei Pionieri di Colle* 
ferro mentre attende il suo turno per immettersi nel corteo. 


Ci sono giunti in 
questi giorni molti 
messaggi di dolore 
e di commozione 
per la morte di Pai¬ 
miro Togliatti da 
parte di Circoli dt 
amici, e lettori di 
tutta Italia. Ne pub¬ 
blichiamo alcuni. 

Nel grande dolo¬ 
re che ha sconvolto 
lltalia e il mondo 
intero per la scom¬ 
parsa del compagno 
Togliatti, noi gio¬ 
vani' Pionieri par¬ 
tecipiamo commossi 
per la perdita del 
grande padre nella 
lotta contro l’impe- 
rialismo e i sopru¬ 
si sociali, uomo dt 
grande spirito im¬ 
placabile nell’oppo- 
sizione. non si è 
mai arreso dinanzi 
alle grandi diflìcol- 
tà della vita Egli 
ha dedicato tutta la 
sua esistenza con 
un’opera ricca di 
insegnamenti per 
noi giovani che cer¬ 
tamente cerchere¬ 
mo di rafforzare 
con la nostra atti¬ 
vità Topcra da Lui 
insegnataci per il 
progresso, la pace e 
il socialismo I pio¬ 
nieri di Castellam¬ 
mare di Stabia; 
Luigi De Filippo, 
Alfonso Gargiulo, 
Attilio Uvale, Car¬ 
mine Longobardi. 
Sergio D'Aiiria, 
I V a n n a D'Auria, 
Luigi Martone. An¬ 
tonio Massa, Salva¬ 
tore Massa, Vladi¬ 
miro D'Anrta, Ga¬ 
briele Massa. Can¬ 
dido Lettlerl, Sal¬ 
vatore Cuomo, Al¬ 


fonso Doriano, So¬ 
nia D'Auria, Alfon¬ 
so Di Nola, Rosalba 
Cozzotlno, Vincenzo 
D’.Amore, Carmine 
Torbino. 

Anche Io da pic¬ 
colo, piango il no¬ 
stro caro compagno 
Togliatti. Micuccio 
Cavallaro, Candi- 
donl. ' 

Profondamente 
addolorato per la 
scomparsa di Pai¬ 
miro Toghatti. e- 
sprimo sentite con¬ 
doglianze alla reda¬ 
zione del Pioniere 
deirUnita. .Adriano 
Conticelll, Bclforte 
(Siena). 

Poche ore prima 
che Togliatti moris¬ 
se io e una mia a- 
mica avevamo in¬ 
viato una lettera al 
Pioniere auguran- 
dogh una pronta 
guarigione. Ma ve¬ 
do che il nostro 
augurio è stato in¬ 
vano. Mentre io e 
la mia amica sta¬ 
vamo giocando, la 
radio ha dato l’an- 
nunao della morte. 
Non potete imma¬ 
ginare il nostro do¬ 
lore. Abbiamo se¬ 
guito in questi otto 
giorni la malattia 
del nostro caro To¬ 
gliatti, ogni volta 
che la radio tra¬ 
smetteva le notizie. 
La sera della sua 
morte abbiamo se¬ 
guito la sua vita at¬ 
traverso i giornali 
e *• la - televisione. 
Abbiamo letto la 
sua vita fin da ra¬ 
gazzo, dalla morte 


del padre al sacri¬ 
fici per vivere e 
lottare per la Pa¬ 
tria. Per tutti i 
Pionieri è stato più 
che un padre con 
il compito di por¬ 
tarci sulla via del¬ 
la pace e deU'unità. 
e quindi lo ricor¬ 
diamo sempre. Ed 
è morto durante 
una conferenza per 
tutti i pionieri, an¬ 
che se non eravamo 
tutti presenti. Con 
profondo dolore e 
commozione vi sa¬ 
lutiamo. Luisa Co- 
retto e .Adelina Puo- 
polo di Nocera. 

Sono profonda¬ 
mente commosso 
per la morte del 
segretario del PCI, 
Paimiro Togliatti. 
Unito a tanti altri 
amici del Pioniere, 
faccio le più senti¬ 
te condoglianze al¬ 
la famiglia e al 
Partito Maurizio Di 
Prizito, Sora. 

Sono un ragazzo 
di 15 anni. In 
questo triste e lut¬ 
tuoso momento per 
la scomparsa di Pai¬ 
miro Togliatti, va¬ 
loroso combattente 
della lotta antifa¬ 
scista, strenuo di¬ 
fensore delle classi 
operaie e ardente 
propugnatore di i- 
deali di pace, invio 
vivissime condo¬ 
glianze mie perso¬ 
nali e di famiglia. 
Giancarlo Grande, 
Prosinone. 

La tragica noti¬ 
zia della morte di 
Togliatti mi giun¬ 


se impreparato. Non 
lo conoscevo perso¬ 
nalmente, ma gli 
volevo molto bene. 
Noi Pionieri dell’U¬ 
nità abbiamo perso 
un grande capo. Ma 
egli sarà sempre vi¬ 
vo nella storia di 
Italia. Antonio Nu- 
ra, Jena - Nuoro. 

Esprìmiamo la no¬ 
stra profonda com¬ 
mozione e il nostro 
grande dolore per 
la scomparsa del 
compagno Togliatti, 

10 e tutti i Pionie¬ 
ri di Senise. Rinno¬ 
viamo nella sua me- 
mona il nostro im¬ 
pegno e mio perso¬ 
nale di militante 

11 responsabile del 
Circolo di Scnise • 
Potenza - Andrea 
Donadlo. 

Mi associo al vo¬ 
stro dolore per la 
morte di Togliatti 
perché era un com¬ 
battente e difenso¬ 
re della classe ope¬ 
raia e amante del¬ 


la pace. Ora per 
onore a PalnOro 
Togliatti due zni^ 
amici vogliono ave¬ 
re la tessera di A- 
mico del Pioniere. E 
io farò di tutto per 
trovare nuovi ami¬ 
ci perché il Pionie¬ 
re vada sempre a- 
vanti e si diffonda 
sempre di più. Al¬ 
do Rollo, Erehic - 
Brìndisi. 

E Improvvisa¬ 
mente ad Artek si 
è fatto silenzio, e 
l'hanno sentito i ra¬ 
gazzi delle repub¬ 
bliche socialiste so¬ 
vietiche, e rabbia- 
mo senùto noi, ra¬ 
gazzi italiani, e Io 
sentono 1 ragazzi di 
tutto U mondo. E' 
un cordoglio U mio 
di un giovane che 
guarda e non vede 
più chi Io ascolta¬ 
va, lo consigliava 
e gli indicava la 
via e la meta che 
lo attendeva. (To¬ 
nino Pargl, 8. Gio¬ 
vanni Vaidarno). 


Un Pioniere di Roma 
ai Pionieri di Artek 


Cari amici Pionie¬ 
ri, sono un Pionie¬ 
re di Roma. Sento 
il desiderio di rin¬ 
graziarvi con tutto 
il cuore per le cu¬ 
re che avete presta¬ 
to al compagno To¬ 
gliatti. Avrei volu¬ 
to anch'io aiutarlo 
in qualche modo 
invece ho potuto so¬ 
lo rendere omaggio 
alla sua bara e se¬ 
guire il suo feretro 


con una bandiera 
costruita da me. Ca¬ 
ci amld voglio dir¬ 
vi che siete stati 
fortunati di avere 
avuto vicino U com¬ 
pagno Togliatti a 
che le sue uldme 
parole le ha dedica¬ 
te a voi e eoo voi a 
tutti i ragazd del 
mondo. Vi abbrac¬ 
cio tutti anche • 
nome dei Pionieri 
romani. Marc* Ferri 
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SI gioca con un dado. In due, tre o pIO giocatori, ognuno munito d*un 
aegnalino differente. Ognuno parte dalla casella di partenza che preferisce 
(una delle tre contrassegnate dalla lettera P). A turno si lancia II dado 
e si avanza con il proprio segnalino di tante caselle quanti sono i punti con* 
seguiti. Si va sempre avanti, ma scegliendo la strada che si preferisce. 
Non si pud saltare la casella occupata da un altro giocatore, e, in questo 
caso al toma alla casella dalla quale oi si è mossi. Se invece si arriva 
esattamente su una casella occupata, se ne caccia l’avversario che deve 
ripartire da una delle tre caselle di partenza. In questo caso chi i stato 
cacciato perde i punti conseguiti fino ad allora. 

I SALTI 

Il giocatore che con un solo colpo di dado supera complessivamente 
tre caselle contrassegnate da un personaggio, guadagna 1000 punti. Se ne 
supera meno o pio di tre non guadagna punti. 


CASELLE SPECIALI . ; 

Regole speciali valgono per chi capita sulle caselle con i personaggi 
seguenti: 

ATOMINO: ha diritto a tirare altre due volte il dado; 

ERCOLE: torna ad una delle tre caselle di partenza e perde tutti i 
punti conseguiti fino ad allora; 

PIFFIN: prosegue fino a raggiungere la casella di Pif; - 

SMERALDINA: ha diritta a cambiare di posto con un giocatore a scelta; 

GORIN: torna ad una delle tre caselle di partenza, senza perdere il 
■punteggio conseguito. 

VINCE CHI PER PRIMO TOTALIZZA 12.000 PUNTI. 








Già laureato campión# di calcio, .Ssndrò .vuoi 
diventare dottore in: Economia è Comnisrcio 
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O GNI medaglia ha il suo ro¬ 
vescio e Sandrino Maz¬ 
zola, il popolare calciatore 
délVInter e della Nazio¬ 
nale italiana, ancora oggi, 
pur avendo raggiunto risultati 
soddisfacenti, quando parla di 
sè non può fare a meno di ri¬ 
cordare i momenti più tristi che 
. iniziarono il 4 maggio del 1949, 
quando l’aereo sul quale si tro¬ 
vavano suo padre Valentino 
Mazzola e i giocatori del Torino 
si schiantò sulla collina di Su- 
perga. 

Sandro Mazzola lo conoscia¬ 
mo ormai da diversi anni, sin da 
quando, ancora ragazzino, era 
la mascotte del Torino, e lo se¬ 
guimmo da quando iniziò a par¬ 
tecipare alle convocazioni per la 
nazionale juniores. 

Mazzolino è un ragazzo serio, 
uno di quei giocatori con la te¬ 
sta sulle spalle, molto educato e 
. sincero che non si vergogna af¬ 
fatto di ricordare i tempi più 
duri della sua giovane vita, 
quando rimasto orfano, Jiessuno 
o pochi cercarono di dargli una 
mano. .. ■ 

Ed è forse per le delusioni ri¬ 
cevute nell’infanzia che Mazzo¬ 
lino è un po’ schivo allo scherzo, 
alla battuta. Ora che ha preso 
moglie, si è fatto ancora più se¬ 
rio e pacato nei giudizi. Ecco 
quanto mi ha detto quando sotto 
andato a intervistarlo durante 
un allenamento: 

Un'iidanzia 
; pieno di amarezze 

. '■^iV'on. creda, che tutto sia an- ■ 
dato liscio. Nella mia vita, , pur 
essendo ancora giovane : (sono ‘ 
nato a Torino VS. novembre del 
■ 1942J ne ho passate e viste tante ., 
Sarà forse per le delusioni che 
ho provato che molti mi riten¬ 
gono un ^duro», cioè un tipo 
piuttosto arido, troppo serio 
Credo che tutto ciò dipenda ap¬ 
punto dalVaver trascorso una 
infanzia piena di amarezze ». 

«Ero ancora un ragazzino — 
continua — quando mio padre 
peri nel disastro di Superga. Ri¬ 
cordo di aver seguito la bara con 
i fiori in mano, ricordo che la 
folla torinese mi additava dicen¬ 
do che ero il figlio del grande 
Valentino. Come succede spesso, 
però, finita la burrasca il mondo 
si dimentica e così in occasione 
del Natale del ’49 ricevetti un 
solo regalo: un aeroplanino. Ri¬ 
cordo che mi misi a piangere 
poiché pensai subito alla fine 
che aveva fatto mìo padre». 

Sandro osserva il campo di 
gioco dove i suoi compagni di 
squadra stanno e//ettuando dei 
palleggi. 

— Nessuno — gli chiedo — fi 
diede una mano? 

« No, qualcuno si è sempre ri¬ 
cordato di me. Benito Lorenzi 
è stato un vero amico, è stato per 
me un fratello maggiore, come 


un vero amico lo è stato Giusep¬ 
pe Meazza colui che in un certo 
senso mi ha insegnato a giocare 
al pallone». 

Sandro socchiude nn po' gli 
occhi come per rivedere il suo 
passato e continua: «Se sono 
oggi un calciatore se, cioè, sono 
riuscito a raggiungere uno degli 
scopi della mia vita lo devo però 
al mio vecchio, all’uomo che lia 
sposato mia madre dopo la morie 
di mio padre. E’ stato lui che mi 
ha sempre spronato e aiutato a 
far meglio a insistere nella car¬ 
riera del calciatore ed è per que¬ 
sto e per tutte le altre cose che 
ha fatto per me e per mio fratello 
Ferruccio che non potrò mai di¬ 
menticare». 

— Qual è stata l’emosioiie che 
hai provato il giorno del¬ 
l’esordio? 

«Sapevo che gli occhi degli 
sportivi erano puntati su di me. 
Non potevo tradire la memoria 
di mio padre che aveva un'infi¬ 
nità . di amici e ammiratori. 
Quando per la prima volta mi 
presentai sul terreno di San Siro 
con la maglia titolare rimasi un 
po’ stordito. Furono i compagni 
di squadra a darmi una mano 
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per superare quel momento di 
crisi. Bastarono pochi minuti, 
qualche battuta a vuoto e poi 
ripresi subito a giocare a mio 
modo. Terminai la gara in cre¬ 
scendo tanto è vero che il signor 
Helenio Herrera prima ancora di 
raggiungere gli spogliatoi mi 
strinse la mano per congratu¬ 
larsi ». , 

Il mio destino 
é sui campi di calcio 

— In quale partita hai prova¬ 
to la più grande emozione? ^ 

«Non c'è gara che non entri 
in campo emozionato. Anche 
quando giocavo nell'A.C. Mila¬ 
nese, che aveva un campo in 
piazzale ' Corvetto, entravo in 
campo emozionatissimo. Ma la 
più grande emozione l’ho prona¬ 
ta a Lisbona al mio esordio nella 
rappresentativa juniores impe¬ 
gnata nel torneo UEFA. Capirà: 
allo stadio di Lisbona mio padre 
giocò la sua ultima partita; sullo 
stesso campo io giocavo il primo 
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Un trio di giovanissimi fuoriclasse; Rivera, 
Bulgarelli. 


Mazzola e 
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t Sandro Mazzola il giorno che debuttò nell'lnter. / 

* , ' ^ ^ ■ I * * ; , * < ■ . 

‘ incontro «eramente importante ■ ; Ha B-Bulgaria B il signor Fabbri 
della mia vita; E di questo ne mi regalò un distintivo d’oro « 
sarò (grato tutta la wita ah signor v mi disse, che $e avessi seguitato 
' Galluzzi, commissario ' tecnico ■ ® giocare con la stessa "boìontà 
: delle ! squadre giovanili. Quel avrei raggiunto presto la prima 
giorno compresi che il mio de- squadra*».. 

■ sftno (come quello di-mio pa- . — Ora che.sei un «arrivato» 
dre) era sui campi di calcio ». quali sono le tue maggiori aspi- 
— FI fatto di essere figlio di razioni? j ! ’ ì 

ValentÌ7io Mazzola ti ha facili- «Non sono un arrivato, sono 
tato la carriera? solo uno che ha avuto una mag- 

■: giare fortuna degli altri. Quali 

Lo Studio por me •- aspir^m? dì po- 

■, , ter giocore in coppia con mio 

e importantissimo fratello Ferruccio che a mio av- 

. viso'somiglia molto a mio padre 
-No. Fra roltro■ assomiglio corno colciotore». 

pochissimo o mio padre. Lui era _ a tuo interesse è limitato 
piu bosso di me. ma aocm un 

ìisico piu possente; .1 ttptco /t- „„ ^ [<, 

, stco de a ^ p tnoecc . passione è uno sport belio 

sono alto e sottile, cioè un lon- interessante poiché c’é sem- 
gilmeo. Comunque penso che p,e d* mi li- 


non siano stati in molti a pre¬ 
vedere una mia carriera cosi for¬ 
tunata. Quando ero ragazzo, solo 
Lorenzi e Meazza hanno credu¬ 
to nelle mie possibilità. Poi da 
quando sono passato sotto le cure 
di Herrera ho finito di impara¬ 
re quasi tutti i trucchi del me¬ 
stiere». V 

— Quando avesti la sensazione 
di giocare anche nella Nazionale 
moschettieri? 

• Subito dopo la partita Ita- 


mitassi solo a pensare al calcio 
sarebbe un gravissimo errore. 
Lo studio, ad esempio, è per me 
importantissimo, tanto è vero 
che sono iscritto alla facoltà di 
economia e commercio dolVUni- 
versità di Milano e spero di lau» 
rearmi ». 

. Sandrino Mazzola si è sfogato. 
Ci saluta e raggiunge i compagni 
di squadra. 

I. C. 
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VENEZIA • . un altro film 


fa cilecca alla Mostra 


Scarsi ì pregi dì questa 


I ' 11 i■ 
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dagiì occhi verdì> 


L'« opera primo» del regista ingleieDesmond Davis ha 

» ‘ . y ' • . 

pagine brillanti, agili ma la vicenda è superficiale 





Soraya 
in Sardegna 
per il film 
«I tre volti» 


finn filli nnitri inviati sceneggiatura. Tutta condo piano, per puntare piu |f| tJCIf llIpOflCI 

ila uno nei noiiri inviali ^ portata sulla prota- direttamente sulla delusione ^ 

• ' VENEZIA 2 gollista, tutta l'onibra sull’uomo della ragazza. Ponendoli sullo «a #•§ 

• Sfltjore di m/ele ? di cui s'innamora. Anzi, la poca stesso piano. Invece, la rottura HAF II f llitt 

Il film oresentaCst^ consistenza o. meglio, la voluta tra i duo non appare troppo pW *■ ***«» 

Gr?i BrSnT L Diremmo, anzi. 

Ini ocohl «erti ne è In certo sonagglo masohlle. costitui.scono che non appare convincente | m 

midó una coti» in lino mi- » nmggior difcllo del film. neppure l'iuirio del loro rap- «| ffC VOlfl » 

nore. Un lavoruccio grazioso. E anche l’interprete c la 

gentile, ma piuttosto modesto, stessa: quella Rita Tushingham ® parecchi n«II« ...J. 

Non è stato invitato dalla Mo- rivelatasi appunto con i’apore punti brillante. m<a non è asso- Ualla noitra redazione 

stra. ma designato uftlclalmentc di miele, fino a vincere 11 pre- Uit.amente profondo. Desmond CAGLI.^RI 2 

in concorso dal paese d’origine, mio d’interpretazione a Cannes. Davis si serve di un montaggio Soraya e l’attore inglese Ri- 
Flnora, come avevarno .fucil- sla pure equamente diviso col ‘ènona Harris sono in Sardegna 

I mente previsto, i film designati suo ammirevole .-p.artnor- Mur- terminare le riprese in 

non sono l migliori. Bisogne- ray Melvin. nella figura del- «.sterni del primo episodio del 

rebbe che ne tenessero conto -particolare- La glo- ^‘^“o«Hre inchè fe scLe rTa f'*'" ' «oraya è arri- 

tutti coloro che vorrebbero ri- davvero due " 'rvnn plLlnef m- Olbia in incognito, as- 


Dalla noitra redazione 

CAGLIARI, 2 


|Rita Tushingam e Peter Finch protagonisti 
Idei film 


.a (( maretta » al Festival 


I 


Corona smentìsre 
ma solo a metà 

Il ministro dello Spettacolo si fa interprete 
delle pressioni mercantili contro la Mostra? 


nessuno tra oucsti armbblati ikh un pi.Lu .. u.... compassatezza ornannica r. ” ... . 

^^Jrndl. Igalu per «.“Ur" m=,:fm 15^" ri-PPO l-IPi 

ApuhP La rupurru dupli oedd "“[f ,„a. POsCTrafcSl 

verdi, come Sapore di miele, . uJ nS - Con ® m L ..i , 1 . hi n.... cipessa-attrice, il suo partner e 

è stato scritto-da una donna. . .. pes»‘ju?i «e ha già mo- ^ regista sono alloggiati allo 

e si sente. C’è molto di .autoblo- * ’!•," nuarta e^ ulthna hotel - Avi D’Oru ». a 12 chl- 

gr.afico nel romanzo di Edna fn'voHromo domani- La vita fi^pstari.a fresca che circola lometri da Olbia sulla strada 

Ò’Brlen, La ragazza noia, e vedremo domani. La « a riprese, di questa critica Aranci. 

, alla rovescia, designata dalla leggera ai pregiudizi che sor- ^ L’óouine ò formata da una 

Francia. Ancora un legamo con peggi.a net racconto La se- f„^,r n ° 

- Sapore di miele: l'esordiente quenza dèll'irruzlone dogli ii- ".f, 

regl.sta. il trcntaseienne pes- landesi ubriachi e maneschi. jisguoso albergo della 

mond Davis, ne era stato l opc- fugati dalla canibina della do- , sarda I a nrenntayì.nnp 
ratore. Era .stato l’operatore an. mestica, pub essere divertente. Hof costi era stata 

che di Tom Jones. Tony Ri- ma non fa che perpetuare un.-i JP* Y da D L De Lau- 

chardson. quale produttore ese- immagine di quella gente e del fgutjjj ^be è rimasto breve- 

cutivo del film odierno, lo ha suol problemi che resta alla su- in SardeinT ner ui 4- 

• tenuto a battesimo. Del resto perficie. che non scalfisce e non Yranuogo * P ° 

c’è quasi una tradizione, nel ci- morde: un imma^ne da com- jj di produzione 

noma inglese, di fotografi prò- media, d edJ°"corben Luigi De LaureSiis^ri"^^^^^^^^ 

fMM sul campo. Tanto più che Yord^ K sta Bolognini si sono subito 

n «mpo in questiono è una so- il tra H reli^^^^ al lavoro : in primo 

cietà di g.alantuomini e di ami- Jin °ra^fzza oduc^^^ Inoso hanno revisionato in par- 

c una palestra del . elnemu [j- |■,='Smo“Su‘!;rao 'p », seenosglatura del firn. 

•• • libero», sia pure già alquanto _ allude perfino di pas- dopo le smanie di Richard Har- 

commercializzato, che ha por- gaggio alla bomba atomica — ■‘•s che non trovava la prima 
■ gm ^ aria nuova nella produ- bj» alcunché di sentito e stesura di suo gradimento. 

zione. in qualche misura man- forte e* forse un caso che. Sonaya. prima di iniziare a 

fWW^^ mW tenendo rintimismo psicologico (jomanda dì un eiornalist.a girare, ha riposato a lungo, poi 

m mM tipico del genero tmdizlonale. relativa al tomi socl.all. politici, ha compiuto una gita lungo la 

’mK VV rinfrescandolo con le ri- culturali della Gran Bretagna costa della Gallura, accompa- 

prcsc in esterni, alla ricerca di che un cineasta veramente «-li- gnata dall’attore inglese e dal- 

un maggior sapore di verità boro » dovrebbe trattare, il la principessa Orlandini. 

. . ^ E adc.sso. brevemente, la vi- neo-regista della Ranazza daali Rispondendo ad alcune do- 

■pQ itli'glfcendn. Essa è imperniata su occhi verdi abbia d.ato «un’al- mande. Soraya ha detto: -Co¬ 
la llllid|flCiC una ventenne timida e sensi- fra» risposta? Eppure esce da nascevo già questa costa per 

1 Tl/I' X O bile, irlandese di campagna, so» un movimento, che quelle ri- averla osservata una volta da 
’O Ir IVIOSirR L gnatrlce e bruttina, commessa sposte ha incominciato a «spa- bordo di uno yacht durante 


una crociera, ma il poter ve¬ 
dere da vicino tutto Tinsieme 
avvalora le prime impressioni ». 


5 




drogheria di Dublino, rade ». una crociera, ma il poterve- 

. la quale rimane afìascinata a Uno Casiraohì dere da vicino tutto rinsieme 

Da iinn Jpi nnitrì inviati ’'<?hbc suo elementare dovere che il futuro direttore del Fe- awa ora e prime impressioni ». 

Ila uno dei nostri inviati __ l'autonomia delia rassegna stivai, chiunque egli possa es- ranienne. solitario e un po mi- 
VENEZIA 2 cd fi itio indirizzo prevalente- sere, venga vincolato, più o me- sterioso. viaggiatore, scrittore. 

TI -njSfiictrr, rnrnnn hit, mrrifin ^tcìite arti.slico-culturalc. chc tto esplicitamente, a una linea divorziato, f a di tutto per - ' , 

P tra l’altro è codificato in uno (fii'er.sa da quella che, /a(lco.so- ‘■'''erlo e to qt iene. Ciò provoca - - 

li attribuitegli dalfa’Gazzetta «o applicato, secondo noi. Il MAI 

lei Popolo, c fendenti a niet- modo ancora timido, parziale e J 7 “/} * 01 dj e anni. ^ distoglierla dal peccato. seSza II D| DD| M||||||H DS| 

contraddittorio. ma è piusto riu.scirvi. Ma la relazione è de- ■■ WWB 

A&ri h/ so.stanza. e dece essere „ Rondi, da Laura a DÌ stinata a e.saurirsi da sola; " ^ 

? TI fnY porfùto avanti coraggiosamen- Giammattco. a Verdone); ed il troppa differenza tra la ragazza __ 

«andò stamane sulla qu'estio- tu^r“stànco'’‘®4 ® legjrrme'Irltè ^ ^ mM im im. mmit v 

le. per la penna del suo col- lampante, se cera un film che cultura c delle persone non Quando essa^^geE e VVAMllA 4^1111 AIF#A111^ 

aboratore Romano Vittorio »on meritava tra t primi set consente prems.om .sicure Ma Quando ysa gelosa e V rn|||4r 

Jruno fassiduo scribo dell’or- m concorso finora visti, di ve- e indubbio che tl cltma nel qua- on^sa, mc^^ mwmmmU 

latio degli esercenti cinemaìo- nir accolto in questo^ festival, le si sta .sviluppando questa vi- * 

ira^cil, dd conto di un nuovo csso_ era precisamente il tede- cenda è torbido, folto di echi ojtre che con la moglie cori -- GROSSETO, 2. 

olloquio con il ministro dello sco-occidcjitale ' sinistri. amici del suo mondo che Ìo di- m TvmnmmS comitato esecutivo per la 

petfaco/o, dal sarebbe accecato dal direllore e p^i- cronaca; il tiiinistro sprezzano, abbandona la c*isa )QDQlO O llQIIQIll proclamazione e rassegnazione 

merso che i • rilievi • dell on. dagli esperti-, su destgnazlo- Corona avrebbe assicurato la deH'uomo, costui non andrà a _ « ■ ■ ^ VI Premio nazionale Gti- 

.orona dovrebbero esset ri- ne di Bonn, proprio per non .presenza alla serata con- ricercarla. D’altronde era stata il Cifllf 11 glieimo Marconi, del terzo pre- 

erlti - soprattutto alle polena- dispiacere al mtni.stro, il quale c/ujjpu (jpi fc.stival, il IO set- lei a imporsi a lui, e dev’es.ser ** VIUA U UlU ipjo speciale riservato alla cri- 

he che hanno preceduto la sembra tener piu al recluta- tembre, e, forse, anche ■ ella lei a dimenticarlo, a superare TRAPANI, 2. t*ca televisiva ' e del secondo 

enticinqueslma edizione della mento dei turisti nella Germa- proiezione del Deserto rosso di la tristezza del suo primo sfor- i più noti esponenti italiani c premio radio-industria ha reso 

lostra ». Ora. come si sa, que- nia onest clic non al prestigio Antonionl. il 7. Resta da chia- tonato amore. stranieri del mondo dello spet- noto il programma di massima 

ile polemiche sono stale quasi di una , manife.stazione come rire (fra le tante cose) come Abbiamo già detto che il per- tacolo saranno premiati, sabato delle manifestazioni che si svcl- 

I senso unico consistendo cs- quella veneziana. ministro, che trova modo di sonaggio deH'uomo è il punto prossimo ad Alcamo Marina con geranno dal 2.'I al 27 settembre 

«e jonaamentaimcme nei rm- punto in cui starno, pare inaugurare perfino i Festival debole del film. Affidandolo a il Ciafc d’oro. Fra i candidati al a Punta Ala (Grosseto). 


Il programma del 
Premio «Marconi» 


Sabato a Trapani 
il « Ciak d'oro » 


TRAPANI. 2. 


GROSSETO. 2. 

Il comitato esecutivo per la 
proclamazione c l’assegnazione 
del VI Premio nazionale Gii- 
glielmo Marconi, del terzo pre¬ 
mio speciale riservato alla cri¬ 
tica televisiva ' e del secondo 


I più noti esponenti italiani c Premio radio-industria ha reso 
stranieri del mondo dello spet-iuoto il programma di massima 


1 

fe 


Chiarini, e degli’- esperti 


dichiarazioni cinematografia. Quello 

ItributtcgU -rispondono al ^,,0 soprattutto paventiamo è 
io pensiero, anche se il testo 
ubblicato non corrisponde fc- 

elmente al filo delie poche pa -,--- 

ile da lui scambiate con un 
Dllaboratore di quel giornale ». 

La faccenda è intricata, e non W — ^ , __ M 

ontrihuisce certo a scioglierla ■ V 

intervista concessa quest'oggi M ■ ■ 
a Chiarini aH’Avaqti! e che . i 

ppariré domattina sul quofl- 
iano socialista. Parlando dcl- 
t - polemiche di stampa con 
* quali, pur èssendo solo alla 
letA della Mostra .si. tende a 
svesciarne la formula -, il di- 
rttore della manifestazione só- 
liene che le dichiarazioni di 
'crono non andrebbero intese 
ome riserva verso la formula 
tessa. - Questa interpretazio- 
e — dice Chiarini — è sfata 
mentita dallo stesso ministro, 
quale ha tenuto a precisare il 
*nso delle proprie parole, che 
on suonavano affatto critica 
Ita direzione della Mostra ». 

Devo aggiungere — ha det- 
f ancora Chiarini — chc egli 
Corona) è perfettamente d'ac- 
ordo con me ... sull * indi- 
endenza che la Mostra deve 
lantenere di fronte alle pres¬ 
oni dei vari ambienti interes- 
iti. a proposito delle quali ho 
badilo anche nella mìa dichia- 
izione la decisa volontà di re¬ 
sterà ». Chiarini ha anche sot- 
>Iincato le critiche positive 
fie il film americano Indipcn- 
enfe Soltanto un uomo (o Vi- 
ere da nomo) ha ricevnto da 
arte della stampa più qualifi- 
Bta di New York, Rimane il 
itto che una precisazione di- 
rtta. ufficiale ed esauriente, 
a parte del ministro, non c'e 
ncora stata. 

I grossi produttori amerìca- 
i sono contro la Mostro,, peri 
' ragioni che sappiamo. 1 oro,s-l 
produttori, distributori ed| 
tercenti italiani sono contro; 
l iMojtra, o quanto meno non 
l vedono di buon occhio, per- 
non si dà loro l'occiLsione 
1 combinare qui al Lido i .- - 

ropri a//ari Allo sfato delle «/»*/»* 

»se, non è azzardata ripofe.^f MOSCA, 2, 

ie il ministro Corona, sia pu- Stamane giornata di ripose 


Ca%#I«Iìhrici inesperte. Bisognava, se Svlva Koscina e Stefania San- televisione (UNESCO), Rela- 
AAggeo ravioli sfumarlo, tenerlo In se- drelli. ‘ore ufficiale sarà Federico Zar- 


In posa sulla Piazza Rossa 



di. Ore 21.30. al cine club di 
Punta Ala: proiezione di tele¬ 
film inediti. 

Giovedì 24. ore 9.30. Golf hotel 
proseguimento dei lavori: ore 
15,30: eventuale proseguimento 
le conclusione del lavori: ore 
17.30 visita a Punta Ala e din¬ 
torni: ore 21.30: proclamazione 
ufficiale del sesto premio nazio¬ 
nale Guglielmo Marconi della 
televisione (consistente in un 
milione di lire ed un cinghiale 
d'oro); proclamazione del terzo 
premio speciale risers'ato alla 
critica televisiva (lire 300 mila) 
e del secondo premio radio-in¬ 
dustria riservato ad un tecnico 
televisivo (lire 250 000). Seguirà 
quindi la conscgria delle targhe 
d'oro ai pionieri della - TV’’ » 
spaziale. Nei giorni 25. 26. 27 
avranno luogo alcuni recitals. 

Le manifestazioni si conclude¬ 
ranno con una conferenza pre¬ 
liminare del Premio Intemazio¬ 
nale Guglielmo Marconi della 
mondovisione. 


contro 

canale 


Sileniio 

' ■ .1 

fu PtyrtfitU 

’ Due volte ieri sera, nel 
corso del servizio di Pintus 
dedicato alla Mostra del 
cinema di Venezia, glorna- 
liste e giornalistt hanno al- 
’ luso a Roger Peyrefìtte e 
al film tratto dal suo ro¬ 
manzo Le amicizie parti¬ 
colari. Questo è stato tutto . 
ciò che la TV ha permesso 
su questo film, per non par¬ 
lare del quale non si i rsl- ' 
tato, ieri sera, a saltare di 
netto il consueto servizio 
di Mazzarella nel Telegior¬ 
nale. Un ennesimo silenzio, 
dunque, provocato dalle .so¬ 
lite paure (non solo mora¬ 
listiche, ma anche, in que¬ 
sto caso, jxìlitiche), tnplu- 
stifìcato e scorretto oltre 
che ridicolo. Peccato, per¬ 
che la TV, quest’anno, sem¬ 
brava proclive a concede¬ 
re alla Mostra di Vene¬ 
zia maggiore attenzione 
e maggiore spazio, come 
hanno testimoniafo, appun¬ 
to, le quotidiane corrispon¬ 
denze rii Mazzarella. Que¬ 
sta caduta ha senza dubbio 
inficiato questa condotta: 
nè u compensarla è bastato 
il servizio di Pintus, me 
ci è piaciuto di più nella 
' seconda parte chc nella . 
. prima. Condotto con la so¬ 
lita misura, il servizio si 
è però soffermato troppo, 

' a nostro avviso, su elemen¬ 
ti marginali, mentre più in¬ 
teressante sarebbe stato 
andare al cuore del pro¬ 
blema, che era senza dub¬ 
bio costituito dalle pole¬ 
miche sorte attorno all’in¬ 
dirizzo dato dalla direzio¬ 
ne alla odierna edizione 
della Mostra. Quest’argo¬ 
mento, invece, è stato af¬ 
frontato quasi di sfuggita . 
e con una certa superfi¬ 
cialità. 

Aveva aperto la serata, 
sul primo canale, un’altra 
puntata della serie Studio 
' Legale. A differenza delle 
precedenti, questa serie rii 
telefilm non punta tanto 
sull’abilità del protagoni¬ 
sta (come la serie di Perry 
Mason) o sulle lacune del¬ 
la procedura legale (come 
la serie La parola alla di- 
fesaL ma piuttosto sulle 
complesse situazioni uma¬ 
ne degli imputati. Sani Be¬ 
nedici, il protagonista, non 
è mitizzato: il suo impegno 
si manifesta più nei collo¬ 
qui con i clienti, nella sua 
sensibilità fuori dell’aula, 
che nel corso del dibatti¬ 
mento. Per il resto, la tec¬ 
nica è come al solito as¬ 
sai abile, l’interpretazione 
buona, il sottofondo reali¬ 
stico. Anche ’ se si tratta 
pur sempre rii prodotti di 
confezione, questi telefilm 
ci sembrano migliori di 
tutti quelli visti finora: a 
■ distinguerli, a nostro pare¬ 
re, è la discrezione, l’Impe¬ 
gno psicologico che va 
spesso oltre le categorie di 
. solito usate nella fabbrica¬ 
zione di simili vicende. 

‘ Questo impegno, ieri sera, '■ 
è apparso assai chiaramen¬ 
te in quelle sequenze nel- 
- le quali è stato dibattuto il 
dramma degli internati nei 
rampi di sterminio nazisti: 

’ ne sono nati alcuni mo¬ 
menti di autentica commo¬ 
zione. Così, pur nel suo 
svolgimento prevedibile e 
assolutamente calibrato, il 
telefilm non è apparso nè 
gratuito nè esclusivamen¬ 
te volto a dare al pubbli¬ 
co -qualche minuto di su¬ 
spense. 

Una ennesima replica ha 
occupato la intiera serata 
sul secondo canale. 

g. c. 


Rajvif 


progr 

‘ammi 

TV- 

15,30 Sport 

primo 

Campionati del mondo di 
ciclismo. Gara a crono¬ 
metro per squadre dilet¬ 
tanti. In Eurovisione da 
Albertville 

18,00 la TV del ragazzi 

a) « Sooty, l’orsetto bu¬ 
rattino » 

b) Telecruciverba 

19,00 Telegiornale 

. della sera (l* edizione) 

19,15 Sport 

atletica leggera 

20.00 Le iguane marine 

Galleria di Almanacco 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (2* edizione) 

21,00 Tribuna politica 

on. F. De Martino del PSI 

22,00 Primo piano 

Maurice Chevalier: dal 
Can Can al Twist 


23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale e segnale or 


21,15 Enrico '61 

22,05 Giovedì sport 
Notte sport 


e segnale orarlo 

Commedia musicale di 
Garinet e Gtovunnini con 
Renato Ra.scel, Alberto 
Bniiuccl. Gloria Paul (2. 
puntata) 




Rasccl l'interprete principale di » Enrico 61 » (secondo, 
ore 21,15). 


Radio - nazionale 


Giornale radio, ore: 7, C, 
13. 15. 17. 20. 23; ore 6.35: 
Corso di lingua portoghese; 
8,30: 11 nostro buongiorno; 
10,30; Transistor; li: Passeg¬ 
giate nel tempo; 11,15. Arie 
di casa nostra; 11,30: Robert 
Sebumann; 11,45: Music* per 
archi; 12: Gli amici dell* 12; 
12,15: Arlecchino: 12,35: Chi 
vuol esser lieto...; 13,15: Zig- 
Zag; 13,25-14: Musica dal 
palcoscenico: 14-14,55: Tra- 
smissioni regionali; 15,15: Ta¬ 
stiera; 15,30: 1 nostri successi; 


15,45: Quadrante economico: 
16: Programma per i ragazzi; 
16,30: B topo in discoteca; 
17,25: Trattenimento in mus' 
ca; 18: La comunità umana; 
18.10; Musiche per organo; 
18,50: Venezia: Cerimonia 
inaugurale della -• Mostra 
Internazionale Aeronautica; 
19,10: Musica da ballo; 19,30: 
Motivi Ln giostra; 19,53; Una 
canzone al giorno: 20 . 20 : .\p- 
plausi a...; 20,23: La lata Mor¬ 
gana; 21: H giorno del Rin¬ 
graziamento; 22,15: Concerto 


Radio - secondo 


Giornale radio, ore: 8,30, 

9.30, 10,30, 11.30, 13.30, 14,30, 

15.30, 16,30, 17,30. 18,30, 19,30, 

20.30, 21,30, 22.30; ore 7,30: 
Benvenuto in Italia; 8 : Mu¬ 
siche del mattino: 8.40: Can¬ 
ta NUla Pizzi: 8,50: L’orche¬ 
stra del giorno; 9: Penta¬ 
gramma italiano: 9,15: Ritmo- 
fantasia; 9,35: Tintarelialle- 
gra; 10,35; Le nuove canzoni 
italiane; 11: Vetrina di un di¬ 
sco per l'estate: 11,35: Picco¬ 
lissimo; 11,40: n portacanzo- 
ni; 12-12,20; Itinerario ro¬ 
mantico: 12,20-13: Trasmis¬ 


sioni regionali; 13: Appiuata- 
mento alle 13; 14: Voci alla 
ribalta; 14.43: Novità disco¬ 
grafiche; 15: Momento musi¬ 
cale; 15,15: Ruote e motori; 
15,35: Concerto in miniatura; 
16: Rapsodia; 16.35: Buon 
viaggio: 17,15: Cantiamo in¬ 
sieme; 17.33: Non tutto ma di 
tutto; 17,45: Le memorie di 
Barry Lindon. Romanzo di 
William Thackeray; 18,35: 
Classe unica; 18,50: I vostri 
preferiti; 19,50: Zig-Zag; 2.7; 
Carmen di Georges Bizet; 31: 
Ciak; 21,40: Musica 


Radio - terzo 


Ore 18,30: La - Rassegna, 
Studi ' politici; 18,45: Adone 
Zecchi, Bernd Alois Zim- 
mermann; 19: L'alimentaz.o- 
ne deH’uomo: 19,30- Concerto 
di ogni sera: Giovanni ?ai- 
siello, Johannes Brahms, Cer. 
gei Prokoflev; 20,30: Rivista 


delle riviste: 20.40: Antonio 
Vivaldi; 21 ; H giornale del 
Terzo; 21.20: Bedrich Sme- 
tana: 21,30: Idee e problemi 
giuridici d’oggi; 22,45: Testi¬ 
monianze e interpreti del no¬ 
stro tempo: George Orwell. 


BRACCIO DI FERRO « M Sagtirfor! 
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A Ciri to fcr m 


! Per Volonlé 
le barbe 
di Michelangelo 

Gian Maria Volonté. prota¬ 
gonista di un lungo racconto 
sceneggiato a puntate che la 
TV si accinge a realizzare sulla 
vita e le opere di Michelangelo, 
si è sottoposto ad un primo 
esperimento di trucco in una 
saletta di via Teulada. Dopo 
una seduta durata due ore e 
cinquanta minuti gli esperti si 
sono dichiarati abbastanza sod¬ 
disfatti: le barbe, che saranno 
diverse e posticce a seconda 
delle varie età, vanno a pen- 

i combinare qui ei Ltao t . . . . nello. Unica preoccupazione, il 

mpri affari Allo stato delle '' ' ' " ' • ' ‘ ^ t . . naso cui si dovrà, in una se¬ 
ne non è azzardata Vipotexi MOSCA, 2, zio aoltanto domani, oggi can- generale • della Scala i state che la nostra stagiens a Mosca conda seduta, imprimere una 

le il ministro Corona, sia pu- Stamane giornata di riposo tanti, orchestrali, costumisti s ape.'to al Moskava Hotel, a durasse tanto a lungo da per- diversa «sfilatura». 

' nella maniera tortuosa che Prr i componenti la - troupe ■ coristi hanno compiuto un lun- pochi minuti di. strada dal mettere a tutti l lettori di que- Tra qualche giorno Volonté 

addice'allo stile del gover- della Scala, giunti ieri nella go gire turistico di Moeca. sof- Bolscioi. ^. sto giornale di udire i nostri c la troupe diretta dal regisU 

[» ottualr, si renda interprete caplUle sovietica per l'atteso formandosi sulla Piazza Rossa II direttore Antonio Ghirin- cantanti ed assistere alle no- Silverio Siasi si recherà a Car¬ 
ile proteste e delle rivendi- ciclo di rappresentazioni al e dinanzi alle mura del Crem- ghelli, in una intervisU putì- atra rappresentazioni •. ■ rara, presso le cave di mamno. 

lafoni deoli uni e degli altri, teatro Bolsclol. lino. blieata dalla ■ Pravda •, ha di. Nella tslafote: - parte della per girare una serie di «ester- 

sslritè difendete — come so- Date che prove avranno Ini- Nel frattempo, Il « quartfer chiarate fra l’altra: «Verrai «troupe* sulla Piazza Ressa, ni*. 
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r Unità / giovedì 3 settembre 1964 


Continuiamo la pubblicazione dei telegrammi di, 
cordoglio giunti al Comitato centrale del Partito e ' ' 
alla redazione . deir« Unità >» per la scomparsa del 
compagno Togliatti. L’elevatissimo numero dei 
messaggi fa sì che tale pubblicazione debba essere 
scaglionata in vari numeri. In ogni caso la prose¬ 
guiremo regolarmente fino-a completare l’elenco. 





' ' ' 


Organismi vari 

Partigiani divisione ‘ Italia, 
combattenti in Jugoslavia; De¬ 
portati politici di Trieste; Per¬ 
seguitati politici antifascisti di 
Trieste; Anpi Pozzolengo; Con¬ 
siglio Partigiani della sezione di 
Empoli; Anpi di Corridonia; 
Partigiani di Galeatn; Anpi di 
Tortona; Anpi Ape Pontremoll; 
Consiglio federativo resLstenza 
di Trieste; Invaldi civili di Gre¬ 
ve; Anpi e Anppia di Aquilcia 
(Udine); Anpi Lanciano; Anpi 
S. Giuliano Milanese; Anppia 
Riva di Trento: Perseguitati po¬ 
litici antifascisti di Monza; Mu¬ 
tilati ed invalidi di guerra di 
Cremona e Soci; • Anle sezione 
provinciale di Genova; Anpi 
Llssone (Monza); Partigiani Bri¬ 
gata Risorgimento di Ponte Pau¬ 
sino (Chiusi); Anpi di Vasto 
Arenacela e Poggioreale: Pre¬ 
sidenza Nazionale Lega Coope¬ 
rative; Federazione Alleanza 
contadini Napoli; Mnesfranzo o 
impiegati Coop. Muratori c Ce¬ 
mentisti Ravenna; Soci Coop M 
Martlgnoni Sorbolo (Parma); 
Federcoop. Caltanlssetta: Coop. 
Fabbri Meccanici Modena; Di¬ 
pendenti c soci coop Trasporti 
Terme Riolo: Cooperativa La 
Portuale Napoli; Coop. Selcia¬ 
tori Bologna: Cooperativa San- 
paolo. mercati ortofrutticoli Ro¬ 
ma; Coop. APRIC Braccianti 
Ravenna: Cooper. Consumo Po¬ 
maranco (Pisa). 

Comitato partigiani milanesi; 
Presidente on Bogonl ANPI; 
Partigiani (ANPD sezione Bep¬ 
pe Ottolenghi (Milano): Com¬ 
battenti e reduci Pres. PlstelH; 
Associazione ex combattenti, 
deportati politici nei campi na¬ 
zisti e il Pres Maris Franco, 
Milano: Comitato provinciale 
Partigiani bolognesi: ANPI di 
Carpi; Frilll Trevis ANPI Pog- 
gibonsi; Piero Caleffl. Pres. 
cons. naz. ex deportati. Milano. 
ANPI di Roggio Emilia; ANPI 
di Quarto dei Mille: Combatten¬ 
ti Quarto dei Mille; ANPI Li¬ 
vorno; Dr. Traverso, presidente 
ANPI Padova; ANPIA di Bre¬ 
scia; Consiglio federativo della 
Resistenza on. Italo Bargagna. 
Pisa; Circolo culturale «Luglio 
'60», Urbino: Circolo culturale 
« Roberto Battaglia », Milano; 
Circolo familiare Unità Prole¬ 
taria, Milano: Circolo XXV 
Aprile, Modena; Unione Goliar¬ 
dia Italiana, Lucca; Studenti 
Latino-americani, Bologna. 


Emigrazione 

Compagni emigrati a Neu- 
chate, Svizzera- Compagni emi¬ 
grati a Wolfsburg: Compagni 
emigrati di Goldach Stgallen; 
Compagni emigrati di Rouvroy 
Pasdecalals: Compagni emigra¬ 
ti a Ginevra; Emigrati bacino 
Liege; Lavoratori emigrati ita¬ 
liani e belgi di Liegi; CGT di 
Lione; Comitato colonia libe¬ 
ra di Muenchestelns (Svizzera); 
Lavoratori italiani di Fuerth- 
bay; Compagno Visconti di De- 
cines Charpleu; Compagni fran¬ 
cesi di Grenoble: Personale IN- 
CA in Belgio Bruxelles. 

Organismi 

femminili 

udì Napoli; UDÌ Collegno; 
udì Genova; Circolo UDÌ Ge¬ 
nova Quinto: udì Ancona: UDÌ 
Pontassleve Firenze; Sezione 
UDÌ Madonnone Firenze; UDÌ 
S. Nicolò Firenze; Donne co¬ 
muniste provincia Siena; UDÌ 
Piacenza: UDÌ Lagosanto; UDÌ 
Collegno (donne comuniste); 
UDÌ Genova Bambini; Lavora¬ 
tori UDÌ Viterbo: Presidenza 
Nazionale UDÌ; UDÌ Lecco; UDÌ 
Nlguarda (Milano): UDÌ Ales¬ 
sandria: udì Salerno; UDÌ San 
Venanzio di Galliera (Bologna); 
Sindaco di Cetraro; UDÌ (^ene- 
selli; udì Trecate; UDÌ Su- 
vereto; UDÌ Roma; Donne co¬ 
muniste Lecco, Giovanna Ru¬ 
sconi; UDÌ Piacenza; UDÌ Ma.s- 
sa Carrara: UDÌ Verona; UDÌ 
Cagliari: UDÌ Collo Salvettl; 
Donne comuniste Morate; UDÌ 
Ascoli Piceno: UDÌ Grosseto; 
Donne comuniste Colle Valdel- 
sa; udì Ceneselli; Comitato Co¬ 
munale UDÌ Cesena; UDÌ No- 
nantola (Modena): UDÌ Prato; 
udì Pisa; UDÌ Avenza; UDÌ 
Castelnuovo Val di Cecina; UDÌ 
Villanova Modena; UDÌ Berrà; 
udì Pisa; UDÌ (Taprara; UDÌ 
Ronclglione; UDÌ provincia En- 
na (Pagano, Gennaro, Dimat- 
tia); UDÌ San Marino; Presi¬ 
denza UDÌ Empoli; UDÌ Novel- 
lara; UDÌ Empoli; UDÌ Livor¬ 
no; udì Castelfìorentino; FGCl 
Commissione nazionale ragaz¬ 
ze: Lavoratrici tabacchine Lec¬ 
ce (Malinconico Lucia\; UDÌ Pa- 
pigno; udì Strada in Chianti; 
udì Castelbaldo; UDÌ Fabrica 
di Roma; UDÌ Narnl; Presi¬ 
denza udì Bologna; UDÌ Chiu¬ 
sa S. Marco Ravenna; UDÌ Ca¬ 
stelnuovo Rangone (Modenai; 
udì Muggia; UDÌ Sinalunga; 


Commissione ' Femminile Pe¬ 
scara; udì Gambara; UDÌ La 
Spezia; UDÌ ' Firenze; Cellula 
Matteotti Femminile Poggiboit- 
si; udì Ancona: UDÌ di Flcartf- 
lo Rovigo; Commissione fem¬ 
minile Siracusa; Commissione 
femm. Teramo: UDÌ di Vico¬ 
pisano; udì di Staranzano: UDÌ 
di Avola; * UDÌ di Scandiano: 
UDÌ di Mercatale Val di Pesa; 
UDÌ di Grassina (Firenze): UDÌ 
di San Polo d'Enza; ‘ UDÌ di 
Suzzerà; UDÌ di Radicondnli 
(Siena); Commissione femmi¬ 
nile Trieste; UDÌ di Finale Li¬ 
gure; UDÌ di Sesto San Gio¬ 
vanni; udì Formigine Modena. 
Gruppo donne comuniste d) 
Villarotta; UDÌ di Asti. 

Individuali 

Avv. Dino Del Prete; Carlo 
ICrisclo; Avv. Luigi lossa; Dott. 
Claudio Calveri; Rino Marras; 
Luigi Garibba; Michele Ardito- 
Giuseppe Di Giacomo: Giusep¬ 
pe D’Agostino; Carlo Riccardi; 
Fllareti Antonio; Fercaccio Sal¬ 
vatore; Antonio Morandl; La 
vedova Buonglono: Mattel Ma¬ 
ria Elena; Angelo Marchetti 
Scorcetoll; Famiglia Vigano; 
Francesconi scultore: Ricclotti 
Gioacchino; On. Marcella Bal¬ 
coni; Amedeo Marzocchi; A- 
vallone Arturo; Mumeni Ines in 
Lorenzinl; Lucia Scopinlchl; 
Giuseppe Pandolfo; Ebe Bal- 
dassari; Quintino Normanno; 
Linda Puccini; Pietro Lo Giu¬ 
dice; Remo Costa Carlo Kodrè; 
Giuseppe Nardo; Gruppo com¬ 
pagni 1921, Monto S. Giusto; 
Claudio Camillo; Umberto All; 
Bonassi Renato: Saltelli Guido; 
Irene Chini Coccoli, Franca 
Trusso liatorre; Angela (Umber- 
tlde); Galvani Pietro, Caini Ri¬ 
no; Maria Reggio,/Padova: Au¬ 
gusto Scopini; Famiglie Arstani 
Tolomellì; Scino Francesco; E- 
gisto Cappellini; Brissi Nazza¬ 
reno; Erba Angelica e fami¬ 
glia; Pietro Santini: Mario Gui- 
dottl; Agostino Bonfanti; Mor- 
tara Orlandini; Merlo Oreste 
Isabella; Gina Costanzo: Rado- 
salievic Luciano: Vera Modi¬ 
gliani; Nania Libero; Silvio 
Marcon; Snosito Fortunato Ge¬ 
novese; Adamo Tindaro: Salva¬ 
tore Piazza- Lina Martini: Gio¬ 
vanni Favilli; Foni Mario Ca- 
.stelliri; Prof. Marcello Cardel- 
li: Michele Ponforiero: Famiglia 
Stani; Rossi Giovannlco; Fam 
Lauro Scaltriti: Obazza Pietro 
INI voti Bortoluzzi Favero: On. 


Francesco Albcrtini, Torino; 
Condannati Tribunale Speciale 
Volterra; Cagnoni Felice di Bro- 
ne; Direttore Circolo Mondo- 
nupvo, Cosenza; Depletri, Car¬ 
pi; Concetta Cirillo, Napoli; Ma¬ 
ria Viviani, Napoli: Bice Vin¬ 
cenzi vedova Maris e Miranda 
Maris, Milano; Paolo Grossi. 
Milano; Compagno RovigO; Gia- 
cottl Luciano (autista), Cuneo: 
Prof. Dario Bruzzone e colle¬ 
ghi, Ivrea: Rossi Giordano Pae¬ 
se Antonio, Treviso; ' Detenuti 
Marabini Attilio, Ancona: Scian- 
nameo Vito (perseguitato poli¬ 
tico), Conversano: Loreto Sa¬ 
lati Santone Sindaco Priverno; 
Piero Zanetti p. ACT, Torino: 
Vito Dòrazio (già dirigente so¬ 
cialista), TarantO; Compagno 
Fragalà Domenico, Auletta; Àn- 
dreoli Quazzola, Sampietro. Mi¬ 
lano; Compagno Alberto Mata- 
cotta. Porto S. Giorgio; Avv. 
Lo Leone Giuliano. Valido; Fa¬ 
miglia Sero. Loano; Sardelli 
Egle-Mannucd Pietro, San Go- 
mignano; Carla Cartasegna. Ro¬ 
ma; Fratelli Del Fa. Gludeccu. 
Venezia: Athos Lisa. Grotta- 
ferrata- Pionieri Francesco Sa¬ 
verlo. Vibo Valentia; Famiglia 
Agostini, Milano; Rapagna Fe¬ 
lice, Moscufo; Pieri Pietro e 
Teresa V. Pascoli. Poggibonsi; 
Roberto Giannarolli Junior. For¬ 
te dei Marmi: Compagno Pizzi¬ 
nato. Roveredo in Piano. 

Cavalli Giambattista Aquila, 
compagna Ina Sansone Paler¬ 
mo: Aldo Costa e famiglia Mo¬ 
dena; Alva Bucci Colle d’Elsa; 
compagni Cerutti Andrea e Giu¬ 
lio Castiglione Olona; Alberto 
Bemporad deputato Parlamento 
Cesana Torinese; compagno 
Mannabelli Vinicio Forlì: Glau¬ 
co Natoli Firenze; compagni 
Nello ed Elvlzla Meoni Pirri; 
Vincenzi Maria e Floriana Bar¬ 
bieri Merano: Carini Enzo Po¬ 
lesine Parma: famiglia Cal¬ 
velli Mario Firenze: compagni 
fratelli Tarallo Napoli: Giobat- 
ta Pellegrini (estero); Enrico 
Wiquel Napoli: on. Rodolfo 
Guerrini Siena; Aru Menzerel 
Santo Stefano di Ventotene: 
Stella Rossa Vaistagna (Vicen¬ 
za); Lopopolo Herbornseelbach; 
un gruppo di alpini in servizio 
di frontiera a Passo alla Bra¬ 
va; prof. Nicolao Merker del¬ 
la Università Messina e mem¬ 
bro Istituto Gramsci; compagno 
Bartolini Cecina; compagno 
Liardo Salvatore Mazzarino; 
Pioniere Loretta Utili e fami¬ 
glia Piangipane; compagno Mo¬ 
naco Vincenzo di Montesano: 


Bonelll Celestino Prazzo (Cu¬ 
neo); compagno Salvietti Lon¬ 
dra: Paolo Biocca dlrott. prof. 
Ospedale Garibaldi Catania. 

Compagni Francesco Duran¬ 
te e Pietro Falbo Borgia; gari¬ 
baldini di Grenoble - e Primo 
Rosetta Riesc; compagna Rosan¬ 
na e Walter Ferrarini Modena: 
Pietro Bottoni architetto Ca¬ 
pri; Laghi Sartonl e Motola 
Forno Sartoni Firenze; Bande- 
rall Vittoria CJenova: avv. Edda 
Stocchi Antrodoco; Anna Spag¬ 
giari Davoli Reggio Emilia; An¬ 
tonio Pala assessore trafllco co¬ 
mune Roma; Istituto Biochimico 
Italiano Roma; Fagliazzi Del 
Vivo Rondinella Firenze; Enzo 
Zangelmi Clcognara; compa¬ 
gna Lina Carbone Roma; Ca¬ 
mera Lavoro Sala Baganza Par¬ 
ma: Luotti Luigi -Asigliano Ver¬ 
cellese; Liliana D’Avolio e Afro 
Mariani (dipendenti comunali) 
Novellara Risoli (Scalca): Sem- 
prebuono Settimo • Milanese; 
Tozzoli Renato Teramo; lolan- 
do Canda invalido di guerra 
Bagnolo di Po; Enrico Vecchio¬ 
ni Palermo: Eugenia Valentina 
Nardo Russo (Poricello); com¬ 
pagni Armento Gennari Vez- 
zelli Taranto: famiglia An- 
dreacchio da Badolato Marina; 
compagni Vincenzo e Gianni¬ 
na Somma Marina Carrana: 
compagno Aurelio Terzano 
Montelongo; famiglia prof. Ron¬ 
chetti Brunice; Ettore Nespoli 
e famiglia Napoli. 

Amelia e Berlina Berlini, Via¬ 
reggio; fam. Germanetto Mosca: 
dott Schiatti Giovanna R. Emi¬ 
lia: Puccini Lena Capoliveri: 
Silvio Lida Capoliveri: Leda 
Puccini Capoliveri: Carmine 
Turchiaro Cosenza; Antonio Co- 
langclo Stigliano; Signoroni 
Luigi Como: Possenti Maria, 
Armida Magnani Bologna; An¬ 
tonio Oliverio Pedace; Morten- 
ti Giacomo Pezzase Broscia; 
Enrico Gaboli Milano: Angelo 
Davetl Milano; Mario Vitali Mi- 
1,-ino: Valori Lido di Camaiore: 
Cassini Apricate; da Valtour- 
nanchc una compagna anonima; 
Mario Coda Biella; Luciano e 
Maria Gonclla Sanremo: fami¬ 
glia Filippini Torino; Marino Pa- 
sino Omegna; Zunino Dino Asti: 
Roberto Lanterio Arma di Tag- 
gia; Testa Francesco Montorio 
al Vomano; Gianni Torres La- 
torre S. Agata Militello: Mario 
Boccalatte sezione Fuorigrotta 
Napoli: Marantonia Lazzarini 
Este; Carlo Robustelll Salisbur¬ 
go: Mery Agugliaro Cagliari; 


Paimiro Fontana S. Pietro in 
Vincoli Roma; Mario Alberto 
Coppini presidente INAM; Lu¬ 
pino Aprilia; Giovanni Qua¬ 
rantini Lugano; Renato Recan¬ 
zone Torino; Francesco Randi- 
si Palermo; Borelli Massimi¬ 
liano - Roma; famiglia Vittori 
Livorno; Gramaglia Maggiorino 
Torino: Calmanti Ottorino se¬ 
zione Italia Roma; Bassi Ma¬ 
ria Solarolo (Ravenna); fami¬ 
glia Valle Torino: famiglia Tor¬ 
nelli Castellarano Reggio Emi¬ 
lia; Maria e Valentina Rossi 
Castellarano; ■ Rossi Michele 
Fermo: Roncagli Leonida Bo¬ 
logna: Ronchese Antonio e Lui¬ 
gia Piazza Lido Jesolo; Bianca- 
lana Torino: Antonio Pizzattl 
Casaccio Montagna Valtellina: 
Enrico ViqueL 

Scn. Antonio Caruso; Fran¬ 
co e Adriana Rivola: Èva Pe¬ 
lanti; Nino e Pina Catra: Qua¬ 
gliata; Beltrami: Romolo Ca- 
purro: Fausto Giannelli; Bon- 
flchi Sannita: Giuseppe Alessan¬ 
dri: Carlo Fermaricllo: presi¬ 
dente Casadei; Mazzon: Castel¬ 
lano Raflaele; famiglia Guarro: 
Anita Di Vittorio: famiglia Ghi¬ 
sa Giuseppe; Maria e Gennaro 
Pelosi; ins. Guido Giuseppe: 
Sergio e Vittorio Landucci; Ar¬ 
gia Menabò; famiglia Macchia 
Umberto: prof. Salvatore Ca¬ 
puto: Fusi Giovanna: Gina Zuc- 
carini: Brunello Rondi; Primo 
Bellettini; Catone Ragionieri; 
Franco Gigliana Monacci; Trai¬ 
li Mario; Antonio Giolitti; Fi¬ 
lassi Mosco: Giovanni Ibba; S 
Tenente Albanesi Antonino: Po- 
lara: Candurzo Giuseppe: Rina 
Rossi: Gino Salimbcnl; E. Ri- 
boldi: famiglia Pirotta Angelo: 
Marco: Dario Puccini; Giusep¬ 
pe Garrese; Vinciforte Michele: 
Vincenzo Chiola; Acdavalti Ce¬ 
sare: Salvadori Vasco Enrico 
Piera: Cicalini Athos; Carla 
Capponi; Pasquale Cavallari; 
Luigi Pirastu: Viacchiano: En¬ 
zo Nobile: Miglietta Nicola; 
Carla Riccardo Bollito Maria 
Lecchiancole; Sergio Nardi: fa¬ 
miglia Calca Saverio; Nino 
Mita; Alfredo Mirande; Rober¬ 
to Tomassini; Guido Celentano; 
Bruno Macaldt. 

Tommaso Raimondi: Angela 
Dililvo; Assunta Minucci: Loli¬ 
ta e Gianni D’Ambrogio; Fran¬ 
cesca Contri; Cherubino Feri: 
Giuseppe Longo; Alessandro 
Aruffo: Luigi Bagnolati; Gian¬ 
carlo (Trespi; Giorgio Berrettie- 
ri; Nicola Petrassi: Ada e Giu¬ 
seppe Bordigoni; Rinaldo Si¬ 


roni; Mario Mizzi; Vincenzo 
Imparato; Angelo Pedersini; 
Gaetano Rosso; Domenico Deta; 
Anita Mauri; Mirella Calidori; 
Giuseppe Bignetti; Duilio Nigo- 
ni; Ezio Surigan; Lazzaro Ober- 
ti; Francesco Monti: Giuseppe 
Popozzo; Luisa Grimaldi But- 
tieri; Costantino Zucchi; Maria 
Corazza; Luigi Longo; France¬ 
sco Bertoletti: Aldo Egi; Sandro 
Genovese; Francesco Minucci; 
Giorgio Fiocca: Marcello Baioc¬ 
chi; Salvatore Mengaldo: Fran¬ 
cesco Trafficanti; Paola e Bar¬ 
tolomeo Manfredi; Giuseppe e 
Giuseppina Padovani; Walter 
Rosazza; Ezio Gerambois; Pao¬ 
lo Colmaghi; Fernando Berna- 
grande; Francesco Fellcetti: 
Floriano Nicolao; Settimo Lo¬ 
renzinl; Silvio Taricco; Orsola 
Tassino; Carlo Sartorio; Alfre¬ 
do D’Alessandro; Giovanni Bil- 
lia: Nello Asteria; Paolo de 
Schulthaus; Ugo Lusverti; Giu¬ 
seppe Fraschini; Giovanni Con- 
tarclla; Vincenzo Samonn: Giu¬ 
lio Motterle; Domenico Ferret¬ 
ti: Nella Losagin; Renato Mu¬ 
ratori: Renato Buldini; Carme- 
Io Trachida; Attilio Margherita; 
Pier Luigi Baglioni; Famiglia 
Vinci: Pietro Ales; Pino La 
Gattula; Orfeo Grazi; Giovan¬ 
na Gabrielli: Antonio Distosl; 
Arnaldo Cirino: Tarcisio Ma- 
setti; Guido Counes: Leone Od- 
denino: Giuseppe Pernice: Gu¬ 
stavo Olierò; Enrico Elittore. 

.Sciacca Giuseppe, della Fed. 
PCI dì Catania; Olga Arcuno, 
Courmayer; Demetrio Bozzoni, 
Pisa; Alfredo Anseimi, consi¬ 
gliere comunale di Milano; 
Martini Ennio, operaio dell’Ar- 
senale delle FS di Vicenza; 
Alessandro e Milly Marchini; 
Sciorini Borrelli Raffaele: Mar- 
chonnescmi Virgilio. Skopje; Pi¬ 
na Renzi, Milano: Antonio Fi¬ 
schia. Basilea; Donato Bova, 
Postelegrafonico di Roma: Lia 
Corinaldi. Torino: Centore Ar¬ 
turo. C a s t el f o r te: famiglia 
Gramsci. Mosca: Angolo Corsi 
(presidente INPS) a Tremolan¬ 
ti; Presidente dell’UDNR," Tri- 
case; Elvira Sottili, Rieti; Ra¬ 
niero Bianchi. Bari; Guido Mar- 
tuscelli: Canali Enzo e famiglia. 
Milano; Fais e Pitruzzella, Pa¬ 
lermo: Gori e Busana, Pisa: Ma- 
sili. invalido - Torregrande; 
Raul Verdini. Roma; Vacchini 
Fiocchi. Milano: Aldo Bonadeo, 
Ale.ssandrla; Giuseppe Cleopaz- 
zo Galatone. Lecce: Masillo Re¬ 
nato: Valli Maura. Milano; Bar- 
I nardi Vladimiro, Carrara; Bon- 


vissuto Salvatore, Caltanlssetta; 
Lucilla Trogu, Cagliari; Bruno 
Pinna, Taranto: Luigi Giova- 
gnoli. Cortina Ampezzo; Di Lau- 
ria, Milano: Operaio Chicli. 
Regensdorf. 

Organismi vari 

Gruppo ciechi civili f*.f''‘en- 
tini; Sezione piov.le Bologna 
Associazione Nazionale Mutila¬ 
ti invalidi di Guerra; Movimen¬ 
to cristiano sociale Rinnova¬ 
mento politico (Viareggio); Co¬ 
mitato Pro Vittime civili di 
guerra* (Frosinone); Anppia 
(Reggio Emilia); Alleanza Coo¬ 
perativa Modenese: Circolo cul¬ 
tura « Amici della Gioventù 
Studiosa »; Direzione de « L’e¬ 
migrante» mensile in lingua ita¬ 
liana di Parigi; Società storica 
della Valdelsa; Libera Associa¬ 
zione Nazionale Mutilati e In¬ 
validi civili (Piacenza); Reduci 
della Divisione Cremona di 
Umbertide. 

Organizzozioni 

estere 

Comitato Regionale di Bru¬ 
xelles della Gioventù comunista 
belga; Partito comunista fran¬ 
cese - Federazione de ITndre 
Hanno scritto 

Organizzazioni 

sindacali 

Sindacato Dipendenti comu¬ 
nali - S. Severo: Camera del 
Lavoro - Priverno; Camera del 
Lavoro - Mattinata; Camera 
del Lavoro - Castel S. Giovanni; 
PSIUP 

Sezione di Conversato; Se¬ 
ziono di Barletta. 

PSI 

Seziono dì Uta (Cagliari); 
Amministrazioni Comunali: 
Sindaco di Venalzo: Sindaco di 
Casorate; Giunta S. Giovanni 
in Marignauo. 

Sezioni del P.C.I.' 

Roccasecca dei Volsci (Lati¬ 
na); S. Pancrazio (Modena); 
Poluzza (Udine): Contursi (Sa¬ 
lerno); Cosseria; Libido San 
Giacomo (Milano); S. Stefano 
(Belluno) Colombardo (Bre¬ 
scia); Marmirolo (Reggio Emi¬ 
lia); Logno (Bergamo): Furro 
(Bologna): Pietra buona (Pi¬ 
stoia); Strigno (Trento); Bivo- 
gni (Reggio Calabria); Cclluca 
Villaggio C.E.P. (Pisa). 

Sezione Grieco, Torre Annun¬ 
ziata; Sezione Beloyannis, Tor¬ 


re Annunziata; Comune Rosi- . ; 
gnano Solvay: Bella di Nicastro; i 
Sezione Castelfranco di Sopra; ' 
Sezione femminile Taverna; i 
Sezione Vada (Livorno); Se¬ 
zione Alcara Lifusi; Sezione ■ 
Borg'a: Sezione Soci. Sezione 
PetiTia Pollcastro Catanzaro; \ 
Sezione Sedinl; Sezione Acate; . 
Sezione Losardo Siracusa; Se- 1 . 

Senorbl; Sezione Bagno- 
iTt; Sezione Bardalone (Pistoia); 


Aclt Pisa; Sezione Vecchiano: 
Sezione Plteccio (Pistola); Se¬ 
zione Correggio: Sezione Luigi 
Fontana Finalborgo (Savona); 
Sezione Davide Noceto Perii 
(Finalellgure); Sezione Barga- 
gli Genova; Sezione Solarolo; 
Sezione Gramsci Imola; Sezione 
Como centro: Sezione Budoia' 
(Udine): Sezione San Vincen¬ 
zo (Galliera): Sezione Galliera; 
Sezione San Venanzio (Gallie- 
ra); Sezione Bellaria (Riminl); 
Sezione Strettoria (Pietrasan- 
ta); Sezione Sant’ Ambrogio 
(Avigliana); Sezione Rocca Ca- 
navese; Cellula Alfredo Tuccl 
Genova; Sezione Bianchini San 
Teodoro Genova; Sezione Fra¬ 
telli Venturoll Bologna; Comi¬ 
tato Direttivo Sezione Gramsci 
Castello Venezia; Sezione Albe- 
rone e cittadini Quartiere Ap¬ 
pio; Sezione Paimiro Togliatti 
Crotone: Sezione Marina Cro¬ 
tone; Sezione Gramsci Crotone. 

Sezione San Desiderio Geno¬ 
va; Sezione Martiri Giambelll- 
no Milano; Sezione Comitato 
Zona Macerata: Sezione S. An¬ 
na Trieste: Seziono Masi Ta- 
vecchia Cesana 3 Milano; Fe¬ 
derazione Pisticcl: Sezione A. 
Caprani Brescia: Sezione Mo- 
roni Savona: Sezione Aliano; 
Sezione Montemarìo Roma; Se¬ 
zione Campi Salentina Lecce; 
Sezione Luco Marsi; Seziono 
Francofonte; Sezione Mandello 
Lario (Como); Federazione Cre¬ 
mona; Sezione Gradisca d’Ison- 
zo: Sezione Carlentini; Seziono 
S, Fonato Roma: Sezione Mar¬ 
ciana (Elba); Comune di Pln- 
cara; Sezione Collepasso Pa- 
glialonga; Sezione Pagnana 
(Empoli): Sezione Cerreto Gui¬ 
di; Sezione Acquasanta Terme 
(Ascoli Piceno): Comitato cit¬ 
tadino Pei Ascoll Piceno; Se¬ 
zione Borgo Buggiano (Pistoia); 
Sezione Marnate (Varese); Se¬ 
zione Boca; Sezione Cingoli; 
Sezione Camerino; Sezione Ca- 
stelniassa; Sezione Villanova del 
Ghebbo (Rovigo); Sezione Lo¬ 
grato (Brescia): Sezione Reme- 
rello; Sezione Corbola; Seziona 
Fiero (Brescia); Sezione Anto- 
na Massa: Sezione Pompei; Se¬ 
zione Buccheri: Sezione Lucca 
Sicilia; Sezione Vallerotonda; 
Sezione E. Curici S. Donato Mi¬ 
lanese; Sezione Casorate Pri¬ 
mo: Sezione Coggiola: Sezione 
A. Gramsci Montalto di Castro; 
Sezione Ala; Sezione di Ponti¬ 
celli; Sezione Massa; Sezione 
Usini; Sezione Castel Cellesi, 




BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri 11 tei. 5116207) 
Domenica alte 17 la C.ia D’Orl- 
gtia-Palml presenta; « 11 aglio 
delle lacrime (Santa Monica) > 
3 atti in 10 quadri di Salva¬ 
tore Morosinl. Prezzi familiari. 
FOLK STUDIO (Via Garibal¬ 
di 58) 

- Da oggi a Eabnto alle 22. dome¬ 
nica alic 17,30 musica classica e 
folkloriatica, jazz, blues, spiri¬ 
tuale. 

FORO ROMANO 

Suoni e luci, alle 21 in italiano, 
inglese, francese, tedesco, alle 
22,30 solo in inglese. 

NINFEO DI VILLA GIULIA 
(TeL 399156) 

Alle ore 21,15 precise Franca 
Bartolomei c Walter Zappo- 
lini presentano il Balletto 
di Roma con : < Serenata ■ 

di Bartolomei - Tschnicowski; 
« Variazioni nello spazio » di 
Zappolini - Brahms-Grani (no¬ 
vità assoiutal: « Garden Par¬ 
ty* di Urbani-Mannino: « Pas 
de deux Italiano » di Dolin - 
Cimarosa - Mallplero; « GII al- 

' legri studenti di Oxford > di 
Bartolomci-Candia. Coreogralle j 
di Bartolomei. Zappolini, Urba- 
nL Dolin Direttore d’orchestra 
P. Candia Biglietti al botte¬ 
ghino del Ninfeo. 

PALAZZO SISTINA 
Imminente ; Grandi Spettacoli 
Macario in ; « Febbre azzurra 
'SS *. 

SATIRI (Tel. 565.325) 

, Alle 2I..30 eia Teatro di Oggi 
con; « Da Gesù a Cristo > no¬ 
vità assoluta di Franco Ventu¬ 
rini con Giulio Donnini. Olga 
Soibelli, Alberto Giacopello. Ti¬ 
na Scinrra. Marcello Mandò. 
Nello Riviè, Sergio Ammirata. 
M. Calandruclo. M. Caruso. W. 
Pinelll, G. Bettozzi. G. Villa 
Regia Paolo Paoloni. Scene c 

■ costumi di M. Annunziata. E 
Giannisi. 

VILLA ALDOBRANDINI (via 
Nazionale - v. Mazzarino) 
Alle 21,30 decima Estate roma¬ 
na di Checco Durante, Anita 
Durante. Leila Ducei. Enzo Li¬ 
berti con L. Prando. P. Marchi. 
L. Ferri, G. Simonctti. D. Co¬ 
lonnello. E. Fortunato. G. Chla- 
brera, M. Cammino con la no- 


v’ttà assoluta; « N’appartamen- 
to » .3 episodi brillanti di E. 
Liberti. Regia dcH'autore 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle II 
alle 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar • 
Parcheggio. 

CIRCO NAZIONALE DARIX 
TOGNI (Via (Cristoforo Co¬ 
lombo - Fiera di Roma) • 
Debutto stasera alle 21,15. Pre¬ 
notazioni tei. 5.134.35G - 850641 - 
683 ;<94. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Due pistole per due fratelli e 
rivista Dino Valdi A 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Due pistole per due fratelli e 
rivista Gimniy Zagos A 

VOLTURNO (Via Volturno) • i 
Corsaro della mezza luna, con 
J. Dcrck e rivista Vebari A ♦ 

CINEMA 

Prime vìsitmi 


ADRIANO (Tet 332.153) 
L’uomo di Rio. con J. P. Bei¬ 
mondo A ♦ 

ALHAMBRA (TeL 783.792) 

Le avventure di Scaramouche 
(ap. 13. ult 22,50) A 4 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Una sporca faccenda, con N. 

Castelnuovo (VM 181 G ♦ 
AMERICA (TeL 586.168) 
L’uomo di Rio, con J. P. Bel- 
' mondo A 4 

ANTARES (TeL 890.947) 
lat sflda del marines (alle 16.30- 
18,40-20.35-22.30) 

QU IR INETTA iTel 670 012) 
La finestra delia morte (alle 17- 

I 18.40-20.30-22.50) 





LONDRA — Natalie Wood (la ricordiamo in 
« West side story ») è partita per Vienna 
dove girerà il film n La grande corsa 

(telefoto) 


APPIO (TeL 779.638) 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne. con V. Gassman 

(VM 18) SA 44 
ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tei. 353.230) 

Sfida sotto U sole, con U. An- 
dresB DR 4 

ARLECCHINO (TeL 358-654) 
Potenti e dannati, con F. Ar- 
nould (alle 17-18,50-20,50-23) 

ASTORIA (TeL 870.245) ^ 

Sette giorni a maggio, con K. 
Douglas DR 44 

AVENTINO (Tel 572.137) 
Cittadino dello spazio, con JefI 
Morrow (ap. 16,15, ult. 22,43) 

BALDUINA (Tel 347 592) ^ 

L’americano, con G. Ford A 4 
BARBERINI (TeL 471.1U7) 
Intrigo a Parigi, con J. Gabin 
(alle 16,30-18.30-20,30-23) 8 4 

BOLOGNA (Tei. 426.700) 
li Piave mormorò DO 4 
BRANCACCIO (Tei. 735.'255) 

Il Piave mormorò DO 4 
CAPRANICA (Tei. 672.465) 
F-B.I. divisione criminale, con 
E. Costantino G 4 

CAPRANICHETTA (672.465) 
Chiusura estiva 
COLA DI RIENZO (350.584) 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne, con V. Gassman (alle 16,30- 
18.20-20.30-22.50) 

(VM 18) SA 44 
CORSO (Tel. 671.691) 

Spalle ai muro, con J. Moreau 
(alle 17.15-18,55-20.45-22.401 
L 1000 G 44 

EDEN (TeL 3.800.188) 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-lngrassia C 4 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita - Tel. 847.719) 
Chiusura estiva 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel 5.910 906) 
Cittadino dello spazio, con JefT 
Morrow (alle 17-19,15-21-22,50) 

A 4 

EUROPA (Tel 865.736) 

Cinque corpi senza testa, con 
J. Crawford (alle 16.45-18.45- 
20.45-22.50) (VM 18) G 4 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

L’amaro sapore del potere, con 
H Fonda (alle 16.30-18.35-20.35- 
22.50) DR 444 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Imitation of Life (alle 17,15- 
19,40-221 

GALLERIA (Tel. 673.287) 

Le avventure di Scaramoactae 

GARDEN (TeL 562.348) ^ 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne. con V. Gassman 

(VM 18) SA 44 
GIARDINO (Tel. 894.946) 
n Piave mormorò DO 4 

MAESTOSO t’iei- 786.086) 

Forza bmta, con B. Lancaster 
(alle 16.20-18.10-20.20-22.50) 

DR 444 

MAJE8TIC (TeL 674.9U8) 

Nodi per vivere (ap 15.30) 

(VM 18) DO 44 
MAZZINI (Tel 351.942) ' 
n Piave monnorò DO ' 4 

METRO DRIVE-IN (6.050.151) 
n volto deirassasslno, con E 
Bartok (alle 20 - 22 . 45 ) O 4 

METROPOLITAN (689.400) 
OSS 117 minaccia Bangkok, 
con A. M. Pierangell (alle 16- 
18,30-20.40-23) A 4 

MIGNON (Tel. 669.493) 

La sflda dei marines (alle 16.30- 
18j0-2a30-22,50) 

MODERNISSIMO (Galleria S 
MarceUo - Tel 640 445) 

Sala A : n dottor Stranamore, 
con P. Sellers SA 4444 
Sala B: Brevissima chiusura 
MODERNO - ESEDRA (Tele¬ 
fono 460.285) 

GII awoltoL con R. Scott DR 4 
MODERNO SALETTA 
Sflda airo.K. CorraL con Buri 
Lancaster , A 444 

MONDial (TeL 834.876) 

- Se permettete partiamo df don¬ 
ne. con V. Gassman 

(VM 18) SA 44 
NEW YORK (TeL 780.271) 
Cleopatra, con E. Taylor (alle 
15-18,50-0,30) SM 4 

NUOVO GOLDEN (755.U02) 
L*nomo di Rio, con J. P. Bei¬ 
mondo A 4 

PARIS (Tel. 754.366) 1 

Sflda sotto 11 (Ole, con U An-I 
dress DR 4 

PLAZA (TeL 681.193) 

La dolce vita, con A. Ekberg 
(alle 16-19-2L15) 

(VM 16) DR 444 
QUATTRO FONTANE (Tele 
fono 479.265) 

L’appartnmento dello - ragaatc 
(ap. 15) 

QUIRINALE (Tel. 482.853) 
Forza kmta, con B. Lancaster 

DR ^44 


schermi 
e ribalte 


RADIO CITY (TeL 464.103) 

A 077 dalla Francia senza amore 
con S. Connery A 4 

REALE (Tel. 58023) 

Cleopatra, con £. Taylor (alle 
15-18.50-22.30) SM 4 

REX (TeL 864.153) 

Chiusura temporanea 
RITZ (TeL 837.481) 

Sfida sotto 11 sole, con U. An- 
dress DR 4 

RIVOLI (TeL 460.883) 

La finestra della morte (alle 
17-18,40-20,30-22,50) 

ROXY (Tel. 8711504) 

Il trionfo di Tom e Jerry (alle 
17-19,15-21.05-23) DA 44 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Le sette meraviglie del mondo 
(alle 16.43-19.15-22.101 DO 44 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 371.439) 

Cinema d'essai; Operazione Ci¬ 
cero. con J. Mason G 44 

SMERALDO (Tei 351.581) 

Una sporca faccenda, con N 
Castelnuovo (VM 18) G 4 
SUPERCINEMA (Tei. 485 498 1 
La battaglia di Forte Apache 
(prima) (alle 17-17.20-20,05-23) 

TREVI (Tel. 689.619) ' 

Ieri oggi domani, con S. Loren 
(alle 16,13-18,20-20,35-23) L. 800 

SA 444 

VIGNA CLARA (Tei. 320.359) 
Doppio gioco a Scotland Yard, 
con N. Patrick (alle 17-19-21- 
23) G 44 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 8.380.718) 

Dove vai sono guai, con Jerry 
r^wìR 

Airone (Tei. 727.193) 

Sangue misto, con A. Gardner 

DR 4 

ALASKA 

li texano, con J. Waj-ne A 4 

ALBA 

I Un piede all'inferno, con Alan 
1 Ladd A A 

AUGE (TeL 632.648) ^ 

I L’amante Indiana, con James 
Stewart DR 444 

ALCYDNE (Tel. 8.360.930) 

Il marmittone, con J. Lewis 

c 44 

ALFIERI 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-lngrassia C 4 

ARALDO 

Pistole calde e Tucson, con M. 
Stevens A 4 

ARGO tTel. 434.050) 

La lancia che uccide, con S. 
Tracy DR 44 

ARIEL (TeL 530.521) 
n re delle corse, con J. Gabin 

S 4 

ASTOR (TeL 7.220 409) 

Cielo giallo, con G. Peck A 4 
ASTRA (lei. 648 326) 
Controspionaggio, con C. Gable 

DR 4 

ATLANTIC (Tel. 7 610 656) 
Come uccidere una ereditiera, 
ran A. Karina SA 4 

AUGUSTUS (Tel 655 455) 

La legge della pistola, con R. 
Loggia A 4 

AURU.O (Tel. 880.606) 
L’onorata società, con V. De 
Sica (VM 16) SA 4 

AUSONIA (Tel 426 160) 

Le cinque mogli dello scapolo, 
con D. Martin SA 4 

AVANA t’I’ei oI5.S97) 

El Gringo, con J. Payne A 4 
BELSITO del 340.687) 
Avventuriero dii re Artù, con 
J. Scott A 4 

BOITO (Tel 8.310.198) 

Un colpo da dne miliardi G 4 
BRASIL del o5'2 350) 

La vendetta del vampiro, con 
P. Tucker (VM 14) A 4 

BRISTOL (Tel. 7.619 424) 
Pistola calde a Tucson, con M. 
Stevens A 4 


BROADWAY (TeL 215.740) 

La legge della pistola, con R. 
Loggia A 4 

CALirURNIA (Tel 215’266) 

Gli animali, di F. Rossiff 

DO 44^4 

CINESTAR del. 789 Z42) 
Brooklyn chiama polizia A 4 
CLUUiU l’iei 395 697) 
Chiamami Buana, con B. Hopc 

C 4 

COLORADO (Tel. 6.274.287) 
Gli animali, di F. RossiR 

DO 444 

CORALLO (Tei. 2.577.207) 
Rapina a mano armata, con S 
Haydcn G 44 

CRISTALLO (TeL 481.336) 

Una donna d’estate, con Jeanne 
Woodward DR 44 

DELLE TERRAZZE 
La valle del lunghi coltelli, con 
L. Barkcr A 4 

DEL VASCELLO (TeL 588.454i 
La vaile delia vendetta, con J. 
Dru A 4 

DIAMANTE (Tei. 295.250) 

Il segno del cojote A 4 
DIANA (Tel. 780.146) 

I disperati delia gloria DR 4 
DUE ALLORI (Tel. -278.847) 

Vento caldo di battaglia, con 
R. Pollcgrin DR 44 

ESPERIA (Tei. 582.884) 

L’asso nella manica, con Kirk 
Dougla.s DR 444 

ESPERO 

Due minuti per decidere, con 
E. Costantino G 44 

FOGLIANO (Tel. 8.319.541) 

I.a cripta e l’inciibo. con C. 
Lee (VM 14) DR 4 

GIULIO CESARE (353.360) 
Come uccidere una ereditiera, 
con A. Karina SA 4 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
L’ultima preda, con W. Holden 

IMPERO (TeL 290.851) ^ 

Riposo 

INDÙ NO (TeL 582.495) 

La saga dei comanches A 4 
ITALIA (Tel. 846.030) 

Un napoletano in America C 4 
JOLLY 

Squali d’acciaio, con W. HoIdcn 

DR 4 

JONIO (TcL 880 203) 

Le tardone, con W. Chiari 

SA 4 

LEBLON (TeL 552.344) 

II duca nero, con G. MitchcII 

A 4 


MASSIMO (TeL 751.277) 

La vergine in collegio, con N. 
Kwan (VM 14) S 4 

NEVADA (ex Boston) 

L’ultima preda, con W. Holden 

NIAGARA (TeL 6.273.247) ^ 
Joselito in America S 4 

NUOVO 

Banditi della città fantasma 

NUOVO OLIMPIA ^ 

Cinema selezione; Anna Kare- 
nina, con G. Garbo DR 4 
OLIMPICO (TcL 303.639) 
Chiusura estiva 
PALAZZO (TeL 491.431) 

La valigia del boia, con Silvia 
Syms (VM 14) DR 44 

PALLADIUM 

Le tardone, con W. Chiari 

SA 4 

PARIGLI 

Prossima riapertura 
PRINCIPE crei. 352.337) 

Se.xy nudo (VM 18) DO 4 
RIALTO (Tei, 670.763) 

II marmittone, con J. Lewis 

C 44 

RUBINO 

F.B.I. Cape Canaveral, con J. 
Kelly G 4 

SAVOIA (Tei. 865.023) 

Il Piave mormorò DO 4 

SPLENDI D (Tel. 620.205) 
Clementine Chcrie, con R. Pa¬ 
vone C 4 

8TAOIUM (TeL 393.280) 

Un napoletano in America 

C 4 

SULTANO (Via (Ji Forte Bra 
•vetta - TeL 6.270.352) 

Le piogge di Ranchipur, con L. 
Tumcr DR 4 

TIRRENO (Tei. 573.091) 

Un napoletano In America C 4 
TUSCOlO (TeL 777.834) 

Il sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

ULISSE (Tei. 433 744) 

La maschera di cera, con Vin¬ 
cent Price G 4 

VENTUNO APRILE (TeJefo 
no 8.644.577) 

Disperati della gloria DR <4 

VERSANO (Tei 841.195) 
Dottore nel guai, con O. Bo- 
garde SA 4 

VITTORIA (Tel 578.736) 
L’esperimento del dottor Za- 
gros, con V. Price 

(VM 18) DR 44 


DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
II mio corpo ti appartiene, con 
M. Brando DR 444 

DELLE RONDINI 
Decisione al tramonto, con R. 
Scott A 4 

DORIA (Tel. 317.400) 

I predoni del Kansas A 4 

EDELWEISS (Tei. 334.905) 

II capo della gang 
ELDORADO 

I tre dei West A 4 

FARNESE (TeL 564.395) 

La malavita del porto, con B. 
Mcllo DR 4 

FARO (TeL 520.790) 

La spada insanguinata A 4 

IRIS (Tel 865.536) 

I due colonnelli, con Totò 

C 44 

MARCONI (TeL 740.796) 

Gli inesorabili, con B. Lanca- 
Btcr A 44 

NOVOCINE (TeL 586.235) 
Budda, con K. Hogno SM 4 
ODEON (Piazza Esedra 6) 
Criminal sexy (VM 18) DO 4 
ORIENTE 

La valle del terrore A 4 

OTTAVIANO (Tei. 358 059) 

La donna che visse due volte, 
con K. Novak G 44 

PLANETARIO (TeL 489.7 d8) 

I due volti della vendetta, con 
M. Brando (VM 16) A 4 

PLATINO (Tei. 215.314) 

II marmittone, con J. Lewis 

C 44 

PRIMA PORTA (T. 7.610.136) 
L’implacabile Lcmmy Jackson, 
con £. Costantino G 4 

PRIMAVERA 
Chiusura estiva 
REGILLA 

Ciclo di fuoco, con G. Peck 

DR 4 

RENO (già LEO) 

Pony Express, con C. Eeston 

A 4 

ROMA (TeL 733.868) 

II re della giungla A 4 

SALA UMBERTO (T. 674.7,53) 
GII amori di Carmen, con Rita 
Hayworth DR 4 

TRIANON (TeL 780 302) 

I compagni, con M. M-osiroianni 
DR 444 

Sale parrocchiali 

AVILA I 

Le frontiere dell’odio, con Ray 
Milland DR 4 ‘ 


BELLARMINO 
L’inferno è per gli eroi, con B. 
Duriti A 44 

COLOMBO 

I fratelli di Jess il bandito, con 

W. Morris DR 4 

CRISOGONO 

II cucciolo, con G. Peck s 4 
DELLE PROVINCE 

Ragazzo tuttofare, con J. Lewis 

DEGLI SCIPIONI 
Bastogne, con J. Hodiak 

DR 44 

DON BOSCO 

Il prigioniero della miniera, con 
G. Cooper A 44 

MONTE OPPIO 
Capitan Francassa, con J. Ma- 
rais A 4 

NOMENTANO 

Tre delitti per Padre Brown, 
con H. Ruhmann G 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
In due è un’altra cosa, con B. 
Crosby M 4 

ORIONE 

Costantino il grande, con Cor¬ 
nei Wilde SM 4 

QUIRITI 

Taiiganica, con V. Hcflin A 4 
REDENTORE 
Prossima riapertura 
RIPOSO 

Brigata di fuoco, con V. Maturo 

UR 4 

SALA PIEMONTE 
1 soliti ignoti, con V. Gassman 

C 444- 

SALA TRASPONTINA 
Prossima riapertura 
SALA VIGNOLI 
Prossima riapertura 
S. FELICE 

Pancho Villa, con P. Armen- 
dariz OR 444 

Tiziano 

La luce rossa DR 4 

TRIONFALE 

I senza legge, con A. Murphy 

A 4 


Arene 


ACILIA 

La ragazza con la valigia, con 
C. Cardinale (VM 16) S 44 

AURORA 

Urlo contro melodia M 4 
COLOMBO 

I fratelli di Jess il bandito, con 
W. Morris DR 4 


CORALLO 

Rapina a mano armata, con S. 
Haytien G 44 

DELLE TERRAZZE 
La valle del lunghi coltelli, con 
L. Barkcr A 4 

DELLE PALME 
L'orma del leopardo, con J. 
ShclSard A 4 

DON BOSCO 

Il prigioniero della miniera, 
con G. Cooper A 44 

ESEDRA-MODERNO 
Gli avvoltoi, con R. Scott DR 4 
FELIX 

11 granduca e Mr. Plmm, con C. 
Boyer 8 A 44 

LUCCIOLA 

La taverna dello squalo, con J. 
Fuchsbcrgcr O 4 

MEXICO 

II mostro del pianeta perduto, 
con R. Dcnnlng A 4 

NEVADA (ex Boston) 

L’ultima preda, con William 
Holden O 4 

ORIONE 

Costantino 11 grande, con C. 
Wildc BM 4 

PARADISO 

Desiderio nella polvere, con R 
Burr DR 4 

PIO X 

Il pistolero di Laredo, con R 
Knapp A 4 

PLATINO 

Il marmittone, con J. Lewis 

c 44 

REGILLA 

Cielo di fuoco, con G. Peck 

DR 4 

TARANTO 

Trono nero, con B. Lancaster 

A 4 

TIZIANO 

La luce rossa DR 4 

TEATRO NUOVO 
Banditi della città fantasma 

A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Alhambra, Ambra Jovi- 
nclli. Apollo, Argo, Ariel, Astra, 
Bologna, Brancaccio, Corallo, Co¬ 
losseo, Cristallo, Esperia, Farne¬ 
se, Garden, La Fenice, Nomen- 
tano. Nuovo Olimpia, Orione, 
Palladium, Planetario, Flaza, Pri¬ 
ma Porta. Ritz, Royal, Sala Um¬ 
berto, Salone Margherita, Traia¬ 
no di Fiumicino, Tnscolo. TEA¬ 
TRI : Villa Aldobrandinl, Circo 
Tognl. 
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«•rrizpòodòM all» za- 
rwmte Hawllaasiaaa par 


A * AwuUuoflP 
C • CtoUflo 
DA m Disega» mi 
00 M Doementa 


• O * GIRII» 


SA a Sattrleo 

>■ • Swtiew flfllloleiic» 

n Msira gliflim tml Ha 
*>«■• azpTMaa Mi awB» 
aagaoMa; 

44a44 * rrmiOMls 
♦444 • Ottima 
444 «B buono 
44 * discrei» 

4 » medioa» 

▼M M * eieuM al al. 

Mtrf di liMBt 


ACILIA (di Acuta) 

La ragazza con la valigia, con 
C. Cardinale (V’M 16) S 44 
ADRIACINE (TeL 33U.212) 
Professore fra le navale, con 
F. Me Murray C 44 

ANIENE 

n talipana nero, con A. Delon 

A <4 

APOLLO 

Prafessere » tutto gaz, con F. 
Me Murray C 4 

AQUILA 

■ D-lfl3 agguta sul fonOo, con 
L. Payne A 44 

ARENULA (TeL 653.360) 
CbItMpn estiva 
ARIZONA 
RRxwo 

AUI^A (T*L 393.289) 

Urlo coatro melodia M 4 

AVORIO 

n dominatore del sette mari, 
con R Taylor A 4 

CASSIO 

Uragano so Y'alù DR 4 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

Non rompete I chiavisteni, con 
C. Dr&ke G 4 

CENTRALE 

Sexy che scotta (VM 18) DO 4 
COLOSSEO (TeL rJ6.255) 
Agente Sie spionaggio al sexy 

O 4 

DEI PICCOLI 

Riposo 


2) CAPITALI SOCIETÀ’ L. SO 

FIMER, Piazza VanvitelU 10, 
telefono 240620. PresUU fidu¬ 
ciari ad impiegati. Autosov- 
venzionL 

IFIN, Piazza Municipio 84. te¬ 
lefono 313441. prestiti fiduciari 
ad impiegati. Autosoweozionl 

4) AUTO- MOTO - (TCLI L. 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più anUca 
di Roma • Consegne immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. Facili- 
tasianl - Via RissolatI n. 24 

CONVENIENTISSIME autocca- 
sìoni. facUitazioni permute, 
pagamento dott Brandìni piaz¬ 
za Libertà Firenze. 


VARA 


L, 56 


MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medagUa d’oro, re¬ 
sponsi sbalorditivL Metapsichl- 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia, 
orienta amori, afTarl, sofferen¬ 
ze. Pignaaececa 63w NapoU. 

VaameRete^^ 


RIMINI . PENSIONE VIL¬ 
LA STELLINA - Via Gal¬ 
vani 26 . VICINO MARE - 
camere acqua corrente - 
balconi . ampio giardino - 
cucina genuina - autoparco 
. Settembre 1200 tutto com¬ 
preso - TeL 90914. 


6) INVESTIGAZIONI L. 50 

A.A. SCACCOMATTO inve¬ 
stigazioni pre-post matrimo¬ 
niali. Controllo personale. O- 
pera ovunque. Santalucia 39. 
telefoni 236224 - 383837 Napoli. 

7} _ OCCASIONI L. 50 

TELEVISORI; Grundìg. Admi- 
ral. Atlantic, OumonL Magne- 
dine. Marelli, Telefunken, ecc. 
garantiti come 1 nuovi a prezzi 
irrisori, pagamenti rateali, an¬ 
che a 100 lire per volta Man- 
nucci Radio - viale Raffaello 
Sanzio 6-8. vìa RondineUL 2-r - 
Firenze. 

FRIGORIFERI: frigidaire. Elec- 
trolux-FiaL Rez ecc. Garantiti 
come i nuovi a prezzi irrisori 
Pagamenti rateati anche a 100 
lire per volta. Nannued Radio • 
viale Raffaello Sanzio 6-8. via 
Rondinelti 2r. - Firenz». 

CUCINE: gas ed elettriche: Ae- 
quator. CGE, Ignls, KrefL Zop- 
pas. ecc. Garantite come le nuo¬ 
ve 'a prezzi Irrisori. Pagamenti 
rateati anche a 100 tire per vol¬ 
ta Mannucci Radio - viale Raf¬ 
faello Sanzio 6-8. via Rondlnel- 
U 2r. - Firenze. 

LAVATRICI C:andy. Fiat Fri- 
iddaire, Gripo, Hoover, Marciti 
Westinghouse. ecc. garantite co¬ 
me le nuove a prezzi Irrisori, 
pagamenti rateali anche a 100 
lire per volta Mannucci Radio - 
viale Raffaello Sanzio 6-8. via 
Rondinelti 2-r - Firenze 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali col¬ 
lane ece^ occasione 550. Faccio 
cambi SCRIAVONE. Sede uni¬ 
ca MONTEBELLO, 88 (telefo¬ 
no 480.370). 


11 ) LEZIONI COLLEGI L. 50 

CONVITTO Galilei; maschile, 
parificato. Media, liceo aden¬ 
ti fico. ragioneria. Sede legale 
esami. Possibilità ricupero an¬ 
ni. Rette mitL Preparazione 
scria, assistenza familiare. Se¬ 
de meravigliosa. Laveno (Lago 
Maggiore) TeL 61.122. 


AVVISI SANITARI 

EMORROIDI 

Cure rapide ladatorl - 
nel Centro Medico Esqnlllno 
VIA CARLO ALBERIG. 43 


CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

difetu del viso o del corpo 
msccblo o tumori della pdle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

IW IKAI Ibima. vje B. Buozzj 
wl. UMI Appuntamento L 877 3 fi 5 

Autf>riza Prt-I 23151 30-10-5? 




Wooios dlaftinmMiRl o dabnl« 
b f ss u il l di oTlgine ncroeaa. am 
chies. endocrina (ncnrwtnli 
defleicnae od anomaUo orinili 
yuite prematrlmoniaU Don. | 
MONACO Roma, Vis Viminata 
38 (Atasione Termini; . Rcala si 
nistra • plaiio aceoada laL 4 
Orario a-lt, ia.1» e per appunta 
mento oaeloaa fl aabato pnmiila 
dio o 1 fcattvL rpoti orarlo, m 

HeaUvl li rfcove oolo par appnn 
Tel. 4n.lN (ARtXÒn 
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PAG. 13 / echi e notizie 


Un articolo del segretario dello CGIL , 

Scheda: non va attenuata 
la spìnta ri vendicativa 



Nelle fabbriche 


Nuovi attacchi 
all'occapaiioae 

la FlOM respinge i 500 licenziamenti 
alla Marelli - Sospensioni alla Broda e 
riduzione d'orario alla Pirelli Bicocca 
La Ferromin si appresta a smobilitare 


L’Intransigenza padronale accentua l’acutezza 
dei conflitti di lavoro sfruttando lo difficoltà 
congiunturali — La battaglia per l’occupazione 
Preoccupante l’atteggiamento CiSL - UIL 


I La manovra dei liccnziamcn* 
è ripresa, dopo la pausa le¬ 
ale, su vasta scala. Alla testa 
roviamo ancora alcuni dei più 
[ualificati gruppi industriali 
irivati e a carattere statale. Il 
autiere Breda di Venezia (IRI) 
la annunciato ieri l’invio di 
80 operai alla cassa integra¬ 
tone per quattro mesi, a zero 
ire. Motivo, la crisi del com-| 
rlesso navalmeccanico che si 
erca di alleggerire scarican- 
one direttamente le conse- 
!uenze sulle maestranze. 

Alla Pirelli Bicocca di Mi¬ 
mo è stata annunciata la ri- 
uzione deH’orario di lavoro a 
2 ore nei reparti Velo (coper- 
onl per cicli e motocicli), tes- 
uti gommati e tubi. La ridu- 
ione colpisce 800 operai e vie¬ 
te attuata proprio mentre si 
■erifica una importante espan- 
k>ne dei consumi di articoli 
a gomma, documentata dai 10 
•er cento circa di aumento del¬ 
ti produzione che si è verifi- 
ata nei primi sei mesi di que- 
t'anno, su scala nazionale (ma 
1 noto che la Pirelli taglia una 
etta larghissima del mercato 
taliano). Per cui, anziché di 
iffetti « congiunturali », si de- 
e parlare anche qui di rlor- 
anizzazionc della produzione 
he si cerca di attuare nelle 
ondizioni più favorevoiì al 
«dronato. 

Trecento licenziamenti sono 
tati decisi in questi giorni an- 
lie a Piombino, centro indu- 
itriale la cui vita è regolata 
Iella presenza dell’Italsider. 
Hanno licenziato la Ferrobe- 
alcune imprese edili e una 
litta appaltatrice, la Salatti. La 
talsider. infatti, tende a ri- 
lurre alcuni appalti marginali 
lU'intcrno del complesso me- 
ellurgìco ma senza assumere 
Ili operai licenziati dagli np- 
MitatorL Neilo stesso tempo la 
Italsider chiede ogni mese cir- 
he diecimila ore di lavoro stra- 
brdinario alla maestranza, il 
lui Organico — a causa del 
blocco delle assunzioni attua- 


Per i contratti 


to dal 1963 — è praticamente 
diminuito di 260 unità. 

Alcuni dati d’insieme, riguar¬ 
danti l'industria metalmeccani¬ 
ca in provincia di Milano, do¬ 
cumentano che da gennaio ad 
agosto in 179 fabbriche sono 
stati richiesti 5.909 licenziamen¬ 
ti. pari al 17 per cento degli 
operai occupati. Le riduzioni 
di orario — dati relativi a 76 
fabbriche con 66.180 dipenden¬ 
ti — hanno riguardato 43 mila 
operai. Fra le aziende che han¬ 
no ridotto l’orario si trovano 
la Gilera, Magneti Marelli.1 
Falk, Ercole Marcili. 

Dietro lo schermo della « con¬ 
giuntura » si sviluppano non 
solo operazioni di riassetto 
aziendale e ricatti, ma anche 
operazioni di sfacciato favoreg¬ 
giamento del monopolio. La 
azienda mineraria Ferromin 
(IRI) ha annunciato la chiu¬ 
sura deU’impìanto .“suirArgen- 
tario per il 15 settembre. Un 
autorevole portavoce del mini¬ 
stero deU’Industria ha inoltre 
ventilato la po.ssibile chiusura 
anche degli stabilimenti di Sas¬ 
sari e Brescia: si intenderebbe 
giungere alla liquidazione del- 
l'azienda. quindi, anziché alla 
sua riorganizzazione (richiesta 
dai lavoratori) per favorire la 
espansione della Montecatini 
nel settore minerario, ed in 
quello delle piriti in partico¬ 
lare. 

Ovunque i lavoratori reagi¬ 
scono con scioperi e manife¬ 
stazioni. Ieri si è riunita a Mi¬ 
lano la segreteria nazionale 
della FIOM per discutere la 
richiesta di 500 licenziamenti 
fatta dalla Marcili a Sesto San 
Giovanni. La segreteria della 
FIOM afferma, in un comuni¬ 
cato. di approvare la decisione 
del Sindacato provinciale di 
respingere i licenziamenti chia¬ 
mando i lavoratori di Sesto 
S. Giovanni alla lotta. Sulla 
base di prossimi incontri con 
le autorità milanesi, la segre¬ 
teria della FIOM si riserva 
inoltre di svolgere opportuni 
interventi in sede nazionale. 


Rinaldo Scheda, segretario 
della CGIL, in un articolo 
sul prossimo numero di Ras¬ 
segna sindacale — il quindi¬ 
cinale confederale — forni¬ 
sce un quadro e un giudizio 
sulle prospettive sindacali di 
autunno. L’esame parte dal¬ 
lo stato di forte movimento 
registratosi anche nei perio¬ 
di feriali, e dal grado di acu¬ 
tezza raggiunto dai conflitti 
per l’accresciuta difficoltà di 
dar loro uno sbocco soddi¬ 
sfacente. 

L’inasprimento delle ver¬ 
tenze dimostra da un lato la 
inalterata combattività dei 
lavoratori, e dall’altro l’irri- 
gidimento del padronato, mi¬ 
rante al contenimento dei sa¬ 
lari e alla negazione dei 
poteri contrattuali. Dalle 
scelte economico - sindacali 
degli imprenditori — rileva 
Scheda — deriva un inevita¬ 
bile esasperazione della si¬ 
tuazione, di cui non basta 
prendere atto. Il movimento 
sindacale deve individuare 
infatti i propri compiti, on¬ 
de trovare uno sbocco utile, 
specie in questo mese di 
settembre, < che pare desti¬ 
nato ad aprire un periodo 
certamente non breve e as¬ 
sai impegnativo >. 

Dev’essere comunque cer¬ 
to per tutti che le maggiori 
difficoltà della situazione e 
l’accresciuta rigidezza del 
padronato < non possono as¬ 
solutamente imporre o sug¬ 
gerire un mutamento di ten¬ 
denza nella spinta rivendi¬ 
cativa, o un atteggiamento 
rinunciatario Le grandi 
vertenze — fra cui Rinaldo 
Scheda ricorda quella dei 
ferrov’ieri, postelegrafonici, 
portuali, lavoratori dell’ab¬ 
bigliamento, del legno ecc. 
— non sono tali da poter 
venire compromesse nei loro 
ragionevoli obiettivi. 

< Qualsiasi tentativo — 
prosegue il segretario della 
CGIL — tendente a mortifi¬ 
care o contenere il program¬ 
ma e lo slancio rivendicativo 
dei lavoratori avrebbe come 
risultato di agevolare l’ope¬ 
razione dei gruppi dirigenti 
capitalistici >, cioè un raffor¬ 
zamento del loro predomi¬ 
nio come via d’uscita • alle 
difficoltà congiunturali. Per 
respingere decisamente l’in¬ 
tento di bloccare la dina¬ 
mica retributiva e l’evoluzio. 
ne democratica, e per eliml- 


Lbbìglìamento: riprende 
razìene dei 600 mila 

Oggi a Bologna il Direttivo dei calzaturieri - Un settore di punta delia 
nostra economia - Battuto ogni record neiresportazione deiie scarpe 
Gii industriali vogliono imporre contratti «< congiunturali i> nonostante 

la continua espansione produttiva 


L't • il 9 settembre ripren¬ 
deranno a Milano le tratta¬ 
tive contrattuaU per le 300 
mila confezioniste. Il 10 e 
’ll, sempre a Milano, nuovo 
ncontro per U contratto del 
180 mila del settore calze c 
maglie. Oggi a Bologna il 
Comitato direttivo del sinda¬ 
cato unitario deciderà sulla 
ipresa e rinasprimento del- 
a lotta contrattuale dei 130 
nila calzaturieri, dopo la 
ottura delle trattative de- 
•rminata dagli industriali, i 
luali hanno affermato che 
Èon possono accogliere nes- 
nina richiesta • per non 
rovinare l’industria deUa 
àcarpa >. 

Si tratta di oltre 600 mila 
avoratori costretti a bat- 
ersi per non subire contratti 

■ congiunturali > anche in un 
lettore come questo dove il 

■ boom * continua e si svi- 
uppa al punto che l’indu- 
itria calzaturiera, ad esem- 
)io, sta diventando la «voce» 
più consistente delle nostre 
asportazioni. Oltre 600 mila 
operai e Impiegati, decisi a 
riprendere con maggior for- 
sa la lotta per porre fine 
alle lunghe e inconcludenti 
discussioni volute dal padro¬ 
nato e per conquistare un 
nuovo, moderno rapporto di 
lavoro. 

La nuova fase delle trat¬ 
tative per le 300 mila con¬ 
fezioniste incomincia, dopo 
tre scioperi nazionali unitari 
di 24 ore ciascuno, e dopo 
l’intesa raggiunta per i col¬ 
timi e i diritti sindacali. RL 
mangano aperte le questioni 
relative alle qualifiche, agli 
orari di lavoro, ai premi di 
produzione e agli aumenti 
•alariali. Questo settore è 
caratterizzato dall'aumento 
continuo della produzione e 
dell’esportazione. Dai 43 mi¬ 
liari • BOO milioni del 1N2, 


infatti, gli introiti per i pro¬ 
dotti esportati sono passati 
a 53 miliardi e 900 milioni 
del 1963 e gli uffici statistici 
della Conflndustria hanno 
previsto che per quest'anno 
il valore dell’esportazione 
subirà un nuovo aumento del 
20 per cento circa. 

Sempre nel settore delle 
confezioni in serie, inoltre, 
si è registrato l’anno scorso 
un aumento del fatturato 
pari al 25 per cento; quello 
della Lebole è salito addi¬ 
rittura dell'84 per cento. A 
questo va aggiunto il fatto 
che le combinazioni fra ca¬ 
pitale italiano c straniero so¬ 
no, anche qui, sempre più 
numerose (il 50 Sr del capi¬ 
tale della San Remo, ad 
esempio, è americano, men¬ 
tre la camiceria Adriatica 
di Chieti-scalo è interamente 
tedesca e vi sono massiccio 
presenze svizzere e fran¬ 
cesi). 

. In sostanza, per l’industria 
delle confezioni non si può 
parlare, per nessuna ragione, 
nè di crisi, nè di avvisaglie 
recessive. E lo stesso discor¬ 
so vale per l’industria delle 
calze e ^ maglie, in cui si 
riprende la trattativa dopo 
tre giornate di sciopero. An¬ 
che qui niente crisi. I gros.si 
del settore calzetterie, anzi, 
e cioè i vari CarabelU. Ma¬ 
lerba. Ambrosiana, OMSA, 
Sant’Agostino, stanno elimi¬ 
nando ed assorbendo una ad 
una tutte le piccole e medie 
aziende. E cosi anche, sia 
pure più lentamente, quelli 
delle maglie; Spagnoli. Alpi¬ 
na, Sobrero. Faini. L’espur- 
tazione complessiva di que¬ 
sti due settori, che nel 1962 
è stata di 67 miliardi e 910 
milioni, è salita nel '63 a 86 
miliardi e 794 milioni. Nello 
stesso tempo un operaio che 
prima controllava 12 macchi¬ 


ne è giunto ora a farne fun¬ 
zionare 36. Da un lato, dun¬ 
que, sono aumentati i profitti 
e dall’altro lo sfruttamento 
(anche se attenuato da al¬ 
cune innovazioni tecnologi¬ 
che e organizzative). 

Per i calzaturieri. Infine, 
basterà riferire che, secondo 
<24 Ore >. questo settore sta 
diventando < strategico > per 
la nostra economia, e che il 
volume delle esportazioni è 
aumentato — nei primi sei 
mesi del ’63 — di ben 7 mi¬ 
liardi e mezzo nei confronti 
del corrispondente periodo 
dell’anno piecedente, mentre 
il < Giorno » ha preiHsto per 
quest’anno un nuovo balzo m 
avanti di 20-25 miliardi. 

Tutto questo è stato possi¬ 
bile in particolare perchè 
ancora oggi i salari medi 
dei lavoratori calzaturieri so¬ 
no inferiori del 34 *7) rispetto 
a quelli degli altri settori 
manifatturieri. Eppure, an¬ 
che gli industriali della scar¬ 
pa — come quelli delle con¬ 
fezioni in serie e delle calze 
e maglie — pretendono di 
imporre un < contratto con¬ 
giunturale « ed anzi vogliono 
addirittura quello vecchio 
che non cambi in nulla. Essi, 
d’altronde, hanno determina¬ 
to la rottura delle trattative 
con questa dichiarata inten¬ 
zione. 

Nessuna meraviglia, dun¬ 
que, se la lotta del 000 mila 
dell’abbigliamento diventerà 
più acuta e più incisiva. 1 
lavoratori sanno, per altro, 
che questa nuova fase del¬ 
l’azione sindacale sarà de 
cisiva. Per questo essi at¬ 
tendono con impazienza sia 
le decisioni del Direttivo del 
calzaturieri sia la ripresa dei 
contatti per le calze maglie 
e per le confezioni. 

sir. s«. 


nare nel contempo le diffi¬ 
coltà congiunturali e le de¬ 
ficienze strutturali, occorre 
una linea di politica sinda¬ 
cale sorretta dall’unità dei 
lavoratori. 

L’esperienza più recente 
insegna — prosegue Scheda 

— che in una fase di acu¬ 
tizzazione dei contrasti so¬ 
ciali e di utilizzo strumenta¬ 
le della congiuntura, mentre 
le destre economiche tendo¬ 
no a screditare l’azione ri- 
vendicativa dei lavoratori e 
dei sindacati, le forze padro¬ 
nali < possono più agevol¬ 
mente conseguire dei risul¬ 
tati, in un’operazione che ha 
per scopo l’indebolimento 
della capacità di lotta uni¬ 
taria delle masse lavoratri¬ 
ci ». La pressione propagan¬ 
distica e politica del padro¬ 
nato, del resto, ha già agito 
concretamente sugli indirizzi 
del governo, per quel che 
concerne gli interventi sulla 
situazione economica, rivela¬ 
tisi finora come misure che 
tendono a contenere le re¬ 
tribuzioni e la spesa pub¬ 
blica. 

Uomini di governo hanno 
teso e tendono ad affermare 
come valida — rileva il se¬ 
gretario confederale — una 
assurda contrapposizione fra 
politica salariale e difesa 
dell’occupazione; e ciò finisce 
per influenzare sia le misu¬ 
re congiunturali sia l’indiriz¬ 
zo della programmazione. 

Nello stesso schieramento 
sindacale si sono manifesta¬ 
te incrinature, determinate 
dalla solidarietà della CISL 
e della UIL coi governi di 
centro-sinistra. 

Pressioni padronali, con¬ 
traddizioni governative e 
strumentalismo CISL - UIL 
hanno già creato difficoltà 
al movimento di lotta dei 
lavoratori, ai rapporti unita¬ 
ri nello schieramento sinda¬ 
cale, e ai rapporti con certi 
settori deU’opinione pubbli¬ 
ca. € Occorre avere coscien¬ 
za — afferma Rinaldo Sche¬ 
da — che queste difficoltà 
non sono destinate ad atte¬ 
nuarsi nel prossimo avveni¬ 
re, anche perché la linea che 
viene contrapposta alla bat¬ 
taglia sindacale della CGIL 
e dei lavoratori non è di 
pura e semplice resistenza >. 
Essa mira, nel lungo perio¬ 
do, alla stabilizzazione del 
potere dei gruppi monopoli¬ 
stici. E ciò apre terreni di 
scontro nuovi, che assumono 
carattere decisivo non solo 
per le condizioni immediate 
dei lavoratori, ma < che toc¬ 
cano anche le prospettive del 
futuro assetto economico, so¬ 
ciale e democratico della so¬ 
cietà italiana, e della funzio¬ 
ne del sindacato nell’ambito 
della stessa ». 

D'altra parte — rammenta 
Scheda — le masse chiedono 
e sollecitano un impegno 
sempre più rigoroso e avan¬ 
zato dei sindacati. La que¬ 
stione di fondo perciò è di 
riuscire, fin dalle prime bat¬ 
tute della ripresa sindacale 
e politica, ad avere un sin¬ 
dacato che muova nella di¬ 
rezione giusta. In primo luo¬ 
go, non va attenuato in nul¬ 
la l’impegno per le iniziative 
rivendicative a tutti i livelli, 
e va portata avanti una mo¬ 
bilitazione reale in difesa e 
per lo sviluppo dell’occupa¬ 
zione. Il piano d’emergenza 
proposto dalla CGIL è una 
piattaforma valida per un 
superamento reale e non ef¬ 
fimero delle difficoltà eco¬ 
nomiche attuali. 

Un ampio spazio verrà da¬ 
to all’iniziativa del movi¬ 
mento sindacale unitario nel 
campo della sicurezza socia¬ 
le. con precedenza assoluta 
a?le rivendicazioni sul mi¬ 
glioramento delle pensioni e 
sulla riforma del pensiona¬ 
mento. Una più grande at¬ 
tenzione ■ dovrà essere data 

— prosegue l’articolo — alla 
iniziativa nelle grandi azien¬ 
de, dove si rivelano debolez¬ 
ze e ritardi, pier la conquista 
di un più efficace potere con¬ 
trattuale. per un'espansione 
dei diritti sindacali e demo¬ 
cratici. e per la difesa e lo 
sviluppo dei livelli d’occupa¬ 
zione. 

Una nuova dimensione de¬ 
ve infine assumere il rap¬ 
porto sindacati - lavoratori, 
poiché i lavoratori reagisco¬ 
no alla situazione (oltranzi¬ 
smo padronale, disimpegno 
CISL-UIL, difficoltà econo-1 
miche) con spinte verso me¬ 
todi d’azione e obiettivi più 
generali. Spinte da valutare, 
non nel senso di tornare al¬ 
l’errore di azioni generali, 
bensì nel senso — conclude 
Rinaldo Scheda — di instau¬ 
rare in forme più ampie e 
più intense che nel passato 
una pratica di assemblee, 
riunioni e contatti, per di¬ 
battere la linea della CGIL 
runità sostanziale degli o- 
biettivi diversi da raggiun¬ 
gere con l’articolazione, e le 
forme di coordinamento sug- 
gerite dagli inevitabili svi¬ 
luppi d’una strategia artico¬ 
lata d ipolitìca rivendicativm. 



Contro l^( espansionismo » cinese 


Polemìiti 
deila «Pravda» 
sulle frontiere 
in Asia 


Napoli : frana il Corso 
automobilista inghiottito 

Un automobilista è stato travolto dal crollo ed è morto - De¬ 
cine di famiglie sfrattate dai palazzi pericolanti 


Dalla nostra redazione potrebbero verificar¬ 

si ad ogni pioggia: la sezione 
NAPOLI 2 delle fogne è rimasta quella 
Alle 5 di questa mattina, 1^80, assolutamente in- 

poco prima deU’alba, mentre Smui'^^mb a' 

un violentissimo temporale ® 

<;i abbatteva sulla città si è ^ displuvio delle ac- 

ffu con la costruzione di 

al corso Vittorio Emanuele. "."2 * fi 

Una automobile vi è scom-‘ ® 

parsa dentro, con il suo gui-F ° subito per 

datore: morto sul colpo, se- *^^8™ anni, 1 invasione delle 


Latina 


Operaio travolto dal 
treno in galleria 


Dalla nnaira radazinna idcHca occupa uno spazio di 22 
uaiia nostra reoazione „iiiionl di Km. quadrati, e la sua 

MOSCA, 2 popolazione è in tutto di 200 tni- 

II conflitto con i cinesi ha a$- tioni. E’ ora di fluirla con questa 
sunto un carattere ancora più ripartizione. Il Giappone oceu~ 
grave di quello, già di per sè pa uno spazio di 370 mila Km. 
prat’issimo, che aveva raggiunto quadrati, mentre ha cento niilio- 
negli ultimi mesi, da quando ni di abilanti. Circa cento anni 
Pechino, per bocca di Mao Tse- fa, il territorio ad Oriente del 
dun ha apertamente avanzato Baikal, è diceutato territorio 
riuendicaztoni sul territorio so- ru5.so, e da allora Vladivostok, 
vietico che si estende a Est del Khalbarovsk, la Kamclatka ed 
lago Baikol. Le dichiarazioni altri punti sono territorio so- 
del leader cinese sono state fatte vietico. Noi non abbiamo ancora 
tempo fa ad un gruppo di socia- preseniafo i nostri conti per 
listi giapponesi e pubblicate a questo capitolo*. 

Tokio dal settimanale Sekai Mao termina dicendo che le 
Siuko. Questa mattina esse ven- isole Kurili devono tornare al 
gono riprese dalla Pravda che le Giappoiie. 

affianca, su una intera pagina. I sovietici affermano oggi di 
con un lungo editoriale di ri- avere dubitato in un primo mo- 
sposta. mento dell'autenticitù di queste 

E’ necessario ricordare, sta dichiarazioni. Esse però non solo 
pur brevemente, i punti più sa- non sono sfate smentite, ma so¬ 
lienti dell’intervista di Mao. Egli no state praticamente confer. 
.sciiuppa ia sua tesi delle * zone mate quando il governo di Mo- 
infermedie » affermando che pi sca ha fatto dei passi a Pechino 
sono oggi nel mondo due di que- per chiedere spiegazioni. La ri- 
ste zone: una è composta dal- sposta avuta è stata infatti: 'Se 
l’A.s-ia, dall'Àfrica e dalVAme- Mao ha detto co.sl, noi siamo 
rica Latina; l’altra dall’Europa, d’accordo con lui*. Il giudizio 
dall’America del nord (cioè dal che la Pravda dà delle parole 
Canadà) e dall’Oceania. Anche del presidente cinese è estrema¬ 
gli imperialisti, dice Mao, oggi mente duro: Mao — si afferma 
si battono contro gli imperia- — .scatena le peggiori passioni 
listi: e cita De Gaulle. Nella se- nazionalistiche ed è disposto a 
conda zona Mao include anche cercarsi qualsiasi alleato pur di 
il ' capitale monopolistico giap- lottare contro l’VRSS; nello 
ponese *, che per il momento stesso tempo egli mette in di¬ 
dipende dagli Stati Uniti ma sparte le dispute ideologiche per 

< prima o poi si sbarazzerà del presentare un vero e proprio 

giogo americano ». programma espansionistico. 

Il Giappone — prosegue Mao Vediamo adesso, nei .suoi pun- 
— è una grande nazione. Egli ri- ti principali, la risposta savie- 
corda che esso ha attaccato gli tica. Il quotidiano di Mosca ae- 
americani a Pearl Uarbour, ha cusa l dirigenti cinesi di avere 
combattuto contro Francia e abbandonato qualsiasi criterio 
Inghilterra, ha occupato Viet classista nell’analisi della situa- 
Nam, Filippine. Tailandia. Ma- zione mondiale. Scompare per 
le.sia e Indonesia, riuscendo a loro ogni distinzione fra con- 
spingersi sino al confine orìen- frapposti sistemi sociali. Esisto- 
tale dell’India. Il che — ag- «o solo le -zone intermedie*, 
giunge il presidente cinese — La prima è quella dei continenN 

< non significa che io sia per nuovi sui quali la Cina conta 

una ripetizione dell’aggressione di stabilire la propria leader- 
giapponese *. Egli propone in- ship: la .seconda include tutti i 
vece che il Giappone si liberi paesi capitalistici, con i quali la 
dell’influenza americana e sta- Cina spera di stabilire allean- 
bilisca una cooperazione con le ze. (Questi paesi vengono con-si- 
* forze dell’Asia che aspirano al- derati in blocco, con le loro clas- 
l’indipendenza *. si dominanti, con il loro capitale 

» «.«v __ v»Ttr^rvr^j* «.<* 


parsa dentro, con il SUO gui-, ” LATINA, 2 l’indtpendenza *. si dominanti, con il loro capitale 

datore: morto sul colpo se- ivngm anni, l invasione delle Un operaio è morto travolto Quindi Mao accusa VURSS di monopolistico, come possibili al- 

Dolto dalle oietre dal faneo ^^que provenienti dalla col- dal treno dentro la galleria aver stabilito il proprio domi- leali. Mao attribuisce patenti di 

e dalla mas<?a di terra del Vomero, incanalate Montorso, sulla linea ferrovia- nio sulla Mongolia, col prete- < progressismo » come fa adesso 

e Udua massa ui «-erra. . , ij. s . ria Monte S. Biagio-Fossanova. sto di renderla indipendente; con De Gaulle, non appena essi 

Trenta metri di lunghezza, «n r-t All'interno della galleria sì nei 1954 egli avrebbe sollevato modiflcano il loro atteggiamento 

quindici di profondità; que-^ immesse su questa trovavano una cinquantina di questo tema con Krusciov e Bui- verso la Cina. Esclusi dalle'to¬ 
ste le misure dell’impressìo- tenuto duro anche operai, quando veniva dato il ganin ma i due dirigenti sovietl. ne intermedie* sono solo gli Sta¬ 

nante voragine che ha spez- troppo. Non si sa fino a quan- segnale del sopraggiungere di ci avrebbero rifiutato di discu- ti Uniti e l’Unione Sovietica; ma 
zato in due tronconi la fa-do terranno duro i vecchis- un treno. Gli operai abbandona- terne. Mao rimprovera inoltre se domani — aggiunge la Pravda 
mosa strada oanoramiea il simì Quartieri a valle della ''3"® lavoro raggiungendo le atl’URSS di essersi impossessata — d capitale monopolistico ame- 

Ani i nicchie di protezione; ma GÌo- dopo la seconda piicrra tnon- ncano ripcdesse la sua posizio- 

CUI tracciato a taglio della parte teiroinale del CJorso, la Stefanelli, di 44 anni, di diale, di territori tedeschi, ro- ne verso la Cina, verrebbe in- 

collma del Vomero — fu mi- stessa via Roma e la gran Sennino (Latina) non ha fatto meni, polacchi, flnlande.ri. In- clu.so anch’esso nelle 'zone in- 

zìato durante il regno dei parte delle strade cittadine, in tempo ed è stato investito fine conclude: 'L’Unione So- termedie*, viste essenzialmente 

T*a ____ —Sa—• _2 —.1 ... _ _» «v 


Borboni con criteri tecnici al- come una grande alleanza antì- 

lora arditissimi. Il corso Vit- ___ sovietica. 

torio Emanuele è tutto soste- La parte più lunga della ri- 

nuto da una lunga muraglia J“ qaestio^ 

di pietra di tufo: ma le sue ChiusQ pof precQuzione lo Statale della Futa 

stnUture, vecchie come qu^- - cazìoni, pubblicando mappe sto¬ 
le di molte altre strade di riche e articoli che contenevi»- 

Napoli, non hanno resistito M M A esplicite allusioni Oggi rcn» 

ieri all’ennesimo violento m m _ _ _ _"__ g_ _ _ dono ufficiali le loro richieste. 

temporale. MMSB R principio storico, addotto m 

sf^e” iTsWr".‘S MI SnuS QtUUnWSW 

afierae al suo primo giorno ^0 ^0 condo lo stesso criterio, la Fran- 

di ferie, e stato vittima di eia potrebbe rivendicare quasi 

una serie di fortuite circo- tutta l’Inghilterra e viceversa. 

stanze: è passato sulla trap- 0 00 m J0 Per quanto riguarda la parte 

pola mortale quando già l’ac- MAA mm orientale dell’URSS. esso è poi 

qua aveva asportato tutto il mMm MWmW tanto più infondato in quante 

sottofondo stradale, la ghiaia m0m ^0 quelle terre non hanno tnaì ap- 

e il terreno. Era rimasta so- Pravda 

Io la crosta d'asfalto, e il po- „„ 

nc^con irpiogg'r viòtenm' Quottro 0061016 duB tecnici seriamente ustionati fIZ°2°ì 

le fenditure. L’auto, una forza dei singoli a stabilire quali 

vecchia <1100> è stata lette- territori appartenessero ad uno 

ralmente inghiottita: unica Dalla nostra redazione dipendenti della fabbrica, per finalmente domato dai vigili. Stato o all’altro. Così .-ti sono 
testimone la signora Rodn- o aiutare a circoscrivere il prin- accorsi in buon numero: quan- tracciati dei confini, che oggi 

01107 chp «!i trovava alla fine- BOLOGNA, 2. ciplo di incendio, ed e stato in do. improvvisamente, e divam- sarebbe follia rivedere. La gente 

et ri 11 . Ha L’na lingua di fuoco, abba- quel momento che si è spri^o- palo più forte di prima. I vi- che ha sempre vìssuto e lavorato 

^ aouazione. na giiante e rovente come se fosse nata la fiammata gili hanno allora praticato del- in quelle terre le considera glu- 

visto 1 auto scompanre. e su- uscita da un lanciafiamme, ha j sei più vicini al portello le aperture, con i martelli pneu- stamente patria propria. L'UR 
bito dopo il boato della fra- avv’olto quattro operai, un geo- sono stati investiti in pieno: malici, alla ixise del silos, che SS, che è una formazione stata- 

na, l’oscurità più completa metra e un perito chimico di trasformati in vere e proprie è diventato come una gigan- le del tutto nuovo, ha da parto 

per la caduta delTintera rete una moderna fabbrica di ser- torce umane, si sono rotolati tesca stufa, che tira ancora. sua rinunciato, subito dopo la 

elettrica della zona. rande avvolgibili, la Domus no- per terra, sull’erba. suUa ghia- Non si conoscono ancora le Rivoluzione, a tutti l frattett 

pf r/z A cìtll^to citila ««AM «Ama — AAite-^ A rMAAa.Al* —t _ m 


Chiusa per precauzione la statale della Futa 

Un sttos gÌ 0 Btes€o 
in fiamme da 24 ore 

Quattro operai e due tecnici seriamente ustionati 


Dall» nostra redazione 


Stra della sua abitazione. Ha gigante e rovente come se fosse nata la tiammata 
visto l’auto scomparire, e su- uscita da un lanciafiamme, ha j sei più vicini al 

l-:*_ J_Il 1 -_A.^ J-ll.. » _ __r __ * *_ . 


r-.. _^he è situata sulla statale la finché non sono riusciti a cause certe deH’ìncendio. 

Gli abitanti della zona cir- della Futa, in località Musiano spegnere le fiamme 


costante la voragine hanno di Pianoro Due degli operai 
avuto la sensazione che si (Franco Sassatelli. 24 anni e 
stesse verificando un terre- Giuseppe Leonardi, 34 anni) 
moto o un crollo molto vasto, sono stati ricoverati in gra- 
Nonostante la pioggia .si so- vissime condizioni alla clmica 

dermoriatica dell ospedale San¬ 
no precipitati tutti fuoft; Roj fOrsola. a Bologna. Il geome- 

hanno chiamato i Vigili del tra Mauro Ferrari e J custode 
Fuoco: sotto la luce delle lo- Pietro Fini sono anch'essi n- 
ro torce sono state tagliate coverati in condizioni navi, ma 
con la fiamma ossidrica le la- meno preoccupanti; Il perito 
miere della macchina per chimico Domeni^ Zafferani e 

«trarre l;uomo al volante. “ “’f.inS.Sa",'! 

Hanno portato il corpo, ap- guaribili risjiettivamente m 
parentemente illeso, all ospe- 25 e 15 giorni, 
dale < Loreto », ma non c’era L'incendio si è verificato ai- 
pìù nulla da fare: commozio- le 9.Z0: mentre telefoniamo (è 
ne cerebrale, per l’urto con- pà notte) divampa ancora, no- 
tro il tetto dell’auto, rove- nostante i virJi del fuoco 

sciatasi più volte nella cadu- ® 

c, rx--r scintille e le ceneri ardenti, 

ta. Strato Improta abitav’a trasportate dal vento, rappre- 
a poca distanza dal luogo In sentano però un reale perico- 
cui ha trovato la morte: s'era lo. al punto che si è dovuto in¬ 
alzato di buon mattino per terrompiere il traffico sulla sta- 
andare, insieme al fratello, \ , 

ai mercato ortofrutticolo tier fiamme sono scatunte^l- 
afT:..-:’ la cita l’interno di un silos in cemento 

®. j*.’ ‘.® armato alto circa venti metri 

Mostra d 01 nel quale vengono stipiati rita- 
tremare. gli e avanzi del legno utillz- 

' Tutti gli stabili circostanti “t® wt costruire gli avvolgi¬ 
si tratto sprofondato e prò- 
spicl,„.e 1? zona dov. Sno ?a°«v'o'.n:Cno'’ 
apparse nel rondo stradale una pompia in un appiosito for- 
numerose e preoccupanti fen- no, distante alcune decine di 
diture, sono stati sgombera- metri, e bruciate: d’inverno ser¬ 
ti; così quelli dì vìa Ponta- vono pier il riscaldamento cen¬ 
no, che si immette sul corso d’wtate per fornire laria 

Vmant.Ai.». __- calda agli essiccatoi della fab- 

Vittono Emanuele dopo b^jea. Per raggiungere il tubo 

averlo costeggiato pier un aspirante i rita^i devono pas- 
breve tratto. sare per una grata: il Fini stava 

L’entità del disastro è gra- smuovendone un mucchio, con 
ve, pari se non superiore a un bastone, per farli filtrare 
quello che si verificò, in cir- meglio tra le maglie, 
costanze simili, a Capodichl- _ 

-A .,. 11 . prowisamente, vedendo alcuni 

no, suUa strada per Caserta, trucioli fumanti, e si è lan» 
Tutta la città e sotto costan- ciato verso il più vicino estin¬ 
te minaccia di questi disa- tore. Sono accorsi allora altri 


A sera, l'incendio sembravaI 


a. s. 
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COR raoto riontraRti 


ineguali che la vecchia Ruooio 
aveva con la Cina. 

Per la Mongolia, la Pravda ri- 
cor^ che si tratta di uno stato 
indipendente da più di quaran- 
t'anni. Nel ’54, essa afferma, i 
cinesi avrebbero voluto forno 
una loro 'provincia*, e fece¬ 
ro sondaggi in questo senso con 
i sovietici, che effettivamente M 
rifiutarono persino di discuterò 
dell'argomento. Quanto ai confi¬ 
ni che^ si sono creati in Europa o 
in Asia dopo la seconda guerra 
mondiale essi furono il risultato 
di un terribile conflitto. Chie¬ 
derne oggi una revisione sign^ 
fica tentare di aprire un proeoo- 
so che porterebbe a nuovi con¬ 
flitti. Ciò che Mao cerca — dfee 
la Pravda — è solo di accendere 
discordia fra ( paesi socidUgtì. 

Vi sono infine le osservazie^ 
di Mao sulla * ingiustizia » det¬ 
ta presente distribuzione delle 
terre. La Pravda rileva che esse 
assomigliano molto alle teorie 
sullo ' Spazio vitale * che hanno 
precedenti tanto inglorioei. Il 
qfornalc sovietico .si meraviglia 
che il presidente cinese veda 
un segno della grandezza nazio¬ 
nale giapponese nelle conquiste 
militari che i generali dell’im¬ 
peratore fecero durante la se¬ 
conda guerra mondiale. 

Un ultimo punto. Mao aveva 
dichiarato, a proposito del con¬ 
flitto con VURSS, che si tratta 
di una 'guerra sulla carta», 
una guerra quindi in cui non ei 
sorto morti: la Cina la conduce 
già da vari anni, ed è pronta 
a continuare per 25 anni ancora. 
La Pravda respinge Io defini¬ 
zione di Mao e risponde che, 
' per la sua asprezza, le sue pro¬ 
porzioni ed i suoi metodi », quel¬ 
la condotta dai cinesi ricorda 
piuttosto le ' guerra fredda * 
degli americani. 

Gtusopptt Goffa 
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rassegna 

internazionale 


Nuova situazione 
in Europa 

L’almosfera di semirottura 
tra Parigi e Bonn contribuirà 
senza dubbio a rimettere in 
movimento le questioni euro* 
pe» e non solo quelle che si 
riferiscono aH’Kuropa dei sci 
ma anche quelle che buimu 
un diretto rapporto con la si* 
Inazione intemazionale. Alla 
attuale atmosfera dei rapporti 
franco'tedescbi si è giunti, co* 
me si ricorderà, dopo che 
De Gaulle ha constatato lo 
scarso impegno posto dal gu* 
verno di Bonn nell’attuare lo 
clausole fondamentali del trat* 
tato tra i due paesi. Il presi* 
dente francese, che già qual* 
die tempo fa aveva avuto 
modo di osservare che i trat* 
tati, in fondo, possono sfiorire 
come le rose, non ha avuto 
esitazioni nel signiricare a 
Erhard di essere pronto a 
trarre tutte le conclusioni dal 
mancato courdinainento della 
politica di Bonn con Parigi. 
Giornali francesi assai autore* 
voli hanno anzi scritto, su evi¬ 
dente ispirazione dell'Eliseo, 
che era da attendersi una de¬ 
nuncia pubblica e formale del 
trattalo. Ciò non è ancora 
avvenuto ina non è escluso 
che possa avvenire a breve 
scadenza, anche se i tedeschi 
ili Bonn stanno esercitando 
pressioni assai niassicco per 
evitare che la rottura diventi 
il centro della cumpagna elet¬ 
torale, con grave danno per la 
Democrazia cristiana. Sta di 
fallo, comunque, clic il trat¬ 
tato è davvero sfiorito. I.e ra¬ 
gioni sono ahhaslanza evi¬ 
denti: Bonn non ha voluto o 
potuto seguire De Gaulle nella 
sua politica di concorrenza ri¬ 
spetto agli Stati Uniti. In que¬ 
ste condizioni, diflìcilmenle il 
presidente francese avrebbe 
potuto tacere senza che tutta 
la sua politiea ne risultasse 
viziata. Convinto, d’altra par¬ 
te, di essere nel giusto — di 
interpretare, cioè, le esigenze 
della Francia nell’attuale con¬ 
testo intemazionale — De 
Gaulle ha continuato a tes¬ 
sere la trama della sua poli¬ 
tica tenendo conto del man¬ 
cato appoggio da parte di 
Bonn. 


Ciò pone problemi tutt’al* 
tro che semplici ai paesi della 
a piccola Europa ». Se da una 
parte, infatti, la nuova situa¬ 
zione Ira Parigi e Bonn ha 
liberalo i governi dell'Italia, 
del Belgio e dell’Olanda dal 
timore di essere schiacciati 
dal peso della Francia e della 
(iermu'iia di Bonn, dall'altra 
li pone in grave imbarazzo dal 
punto di vista di ciò che biso¬ 
gna faro per riuscire a far pro¬ 
gredire la costruzione europea. 
E per due ragioni: prima di 
tutto perché la fine dell’al- 
leunza Parigi-Bonn non ha 
certo modificato I ’ atteggia¬ 
mento di De Gaulle suH’Eu- 
ropa dei sei, in seconilo luogo 
perche non è affallo sicuro 
die Bonn voglia ora lanciarsi 
III una polemica aperta con le 
posizioni francesi. E qui il 
discorso si allarga neces.sa- 
ridinente alle prospettive del¬ 
la situazione internazionale 
Molti sintomi fanno ritenere 
che De Gaulle voglia allac¬ 
ciare contatti con le demo¬ 
crazie socialiste europee e con 
riJnione Sovietica, consanc* 
vole del fatto che una stra- 
tcgi'i di concorrenza rispetto 


Adesioni in massa ai fronte deiie sinistre 


Domani si vota nel Cile: 


Allende 

favorito 


Il candidato del FRAP spera di 
ottenere un milione trecentomila 
voti: una vittoria di misura 


ATENE, 2. 


Il viaggio del premier sovietico 


Krusciov visita 

* t • . 

aziènde agricole 
presso Praga 

Vivo interesse per l'alto livello della zootecnia 
cecoslovacca — La ripresa dei colloqui politici 


ni . • 1 . p.. int.irn'» Orn occi ci ronrtn. vawl «.wiiwivi Mwiiiiwi Hretauna e America «ner.slno .^ -- 

Dal nostro corrispondente ^Veonto chrie eleii^ni 'ir n^rica^ ^per-mo peso prevalente degli inasprì. 

L’AVANA, 2. venerrìi saranno le niù im ’ condannare il barbaro .at- menti fiscali sulle ma.sse po¬ 

li candidato del FRAP, portanti t Sa storia del- Dal nOStrO corrispondente cecoslovacco che raccompagna re del mondo socialista perlaceo contro una popolazione polari, è abbastanza cauta 

.. . . V- ^ e che gli spiega tutti i partico- quanto riguarda lo sfruttamento inerme-. • j; 

Mlende, ha d tarato 1 America latina, e sembrano PRAGA. 2 lari tecnici deU’azicnda. La vi- del suolo Quando qualcuno circa 1 efficacia di queste 


Sparatoria DALLA 

fra turchi e PRIMA 

greci al Miliardi 

confine I soprattutto, sottolinea: 1) il 

carattere < promettente > del- 
ATENE, 2. ‘ lo sgravio di 63 miliardi di 
Il ministro degli esteri gre- contributi previdenziali a fa- 
co, Costopoulos, ha annunciato vore degli industriali; 2) il 
che una pattuglia greca e una fatto che per quanto riguarda 

Xl d-;rma"da“ù“S lungo*'!! !!.«, «'‘fi inasprimenti fiscali 
fiume Maritsa, al confine fra ? colpire i c redditi 

i due paesi. Una donna greca niedi > (piccola e metlia indu- 
che si trovava in un pesche- stria ecc.) mentre per i gran- 
rcccio è rimasta leggermente di redditi vengono stabilite 

!"o;;do‘‘co's';»p°otdo°i ÌSÒ "««ve facimazinm. Quesful- 
rato per primi. timo fatto è favorevolmente 

In vane località della Tur- commentato dal giornale del- 

® la Confindustria con l’affer- 
mamfestazlom per Cipro, du¬ 
rante le quali sono state fatte niazione secondo la quale 
proteste contro Makarios e con- « l’apporto produttivo di que- 
tro gli pati Uniti. A Samsun ste classi intermedie non è 

e stato bruciato un grande ri- ,_• 

tratto di Makarios decisivo. 

Il governo cipriota ha re- E’ da rilevare, però, che 
spinto una prpesta americana anche la stampa padronale, 
od inglese, e ha ripetuto l’nc- . 

cusa levata contro i due go- rnentre approva le decisioni 
verni il mese scorso. governative in quanto esse 

Il ministro degli Esteri cl- danno dei vantaggi al grande 

dopo il fatto si siano rifiutato peso prevalente degli inasprì- 
di condannare il barbaro nt- menti fiscali sulle masse po- 


• • .«• Mofo 1 --.-’ --^-^ ^ imi nrwiJivi *»a;.»wnv«M, xja vi- miti aiiifiu Quando qualcuno 

agli Siali Uniii richiede ne* spera eli oiieneie un milione soggiogati. Ma i sostenitori Krusciov ha passato oggi la si svolge fra pigoli! di poi- del pubblico — formato da la- 
ee^sariumeiile un nuovo atleg* e trecenloniila voli nelle eie- del candidato del Fronte po- giornata visitando aziende agri- ‘^i»i spaventati ■ dai flash delle voratori e dirigenti della re- 

giameiiio verso tulio il mondo zioni che si svolgeranno ve- polare non .sono per nulla in- cole. Il mattino, alle 10. Ja de- macchine fotografiche, scambi gione — gli dice che la prò 

Bocialisia e non bolianto \erso oerdi. Duo milioni ottocento- limoliti. Frei è ben lungi dal- legazione è arrivata all’azienda di battute fra Krusciov e l tee- dnzione bieticola è qui di 35( 


giaineiilo verso tulio il i 
suciiilisla e non bollanto 


__ stesse misure nei confrontò 

della situaz.ione economica. 

".Vin-S Morto 0 76 anni po!;:.!!.":™ 

- Formidabile! Questo è tl cornonto YArlr ® apparsa divisa, ha rea- 

un sogno per noi!». " I UlIV {«ito dapprima molto debol- 

m WASHINGTON, 2 'diente (l’altro ieri l’aumento 

1 A Nashville (Tennessee), è medio delle quotazioni è sta- 

.re essere ea..!ena: ''d'eV.S "f,"* 

atmosfera campagnola. giornata di ieri si e livellata 


mi linipi si Bunu falle piò fre- 
i|uenti le iniliscre/ioiii circa 
un mulainenlo dell’ultcggia- 
mentù della Hepuhhiica fede¬ 
rale verso TEst socialisla. 

Dalla siliiazione di movi* 
melilo che abbiamo cercato di 
dclineare rupidamrntc risulla 


Anche dando per scontata la m « , , ne ctai urna e cne e cosiaia lui ip4.:,zione ha un bieve incontro York l'eroe americano della . . . • ,, 

nec'essitò nropagandistic^ di u . \ '"•‘'‘"'rt di corone. Arrivando, (con i tecnici e i lavoratori nel- »•' dall atmosfera campatola, guerra mondiale. Aveva fÌ‘OrnaUi di ieri si e livell 

-Lcnliif-i rifilici'» nel- Ceto mcdio sombi a- 5 , J,a l’impressione di avvici-ipediflcio principale dell’azìen- ^ conehisa la giornata di 7(j anni sulle quotazioni più basse. 


venne 


nistra, a favore delle classi 


LI alta 
Uniti) 


De Martino 


1.1 czn-ciiic nji-tra favore rlnllp classi ‘‘ ‘•“‘•vu nv-n cnnu. i unr>r> u iiveiio iiieuio ucu.» , — 

- -- - cupazione gli sviluppi della * ' i Krusciov, che è accompagna- agricoltura è inferiore a que- sono sempre all ordine per avere ucciso 25 tedeschi c le inizia invitando, lamentosa- 

•linearc rapidamnitc risulla campagna eletlarale cilena. , ^ , aODienii Que.sto e quel- jal primo mini- sto. » Non ho paura di coloro giorno della visita. per averne fatti prigionieri altri mente, all’unità della coalizio¬ 
ni chiarezza, ci sembra, al- sotto la pressione dei ricatti conta Per questo oggi stro ceco.slovacco Lenart e dal nai criticano quando rico- Domani, si prevede la visita nella foresta delle Argonne. pg aflennando che la linea po- 

meno un fallo: c cioè • che g della corru/ione ispirati da- osservatori considerano ministro dell'agricoltura Bu- «geo che nei p.aesl capitalisti ad una fabbrica . „:t, litica scelta rischierebbe di 

molle delle ipotesi alle quali gp stati Uniti. Senonchè. op- Probabile una vittoria di mi- dei pochi. "^8^ il livello doll’agncoltura è su- dei ci?ca venH anni essere vanificata «se poi se- 

è riimiMj ancur.ila buona par- ponendo a ^questi mezzi la zato a levare e^etter^le so- to^Ì-'*No" abbrimo una !» b laterali. fa un fijm*interpretato da Gary guitassero a sussistere con¬ 
io della diplomazia europea mobilitazione totale delle pfggidgp.JJalf ^ prascarpe di gomma, di pram- azienda di questo Hpo in Cri- Vera Veqettì impersonava il irasti e rivalità suscelUbiU di 

Bianno ciollando. Di qui la ne- masse popolari, in qne.sta ul- -’-ioni presidenziali. malica ogni volta che si entra mea. in cui tutti gli impianti leggendario sergente. condurre all’inimobìlismo, as- 

time settimane Allende è in uno degli edifici. Discute sono americani. Ebbene, men- secondando le speranze delle 

riuscito, secondo ropinione OaveriO lUilnO animatamente con l’Ingegnere tre l’azienda americana d’ori- "" opposizioni». Come base di 


masse popolari, in qne.sta ul¬ 
time settimane Allende è 


a. |. 


In seguito a una 
dichiarazione di Stoph 


ccsbità di mi. riesame appro¬ 
fondilo «Ielle nuove prospel- riuscito, secondo l’opinione 
live itilenia/ionali allo scopo degli osservatori, a rovescia- 
di adeguare l’azione diploma- re ancora una volta il pro- 
lii-a alla rc;dlà, mellendo «Ja nostico, ad annullare gli ef- 
paric i miti. fetti della brusca rottura 

delle relazioni diplomatiche 
con Cuba e a riprendere il 
sopravvento nelle valutazio¬ 
ni generali della vigilia. 

La sensazione ormai evi¬ 
dente del probabile trionfo 
di Allende si riflette anche 
nei dispacci delle agenzie 
americane, le quali danno 
notizia con sgomento delle 
adesioni a valanga che stan¬ 
no piovendo su Allende. So¬ 
lo negli ultimi giorni, qua¬ 
rantadue ex-ministri hanno 
annunciato che voteranno per 
il candidato del FRAP. E Ma¬ 
rio Correa Prado, che fu di¬ 
rigente della gioventù del 
Partito conservatore e stava 
dirigendo fino a ieri la com¬ 
missione sindacale dello stes¬ 
so partito, ha inviato una 
lettera di adesione ad AUen- 
de, criticando aspramente la 
Democrazia cristiana. Dome¬ 
nica Allende è tornato nella 
capitale, dove ha tenuto un 
comizio davanti a trecento- 
mila persone. Il suo princi¬ 
pale avversario, Frei. non ha 
osato affrontare rultima prf»- 
va della campagna elettorale 
a Santiago nella stessa piaz¬ 
za dove ha parlato Allende. 
Egli ha dato appuntamento 
ai suoi sostenitori mercoledì 
suH’Avenida Higgins, l«icali- 
tà di capienza molto minore 
della piazza Cosino, dove Al¬ 
lende aveva tenuto il suo ul- 


Vera Veaettì P^opor. che impersonava il irasti e rivalità suscettibili di 

«J leggendario sergente. I nr«nr1iir*m n 11’irtifiioK11 ìcrrtac. 


Saverio Tutine 


Li porta 


Ivo 


Polemico sui 
contatti fra 
no e Berlino 


Da Cfldenabbia Adenauer smentisce 
che due anni fa abbiano avuto luogo 
conversazioni autorizzate 


V 




gine impiega, con le stesse mac¬ 
chine. un lavoratore ogni cen¬ 
tomila capi di pollame, la no¬ 
stra ha cominciato con un la¬ 
voratore ogni ventimila: poi 
siamo arrivati a uno ogni ses- 
santamila, grazie all’aiuto e ai 
consigli dei tecnici americani, 
ma questo non è abbastanza ». 

Krusciov ha soggiunto che sì 
deve far riferimento agli esem¬ 
pi migliori, comprando quando 
è necessario istallazioni e mac¬ 
chine in Occidente. Ha dettij 
dì aver firmato proprio oggi 
un piano per lo sviluppo della 
produzione avicola per ì pros¬ 
simi sette anni, secondo il qua¬ 
le la produzione di uova dovrà 
arrivare, nel 1970, a 24 miliar¬ 
di all’anno e quella del polla¬ 
me a 1 milione e 400 mila ton¬ 
nellate. 

• I contadini dicevano — ha 
aggiunto Krusciov polemizzan¬ 
do contro ì metodi dì alleva¬ 
mento primitivi — che i polli 
si nutrono grattando la terra. 
Ma per far ciò il pollo perdeva 


Saigon 

Nuovo putsch 
in vista 
nel Sud Viet ? 

Gii USA preannunciano l'invio di altri 
contingenti di mnrines 



si nutrono grattando la terra. SAIGON, 2, che manifestano contro la d* sempre ». Ciò. dice La Di- 

Ma per far ciò il pollo perdeva Siamo alla vigìlia di un dittatura. scnssione « determina una at- 

molto tempo e energia, e non nuovo colpo di Stato a Sai- Oggi ricorre il 19° anniver- niosfera diversa, per il natu- 

Fvii'’ha^lnfl^re*’°an^un‘S1o^7^^^ questo senso sario della fondazione della rale senso di disagio che fa- 

rURSS comprerà dagli Stati f®".® cominciate a circolare Repubblica democratica viet- talmente ne deriva ». 

Uniti istallazioni per aziende 'ori sera, quando si è saputo narnita. Messaggi sono stali In riferimento alla scompar- 

gigantì di allevamenti del maia- che le truppe di stanza nella inviati per l’occasione da sa di Togliatti, La Discussione 

li. una delle quali sarà capace capitale sud-vietnamita era- Krusciov e da Mikoian. e da si preoccupa di porre nei ter- 

di produrre 250 mila capi con no state ' messe in stato di Mao Tse-diin e altri dirigenti mini più grezzi e impauriti il 

l’Impiego di 25 lavoratori. allarme per fronteggiare cinesi. tema della « collaborazione tra 

Nel pomeriggio continua la unità deH’esercito di stanza comunisti e cattolici », defini- 

tournée in campagna. Si trat- nei dintorni che avrebbero ---- ta « prima ancora che assur- 

m Cominciato una « marcia da, rivelatrice della spregludi- 

Saigon ». Promotori del _ catezza tattica del sistema che 

J r so n vmS?di B%craS: Tri: "rtovo colpo di Stato sareb- Spagna Saulamol. iT faUoThe la 

scìov, accompagnato dal presi- "Cro gli umciali appartener!- commemorazione di Togliatti 

dente Novotny e da tutte e due 1* ^1 partito ultra-nazionali- — dice La Discussione rive- 

^nJUlL ^le delegazioni, visita con inte- sta del Dai Viet (Grande || D6r CBIltO landò uno stalo di allarmante 

'' « ^ ' resse coltivazioni, stalle, im- Vietnam), contro i quali nei r «complesso» — sia avvenuta 

H, pianti. Discute anirnatament«j giorni scorsi il governo — o flanlS infoi lottimi ■ sotto la « insegna di questo in- 

V « - * con I tecnici e con ! lavoratori quel fantasma di governo MUgi* ■IIICllBllUIIII e di questo tradimep- 

— ■«rLno^1!''LRè differirà n ^ ^flÌCf|OCU||f|fÌ collaborazione 

Seir^e wr i mMan l quello "" alcune aiSll€CU|Mlfl tra comunisti e cattolici) «e 

VIRGINIA BEACII (USA) — Le violente piogge che pel- fè^’lcche misure miranti a diminuirne L^rr-r un motivo di più per sottoli- 

ieri si sono abbattute in questa città hanno provocato * „uo. pericolosità. ^ ^ PARIGI, 2 ncare la radicalità del contra- 

numerosl allagamenti nella foto: un vigile del fuoco ja^ioS^aTa^Trelso la casa della ^on è stato così un caso 5paSoIi.%Scondo”°qSo ^ta» e la necessità di «una 

cammina nell acqua che arriva alle sue ginocchia e porta cultura di Beevary. Krusciov ebe proprio ieri il vice primo segnala fi giornale francese Le ripresa delle osUlità tra m»g- 

in salvo, tenendola per un braccio, una donna. Lo pre- avuto parole altamente elo- ministro Nguyen Ton Oanh Monde ha presentato un rap- gioranza democratica e oppo- 
cede un altro vigile con in braccio il fìglioletto della giative per l’agricoltura ceco- dirigente del Dai Viet (da porto durante un convegno te- sizìonc comunista >. 

donna. Sullo sfondo un’auto rimasta bloccata. (Telefoto) slovacca, definendola la ml^io- non confondere con il primo nulo a Santander da cui risul- e„ Queste basi sauisilamen- 

mìnistro ad interim Nguyen t-a che il 40 per cento dei lau- . dorotee e di settaria chiu- 

r\ —1, :i-!.. reati in Spagna è attualmente uoroiee e ai seuana cniu 

Auan oanh. Il quale lulta\ la disoccupato, il 25 per cento è sura politica. La Discussione 

ha analoghe simpatie politi- sottoccupato e soltanto il 35 per invita tutta la DC ad affron- 

eotn A ® pmuu ulegato agli cento dei laureati può vivere tare il Congresso, 

inaia: SIlUaZIOnG ara 11■ l■ la I ICa usa, dove ha vissuto per 17 dcUa sua professione. Si tratta 


India: situazione drammatica 


.. nulla vanitale .A ' ' - rcssc coiiivazioni, siaiic. ini- Vieinuiiu, coniro i quali nei 

Dii nostro corrispondente speciale di Kennedy, , »- • -1 ■ 1 ^ pianti. Discute animatamente giorni scorsi il governo — o 

vai auoiro Bundy. La risposta formale di Gli elettori cileni sono mol- ^ ' * con i tecnici e con I lavoratori quel fantasma di governo 

BERLINO. 2 - ■DsàJBii» sui tempi «li maturazione del ^3% 

L’ex cancelliere Adenauer ha raPPr^sentante del cancelliere Lg loro lunga tradizione do- grano e sulle differenze tra il - _ nvova nrecn alninp 

!^"®o*ehe”Mm2La1L®''sianir^^^^ convèrsIzISni^con^un «pìrL AUp^fdp‘'^di^'’siisSare^‘moUo VIRGINIA BEACII (USA) — Le violente piogge che pe1"fJ"J'|cche ‘ ^ miranti a diminuirne 

«Ilio Sentante della R.D.T. anche egli Allende , , ieri si sono abbattute in questa città hanno provocato ^ • « -1,- pericolosità. 

Jlnlif ?S„Te"iel“a* nell? foto: u« vigile d.l «»oc. ''S:!!: Non è stalo così „„ coso 

•62 tra rappresentanti del suo in seS SSsoSlre m^criltiano con l’imperiali- cammina nell acqua che arriva alle sue ginocchia e porta cultura di Beevary. Krusciov che proprio leml vice primo 

governo e del governo della '^5*1 cS^gna ” ^ statunitense con^i pro- tenendola per un braccio, una donna. Lo pre- ha avuto parole altamente elo- ministro Nguyen Ton Oanh 

Repubblica democratica tede- Esponendo i fatti', Willl Stoph orietari delle miniere di ra- "" *** braccio il fìglioletto della giative per l’agricoltura ceco- dirigente del Dai Viet (da 

ba espresso la speranza che lo _ con i latifondisti La donna. Sullo sfondo un’auto rimasta bloccata. (Telefoto) slovacca, definendola la miglio- non confondere con il primo 
dS'Vimo i^ Erhard non apporti Jinislro ad interim Neuyen 

nam,’'Sa'''clde™ib'l''do*."^^ .!Spo*'’cli indebSIS?iriRAP: IndìO: SltUaZÌOne diammatìca USApove"ha"viiutó";:r"n 

•crerioni* che da tempo circo- vacanza, dice testual- l’elettorato è sensibile alle - anni) si sia dimesso dalla 

SSo Sia stampa -Le dichiarazioni di questioni dell’ingerenza stra- Bua carica di governo, di- 

prVsito di m contatti privati- "«era- Nelle ultime settima- _ - ^ ■ A A chiarando di essere «in di- 

tra i due governi, indiscrezioni ne questa è diventata addi- MM _ M. _ ^ —■ — 9 _ ^ saccordo totale» con la poli- 

rittura frenalica: dai contr^ ||lA|BflÉISÌAIM ha llc’ua'a 

** «ni H?«-»,i-irazione del rturre trattative con le autori- rivoluzionari cubani alle HIWIKHaÌaI Vili st ultimo « non ha alcuna 

li^J^e^ilrJÌdenf^Hel C^n bà della Zona. Tantomeno sono montagne di dollari prestati a * ^ ^ W autorità o validità legale *. 

?ioiTn R n T^ la s*»*' consegnati al governo (e- Frei per la sua propaganda Le dimissioni potrebbero e.s- 

proSiste S conversazioni fu ferale o a me ^rsonalmcnte elettorale, alle manovre del- . ^ sere state una iniziativa ten- 

àvanznta da un-rappresentan- la squadra navale statuniten- - - A^^ ^ _ _ dente a mettere in moto le 

te autorizzato» del governo fe- ' se al largo delle coste cilene. AAAAAAM AAAMfA Attf^ AfA f AAM^^^WAAA forze del Dai Viet in seno 

derale nell’agosto 1962 e fu ac- j. quadro de] com- in coincidenza con il trionfale KI^AaI^T vA Un AAA Aa9 AU UaI alFesercito polizia, 

me'SS"nt"Ao:32. maeeio elettorale di Alien- ^ perché assumano il controllo 

Già ieri sera, dopo che a tar- de tra le masse popolari. - . . della situazione. 

wJgerimeStT roncret? da ora le agenzie di stampa L’inter\-epto smaccato de- J II avvenimenti diranno 

£fe^'no’’;Tc“o ^ “ IVlmoeciati dalle acque 'd^^a'SiTJé 

diLH'”.SSm;iSjnS'“da'’A:i sobborghi della capitale — Intervista di Sha- dó’Jo'tee^ss^STro^JS: 
SrSiifH: IFIII’S'aa hSSdMsX stri e nuovi arresti dì comunisti nel Kerala 

ri feSoed^ e IfSjpresen- che all’autunno del tara l’in- ... estremamente confusa, so- 

rancato di Bonn per il com- ^nviito nieparsì ad un vero ' niiTr-kirA rtrr «t •> -x .i . 1.1. j t «t prattutto dopo che il genera- 

mercio interzonale. dottor T.eo- art un NUOVA DELHL 2 no già dovuto ab^donare le fluenza dei gruppi di potere {; ^han, nonostante Famba- 

- ■ — pold. condusse con la contro- ^ Proprio ncatto militare. 11 situazione drammatica, ‘oro abr^oni, cinquemila di legati al capitale straniero, bri- e-jg.o— americano Taylor 

parte mai chiarite trattative per problema delle frontiere fra ^ determinata in India Nuova Delhi, dove pio- tannico e americano ^ 

la concessione di un credito 1 Argentina e il Cile e stato g ^ausa deU'esaurimento delle re quasi ininterrottamente da Sbastii ha del resto aggirato avesse dato 
PrOteStB a GIOSOOW tedesco-occidentale nella Re- alimentato artificialmente da scorte alimentari, si va ulte- ^ue mesi, il diretto rapporto una domanda dell intervistato- il suo ritorno, ha latto sa^re 

® pubblica democratica tedesca vari mesi ad opera dei mili- normente aggravando — sì ap- delle inondazioni^ con la care- re, intesa a conoscere se le na- che di un suo ritorno a Sai- 

in c.ambio dì non precisate «con- tari argentini collegati con la prende oggi — per effetto de- *ba è ovvio, poiché risultano zionalizzazioni deU'industria sa- gon non si parlerà per alme- 

CAHflfllHIfl cessioni politiche». Pja Al momento onnortuno gli agenti meteorologici; il mon- 8*0 sommersi cinque milioni di ranno estese, n primo mini- qq due settimane, o forse 

■ vvmniinili _ oualcuno a Bonn avan- 5: c?»"».. ^ne soffia furioso, nrovocando meno di due milioni stro ha detto che sorgeranno 


Il 40 per cento 
degli intellettuali 
disoccupati 

PARIGI, 2 

Il sindacato degli universi- 


celliere. il mimstro degli este¬ 
ri Schroeder e il rappresen- 


Vaste inondaiìonì 
aggravano la carestia 

500 mila senza tetto — Minacciati dalle acque 
i sobborghi della capitale — Intervista di Sha- 
stri e nuovi arresti dì comunisti nel Kerala 


anni) si sia dimesso dalla di medici, avvocati, veterinari, 
sua carica di governo, di- professori di lettere e filosofia, 
chiarando di essere « in di- costretti o alla fame o all emi- 

saccordo totale » con la poli- ® jj rappo^Q del sindacato de- 
tica del governo, e che que- g|j universitari denuncia in 
st’ultimo < non ha alcuna particolare che ben l’85 per 
autorità o validità legale ». cento dei laureati in veterina- 
Le dimissioni potrebbero e.s- ria è disoccupato. Sono inoltre 
sere state una iniziativa ten- P'ì'^* di impiego il 52 per cento 

dhn.e a lettera in moto le Sir,ì''S°A;'’ce'^!!,'Seg'il'':e.; 
forze del Dai V et in seno ^33,3 ,33. 

all esercito e alla polizia, j| rapporto non accenna 
perché assumano il controllo ai laureati in ingegneria. In 
della situazione. condizioni di sottooccupazione 

Gli avvenimenti diranno si. trovano anche i laureati in 
quanto vi sia di v’ero in que- sc^nze e fUica 

eto Me. fio rl’ora «5 min ^ rapporto rileva infine che 

ste VOCI. Ma fin d ora si può M mila studenti iccrit- 

dire che la situazione, anche jj q^jip djver'^e facoltà ncH’an- 
dopo la cessazione provviso- pQ •6i.'62 soltanto 5426 hanno 
ria delle manifestazioni po- terminato il corso, 
polari, continua ad essere 

estremamente confusa, so- ----- 

prattutto dopo che il genera- 


por lo condaniM 
di Christie 


Un rapporto 
di Angelini 
nlln conferanzn 
ntoniicn 


Ora qualcuno a Bonn avaii- TVrtarrifnoTifn Hi <;talò sone soffia furioso, provocando poco meno di due milioni stro ha detto che sorgeranno . ■ 

za l’ipotesi che Stoph nelle sue fTtto sawre^ inondazioni di una entità mai ?* ettari, coltivati a grano. Cxà nuori impianti di proprietà P'*^ americana è stato atOmiCfl 

dichiarazioni si riferi.sse a quel- avreDoe laiio sapere au Molte sono temere che la penuria di dello stato, ma i vecchi rimar- ..n 

le trattative il che potrebbe e«- Ales-sandn che il Cile non P regioni colpite particolar- granaglie durerà molto plii dei ranno nelle mani degli attuali preannunciato intanto un GINEVRA. 2 

sere una conferma che qual- avrebbe ottenuto nessun ap- Jpfientrinn«H due mesi che mancano al rac- proprietari. Sbastii ha detto ulteriore aumento delle for- jj professor Arnaldo Maria 

..1 . ..Vz. rananf:*» zU .lz, 11 ’rkCa ,.,.11.» mio- menie ULKII auill _ _, . -_. __._, rha ll «i nttnKrA si imnecmate Anaalin, HirattArA cmnoralo H^il- 


rr ACrinw •> sere una eonierma cne quai- «vreooe oiiv«iui«j iiv»»uii a\r- , _„„15 o-tl «atfantrìnnoU mesi cne mancano ai rac- HcvHneian. anasin na aeiiu -- — ri proiessor /xruitiuu maria 

... . . ’ cosa vi fu e che la smentita di poggio dell’OSA sulla que- Heir Unione Indiana: Assam colto, poiché anche questo sarà parteciperà il 5 ottobre, al I ze statunitensi impegnate | Angelini, direttore generale del- | 

Anarchici scozzesi hanno Adenauer deve essere accolta stione delle frontiere se non „g," puniab Blhàr Oi^’ Infine di molto inferiore alle Cairo, alla conferenza dei non nel Vietnam. Lo ha annun- l’ENEU ha svolto oggi — alla 

effettuato una dimostrazio- ilmeno col beneficio deU’inven- ave.sse adempiuto all’obblìgo t, ftesrà Nuova Delhi è mi- necessità del paese. allineati, ^ra pretendere al ciato ieri sera a Camp Pen- Conferenza per le applicazioni 

ne sotto il consolato di Spa- i nn intanto con un m rottura con Cuba. Ales- nacciata. e 200 mila case dei La gravità della situazione fe ***dieton, in California, il ge- *h^ Slu* 

b v-ml™ 1™ Mndri avrebbe dovuto pì^ .ool «jbWahl oìeridionall e .Ut. contermaU ogil dal pH- “SSJonerale WallaM Greene Jr, ì?'’Sf,°riSi'”,raUe“'yn 

tracciando con la vernice .^eCTetarlo dì Stato della RDT carsi. Ma quando dagli Stati ocadenlah sono direttamente mo ministro Lai l^adur Sha- Nonostante la drammatica comandante del coipo dei j-i funzionamento delle 

queste parole sul portone: w^ndt e il consigliere «enato- Uniti è venuta la richiesta di esposte al flusso montante del- stri, in una intervista a una gravità della situazione, il go- « marines », il quale ha detto centrali nucleari esistenti nel 

« TOnsole fascista, libera Chri- riale di Berlino ovest. Korbe^, un visto di ingresso in Cile acque, che nelle strade cir- agenzia internazionale di stam- verno indiano continua a fare che un maggiore numero di paese. Il professor Angelini ha 

stie ». sono proseguite le trattative per Jiianita Castro, la sorella costanti arriva al gin«>cchio. p*. n premier ha anche affer- arrestare gli attirisi comuni- < marines » verrà inviato nel sostenuto l’opportunità di una 

Stuart Christie è lo slu- ”cr 1 lasciapassare. Le conver- di Fidel fuggita da Cuba, Si denunciano ufficialmente maio che i problemi agricoli *ti, impegnati nella lotu con- Vietnam nel prossimo futu- Jinea di sviluppo piuttosto cau- 

dento scozzo^*» che é ttato ‘«‘rioni proseguiranno domani Alessandri ha onnosto un net- d"® ® momento tren- del paese saranno seriamente tro la carestia. Migliaia di ar- „ ContemooraneamenU la P®*" riguarda la scel- 

^ ^ convin^ione diffusa che opposio un nei inondazioni, affrontali nel quadro del quar- resti sono staU eseguiti negli ta del tipo di reattori che do- 

TOndannato ieri a Madnd a presto potrebbero concludersi , . . . ma la cifra è certamente infe- to piano quinquennale. Come fe ultimi due giorni nel Kerala, statunitCTse preme vranno fornire in avvenire una 

20 anni di reclusione, sotto con un positivo risultato. * cileni non hanno mai vi- riore alla realtà, che d'altronde noto, le necessarie riforme e lo stato dell’Unione indiana do- Parche si cominci ad usare parte sempre più sostanziale 

Taccusa di c contrabbando di Ifnmnirì b*® dispiegarsi un cosi gran- si fa d’ora in ora più seria, trasformazioni fondiàrie sono ve il partito comunista fe più 1® maniera forte anche con- delle disponibilità energetiche 

esplosivi». Kiciiiwisp \«a%cavaiv de interesse alla loro politi-1 Mezzo milione di persone han- state finora impedite dalla in- forte. tro gli studenti ed i buddisti del paese. 


MARIO AUCATA 

Direttore 

LUIGI PINTOR 
Condirettore 

Tad«ua Caawa 

Direttore responsabile 

Iscrlno al n. au del Regiotao 
Stampa del Tribunale di 
Roma » L'UNITA' autotis- 
zaxiona a giornala murala 
_ a. 455B _ 

DIREZIONE REDAZIONE OD 
AMMIN18TRAZ10NB: Roma, 
Via del Tauifnl. 19 - Telefo¬ 
ni centralino: «0S0351 49S(DSS 
49903U 49501» 4051»! ««IJM 
4951233 4951254 4951255. ABBO¬ 
NAMENTI UNITA’ (versa¬ 
mento sul C/C postale munero 
1/29796): Sostenitore 250» • 
7 numeri (con il lunedi) an¬ 
nuo IS.ISO. semestrale IMO, 
trimestrale 4.100 . 6 nuraefl 
annuo 13 000. semestrale A790. 
trlmotrale 3 500 . S numeri 
(senza il lunedi e senza la 
domenica) annuo 10A90, aem^ 
strale 9 600. trimestrale 2JOO . 
(Eatero): 7 n um eri ammo 
25550, se mc M rale 13.1» . (6 
numeri): annuo 22 000. sune 
strale 115». . BINAIC^TA 
atalla) annuo 4500, semestra. 
le 2 400 . (Estero) annuo 8 900. 
semestrale 4 500 . VIE NUOTB 
(Italia) annuo 5 000, seme¬ 
strale 2 6» . (Estero) an¬ 
nuo 9.000, semestrale 4.8» - 
L'UNITA' •I' VIE NUOVE + 
RINASCITA atalia): 7 nome- 
ri annuo S.OOO, 8 numeri ai» 
noe 218» . (Bstero); T im- 
rneri annuo 415». 8 nmnerl 
annuo 38 0» . PUBBLKTTA’: 
Concessionaria esclusiva S.PJ 
(Società per la Pubblicità tri 
Italia) Roma, Piazza 8 Loren¬ 
zo in Lucina n 3A. e sue so^ 
8M541-1-3.4-S » Tariffe 
(millimetro colonna): Com¬ 
merciale; Cinema 1*. 2»; Do¬ 
menicale L. 2»; Cronaca Li¬ 
re 2»; Necrologia Partecipa- 
sione I-. 150 1»; Dome nl - 

eaie L. 1» -1-3»: tinanatarla 
Banche L. 9»; Legiùi L. MP. 

Stab Tlpograflco O.A.TR 
Noma . Via del TaurinL 19 


leggenda no sergente. condurre all’iinmobilìsmo, as¬ 

secondando le speranze delle 

~ ■-opposizioni ». Come base di 

unità il settimanale suggeri¬ 
sce al partito (e alla maggio¬ 
ranza) la linea di < onorare il 
Presidente Segni » con « il 
seguirne l’esempio in quella 
totale dedizione ai superiori 
interessi del Paese ». Rifcrcn- 
dosi ai problemi posti dalla 
_ malattia di Segni Lo Discus- 

*sione scrive che «è difilcile 
B^GWd abbia significa¬ 

lo (e che cosa significhi) la 
perdurante malattia del Pre- 
■ jgR A sìdentc > il quale nelle vicen- 

I # ultime aveva avvertito < il 

tormento di una situazione iiv 
trinsecamente complessa » che 

UIIW I IIIWIV MI unii settimanale della DC — dal 

di niOrinOS f^tto che « Egu è impossibili¬ 

tato a seguirla con l’appassio¬ 
nata, vigile, severa attenzione 
che manifestano contro la d' sempre ». Ciò. dice La Di- 
dittatura. scnssione « determina una al¬ 


terna della « collaborazione tra 
comunisti e cattolici », defini¬ 
ta < prima ancora che assur¬ 
da, rivelatrice della spregiudi¬ 
catezza tattica del sistema che 
combattiamo ». Il fatto che la 
commemorazione di Togliatti 
— dice La Discussione rive¬ 
lando uno stato di allarmante 
« complesso » — sia avvenuta 
sotto la < insegna di questo in¬ 
ganno e di questo tradimen¬ 
to > (cioè la collaborazione 
tra comunisti e cattolici) «è 
un motivo di più per sottoli¬ 
neare la radicalità del contra¬ 
sta» e la necessità di «una 
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i PAG. 4 / le regioni 


C!ommemoràto 
il Qomjpàgno 

Togliatti 

' PERUGIA, 2. ' stnntemente a intuire la ‘ secondo una visione po- 

Nel corso di una coni- 'necessità di'dare ai rap- litica in cui'la pace si 
mossa, disciplinata, sem- porti umani nuovi conto- identifica con la salvezza 
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li. 


ì P 

S li 


mossa, disciplinata, sem- porti umani nuovi conto- identifica con la salvezza 

plice manifestazione prò- miti e valori per far prò- medesima della civiltà 

vinciate — che si è svolta gredire la civiltà NeH’an- umatiu. > 

nella Sala dei Notari — sia di perseguire questo Ricordando la sua ri¬ 
ti compagno Gino Galli, fine. Egli si era schierato cerca teorica e pratica ai- 

membro del CC e Segre- fin da giovane sul terre- torno al rapporto demn- 

tario regionale del PCI, no più difficile, dalla par- ciazia-socialismo, al col- 

ha rievocato la figura e te cioè degli sfruttati e loqiiio con il mondo cal- 

l’opera di Paimiro To- dei lavoratori. Ricordan- tolico, alTunità del PCI 

gliatti nella storia del no- ■ do come Togliatti ebbe e del movimento operaio 

stro Paese e del movi- particolarmente a cuore internazionale. Galli ha 

rnento comunista interna. l’Umbria, il compagno messo in luce come il 
zionale. La manifestazin- Galli ha affermato, tra compagno Togliatti abbia 

ne — alla quale hanno l’altro, che egli, tra 1 mas- lavorato fino aH’ultimo 

preso paiate sindaci dei ’ simi e.sponenti del movi- delle sue forze per man- 

Comuni dell’Umbria, am- ' mento comunista interna- tenere vitale quel proco.s. 
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Compagni e cittadini, a Perugia, osservano in piedi un minuto di silenzio durante 
la celebrazione per ricordare Togliatti 




ministratori comunali e 
provinciali, delegazioni 
delle sezioni e dei comi¬ 
tati di zona del partito, 
dirigenti politici e sinda¬ 
cali, gruppi d'operai e cit¬ 
tadini, stranieri — è stata 
aperta dal compagno Vin¬ 
ci Grossi. Dopo di lui han¬ 
no preso la parola per 
porgere il saluto dei ri¬ 
spettivi ' partiti i compa¬ 
gni Jorio del PSI e Cecatl 
del PSIUP. Gino Galli 
prendendo la parola poi 
ha tratteggiato le carat¬ 
teristiche essenziali della 
personalità di Togliatti e 
della sua azione volta cu- 


zionale, ha contribuito a 
tracciare le linee di una 
strategia politica moder¬ 
na, che affida le possibi¬ 
lità di un rinnovamento 
rivoluzionario non a for¬ 
mule già pronte, ma alla 
capacità della classe ope¬ 
raia, del partito che la 
esprime e dei suoi alleati 
di intervenire quotidiana¬ 
mente .su tutti i proble¬ 
mi della società, ponen¬ 
dosi come autentica for¬ 
za di governo. Combatten. 
te tenace ed instancabile 
della classe operaia. To¬ 
gliatti ha posto sempre 
la sua azione al servizio 
della causa del socialismo, 


Lecce 


, I ^ 

La celebrazione 
a Melissano 


LECCE. 2. 

Melissano, un comune di 6000 abi¬ 
tanti, dove la Sezione del PCI ha 550 
iscritti e TAmministrazione Comunale 
è retta dal nostro Partito, ha com¬ 
memorato solennemente la figura del 
compagno Paimiro Togliatti. Fin dal 
momento in cui si apprese la notizia 
della scomparsa del capo dei comu¬ 
nisti italiani, nella locale Sezione del 
PCI fu allestita una camera ardente 
e fu posto un registro sul quale oltre 
mille lavoratori, studenti, professioni¬ 
sti hanno espresso la loro solidarietà. 
Manifesti sono stati diffusi dall’am- 
ministrazione comunale, dal C.D. del¬ 
la Sezione. La commemorazione uffi¬ 
ciale è avvenuta qualche giorno fa 
alla presenza di un grande numero 
di lavoratori visibilmente commossi; 
erano presenti pure il sindaco di Alli- 
ste compagno Adamo con la Giunta, 
una rappresentanza dell’Amministra¬ 


zione democratica di Racale, i Comitati 
Direttivi delle Sezioni della zona limi¬ 
trofa. . . , 

Hanno preso la parola segretari di 
Camere del Lavoro, sindaci, e per ul¬ 
timo il compagno Tommaso Scarcella, 
sindaco di Melissano. Quest’ultimo 
con commosse parole, ha tracciato una 
biografia del compagno scomparso, 
soffermandosi in particolare sui pri¬ 
mi anni della sua milizia politica e 
sui grandi temi di viva attualità e 
di immenso valore storico che furono 
al centro della Sua opera di pensa¬ 
tore e di rivoluzionario: la pace, la 
indipendenza del popoli, runitarietà 
della lotta, il dialogo con i cattolici. 

€ Togliatti non è più — ha concluso 
l’oratore — ma noi ci impegniamo a 
seguire il Suo insegnamento, e di 
unirci 'ancora più compatti attorno al¬ 
la rossa bandiera del PCI >. 

9- 9- 





La celebnixiOBe a Melissano 


Commossa 
manifestazione 
a Livorno 


LIVORNO. 2 

Con una commossa e for¬ 
te manifestazione al teatro 
Goldoni, è stato commemo¬ 
rato ieri sera a Livorno il 
compagno Paimiro Togliatti 

Tra il pubblico che affol¬ 
lava il Goldoni abbiamo vi¬ 
sto rappresentanze di tutti 
1 comuni della provincia, 
amministratori e dirigenti 
del movimento democratico 
compagni del PSIUP con la 
loro bandiera e comp.igm 
del PSI, cittadini che in tut¬ 
ti questi giorni hanno testi¬ 
moniato il loro cordoglio. 

Tutte le sezioni del Par¬ 
tito e i circoU della FGCI 
wmnft presenti con le loro ' 


bandiere e tra queste quelle 
delle due sezioni recente¬ 
mente costituite — la Ter¬ 
ritoriale del rione Venezia 
e quella del nuovo qtiartìere 
La Rosa — che ambedue 
hanno voluto intitolarsi a 
, Paimiro Togliatti 

Ha preso per primo la p.-i- 
rol.a il compagno Bruno Ber. 
nini, segretario della Fede¬ 
razione. che ha tra Tallro 
esposto l'impegno dei comu¬ 
nisti livornesi per raggiun¬ 
gere entro il 21 ottobre — 
cioè per il trigesimo della 
morte di Togliatti — gli 
obiettivi della campagna del¬ 
la stampa comunista e di da- 


Livorno 

j r - * 

Venerdì la 
conferènza 

r - » 

i > 

economico 

cittadino 





.so di rinnovamento aper¬ 
tosi con il XX Congresso. 

Galli ha concluso il suo 
applaudito discorso dicen¬ 
do che la politica di cen¬ 
tro-sinistra non ha messo 
fuori giuoco i comuni.stl 
per venti anni, come alcu¬ 
ni hanno detto e tuttora 
dicono. Sono passati ap¬ 
pena venti mesi e già stra. 
ti sempre più larghi di 
cittadini comprendono che 
senza l'apporto del PCI 
non si può andare avanti 
sulla via della democra¬ 
zia e della giustizia so¬ 
ciale. 

Giancarlo Cellura 


Il nostro corrispondente a colloquio con gli operai Paccara 
della C.I. e Gabrielli 


Ai Consiglio comunale di Ancona 

Scontro 

DC-PM 

Concordi con i repubblicnni i rappresen¬ 
tanti socialisti 


Celebrata 


sdennemente 

- , t 

la Liberaiiooe 

La rìaniono straordinaria dei Consiglio 
comunale - Corteo per le vie della città 


V premio 


re inizio ad una vasta inizia, 
tiva di proselitismo, dando 
infine la parola al compagno 
Carlo Galluzzi segretario re¬ 
gionale toscano e membro 
della Direzione del Partito, 
per il dlsconso commemora¬ 
tivo 

il compagno GaUiizzi ha 
efficacemente tratteggiato la 
vita e l’opera del compa¬ 
gno Togliatti particolarmen¬ 
te soffermandosi sugli irue- 
gnamenti imperituri che de¬ 
rivano dalla scelta politica 
della costituzione del parti¬ 
to nuovo e dalla elaborazio¬ 
ne della via italiana al so¬ 
cialismo. 


- . LIVORNO, 2. 

Si aprirà venerdì prossimo 
nella Sala Consiliare di Pa¬ 
lazzo Civico la conferenza 
economica cittadina indetta 
dal Comune-di IJvorno. 

Nel 1952 su-decisione del 
Consiglio Comunale, fu af¬ 
fidato l’incarico dello .studio 
della ' struttura sociale ed 
economica della città ad un 
gruppo di docenti dell’Uni¬ 
versità di Pisa e di Firenze. 

Questi studi sono stati pre¬ 
sentati al Comune nel giugno 
scorso e saranno ades.so di¬ 
battuti nella Conferenza. 

Dall’invito, l’ordine dei la¬ 
vori risulta essere il .seguen¬ 
te: 

Venerdì 4 Settembre 

Ore 10. Introduzione del 
Sindaco, Prof. Nicola Bai- 
doni. 

Relazione del Prof. Anto¬ 
nio Pesenti. Direttore dello 
Istituto di Economia Politica 
e Scienza delle Finanze della 
Facoltà di Giurisprudenza 
deU’Università di Pisa, sul 
tema: sviluppo e prospettive 
dell’economia livornese. > 

Relazione del Prof. Mario 
De Vergottini - Direttore del¬ 
l’Istituto di Statistica della 
Università di Pi.sa - sul tema; 
il settore della distribuzione, 
il reddito, il costo della vita 
a Livorno. 

Relazione del Prof. Edoar¬ 
do Detti - Libero Docente In¬ 
caricato di Urbanistica alla 
Facoltà di Architettura della 
Università di Firenze - sul 

l’inquadramento ge- 
nerale ter- 

ritorio di Livorno. 

Alle ore 17.30 avranno inL ‘ . 

Sar?"nno'anchÌ “ielle Concordì con ì repubblìconi i rappresen- 

cessive sedute di sabato 3 ‘ 

settembre (ore 10 e ore 17 e ' lOllll SOvlQIISII 

30) e di domenica 6 (ore 

10). La chiusura dei lavori è ' „ a ^ j j 

prevista alle ore 12 ANCONA, 2. memorato il sindaco decedu- 

' Come ' la DemocFazia Cri- to e Togliatti, e formulato 
tfnn Qfatì stìana intende il centro sìni- auguri di pronta guarigione 

stra è stato ancora una volta al Presidente Segni), il de- 
mvitati gli Enti economici c , jm-g ieri sera du- raocristiano on. Sparapani 

m special modo la Camera ^ante la riunione del Consi- con manovra evidentemente 
di comrnercio i - presidenti gjjQ comunale per la nomi- dilatoria, ha chiesto l’inver- 
delle sezioni Camerali. Soim del sindaco, dopo la morte sione di alcuni punti dello 
^ irir anche: 1A^. ^gi repubblicano dr. Ange- ordine del giorno; discutere 

e I Unione Commercianti, la centro sinistra solo cioè su alcune delibere adot- 

1 Artigiani, 1 Ass. Ambu- ji| ^ome, che non miri a nes- taje dalla Giunta e rinviare 
lami, le organizzazioni sm- g^na sostanziale riforma. In- la nomina del sindaco (è ri- 
dacali dei lavoratori, lAm- parte d.c. si è arri- saputo, infatti, che i demo- 

ministrazione e 1 Capi grup- gj affermare che il re- cristiani miravano ad arriva- 
po della Provincia, i depu- pubblicano Angelini era sta- re alla scadenza del mandato 
tati e i senatori della circo- to c accettato per le sue par- elettorale con lo status quo), 
scrizione, i sindaci dei Co- ticolari qualità », che noi, ap- E’ risaputo inoltre che il Con- 
muni capoluogo della Tosca- punto identifichiamo per lo sigilo da tempo doveva esse- 
na, e i Presidenti delle Am- assoluto immobilismo verso re ' convocato ed il gruppo 
ministrazioni Provinciali di ogni istanza di • rinnova- comunista ^ ne aveva fatta 
Pisa e di Firenze, i Comuni mento. esplicità richiesta in base al¬ 

di Prato, Empoli. Pontedera La frattura nei partiti del- facoltà che la legge confe- 
e Cascina^— anch’essì diret- |g coalizione del centro si- risce ad un gruppo consiliare 
tamente interessati alla e- nistra si è mostrata netta, so- conta un terzo dei consi- 
spansione portuale e indù- |q j socialdemocratici, come 

striale di Livorno — i Sin- dgj resto è ormai costume di Comunque la manovra d.c. 
dacì e i Comuni della prò- questo partito, si sono mo- è stata bocciata a pieni voti, 
vincia, insigni studiosi della strati accomodanti ed i pri- A questo punto infatti ha 
Università di Pisa e di Fi- mi a cedere alle imperiosità preso la parola l’assessore 
renze, gli Ordini professiona- della D.C. Monina (PRI), che ha pro¬ 
li cittadini, gli architetti prò- Una ulteriore riunione fra P®*“ carica vacante 

gettisti dei piani particola- i rappresentanti del centro 

reggiati del PRG di Livor- sinistra, tenuta in extremis P^f^do m base agli accordi 
no, i Presidenti delle Carne- pochi attimi prima dell’ora programmatici dell attuale 
re di Commercio di Pisa e fissata per l’inizio del dibat- >Pagg>oranza di centro sini- 
di Firenze, l’Unione Regio- tito, non ha portato a nulla. 

naie Associazioni Industriali Appena aperta la discussione „ dell ingegnr r 

toscane, oltre naturalmente, (dopo che l’assessore anzia- '-^aoaio gaimoni. 

tutto il Consiglio Comunale, no prof. Trifogli aveva com- repubblica- 

ni SI sono trovati anche i so¬ 
cialisti, riconoscendo validi 
gli accordi che non hanno 
subito alcuna modificazione 

Pìcn — come ha affermato il so- 

cialista Strazzi. 

-- La D.C. non ha digerito la 

cosa e per bocca dell’on. Spa- 
rapani ha rivendicato a .sè 
B il posto (proponendo il prò- 

, fessor Trifogli attuale vice 

sindaco), adducendo il fattn 
B che la D.C. raccoglie ventimi- 

nella città; oltre na- 
BB* turalmente al fatto di < ave- 

wWlwUllwBllwBBBW re accettato Angelini per le 

' ' ■ ' . . ’ sue qualità ». Per il nostro 

■ • . ' partito il compagno Giorgini 

h H 0 ' ‘ ha chiaramente messo in lu- 

fl prepotenza della D.C.. 

l*'* doale — ha detto fra 
Irò Giorgini — è ben dispo- 
' sia verso il centro sinistra. 

■ •• . ■« rna subordinatamente e sul 

Iq riunione strooroinaria del Consiglio piano degli nomini, nel con-j 

. - ■•aaa#< lesto cioè dì un quadro a 

coaianale - Corteo per le vie della citta “’Vr rnodtratr 

L on. Sparapani — ha con- 
’ ' - linuato il consigliere comu- 

' * PISA, 2 ' evidenza Io spirito unitario ~ ®11® D-C. 

■'La liberazione della città che animava comunisti, cat- d posto di sindaco 

è stata solennemente ricorda- tolici, socialisti, repubblicani, P*^*^"* riscuote venu 

ta in Consiglio comunale riu- uomini di ogni fede politica. voti, ma essa mmenli- 

nito in seduta straordinaria E' cosi giunto all’opera di ri- “ d nostro partito ne 
alla presenza di parlamenta- costruzione: attorno alla pri- mila di piu del- 

rì, autorità, personalità del ma Giunta, al primo sindaco 
mondo politico e culturale, sì schierava tutta la popola- 

tra cui il giudice della Corte! zione contribuendo valida- l attua- 

Costituzionale lagher. mente a realizzare l'opera di 

Prima deirinìzio della se- notevole mole che in poco , 
duta il sindaco di Pisa ha tempo avrebbe dato nuova- 

scoperto una lapide a ricordo mente alla città dì Pisa il suo abdicato dirhiarrnrfo ^ 

“7 r"U'* "T””';:- , 1 

sala delle Balean il prof. Pa- Subito dopo ha preso la pa- centro sinì.stra F voteran- 

gni aprendo la seduta ha ri- r^a ravvilo Tozzi presi- „„ qualsìàsi ' candidalo 

cordato con parole commo^e dmte del CLN il quale ha n- purché es^o appartenga aa un 

1 opera di coloro che si batt^ cordato I attività svolta da partito deUa coalizione — ha 

rono prima contro la tiranni- lutti i membri del Comitato, affermato l’avvocato asses- 

de fascista e poi, quando Pisa 11 sindaco di Pisa ha quindi Ricciotti 

era semidistrutta, per la rina- proceduto alia consegna di Dopo di ciò si è passati ai- 

scita della città. diplomi e medaglie di bene- |a v'otazione: dopo due espe- 

II compagno onorevole Ita- merenza a numerose pers^ rtmenti e un ballflltaggio 

lo Bargagna, prim© sindaco naiità. Nel pomeriggio alle (Salmoni e Trifogli) nessun 
della Liberazione ha quindi ore 17,30 un corteo, al quale candidato ha ottenuto la mag- 
avuto modo di fare una ana- hanno preso parte oltre alle gìoranza necessaria per Hn- 
litì, seppure sintetica, della autorità comunali, numerosi vestitura. Il Consìglio tome- 
lotta antifa.scista a Pisa e del- cittadini, ha sfilato per le vie rà a riunirsi, per proceder» 
l’opera di ricostruzione: dalle della città. AI termine della alla discussione sulla nomi- 
prime organizzazioni parli- manifestazione il prof. Adno- na del sindaco, lunedi pros- 
giane ai primi martiri della Ietti, vice sindaco di Fircn- simo. < 

barbarie nazifascista. Il com- ze. ha tenuto il discorso uffì- Antnnln Pmomsì 

pagno Bargagna ha messo in ciale. «niwfiiw rrvovpi 


e trasporti 

I lavoratori sono pronti a scendere in ietta per risoivere i tre probiemi 

ii parere dei dirigenti sindacai! 


Dal nostro corrispondente 

Quelli dell’Acciaieria ancora vanno in 
bicicletta, al massimo si permettono il 
< lusso * della motoretta e, ad altri toc¬ 
ca il triste compito di salire sugli auto¬ 
bus. Questa volta non sono gli operai 
che arrivano grondanti di sudore per 
aver spinto sui pedali, a parlare delle 
loro condizioni di vita e di lavoro, ma 
è una folla anonima, stipata in uno di 
questi torpedoni che li accompagna al 
lavoro: parlano soltanto di tre questioni, 

‘ tutti nllo stesso modo, come un’orche¬ 
stra bene affiatata. Primo: il premio di 
produzione. Secondo: i cottimi. Terzo: 
il prezzo dei trasporti, c Siamo pronti 
allo sciopero se la Terni non ci dà 
quanto richiesto dai sindacati e quanto 
previsto dal contratto > et dicono un 
gruppo di lavoratori. Si riferiscono al 
premio di produzione ed alle tariffe di 
cottimo. Su questi due aspetti della 
vertenza in corso abbiamo ascoltato il 
parere dei dirigenti sindacali. 

Il segretario della Commissione in¬ 
terna deU’Acciaieria Proietti Divi Et¬ 
tore, dopo aver rilevato che, « l’Inter- 
sind è stata scavalcata dalle stesse 
industrie private, le quali hanno giù 
raggiunto accordi aziendali in materia 
di premio di produzione > ha affermato 
che « tale situazione ó tanto più grave 
se si considera il grande salto all’indie- 
tro compiuto dalla Terni rispetto al mo¬ 
mento della vertenza per il rinnovo del 
contratto dei metallurgici ». Il segreta¬ 
rio dello FIOM, Sergio Cecilia ci ha 
sintetizzato in presenza degli operai il 
valore della lotta contrattuale che con¬ 
sente di porre a fuoco gli effettivi mo¬ 
tivi di classe che permeano l’intransi¬ 
genza della Terni. 

€ Ciò che divìde i sindacati dallTnter- 
sind non è soltanto la distanza sulle di- 
, verse somme di quattrini: 8 mila lire 
annue proposte dalla < Terni » e 8 mila 
lire mensili rivendicate dai sindacati 
.j per il premio di produzione. C’è da 
Conquistare e rendere operante il prin- 
' cipio in virtù del quale si stabilisce un 
rapporto costante, tra l’andamento della 
produzione a seguito della nuova orga- 
■ nizzaztone del lavoro e i salari dei la¬ 
voratori che debbono beneficiare della 
maggiore produttività ». Quell’aumento 
di produzione che ha fruttato alla Terni 
un utile di 5 miliardi e mezzo, lo scorso 
anno. 

Dunque, quando la Terni si oppone 
a stabilire dei parametri obbiettivi, per 
fissare il premio di produzione, non solo 
non vuole mollare nulla sul piano sala¬ 
riale ma rifiuta di riconoscere ai lavo¬ 
ratori la propria effettiva funzione di 
protagonisti di ogni sviluppo produt¬ 
tivo. 

Ancora più evidente è la posizione 
rigidamente padronale della Terni, al¬ 
lorquando non si accorda coi sindacati 
per le nuove tariffe di cottimo. In que¬ 
sta ciraostanza. come dei resto sul 
premio di produzione, a decidere è la 
direzione aziendale, sfuggendo ad ogni 
controllo del sindacato, c Non sì vuole 
riconoscere al sindacato la sua reale 
capacità contrattuale — ci ha detto 
Cecilia — per ciò riprenderemo la lotta 
anche su questi aspetti ». Su questi pro¬ 
blemi, giovani e anziani hanno sciope¬ 


rato. E i giovani hanno imparato dalla 
prima esperienza di lotta il metodo di 
promuovere nuove rivendicazioni. 

Proprio nn gruppetto di giovani ci 
ha posto il problema dei trasporti. La 
€ Terni » è riuscita per tanti anni a 
sottrarre nulle, due mila ed anche tra¬ 
mila lire mensili agli operai clic fanno 
uso dei mezzi pubblici, per recarsi al 
lavoro. Infatti, la < Terni » interviene 
con un contributo del 50% sul costo 
dell’ahhonamento per le corse operaie 
degli autobus per coloro che sono alle 
proprie dipendenze in data precedente 
al 1953. Sicché, non avendo piti revo¬ 
cato quella decisione del c periodo dif¬ 
ficile » la Terni ha continuato a far pa¬ 
gare agli operai, tutt'intcro il prezzo 
dei trasporti. In questo modo, gabban¬ 
do soprattutto i giovani, ai quali aveva 
promesso le < utilitarie » la Terni ha 
sottratto oltre un miliardo di lire in 
fanti anni sottraendosi ad un diritto 
dei lavoratori, peraltro riconosciuto per 
una parte di essi. Il segretario della 
Commissione interna Proietti si è im¬ 
pegnato a riproporre alla Società que¬ 
sto problema. 

I lineamenti della politica della Terni 
coincidono appieno con quelli caratte¬ 
rizzanti le industrie private. Prova ne 
è il minuzioso lavoro della c questura » 
di fabbrica, l’ufficio del personale. 
L’opera di questo apparato diviene più 
appariscente e purtroppo più redditizia 
nell'azione verso gli impiegati. In pra¬ 
tica. se nelle officine il sindacato, par¬ 
ticolarmente quello di classe è osteg¬ 
giato, negli uffici è € fuori legge*. Se 
un impiegato o un tecnico deve avere 
una gratifica, un premio di produzione, 
un avanzamento di merito, un nuovo 
posto di diverso ordine e grado, a deci¬ 
dere in modo insindacabile, con pieni 
poteri, è la Direzione aziendale, attra¬ 
verso i propri € cervelli * politici o « po¬ 
liziotti robot ». Questa situazione, in 
realtà giustifica la mancata partecipa¬ 
zione agli scioperi della maggior parie 
degli impiegati. Per ciò, gli operai, 
combattendo per la libertà nella fab¬ 
brica conducono un’azione che riguarda 
direttamente gli stessi impiegati, • 

Quando non si riesce a coartare la li¬ 
bertà del lavoratore la Terni oppone 
ogni forma di resistenza all’avanzata, 
alla formazione di una coscienza di 
classe tra i lavoratori. Un esempio. Sol¬ 
tanto una metà alVincirca, degli operai 
delle Acciaierie paga la quota sindaca¬ 
le che viene ritirata sulla busta paga. 
La limitazione di questa conquista ope¬ 
raia attraverso il contratto di lavoro 
deriva dal fatto che la Terni controlla 
il tipo di sindacato al quale l’operaio 
versa la quota. Per il sindacato unita¬ 
rio di classe, della CGIL, la « Terni » ha 
delle * palline nere » che pone accanto 
al nome di chi lo preferisce ver il 
versamento delle quote sindacali. Per 
ovviare a questa situazione c’è la pro¬ 
posta di fare un referendum in fabbri¬ 
ca. in cui gli operai scelgono il sinda¬ 
cato al quale debbono andare le quote 
sindacali mensili, oppure quella di di¬ 
viderle tra i sindacati a seconda dei 
risultati dell’elezione per la Commis¬ 
sione interna. Ma questa soluzione vie¬ 
ne avversata dalla Terni. 

Alberto ProvantinI 


Palermo 


Ripresa delie lotte 
in tutta la Sicilia 


Dalla Mostra redazione 

PALERMO, 2 

La ripresa deH’attività poli¬ 
tica nell'isola, ha coinciso con 
una intensificazione delle lotte 
dei lavoratori. Tra queste si 
segnalano per la loro partico¬ 
lare compattezza ed importan¬ 
za. quelle dei minatori, dei 
braccianti, dei viticultori. 

Nei bacini minerari si esten¬ 
de l'agitazione per i sempre 
maggiori ritardi nel pagamen¬ 
to dei salari e pei la lentezza 
con la quale opera l’Ente mine¬ 
rario pubblico. 

Per denunciare la gravità 
della situazione, una delegazio¬ 
ne di minator* delle zollare 
Trabia-Tallanta. Galasi. Gesso¬ 
lungo. Tumminell:. Giumenta¬ 
ro (province di Caltan'.ssetla ed 
Enna). si è incontrati stamani 
a Palermo con l’assessore al- 
rindustria. il socialista Fagone, 
Alla Trabia e alla Galasi. per 
le quali è già stato deliberato 
il passaggio della gestione al- 
l’EMS. si attende ancora che 
il decreto sia perfezionato: per 
le altre tre .invece, il consiglio 
delle miniere deve ancora riu- 
jnirsi per deliberare prima la 
Idecadenza dei gestori privati, 
[e poi il passaggio all’EMS 
I La delegazione — che era ac¬ 
compagnata dal deputati comu- 
'nisti Cortese e Di Bennardo e 
dal socialista sen. Asaro — ha 
sollecitato un immediato inter¬ 
vento del governo, anche in 
considerazione del fatto che i 
salar! non vengono pagati or¬ 


mai da parecchi mesi. 

Nel settore bracciantile si 
prospetta la ripresa massiccia 
delle lotto in seguito alla con¬ 
fermata decisione dei prefetti 
siciliani (esclusi quelli di Agri¬ 
gento e di Enna). di introdur¬ 
re il sistema di accertamento 
effettivo con i librettL Questa 
decisione, in contrasto persino 
con la recente circolare mini¬ 
steriale. garantisce agli agrari 
il potere di influire in modo 
determinante sulla posizione as¬ 
sicurativa dei singoli braccian¬ 
ti agricoli In considerazione 
della gravità della situazione, 
ieri si è riunito il comitato re¬ 
gionale della Federbraccianti. 
presenti i segretari delle CCdL 
ed .1 consegretario nazionale 
della Federbraccianti. Magnani. 
Il comitato ha deciso; 1) di in¬ 
vitare i braccianti agricoli del¬ 
le province interessate a non 
accettare i libretti di lavoro; 
2 > di invitare ì braccianti a pre. 
sentare ai collocatori comuna¬ 
li denunce mensili del lavoro 
prestato per la compilazione 
degli elenchi anagrafici da 
parte delle commissioni comu¬ 
nali: 3) di rinnovare l’invito ai 
prefetti di revocare le delibe¬ 
razioni istitutive dei libretti. 

Il comitato regionale ha inol¬ 
tre deciso di convocare per il 
22 settembre a Palermo, una 
conferenza regionale dei capi¬ 
tega per concordare le modali¬ 
tà della lotta dei braccianti al 
fine di conquistare, con un 
nuovo contratto di lavoro, un 
nuovo sistema di accertamento 


che escluda ogni ìnterfonoza 
|degli agrari nella formazione 
dei diritti previdenzialL 

n comitato regionale ha de¬ 
ciso. infine, di impegnare tutto 
le proprie organizzazioni per 
sostenere la lotta dei mezzadri 
e dei compartecipanti che chie¬ 
dono il rispetto della legge re¬ 
gionale sulla ripartizione del 
prodotti e la stipula del con¬ 
tratto mezzadrile e di compar¬ 
tecipazione. / 

Altre manifestazioni di pro¬ 
testa per la crisi vinicola ai 
sono frattanto svolte nella Si¬ 
cilia occidentale. Dopo quelle 
del Trapanese, sì segnalano oggi 
altre proteste a S. Giuseppe 
Iato e S. Cipirrello (Palermo) 
dove i produttori hanno recla¬ 
mato provvidenze ed il paga¬ 
mento delle quote cedute al¬ 
l’istituto Vite-Vino 

A Palermo, inoltre, è giunto 
ormai al secondo giorno lo ado¬ 
pero dei dipendenti deU'azlen- 
da municipale del gas. al quali 
non sono .«tati pagati gli stipen¬ 
di ed i salari del mese di ago¬ 
sto. ■ I gasisti reclamano la 
estromissione dell’.attuale ge- 
st.one e la nomina dì un com¬ 
missario 

Sollecitato ad intenrenire per 
una soluzione della vertenza, 
il sindioco ha preso tempo: l 
gasisti minacciano un inaspri¬ 
mento della lotta che potrebbe 
portare alla sospensione della 
erogazione del gas. 


g.f.p. 
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